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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 25 marzo 2021. — Presidenza del
presidente della XIV Commissione, Sergio
BATTELLI.

La seduta comincia alle 12.45.

Indagine conoscitiva sui negoziati relativi alla Brexit e

sul relativo impatto per l’Italia: deliberazione di una

proroga del termine.

(Proroga del termine).

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda che
le Commissioni III e XIV sono oggi riunite
per la deliberazione di una proroga del
termine di scadenza dell’indagine conosci-
tiva sui negoziati relativi alla Brexit e sul
relativo impatto per l’Italia, in corso presso
le Commissioni riunite Affari esteri e Po-
litiche dell’Unione europea e scaduta al 31
dicembre scorso.

Avverte che, ai fini della proroga del
termine, è stata acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera di cui all’articolo
144 del Regolamento.

Non essendovi richieste di intervento,
pone in votazione la deliberazione per la
proroga del termine di scadenza al 31 di-
cembre prossimo.

Le Commissioni approvano.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 12.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 25 marzo 2021.

Audizione informale del Capo della rappresentanza

in Italia della Commissione europea, Antonio Parenti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.15 alle 14.30.
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AUDIZIONI INFORMALI:
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 25 marzo 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, dell’Amba-

sciatore della Corea del Sud in Italia, Hee-seog

Kwon, sulle priorità della Presidenza italiana del

G20.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9 alle 9.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.35.

Proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Doc. XXVII, n. 18.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
esprime, anche a nome della Commissione,
il proprio cordoglio per la scomparsa del
sindaco di Amatrice, Antonio Fontanella.

Avverte che è in distribuzione lo schema
di relazione sulla Proposta di Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza – Doc. XXVII,
n. 18 (vedi allegato 1), già trasmessa in
bozza nella giornata di ieri. Fa presente
che, rispetto a tale bozza, ha apportato
alcune limitate integrazioni sulla base di
diversi spunti di carattere generale emersi
dai pareri delle Commissioni. Nel segnalare

come tale documento rechi la descrizione
dei contenuti della Proposta di Piano na-
zionale e contenga specifiche indicazioni di
carattere generale e metodologico elabo-
rate anche sulla base delle indicazioni di
carattere generale provenienti dalle Com-
missioni di settore, fa presente che esso
dovrebbe servire, come già convenuto in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, come base di
discussione ai fini della predisposizione della
relazione da trasmettere all’Assemblea.

Per quanto riguarda i rilievi specifici
formulati dalle Commissioni di settore, ri-
ferisce di aver fatto predisporre dalla se-
greteria della Commissione un documento
che sistematizza le indicazioni provenienti
dalle Commissioni medesime raggruppan-
dole conformemente alla struttura della
proposta di Piano, ossia in base alle 6
missioni e alle sedici componenti e, ove
possibile, allinea progettuale.

Fa presente che all’interno di tale do-
cumento, per ogni componente di ciascuna
missione, sono state riportate le indicazioni
provenienti da ciascuna Commissione eli-
minando, per quanto possibile, eventuali
duplicazioni. Sottolinea che non sono state
invece riportate le indicazioni di carattere
generale risultanti dalle proposte mede-
sime, giacché tali tematiche non sono spe-

Giovedì 25 marzo 2021 — 5 — Commissione V



cificamente riferibili a singole componenti
del programma. Segnala peraltro che le
indicazioni di carattere generale formulate
dalle Commissioni sono per la gran parte
assorbite nello schema di relazione, dedi-
cato appunto alle tematiche di ordine ge-
nerale.

Per quanto riguarda le tematiche di
settore, considerata l’ampiezza delle indi-
cazioni desumibili dai pareri provenienti
dalle Commissioni, si riserva integrare lo
schema di relazione procedendo ad una
selezione ragionata delle stesse sulla base
degli esiti del dibattito odierno, in modo da
poter fornire indicazioni specifiche all’As-
semblea. Si riserva pertanto di formulare
una proposta in tal senso entro le ore 15 di
domani. Ciò considerato, fa presente che il
termine per i gruppi per presentare pro-
poste di modifiche e integrazioni allo schema
di relazione, come integrato sulla base della
citata proposta, già stabilito nella scorsa
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ver-
rebbe quindi differito di un giorno e fissato
alle ore 15 di sabato 27 marzo.

Claudio BORGHI (LEGA), avanzando
una questione di metodo, chiede se i lavori
preordinati alla redazione definitiva della
relazione sul Piano nazionale di ripresa e
resilienza procederanno in parallelo sia per
effettuare ad una selezione ragionata delle
indicazioni contenute nei pareri approvati
dalle altre Commissioni sia per recepire le
osservazioni e le proposte di modifica re-
lative agli aspetti di diretta competenza
della Commissione bilancio. Al riguardo
chiede se, ad esempio, un argomento stret-
tamente pertinente alle competenze della
Commissione bilancio come il richiamo a
valutare i costi degli strumenti di debito
alternativi, come il ricorso all’emissione di
BTP che potrebbe diventare più conve-
niente rispetto all’indebitamento europeo,
ricada nello stesso termine della presenta-
zione delle proposte di modifica e integra-
zioni dianzi citate.

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo da remoto, chiede ulteriori chiari-
menti alla presidenza in merito alle moda-

lità con cui si intende giungere alla predi-
sposizione della relazione per l’Assemblea
e in particolare riguardo all’integrazione
dello schema di relazione testé presentato.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
riassumendo quanto detto all’inizio della
seduta, ricorda che sono in distribuzione la
relazione introduttiva sulla Proposta di Piano
nazionale di ripresa e resilienza e un do-
cumento di lavoro che sistematizza i pareri
approvati dalle altre Commissioni in sede
consultiva. Poiché le Commissioni hanno
recentemente formulato, anche nella gior-
nata di ieri, numerose indicazioni, talvolta
quasi delineando una nuova stagione di
riforme, evidenzia che non vi è stato tempo
sufficiente per operare una selezione delle
stesse in base alle singole tematiche di
settore. Riferisce pertanto di essersi riser-
vato di presentare una proposta che pro-
ceda anche ad una selezione ragionata delle
indicazioni contenute nei pareri approvati
dalle altre Commissioni entro il primo po-
meriggio di domani e, di conseguenza, di
aver differito il termine per le proposte dei
gruppi alle ore 15 di sabato 27 marzo.
Peraltro, se nel corso del dibattito emer-
gesse un orientamento alternativo, si po-
trebbe anche decidere di considerare come
parte integrante dello schema di relazione
il predetto documento che sistematizza le
indicazioni provenienti dalle altre Commis-
sioni, senza procedere ad alcuna selezione
delle stesse.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) anzi-
tutto si unisce al cordoglio per la scom-
parsa del sindaco di Amatrice.

Dopo aver salutato i colleghi ricordando
di essere entrato da poco a far parte della
Commissione, afferma di aver letto la re-
lazione introduttiva che fa riferimento alle
condizioni di particolare rilevanza conte-
nute nei pareri delle Commissioni Affari
sociali, Agricoltura e Politiche dell’Unione
europea. Considerata la complessità della
relazione come anche dei documenti con-
segnati dagli auditi, ritiene difficile poter
elaborare proposte entro il termine fissato
per sabato prossimo.

Nell’esaminare la relazione dell’Ufficio
parlamentare di bilancio, afferma che in
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tale analisi il Piano è definito debole e
generico e giudica preoccupante che, ben-
ché in essa sia stimato un aumento del PIL
del 2 per cento in conseguenza dell’attua-
zione del Piano, si ritenga possibile il rag-
giungimento di tale obiettivo soltanto nel
2026.

In particolare rileva che le misure de-
scritte non sono dettagliate e non sono
precisati i tempi in cui devono essere adot-
tate, con il rischio di indebitare le genera-
zioni future senza raggiungere gli obiettivi
di crescita prefissati. Ad esempio evidenzia
che non è considerata la questione dell’oc-
cupazione in rapporto all’eventuale sblocco
dei licenziamenti; che non è definita la
governance del Piano come è emerso in
tutte le audizioni e se si ritenga di coinvol-
gere anche le parti sociali e i corpi inter-
medi; che non sono previsti interventi pre-
cisi sulla transizione ecologica, che assor-
birà un terzo delle risorse, sulla digitaliz-
zazione e sulla decarbonizzazione. Aggiunge
che vorrebbe capire le intenzioni del Go-
verno sulle riforme della giustizia, del fisco
e della pubblica amministrazione, mentre
sulla semplificazione pone in rilievo la ne-
cessità di utilizzare la digitalizzazione per
evitare le infiltrazioni della criminalità or-
ganizzata.

Sottolinea che, dal punto di vista della
ripresa dalla crisi dovuta al COVID-19, il
Piano risulta oggi già superato dalla terza
ondata della pandemia; mentre, sotto il
profilo della resilienza, è necessario difen-
dere la nostra economia nei suoi aspetti più
tipici. Giudica quindi necessario rivolgere
una particolare attenzione al made in Italy,
alle piccole e medie imprese ma anche alle
microimprese a base familiare e al com-
mercio di vicinato. Esprime soddisfazione
per l’esistenza in questo Governo di un
Ministero del turismo con a capo un buon
Ministro, ma si rammarica per l’assenza di
una parte dedicata al turismo nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza. Condivide
quanto affermato in precedenza dall’ono-
revole Borghi sulla necessità di comparare
la convenienza degli strumenti di finanzia-
mento del Piano. Esprime inoltre stupore
per il fatto che la sola Commissione tra-

sporti abbia presentato oltre ottanta osser-
vazioni.

Conclude affermando che la Commis-
sione bilancio ha il compito di evitare che
prevalga il punto debole del Piano ovvero
l’autorizzazione ad un rilevante indebita-
mento senza il raggiungimento degli obiet-
tivi che esso si propone.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
nel chiedere spiegazioni sulla procedura
seguita nell’esame del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, osserva che tutti i
documenti consegnati riguardano la vec-
chia bozza del Piano trasmessa dal prece-
dente Governo, a cui ha fatto seguito un
nuovo documento trasmesso qualche setti-
mana fa dal Ministro dell’economia e delle
finanze. Chiede dunque su quale atto si
siano espresse le Commissioni e se vi è il
rischio che dopo l’espressione dei pareri
venga trasmessa un’ulteriore versione del
Piano.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, in
risposta all’onorevole Comaroli, ribadisce
che, ferme restando le valutazioni politiche
che ciascuno può esprimere sulle scelte del
Governo, non vi è un vecchio Piano e un
nuovo Piano, poiché il Governo Draghi ha
ritenuto di tener ferma la proposta elabo-
rata dal precedente Governo che contiene
l’allocazione delle risorse, come emerge dal
testo delle dichiarazioni programmatiche
del Governo, consegnato alla Camera dal
Presidente Draghi lo scorso 17 febbraio,
nella parte riguardante il Next Generation
EU, laddove testualmente si precisa che « Il
precedente Governo ha già svolto una grande
mole di lavoro sul Programma di ripresa e
resilienza (PNRR). Dobbiamo approfondire
e completare quel lavoro che, includendo le
necessarie interlocuzioni con la Commis-
sione europea, avrebbe una scadenza molto
ravvicinata, la fine di aprile. Gli orienta-
menti che il Parlamento esprimerà nei pros-
simi giorni a commento della bozza di
Programma presentata dal Governo uscente
saranno di importanza fondamentale nella
preparazione della sua versione finale ».

Tanto premesso, ricorda inoltre che il
Ministro dell’economia e delle finanze, a
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seguito della sua audizione dello scorso 8
marzo davanti alle Commissioni riunite Bi-
lancio, Finanze e Politiche dell’Unione eu-
ropea della Camera e del Senato, ha tra-
smesso alle stesse le schede tecniche sot-
tostanti alla proposta di Piano in esame in
vista degli indirizzi che il Parlamento vorrà
esprimere per l’elaborazione della versione
definitiva del Piano stesso.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, in
risposta all’onorevole Trano, spiega che la
proposta di Piano non è dettagliata perché
vi sono ancora dei passaggi da compiere
nell’interlocuzione tra il Governo e la Com-
missione europea. Fa presente che, una
volta concluso il confronto con la Commis-
sione europea, il Governo presenterà i di-
segni di legge di delega volti ad attuare le
riforme di settore previste dal Piano e gli
altri atti necessari per l’attuazione del Piano,
nei quali sarà naturalmente coinvolto il
Parlamento.

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo da remoto, premette una questione
di metodo chiedendo su quale documento
si deve ragionare e quali sono i tempi per
presentare le osservazioni e proposte di
modifica. Si rammarica che sugli atti pro-
grammatori si ripete la stessa vicenda già
verificatasi per le Linee guida al Piano
nazionale di ripresa e resilienza, cioè che ci
si avvicina alla scadenza del termine per la
presentazione della relazione all’Assemblea
senza aver avuto un congruo margine di
discussione e senza avere a disposizione
per l’approfondimento dei documenti com-
pleti.

Per quanto riguarda i pareri delle Com-
missioni, poiché le indicazioni da essi sug-
gerite sono molteplici, ritiene di poter ac-
cedere alla proposta di operare una sele-
zione ragionata di esse, purché tale lavoro
sia effettuato a seguito di un approfondito
dibattito in Commissione.

Propone pertanto di predisporre un ca-
lendario dei lavori che consenta di instau-
rare un confronto sulle proposte avanzate
anche dagli altri gruppi, poiché il dibattito
in Commissione rappresenta un diritto e
un dovere della funzione dei parlamentari.

Evidenzia altresì che la relazione intro-
duttiva presentata è viziata da una con-
traddizione tra un giudizio iniziale positivo
sulla proposta di Piano e un successivo
elenco di svariati punti critici concernenti,
ad esempio, la governance, la definizione di
obiettivi qualitativi, le modalità di realiz-
zazione delle riforme strutturali, gli stru-
menti contro le infiltrazioni criminali, il
rafforzamento dei servizi pubblici e, tema
da lui particolarmente sentito, le risorse
alle aree terremotate che devono essere
chiaramente qualificate come aggiuntive e
non sostitutive per evitare ulteriori disagi a
quei territori. Aggiunge inoltre di avere
molte altre riserve ed obiezioni rispetto a
quelle già contenute nella parte conclusiva
della relazione introduttiva.

Per tali ragioni conclude chiedendo al
presidente di poter disporre di più tempo
rispetto alle scadenze proposte, al fine di
approfondire la lettura dei documenti e
poter elaborare le proposte di modifica ed
integrazione.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
replicando all’onorevole Trano, ribadisce di
aver consegnato uno schema di relazione
che affronta questioni di carattere generale
e metodologico, dichiarandosi comunque
disponibile ad integrarlo con le indicazioni
provenienti dalle Commissioni di settore
conformemente al documento tecnico ela-
borato dagli uffici, anziché procedere ad
una selezione delle indicazioni stesse.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) la-
menta che il termine di sabato prossimo,
per la presentazione di proposte di modi-
fica ed integrazione, non è accettabile per-
ché sono evidenti le innumerevoli perples-
sità emerse su un Piano che prevede la
spesa di ben 209 miliardi, come è stato
ripetuto anche nelle audizioni dei corpi
intermedi.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
all’esito del dibattito, presenta un nuovo
schema di relazione, integrato da una se-
conda parte che sistematizza le indicazioni
provenienti dalle Commissioni di merito
(vedi allegato 2), ricordando che il termine
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per la presentazione delle proposte di mo-
difica ed integrazione dei gruppi è fissato
alle 15 di sabato 27 marzo.

Giorgio LOVECCHIO (M5S) propone di
convocare immediatamente l’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, per stabilire le modalità del pro-
sieguo dei lavori sul documento in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
accogliendo la richiesta dell’onorevole Lo-
vecchio, convoca quindi immediatamente

l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.40 alle 17.25.
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ALLEGATO 1

Proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza. Doc. XXVII, n. 18.

SCHEMA DI RELAZIONE

Premessa

La Proposta di Piano nazionale di ri-
presa e resilienza trasmessa dal Governo al
Parlamento il 15 gennaio rappresenta un
ulteriore passo verso la compiuta defini-
zione del Piano che dovrà essere predispo-
sto dal nostro Paese, entro il 30 aprile, per
accedere ai fondi di Next Generation EU
(NGEU), il nuovo strumento dell’Unione
europea per la ripresa, istituito con il re-
golamento (UE) 220/2094, che integra il
Quadro finanziario pluriennale per il pe-
riodo 2021-2027.

Si ricorda che, nell’ambito del percorso
per la definizione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), il Parlamento
è già intervenuto, nei mesi di settembre e
ottobre 2020, a seguito dell’iniziativa as-
sunta dalla V Commissione (Bilancio) della
Camera e dalle Commissioni riunite 5a (Bi-
lancio) e 14a (Politiche dell’Unione euro-
pea) del Senato. Tali iniziative hanno por-
tato, a conclusione di una specifica attività
conoscitiva, all’approvazione di due di-
stinte relazioni, volte a fornire elementi al
Governo per la redazione del PNRR.

La procedura parlamentare che ha con-
dotto all’approvazione delle relazioni ha
visto il coinvolgimento, sia alla Camera che
al Senato, delle Commissioni di settore, che
hanno formulato rilievi e pareri sui profili
di propria competenza.

Il 15 settembre 2020 il Governo ha tra-
smesso alle Camere la propria proposta di
Linee guida per la definizione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
che è stata assunta nell’ambito dell’esame
parlamentare in corso sul tema.

L’attività parlamentare di indirizzo si è
conclusa, il 13 ottobre 2020, con l’appro-
vazione di due distinte risoluzioni da parte
delle Assemblee della Camera e del Senato.

Venendo ai principali contenuti della
Relazione della Commissione bilancio della
Camera, ricordo che una prima fondamen-
tale necessità evidenziata dalla relazione è
consistita nell’individuare criteri di sele-
zione degli interventi idonei a massimiz-
zarne l’impatto sulla crescita, con l’obiet-
tivo di colmare i divari strutturali che il
nostro Paese registra, rispetto alla media
dell’UE, in relazione alla produttività e agli
investimenti.

Un’attenzione particolare è stata inoltre
riservata alla promozione dell’industria cul-
turale e del turismo, vero asset strategico
dell’Italia.

La relazione ha altresì evidenziato come
risulti necessario investire nelle infrastrut-
ture, per cogliere l’obiettivo di connettere
in maniera efficiente tutto il territorio ita-
liano all’Europa, rendendo fluidi e veloci
gli scambi commerciali, anche al fine di
colmare il divario tra il Nord e il Sud della
Nazione.

La relazione ha anche evidenziato la
necessità che le risorse che affluiranno
all’Italia attraverso il programma NGEU
dovranno essere rivolte a coniugare l’obiet-
tivo della crescita con quello della ridu-
zione dei divari territoriali. L’obiettivo prio-
ritario resta infatti quello di incrementare
gli investimenti pubblici nel Mezzogiorno,
al fine di colmare, nel giro di alcuni anni,
il divario infrastrutturale che rallenta la
crescita di quei territori. In tale quadro si
ritiene essenziale che anche per le risorse
del PNRR trovi applicazione la clausola del
34 per cento.

Quanto al ruolo delle autonomie terri-
toriali e locali, è stato evidenziato che –
quale che sia il modello di governance sul
quale si deciderà di convergere – al rico-
noscimento di competenze programmato-
rie e gestionali, cui consegue un potere di
spesa, corrisponda l’attribuzione di precise
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responsabilità politiche e amministrative,
in un quadro di massima efficienza e tra-
sparenza complessive nell’utilizzo delle ri-
sorse.

Altra questione di cui è stata rimarcata
l’importanza è quella della trasparenza e
del controllo delle decisioni di spesa, giac-
ché è cruciale garantire un impiego effi-
ciente delle risorse, che possa contribuire a
rilanciare le prospettive di crescita dell’e-
conomia e, in questo modo, a ridurre il
peso del debito sul prodotto e il rischio di
tensione sui titoli di Stato, anche a pre-
scindere da un’eventuale e auspicabile ste-
rilizzazione dei prestiti concessi nell’am-
bito del Next Generation EU ai fini del
rapporto debito/PIL da definire nell’ambito
dell’Unione europea.

Inoltre, per quanto riguarda le riforme
che dovranno accompagnare i programmi
di spesa, nella relazione è stato evidenziato
come riforme e spesa debbano essere con-
siderate come due facce di una stessa me-
daglia, in quanto le riforme strutturali ren-
dono più produttiva la spesa, mentre la
spesa è spesso necessaria per sbloccare
processi di riforma e accompagnarne l’at-
tuazione.

Infine, nella Relazione veniva delineato
il coinvolgimento del Parlamento sia nella
fase di predisposizione del PNRR, sia in
quella della sua successiva attuazione.

Alla Camera dei deputati la discussione
quindi si è conclusa con l’approvazione da
parte dell’Assemblea della risoluzione (6-
00138), che impegna il Governo, tra l’altro,
a dare attuazione alle indicazioni conte-
nute nella Relazione della V Commissione,
inclusiva dei rilievi formulati dalle Com-
missioni permanenti.

1. Il finanziamento del Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Con la proposta di Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) il Governo in-
tende cogliere l’occasione di affrontare, in-
sieme alle conseguenze immediate – sani-
tarie, sociali ed economiche – della crisi
pandemica (Piano di Ripresa) anche i nodi
strutturali dell’economia e della società che
hanno contribuito a porre il Paese su un

sentiero declinante già a partire dall’inizio
degli anni Novanta. Con il Piano, si intende
in particolare avviare quei processi che
consentano alla struttura economica del
Paese di affrontare eventi estremi (Piano di
Resilienza) anche attraverso l’adozione di
riforme (Piano di Riforma) in linea con le
Raccomandazioni specifiche al Paese della
Commissione europea e i Piani Nazionali di
Riforma (PNR) adottati dal Governo negli
ultimi anni.

Il Piano si concentra sui tre assi di
intervento condivisi a livello europeo: la
digitalizzazione e innovazione, la transi-
zione ecologica e l’inclusione sociale.

In questo quadro, il Governo individua
i seguenti nodi da risolvere per rilanciare lo
sviluppo nazionale:

l’insoddisfacente crescita italiana, do-
vuta non solo alla debole dinamica degli
investimenti, ma anche a una serie di fat-
tori strutturali;

le disparità di reddito, di genere, ge-
nerazionali e territoriali;

le calamità naturali;

la debole capacità amministrativa del
settore pubblico italiano.

Il finanziamento del Piano avviene at-
traverso il Next Generation EU (NGEU)
che, integrando il Quadro finanziario plu-
riennale per il periodo 2021-2027, mette a
disposizione degli Stati membri dell’Unione
europea 750 miliardi di euro – di cui 360
miliardi sotto forma di prestiti e 390 mi-
liardi come sovvenzioni – erogati tramite
sette programmi, di cui i due principali
sono costituiti:

dal Dispositivo per la ripresa e la
resilienza (Recovery and Resilience Faci-
lity), di cui al regolamento (UE) 2021/241,
volto a promuovere la coesione economica,
sociale e territoriale dell’Unione miglio-
rando la resilienza, la preparazione alla
crisi, la capacità di aggiustamento e il po-
tenziale di crescita degli Stati membri;

dal programma REACT-EU, di cui al
regolamento (UE) 2020/2221, che assegna
risorse supplementari, per gli anni 2021-
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2022, alla politica di coesione, allo scopo di
rafforzare l’economia e l’occupazione nelle
regioni maggiormente colpite dalla pande-
mia COVID-19, fungendo allo stesso tempo
da ponte fra il ciclo 2014-2020 e il ciclo
2021-2027.

Le risorse utilizzate dall’Italia per il
finanziamento della proposta di Piano na-
zionale di ripresa e resilienza sono quindi
le seguenti:

196,5 miliardi di euro, tra sovvenzioni
(68,9 miliardi di euro) e prestiti (127,6
miliardi di euro) derivanti dal Dispositivo
per la ripresa e la resilienza (RRF);

13 miliardi di euro derivanti dal RE-
ACT-EU.

Nell’ambito degli interventi riconduci-
bili al programma RRF, il documento ef-
fettua una distinzione tra interventi « nuovi »
ed interventi « in essere ».

Poiché non sono del tutto esplicitati i
criteri adottati ai fini di tale classificazione,
sembra desumersi che per interventi « in
essere » debbano intendersi le misure di-
sposte da provvedimenti riconducibili alle
finalità del programma RRF già emanati
nel corso del 2020, a partire da febbraio e
ad esclusione degli interventi adottati dalla
legge di bilancio 2021. L’importo degli in-
terventi « in essere » è indicato nel PNRR in
65,7 miliardi. Tali interventi, benché già
adottati e quindi inclusi negli andamenti
tendenziali di finanza pubblica, sono finan-
ziati a valere sulla componente « prestiti »
del RRF in funzione sostitutiva (replace-
ment), quali forma alternativa e più eco-
nomica di indebitamento rispetto ai titoli
del debito pubblico scontati nei tendenziali
per la copertura del fabbisogno finanziario
associato agli interventi adottati.

Gli interventi « nuovi » contenuti nel
Piano ammonterebbero complessivamente
a 158,22 miliardi, di cui 145,22 relativi al
programma RRF e 13 concernenti il pro-
gramma REACT-EU. Concorrerebbero a for-
mare tale aggregato, sia gli interventi indi-
viduati con la legge di bilancio 2021 a
valere sulle risorse europee, il cui importo
complessivo ammonta a circa 37,9 miliardi,
sia ulteriori misure ancora da individuare,

per un ammontare complessivo di circa
120 miliardi. Si ricorda che tale ammon-
tare di interventi « nuovi », secondo i do-
cumenti europei, deve essere impegnato
integralmente entro il 2023, pur potendo
essere speso fino al 2026.

Per quanto riguarda le sovvenzioni a
fondo perduto, il documento afferma che
tutte quelle del RRF sono destinate a fi-
nanziare interventi « nuovi », per un im-
porto pari a 68,9 miliardi. Pur se non
specificato nel documento, si assume che il
medesimo criterio di finalizzazione sia adot-
tato anche con riferimento agli interventi
finanziati con le sovvenzioni del REACT-
EU, pari a 13 miliardi.

Per quanto riguarda i prestiti RRF, pari
complessivamente a 127,6 miliardi, il do-
cumento afferma che essi sono destinati a
finanziare, in chiave sostitutiva rispetto a
titoli del debito pubblico nazionale, sia gli
interventi « in essere », per 65,7 miliardi,
che quelli « nuovi » già inclusi nel tenden-
ziale, per 21,2 miliardi. Ne consegue che la
quota residua dei prestiti RRF, destinata a
finanziare interventi « nuovi », non inclusi
negli andamenti tendenziali, ammonta a
40,7 miliardi.

Il PNRR evidenzia, inoltre, che concor-
rono a formare l’ammontare degli inter-
venti « nuovi », pari a 145,22 miliardi, an-
che interventi per 21,2 miliardi a fronte dei
quali nella legislazione vigente sono già
stanziati i fondi necessari al relativo finan-
ziamento, a valere sul Fondo sviluppo e
coesione. Rispetto a tali interventi il PNRR
opera un’anticipazione della relativa fase di
programmazione, facendo rientrare que-
st’ultima nell’ambito della procedura deci-
sionale propria del PNRR, in luogo della
consueta procedura di programmazione del
Fondo sviluppo e coesione. Le risorse per il
finanziamento degli interventi in questione
resterebbero invariate e corrispondenti a
quelle già iscritte, ai fini dei saldi di finanza
pubblica, nella programmazione del bilan-
cio dello Stato.

Con riferimento alle risorse aggiuntive
di REACT-EU, i 13 miliardi da esso deri-
vanti contribuiranno alla realizzazione de-
gli interventi mirati alle transizioni verde e
digitale e al perseguimento contestuale de-
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gli obiettivi di riequilibrio territoriale e
socio-economico e di rafforzamento strut-
turale del Mezzogiorno, in coerenza con gli
obiettivi definiti nel Piano Sud 2030.

2. La struttura del Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Fermo restando l’ammontare dei finan-
ziamenti europei dianzi citati, le risorse
programmate a valere sul Dispositivo per la
ripresa e la resilienza, risultanti dalla Pro-
posta di PNRR, ammontano a 210,91 mi-
liardi di euro e sono quindi superiori di
14,45 miliardi rispetto ai 196,5 miliardi
assegnati all’Italia dal medesimo disposi-
tivo. La ragione di questa differenza è mo-
tivata dal Governo sulla base di due con-
siderazioni:

la possibilità che una parte degli in-
terventi sia finanziato da risorse private,
generando un effetto leva che ridurrebbe
l’impatto sui saldi della PA;

l’opportunità di sottoporre al vaglio di
ammissibilità della Commissione europea
un portafoglio di progetti più ampio di
quello finanziabile, per costituire un « mar-
gine di sicurezza » che garantisca il pieno
utilizzo delle risorse europee anche nell’e-
ventualità che alcuni dei progetti presentati
non vengano approvati.

La previsione complessiva di spesa con-
siderata dal PNRR, comprensiva della quota
REACT-EU, ammonta pertanto a 223,9 mi-
liardi, ripartiti tra le seguenti sei Missioni:

Digitalizzazione, innovazione, compe-
titività e cultura, per un importo pari a 46,3
miliardi di euro;

Rivoluzione verde e transizione eco-
logica, per un ammontare pari a 69,8 mi-
liardi di euro;

Infrastrutture per una mobilità soste-
nibile, per un importo pari a 31,98 miliardi
di euro;

Istruzione e ricerca, per un ammon-
tare pari a 28,49 miliardi di euro;

Inclusione e coesione, per un importo
pari a 27,62 miliardi di euro;

Salute, per un ammontare pari a 19,72
miliardi di euro.

Scendendo più nel dettaglio della strut-
tura del Piano, si evidenzia che le 6 Mis-
sioni raggruppano 16 Componenti, funzio-
nali a realizzare gli obiettivi economico-
sociali definiti nella strategia del Governo.
Le Componenti, a loro volta, si articolano
in 48 Linee di intervento (o linee proget-
tuali) per progetti omogenei e coerenti. In
numerosi casi, tali linee di intervento sono
poi ulteriormente ripartite in progetti spe-
cifici.

Per ciascuno di tali raggruppamenti sono
quindi indicate le relative previsioni di spesa,
distinte tra progetti in essere e nuovi pro-
getti, di cui si è detto in precedenza, finan-
ziati dal Dispositivo per la ripresa e la
resilienza (Recovery and Resilience Faci-
lity), cui si aggiungono le risorse del pro-
gramma REACT-EU, come risulta dal pro-
spetto allegato.

Per ogni Missione sono indicate, inoltre,
le riforme di settore necessarie a una più
efficace realizzazione degli interventi, non-
ché i profili più rilevanti ai fini del perse-
guimento delle tre priorità trasversali del
Piano, individuate nella Parità di genere,
nei Giovani e nel Sud e riequilibrio terri-
toriale.

Tale quadro informativo è stato inoltre
arricchito dalle schede tecniche progettuali
sottostanti la proposta di PNRR che il
Ministro dell’economia e delle finanze ha
trasmesso a seguito della sua audizione
dell’8 marzo scorso davanti alle Commis-
sioni riunite V, VI e XIV della Camera e alle
omologhe Commissioni del Senato.

Venendo all’esame delle singole missioni
si rileva che la Missione 1, denominata
« Digitalizzazione, innovazione, competiti-
vità e cultura », ha come obiettivo generale
« l’innovazione del Paese in chiave digitale,
grazie alla quale innescare un vero e pro-
prio cambiamento strutturale », ed investe
alcuni ampi settori di intervento, quali: la
digitalizzazione e modernizzazione della
pubblica amministrazione; l’innovazione del
sistema produttivo; la realizzazione della
banda larga; l’investimento sul patrimonio
turistico e culturale.
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Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a tre componenti pro-
gettuali:

Digitalizzazione, innovazione e sicu-
rezza nella PA, cui sono assegnati 11,75
miliardi di euro;

Digitalizzazione, innovazione e com-
petitività del sistema produttivo, cui sono
destinati 26,55 miliardi di euro.

Turismo e cultura 4.0, cui sono asse-
gnati 8 miliardi di euro.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 1 ammontano quindi a 46,3
miliardi di euro, pari al 21 per cento delle
risorse totali del Piano.

Con riguardo alla prima componente,
Digitalizzazione, innovazione e sicurezza della
pubblica amministrazione (M1C1), le schede
tecniche progettuali sottostanti il PNRR
recano alcuni elementi di maggiore detta-
glio, relativi alle tre linee progettuali in cui
si articola la componente medesima: Digi-
talizzazione della PA, Modernizzazione della
PA e Innovazione organizzativa della giu-
stizia.

In particolare, per quanto riguarda la
Digitalizzazione della PA, vengono più pun-
tualmente specificati i contenuti e i tempi
di attuazione dei tre investimenti principali
riconducibili a tale linea progettuale: In-
frastrutture digitali e cybersicurezza, Dati
ed interoperabilità e Sviluppo della citta-
dinanza digitale e dei servizi digitali della
PA.

Per quanto attiene invece alla linea pro-
gettuale relativa alla Modernizzazione della
PA, le schede tecniche progettuali, nel sot-
tolineare l’obiettivo di promuovere la ca-
pacità assunzionale, forniscono anche in
tal caso maggiori dettagli in merito ai nuovi
investimenti che caratterizzano tale linea
progettuale, vale a dire: Implementazione
del capitale umano, Rafforzamento delle
competenze, Semplificazione delle proce-
dure amministrative e digitalizzazione dei
processi e Creazione di poli territoriali per
assunzione, formazione, co-working e la-
voro a distanza, stimandone il periodo di
attuazione in 66 mesi, da gennaio 2021 al
giugno 2026.

Per quanto riguarda l’Innovazione or-
ganizzativa della giustizia, le schede tecni-
che precisano che l’investimento mira a
ridurre i tempi dei procedimenti giudiziari
(civili e penali) agendo sia su fattori interni,
ossia la riprogettazione e la digitalizzazione
del processo, che su fattori esterni, ossia il
rafforzamento organizzativo e l’aumento
della capacità del capitale umano.

L’investimento comprenderà anche la re-
alizzazione di infrastrutture abilitanti e si-
stemi informatici sicuri per il sistema giu-
diziario.

Il Piano prevede inoltre un intervento
innovativo sull’organizzazione della giusti-
zia attraverso la valorizzazione dell’ufficio
per il processo, che inizierà nella seconda
metà del 2021 e terminerà nella seconda
metà del 2026.

Con riferimento alla seconda compo-
nente, Digitalizzazione, innovazione e com-
petitività del sistema produttivo (M1C2), le
schede tecniche progettuali forniscono ul-
teriori elementi rispetto alle 5 linee pro-
gettuali in cui si articola la componente
medesima: Transizione 4.0, Innovazione e
tecnologia dei microprocessori, Digitalizza-
zione PMI e Fondo di Garanzia, Banda
larga, 5G e monitoraggio satellitare e Poli-
tiche industriali di filiera e internaziona-
lizzazione.

Per quanto riguarda gli strumenti da
utilizzare, le schede tecniche progettuali
evidenziano che il confronto internazionale
dimostra che nella maggior parte dei Paesi
OCSE il principale supporto per gli inve-
stimenti delle imprese in ricerca, sviluppo e
innovazione è dato da strumenti fiscali
automatici.

Per quanto riguarda la terza compo-
nente, Turismo e cultura 4.0 (M1C3), le
schede tecniche progettuali forniscono ul-
teriori elementi informativi con riguardo
agli investimenti e ai relativi tempi di at-
tuazione concernenti le 3 linee progettuali
in cui si articola la componente medesima:
Patrimonio culturale Next Generation, Siti
minori, aree rurali e periferie e Turismo e
Cultura 4.0.

La Missione 2, denominata « Rivolu-
zione verde e transizione ecologica », è volta
invece a realizzare la transizione verde ed
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ecologica della società e dell’economia ita-
liane.

La Missione comprende tre dei pro-
grammi flagship del programma NGEU,
identificati dalla Commissione europea nella
Strategia annuale di crescita sostenibile 2021,
ossia rinnovabili e produzione e trasporto
di idrogeno verde (Power up), efficienza
energetica degli edifici (Renovate), sviluppo
della mobilità sostenibile tramite reti di
distribuzione di elettricità e idrogeno (Re-
charge and Refuel).

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a 4 componenti proget-
tuali:

Impresa verde ed economia circolare,
cui sono assegnati 7 miliardi di euro;

Energia rinnovabile, idrogeno e mo-
bilità locale sostenibile, cui sono destinati
18,21 miliardi di euro;

Efficienza energetica e riqualifica-
zione degli edifici, cui sono assegnati 29,55
miliardi di euro;

Tutela e valorizzazione del territorio e
della riserva idrica, cui sono destinati 15,02
miliardi di euro.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 2 ammontano quindi a 69,78
miliardi di euro, pari al 31 per cento delle
risorse totali del Piano.

Con riferimento alla prima componente,
Impresa verde ed economia circolare (M2C1),
le schede tecniche progettuali forniscono
ulteriori elementi informativi in relazione
alle 2 linee progettuali in cui si articola la
componente medesima: Agricoltura soste-
nibile e Economia circolare e valorizza-
zione del ciclo integrato dei rifiuti.

Per quanto riguarda l’Agricoltura soste-
nibile si menzionano tre specifici progetti e
i relativi tempi di attuazione tra il 2021 e il
2026: Contratti di filiera, Parchi agrisolari
e Logistica per i settori agroalimentare,
pesca e acquacoltura, forestale e vivaistico.

Per quanto concerne invece l’Economia
circolare e valorizzazione del ciclo integrato
dei rifiuti, si precisa, tra l’altro, con ri-
guardo all’incremento della produzione di
biometano, l’esigenza di incrementare i tassi

di raccolta differenziata di rifiuti organici,
mentre a valle viene previsto il rinnovo del
parco veicoli dedicato alla gestione dei ri-
fiuti e dei trattori agricoli.

Con riferimento alla seconda compo-
nente, Energia rinnovabile, idrogeno e mo-
bilità locale sostenibile (M2C2), le predette
schede tecniche forniscono indicazioni di
dettaglio in relazione alla Produzione e
distribuzione di fonti rinnovabili, nonché
in merito a Trasporti locali sostenibili, ci-
clovie e rinnovo parco rotabile.

Con riferimento alla terza componente,
Efficienza energetica e riqualificazione degli
edifici (M2C3), le schede tecniche proget-
tuali quantificano gli obiettivi di riduzione
dei consumi energetici del patrimonio edi-
lizio precisando che l’Italia intende perse-
guire entro il 2030 una riduzione dei con-
sumi energetici degli edifici pari al 43 per
cento di energia primaria e al 39,7 per
cento dell’energia finale rispetto ai livelli
del 2007.

In relazione alla quarta componente,
Tutela del Territorio e della risorsa idrica
(M2C4), le schede tecniche progettuali for-
niscono ulteriori elementi rispetto alle li-
nee progettuali concernenti Interventi sul
dissesto idrogeologico e Invasi e gestione
sostenibile delle risorse idriche.

La Missione 3, denominata « Infrastrut-
ture per una mobilità sostenibile », punta a
realizzare un sistema infrastrutturale di
mobilità moderno, digitalizzato e sosteni-
bile dal punto di vista ambientale. Tra gli
obiettivi generali della missione vi sono
l’introduzione di sistemi digitali di moni-
toraggio da remoto per la sicurezza delle
arterie stradali e conseguenti urgenti opere
per la messa in sicurezza di arterie stra-
dali, ponti e viadotti ammalorati; investi-
menti per un sistema portuale competitivo
e sostenibile dal punto di vista ambientale,
al fine di sviluppare i traffici collegati alle
grandi linee di comunicazione europee e
valorizzare il ruolo dei Porti del Sud Italia
nei trasporti infra-mediterranei e per il
turismo.
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Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a due componenti pro-
gettuali:

Alta velocità ferroviaria e manuten-
zione stradale 4.0, cui sono destinati 28,30
miliardi di euro;

Intermodalità e logistica integrata, cui
sono assegnati 3,68 miliardi di euro.

Per la realizzazione degli interventi si
applicherà il quadro di riforme procedurali
definito del decreto-legge n. 76 del 2020,
cosiddetto Semplificazioni.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 3 ammontano quindi a 31,98
miliardi di euro, pari al 14 per cento delle
risorse totali del Piano.

In relazione alla prima componente, Alta
velocità ferroviaria e manutenzione stradale
4.0 (M3C1), le schede tecniche progettuali
forniscono ulteriori elementi riguardo ai
contenuti e alle stime dei costi dei singoli
investimenti, relativi alle linee progettuali,
concernenti le Opere ferroviarie per la mo-
bilità e la connessione veloce del Paese
nonché la Messa in sicurezza e monitorag-
gio digitale di strade, viadotti e ponti.

Per quanto riguarda la seconda compo-
nente, Intermodalità e logistica integrata
(M3C2), le predette schede tecniche forni-
scono elementi di dettaglio in relazione sia
alla linea progettuale Progetto integrato
Porti d’Italia, sia alla Digitalizzazione ae-
roporti e sistemi logistici, con riferimento
alla quale si evidenziano le riforme che si
intendono realizzare e i rispettivi tempi di
attuazione.

La Missione 4, denominata « Istruzione e
ricerca », è particolarmente focalizzata sulle
generazioni future ed affronta le questioni
strutturali più importanti per il rilancio
della crescita, ossia la produttività, l’inclu-
sione sociale e la capacità di adattamento
alle sfide tecnologiche e ambientali.

Gli obiettivi generali sono colmare il
deficit di competenze che limita il poten-
ziale di crescita del Paese, migliorare i
percorsi scolastici e universitari (anche at-
traverso l’internazionalizzazione della for-
mazione superiore e la promozione della
mobilità di docenti e ricercatori) e agevo-

lare le condizioni di accesso degli studenti,
rafforzare i sistemi di ricerca (attraverso il
potenziamento della ricerca di base e delle
grandi infrastrutture di ricerca, nonché il
supporto alla ricerca condotta dai giovani
talenti) e la loro interazione con le imprese
e le istituzioni.

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a due componenti pro-
gettuali:

Potenziamento delle competenze e di-
ritto allo studio, cui sono destinati 16,72
miliardi di euro;

Dalla ricerca all’impresa, cui sono as-
segnati 11,77 miliardi di euro.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 4 ammontano quindi a 28,49
miliardi di euro, pari al 13 per cento delle
risorse totali del Piano.

Con riferimento alla prima componente,
Potenziamento delle competenze e diritto
allo studio (M4C1), le schede tecniche pro-
gettuali forniscono ulteriori elementi infor-
mativi con riguardo a specifici investimenti
riconducibili alla linea progettuale Accesso
all’istruzione e riduzione dei divari terri-
toriali. Si tratta in particolare degli inve-
stimenti relativi agli alloggi per studenti e
al Piano asili nido e servizi integrati.

Con riferimento alla seconda compo-
nente, Dalla ricerca all’impresa (M4C2), le
schede tecniche progettuali forniscono ul-
teriori elementi informativi per quanto ri-
guarda le linee progettuali Rafforzamento
di Ricerca e Sviluppo e delle iniziative
IPCEI e Trasferimento di tecnologia e so-
stegno all’innovazione.

La Missione 5, denominata « Inclusione
e coesione », riveste un ruolo rilevante nel
perseguimento degli obiettivi, trasversali a
tutto il PNRR, di sostegno all’empowerment
femminile e al contrasto alle discrimina-
zioni di genere, di incremento delle com-
petenze e delle prospettive occupazionali
dei giovani, di riequilibrio territoriale e
sviluppo del Mezzogiorno.

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a tre componenti pro-
gettuali, ciascuna delle quali sarà accom-
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pagnata da una serie di riforme di soste-
gno:

la prima componente, Politiche per il
lavoro, cui sono assegnati 12,62 miliardi di
euro, si concretizza principalmente nella
revisione strutturale delle politiche attive
del lavoro;

la seconda componente, Infrastrutture
sociali, famiglie, comunità e Terzo settore,
cui sono destinati 10,83 miliardi di euro,
mira a supportare situazioni di fragilità
sociale ed economica, a sostenere le fami-
glie e la genitorialità, con l’obiettivo del
potenziamento della quantità e qualità delle
infrastrutture sociali;

la terza componente, Interventi spe-
ciali di coesione territoriale, cui sono desti-
nati 4,18 miliardi di euro, prevede il raf-
forzamento di interventi speciali in speci-
fici ambiti territoriali: le aree interne del
Paese, i territori colpiti dai terremoti, i
contesti urbani da rigenerare mediante l’in-
novazione tecnologica e sociale nelle re-
gioni del Mezzogiorno.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 5 ammontano quindi a 27,63
miliardi di euro, pari al 12 per cento delle
risorse totali del Piano.

Per quanto riguarda la prima compo-
nente, Politiche per il lavoro (M5C1), le
schede tecniche progettuali recano alcuni
elementi di maggiore dettaglio relativi in
particolare alla tempistica, ai risultati at-
tesi e agli organismi di esecuzione delle due
riforme (per la creazione di un Programma
nazionale per la garanzia di occupabilità
dei lavoratori e per la definizione di un
livello essenziale di formazione professio-
nale) e dei cinque progetti di investimento
previsti: potenziamento delle politiche at-
tive del lavoro; creazione di un Piano na-
zionale strategico per le nuove competenze;
sostegno all’imprenditoria femminile, ap-
prendistato duale, Servizio civile univer-
sale.

Con riferimento alla seconda compo-
nente, Infrastrutture sociali, famiglie, comu-
nità e terzo settore (M5C2), le schede tec-
niche progettuali forniscono ulteriori ele-
menti informativi circa le modalità di at-

tuazione degli interventi, il cronoprogramma
(periodo di attuazione 2021-2026) ed i tar-
get intermedi con riferimento alle linee
progettuali: Servizi socio assistenziali, di-
sabilità e marginalità, Rigenerazione ur-
bana e housing sociale, Sport e periferie.

Per quanto riguarda la terza compo-
nente, Interventi speciali di coesione terri-
toriale (M5C3), le schede progettuali forni-
scono elementi relativi alla riforma e al
rafforzamento della Strategia nazionale per
le aree interne (SNAI), agli interventi per
promuovere ecosistemi dell’innovazione al
Sud in contesti urbani marginalizzati e agli
interventi per la valorizzazione dei beni
confiscati alle mafie. Con particolare ri-
guardo alle aree interne, si prevede la ri-
forma della Strategia nazionale attraverso
l’aggiornamento della legislazione vigente,
al fine di rimuovere alcuni vincoli norma-
tivi che attualmente limitano l’accesso ai
servizi di base (trasporti, istruzione e sa-
nità), con una spesa stimata di 200 milioni.
Sempre con riferimento alle predette aree,
si prevede l’estensione della misura Resto
al sud e della nuova disciplina a favore dei
giovani imprenditori del settore agricolo.

La Missione 6, denominata « Salute », è
caratterizzata da linee di intervento volte a
rafforzare e rendere più sinergica la rispo-
sta sanitaria territoriale e ospedaliera, non-
ché a promuovere e diffondere l’attività di
ricerca del Servizio sanitario nazionale. In
particolare, gli interventi previsti nella mis-
sione sono volti a promuovere e rafforzare
un’assistenza di prossimità, vicina ai biso-
gni dei cittadini, per consentire un’effettiva
equità di accesso della popolazione alle
cure sanitarie e sociosanitarie, attraverso la
definizione di standard qualitativi e quan-
titativi uniformi, il potenziamento della rete
dei servizi distrettuali, nonché il consolida-
mento della rete ospedaliera ad essa inte-
grata. Si punta a definire, poi, un nuovo
assetto istituzionale di prevenzione Salute-
Ambiente-Clima, secondo l’approccio « One-
Health », per promuovere la salute umana
rispetto alle determinanti ambientali e ai
loro cambiamenti, in sinergia con lo svi-
luppo economico e sociale del Paese. In-
fine, si prevedono azioni volte a riformare
il rapporto tra Salute e Ricerca, in primo
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luogo rivisitando il regime giuridico degli
IRCCS e delle politiche afferenti al Mini-
stero della salute, nonché a sostenere l’at-
tività di ricerca e a rafforzare le capacità di
risposta del SSN alle emergenze sanitarie,
alla transizione epidemiologica e ai fabbi-
sogni sanitari legati al quadro demografico.

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a due componenti pro-
gettuali:

Assistenza di prossimità e telemedi-
cina, cui sono destinati 7,90 miliardi di
euro;

Innovazione, ricerca e digitalizzazione
dell’assistenza sanitaria, cui sono assegnati
11,82 miliardi di euro.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 6 ammontano quindi a 19,72
miliardi di euro, pari al 9 per cento delle
risorse totali del Piano.

Con riferimento alla prima componente,
Assistenza di prossimità e telemedicina
(M6C1), le schede tecniche progettuali con-
tengono elementi di maggiore dettaglio con
particolare riguardo alle caratteristiche dei
presidi sanitari descritti, al cronoprogramma
(con indicazione dei target intermedi) e agli
obiettivi finali riferiti alle linee progettuali;
Potenziamento assistenza sanitaria e rete
territoriale e Salute, Ambiente e Clima,
nonché Sanità pubblica ecologica. Si spe-
cifica che il Ministero della salute è respon-
sabile della pianificazione, dell’esecuzione,
della gestione e del monitoraggio della com-
ponente in esame nel suo complesso. In
relazione alle azioni che presentano un
concorso di competenze di altre ammini-
strazioni pubbliche (ad esempio le regioni),
saranno applicati strumenti di governance
coordinati e negoziati, quali il Contratto
istituzionale di sviluppo, cui prendono parte
il Ministero della salute, in qualità di au-
torità responsabile e attuatrice, e le ammi-
nistrazioni regionali insieme agli altri sog-
getti interessati. Questo approccio consen-
tirà di semplificare le procedure – com-
prese le procedure di autorizzazione – se
accompagnate dall’attivazione di confe-
renze di servizi.

In merito alla seconda componente, In-
novazione, ricerca e digitalizzazione dell’as-

sistenza sanitaria (M6C2), le schede tecni-
che progettuali forniscono alcuni elementi
informativi di dettaglio con riferimento ai
nuovi investimenti che dovranno essere ef-
fettuati in questo specifico settore e alla
loro dinamica temporale relativa al pe-
riodo 2021-2026, riferiti alle linee proget-
tuali Ammodernamento tecnologico e digi-
tale e Ricerca e trasferimento tecnologico e
formazione.

3. Le tre priorità trasversali: Parità di
genere, Giovani e Sud e riequilibrio terri-
toriale.

Al di là delle singole missioni, è oppor-
tuno evidenziare come il Piano individui
tre priorità trasversali, Parità di genere,
Giovani e Sud e riequilibrio territoriale,
perseguite – attraverso un approccio inte-
grato ed orizzontale – in tutte le citate
missioni.

Per quanto riguarda la parità di genere,
il Piano prevede il sostegno all’occupazione
e all’imprenditorialità femminile, l’attua-
zione di diversi interventi abilitanti, a par-
tire da servizi sociali quali gli asili nido, e
di adeguate politiche per garantire l’effet-
tivo equilibrio tra vita professionale e vita
privata.

Condizione essenziale per progredire
nella direzione di una effettiva e sostan-
ziale parità di genere è, in base a quanto
evidenziato nel Piano, innalzare l’occupa-
zione femminile, sia da un punto di vista
qualitativo che quantitativo.

Per quanto riguarda gli elementi rica-
vabili dalle Missioni di cui si compone il
Piano si segnala, in premessa, che inter-
venti di valorizzazione dell’impatto di ge-
nere risultano maggiormente dettagliati in
tre Missioni, le Missioni 1, 4 e 5.

Nella Missione 1 (Digitalizzazione, inno-
vazione, competitività e cultura), la dimen-
sione di genere viene messa in rilievo so-
prattutto attraverso la valorizzazione del
lavoro agile e di nuove forme di organiz-
zazione del lavoro pubblico finalizzate alla
conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Si
sottolinea inoltre la necessità di una mag-
giore attenzione al tema dell’accesso delle
donne a posizioni dirigenziali nell’ambito
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delle misure di valorizzazione del ruolo e
delle funzioni dei dirigenti pubblici.

Nella Missione 4 (Istruzione e ricerca),
nell’ambito della componente Potenzia-
mento delle competenze e diritto allo stu-
dio, gli interventi di potenziamento delle
scuole dell’infanzia e delle « sezioni prima-
vera », nonché il Piano asili nido e servizi
integrati per l’infanzia prevedono una ri-
caduta con effetti positivi nel breve-medio
termine sull’occupazione femminile.

La Missione 5 (« Inclusione e coesione »),
infine, riveste un ruolo rilevante nel perse-
guimento degli obiettivi di sostegno all’em-
powerment femminile e al contrasto alle
discriminazioni di genere.

Per quanto riguarda i giovani, lo scopo
che si intende perseguire è quello di ga-
rantire la piena partecipazione dei giovani
alla vita culturale, economica e sociale del
Paese.

Al di là degli effetti indiretti a favore dei
giovani derivanti dallo sviluppo dei nuovi
settori perseguito dal Piano, si prevedono
impatti diretti sulle nuove generazioni, alle
Missioni 1, 4 e 5.

In particolare, alla Missione 1 « Digita-
lizzazione, innovazione, competitività e cul-
tura », in relazione alla riforma e all’inno-
vazione digitale della P.A., si prevede un
turn over generazionale dei dipendenti pub-
blici; alla Missione 4 « Istruzione e ricerca »
si prevedono progetti dedicati al contrasto
dell’abbandono scolastico, alla digitalizza-
zione della didattica, al potenziamento della
ricerca, e alla Missione 5 « Inclusione e
coesione » si prospettano interventi sulle
politiche attive del lavoro e per il poten-
ziamento del servizio civile universale.

Il PNRR, infine, in coerenza strategica
con il Piano Sud 2030, persegue il riequi-
librio territoriale e il rilancio del Sud. Tale
priorità trasversale si traduce nell’obiettivo
di « Ridurre i divari territoriali e liberare il
potenziale inespresso di sviluppo del Mez-
zogiorno, massimizzando, nelle Linee di
intervento di ciascuna Missione, i progetti
volti al perseguimento del predetto obiet-
tivo, che vale anche come criterio priori-
tario di allocazione territoriale degli inter-
venti ».

Nel PNRR si evidenzia, inoltre, che nella
programmazione degli interventi destinati
al Sud e al riequilibrio territoriale si è
proceduto in un’ottica di sinergia e com-
plementarietà con le risorse europee e na-
zionali della politica di coesione 2021-2027,
in linea con il Piano Sud 2030.

L’obiettivo, sottolinea il Documento, è
quello di incrementare la dimensione e
l’intensità degli interventi per il Mezzo-
giorno previsti dal Piano, in particolare con
riferimento agli interventi finalizzati a po-
tenziare le dotazioni infrastrutturali e so-
ciali e alle politiche volte a migliorare la
qualità e il livello dei beni e dei servizi
pubblici essenziali (istruzione, ricerca, ac-
cesso alle tecnologie digitali, tutela e qua-
lità dell’ambiente, infrastrutture per la mo-
bilità sostenibile, infrastrutture sociali).

Vi sono poi specifici interventi ricavabili
dalle 6 Missioni riconducibili al Mezzo-
giorno. In particolare, nella missione 1 (Di-
gitalizzazione, innovazione, competitività e
cultura), gli interventi sono pensati in modo
da destinare una quota significativa (non
specificata) di risorse alle regioni del Mez-
zogiorno. Queste sono citate in particolare
con riferimento alla digitalizzazione delle
filiere agroalimentari (linea progettuale
Transizione 4.0) e nell’ambito del progetto
Turismo e Cultura 4.0. In particolare at-
traverso le azioni sui borghi si interverrà
per ridurre disuguaglianze e divari territo-
riali specialmente nel Sud e nelle aree
interne.

Nella missione 2 (Transizione verde e
transizione ecologica), si prevede l’ammo-
dernamento e la realizzazione di nuovi
impianti, in particolare nelle grandi aree
metropolitane del Centro e Sud Italia, per
la valorizzazione dei rifiuti in linea col
Piano d’azione europeo per l’economia cir-
colare (Componente Impresa verde ed eco-
nomia circolare). Per quanto riguarda la
componente Energia rinnovabile, idrogeno
e mobilità sostenibile, oltre al progetto di
decarbonizzazione dell’ex ILVA di Taranto,
si afferma che la distribuzione territoriale
degli investimenti sarà superiore al 34 per
cento a favore del Mezzogiorno.

Nella missione 3 (Infrastrutture per una
mobilità sostenibile) l’intervento sulla rete
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ferroviaria sarà potenziato nel Mezzo-
giorno, con il 50 per cento degli interventi
al Sud, grazie al supporto dei fondi FSC
(Alta velocità e manutenzione stradale 4.0).
Si prevede inoltre di valorizzare il ruolo dei
Porti del Sud Italia nei trasporti infra-
mediterranei e per il turismo (Intermoda-
lità e logistica integrata).

Nella missione 4 (Istruzione e ricerca),
infine, sono rafforzate nel Mezzogiorno le
iniziative per il contrasto alla povertà edu-
cativa e per la riduzione dei divari territo-
riali nella quantità e qualità dell’istruzione
(componente potenziamento delle compe-
tenze e diritto allo studio).

Nella Missione 5 (« Inclusione e coe-
sione »), la terza componente « Interventi
speciali di coesione territoriale », è dedi-
cata, in particolare, al rafforzamento di
interventi in specifici ambiti territoriali,
quali le aree interne del Paese, i territori
colpiti dai terremoti, i contesti urbani da
rigenerare mediante l’innovazione tecnolo-
gica e sociale nelle regioni del Mezzo-
giorno. Le risorse assegnate a questa com-
ponente « Interventi speciali di coesione
territoriale » sono pari a circa 4,2 miliardi
di euro.

Va rilevato che la quota di risorse de-
stinata al Mezzogiorno è esplicitata nella
proposta di PNRR solo con riferimento
all’allocazione dei fondi previsti per l’Italia
dal programma REACT-EU, che, come detto,
integra la strategia del PNRR per un valore
di 13 miliardi di euro.

In particolare, le risorse del programma
REACT-EU sono destinate per il 67,4 per
cento al Mezzogiorno, per un importo pari
a 8.767 milioni di euro, al fine di dare
continuità agli interventi destinati a con-
trastare gli effetti economici e sociali della
pandemia, rafforzando il contributo già for-
nito dalla politica di coesione con gli ac-
cordi di riprogrammazione dei fondi strut-
turali 2014-2020 per l’emergenza sanitaria,
sociale ed economica.

Degli 8.767 milioni di euro destinati dal
Programma al Mezzogiorno, le quote più
rilevanti contribuisco a finanziare:

la fiscalità di vantaggio per il lavoro al
Sud, per un ammontare pari a 4 miliardi di
euro;

gli interventi orientati alla revisione
strutturale delle politiche attive del lavoro,
per un importo pari a 1,1 miliardi di euro;

gli interventi per la transizione ener-
getica e l’economia circolare al Mezzo-
giorno, per un importo pari a 800 milioni;

le spese straordinarie per il personale
sanitario per contrastare la pandemia, per
un ammontare di 374 milioni;

le iniziative per la transizione energe-
tica nelle città metropolitane, per un im-
porto pari a 315 milioni;

il Fondo di garanzia PMI, per un
ammontare pari a 300 milioni.

Va altresì segnalato che concorrono al
finanziamento della strategia di riforme e
investimenti delineata nel PNRR anche parte
delle risorse per le politiche di coesione –
sia i fondi europei del Quadro Finanziario
Pluriennale (QFP) 2021-2027, sia i fondi
nazionali aggiuntivi di bilancio stanziati sul
Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2017 –
secondo un approccio integrato di pianifi-
cazione economica e finanziaria.

La Proposta di PNRR presentata dal
Governo segnala, come detto in prece-
denza, che è stata anticipata, ai fini del-
l’integrazione nel Programma, la program-
mazione nazionale del FSC 2021-2027 per
un valore di 21,2 miliardi di euro (quale
quota parte del complesso dei 50 miliardi
autorizzati dalla legge di bilancio per il
2021).

L’obiettivo dell’anticipazione, secondo
quanto riportato nel piano, è quello di
rafforzare, a livello di concentrazione nel
Mezzogiorno, il volume degli investimenti
aggiuntivi finanziati attraverso la compo-
nente prestiti del RRF.

Ai fini della complementarietà con la
strategia del PNRR, assumono particolare
rilievo i 37,3 miliardi di euro assegnati
all’Italia per le politiche di coesione (a
prezzi 2018, che diventano 42 miliardi di
euro a prezzi correnti). Se si considerano
anche le risorse nazionali per il cofinan-
ziamento nazionale (circa 39 miliardi per il
periodo 2021-2030, di cui all’articolo 1,
commi 51-57, della legge n. 178 del 2020),
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le risorse dei fondi per la coesione per il
ciclo 2021-2027 ammontano a circa 80 mi-
liardi di euro.

Vista la forte concentrazione di tali ri-
sorse nel Mezzogiorno, la loro integrazione
nel contesto dell’impianto strategico del
PNRR consentirebbe, secondo quanto in-
dicato nel Documento, di incrementare la
quota di investimenti pubblici e rafforzare
ulteriormente la dotazione finanziaria de-
gli interventi per il riequilibrio territoriale,
in particolare per le infrastrutture e la
qualità dei servizi pubblici essenziali.

La proposta di PNRR in esame reca un
primo esercizio di integrazione e coordina-
mento tra le due programmazioni per un
valore di 6,9 miliardi di euro, che rappre-
sentano una parte della programmazione
nazionale delle politiche di coesione per il
ciclo 2021-2027.

Va segnalato, infine, che, per il perse-
guimento degli obiettivi del PNRR, il Piano
considera anche le risorse derivanti dalla
« programmazione nazionale di bilancio per
il periodo 2021-2026 », che copre l’intera
durata del Piano, per un importo comples-
sivo di 80 miliardi di euro, la gran parte
delle quali concentrate sugli interventi della
Missione 5 « Inclusione e coesione » del
PNRR (55,38 miliardi).

4. Valutazione di impatto del Piano.

In linea con i contenuti dei Piani nazio-
nali definiti a livello europeo, il documento
in esame fornisce una valutazione dell’im-
patto macroeconomico sul PIL degli inve-
stimenti e delle riforme strutturali previsti,
pur riconoscendo che si tratta di un eser-
cizio preliminare rispetto a quello che si
potrà realizzare una volta che tutti i det-
tagli dei progetti e delle riforme saranno
pienamente definiti.

L’ipotesi di fondo sottostante a tale va-
lutazione è che il PNRR possa avere un
impatto positivo sul PIL italiano in virtù sia
dell’effetto diretto dei maggiori investi-
menti, sia di quello indiretto delle innova-
zioni tecnologiche che introdurrà e stimo-
lerà, entrambi amplificati dalle riforme di
contesto e da quelle più settoriali che ac-
compagnano gli investimenti.

La stima si limita a considerare soltanto
l’effetto della spesa per investimenti e in-
centivi addizionale rispetto a quella già
inclusa nello scenario tendenziale di fi-
nanza pubblica e si basa sull’ipotesi che
oltre il 70 per cento dei fondi addizionali
sarà destinato al finanziamento di investi-
menti pubblici ad elevata efficienza, che la
gran parte del restante 30 per cento sarà
destinato a incentivi agli investimenti delle
imprese e a ridurre i contributi fiscali sul
lavoro e, infine, che le amministrazioni
pubbliche siano progressivamente più effi-
cienti nell’attuazione dei progetti.

Rispetto allo scenario base (cioè in as-
senza degli investimenti e degli incentivi del
Piano) il Governo stima un effetto positivo
sul PIL con un andamento crescente quasi
lineare nel tempo, a partire da circa 0,5
punti percentuali nell’anno 2021 e fino a
circa 3 punti percentuali nel 2026 (anno in
cui tutte le risorse del Piano dovranno
essere state spese), per un effetto comples-
sivo nel periodo di oltre 10 punti percen-
tuali di PIL.

Per quanto riguarda la valutazione del-
l’impatto macroeconomico delle riforme
strutturali che dovranno accompagnare gli
investimenti e gli incentivi del Piano, il
Governo precisa che sarà necessario di-
sporre di ulteriori elementi di definizione
per essere considerate nell’ambito dei mo-
delli economici, pur riconoscendo che esse
potranno produrre effetti rilevanti.

Per quanto riguarda il Sud, gli investi-
menti proposti dal Piano potrebbero avere,
secondo il Governo, un elevato impatto
positivo non solo per l’economia dell’area
ma per l’intero Paese. I modelli macroeco-
nomici su base regionale evidenzierebbero,
infatti, un elevato valore del moltiplicatore
degli investimenti pubblici nelle regioni meno
sviluppate. Sulla base di un esercizio di
simulazione effettuato in relazione all’in-
sieme degli interventi che riguarderanno le
regioni del Mezzogiorno nel periodo 2021-
2026 con un modello multiregionale, il Go-
verno stima, già alla fine del primo triennio
del Piano, un incremento del PIL delle
regioni del Mezzogiorno compreso fra quasi
4 punti percentuali e quasi 6 punti percen-
tuali, associato a un impatto occupazionale
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positivo e compreso in un intervallo fra i 3
e i 4 punti percentuali.

Per quanto riguarda, infine, la valuta-
zione dell’impatto delle misure trasversali
del PNRR volte a contrastare le disugua-
glianze di genere e a favorire le nuove
generazioni e l’occupazione giovanile, il Go-
verno evidenzia che il pieno coinvolgimento
delle donne e dei giovani negli obiettivi del
Piano potrà contribuire a migliorare signi-
ficativamente il sentiero di crescita del PIL
nel medio periodo.

5. Considerazioni di carattere generale e
metodologico.

Ai fini dell’esame della proposta di PNRR,
la Commissione bilancio ha svolto una si-
gnificativa attività conoscitiva, anche con-
giuntamente ad altre Commissioni della
Camera e del Senato, cui hanno preso
parte numerosi soggetti: Alleanza delle co-
operative, CGIL, CISL, UIL, UGL, Confin-
dustria, Confcommercio, Confartigianato,
Confesercenti, Casartigiani, CNA, SVIMEZ,
Anci, Upi, Conferenza delle regioni e delle
province autonome, ISTAT, CNEL, Centro
Studi Regione Mezzogiorno – Regione Me-
diterranea EUMED, Associazione Tortuga,
Sbilanciamoci, Stefano Quintarelli, Presi-
dente del comitato di indirizzo di AGID
Agenzia per l’Italia digitale, Associazione
Minima Moralia, Campagna #Unononbasta,
Agrinsieme, Coldiretti, Utilitalia, Confim-
prese, Confapi, Forum disuguaglianze e di-
versità, Save the Children, Consiglio nazio-
nale dei giovani (CNG), Roberta Carlini,
co-fondatrice della rivista 'InGenere',
Ladynomics, Associazione Il giusto mezzo,
Assoporti-Associazione Porti Italiani, RFI
– Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Gio-
vanni Legnini, Commissario straordinario
ricostruzione sisma 2016, rappresentanti
delle Regioni del Centro Italia colpite dal
sisma del 2016 (Emilia Romagna, Umbria,
Abruzzo, Marche, Lazio), Anas S.p.A., ANCE,
Re Mind Filiera Immobiliare, Confedilizia,
Alleanza Italiana Sviluppo Sostenibile
(ASVISS), Domenico Lombardi, economi-
sta, Ercole Incalza, ingegnere esperto del
comparto trasporti, Carlo Cottarelli, diret-
tore dell’Osservatorio sui conti pubblici ita-

liani, Mauro Magatti, professore di socio-
logia presso l’Università Cattolica di Mi-
lano, Alessandro Natalini, professore di
scienza politica presso l’Università Parte-
nope di Napoli, Pierpaolo Limone, rettore
dell’Università di Foggia, Corte dei conti,
Ufficio parlamentare di bilancio, Banca d’I-
talia, Giampaolo Arachi Presidente della
Commissione tecnica fabbisogni standard,
UNCEM, Leonardo S.p.A., Corte dei conti
europea, Banca europea per gli investi-
menti (BEI), Paolo Gentiloni, Commissario
europeo per l’economia, Virgina Raggi, sin-
daca di Roma capitale, Daniele Franco,
Ministro dell’economia e delle finanze, Vin-
cenzo Amendola, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega agli affari europei, Elena Bo-
netti, Ministra per le pari opportunità e la
famiglia, e Mara Carfagna, Ministra per il
Sud e la Coesione territoriale.

Nell’evidenziare come dalle predette au-
dizioni siano emersi molteplici elementi di
valutazione, segnalo che in questa fase mi
concentrerò principalmente sugli aspetti di
carattere più generale e metodologico, ri-
servandomi, ai fini della predisposizione
della proposta di relazione per l’Assemblea,
di tener conto degli esiti del dibattito in
Commissione.

Innanzitutto appare necessario sottoli-
neare come il Next Generation EU non deve
essere inteso solo come uno strumento volto
a trasferire risorse finanziarie agli Stati
membri, bensì come uno strumento fonda-
mentale per migliorare il funzionamento
complessivo degli stessi, attraverso il supe-
ramento delle criticità che ne limitano la
crescita. In questo senso, il Next Generation
EU rappresenta un’occasione storica per il
nostro Paese per superare i problemi strut-
turali che lo caratterizzano da numerosi
anni, quali la scarsa qualità dell’azione
amministrativa, l’incertezza politica e nor-
mativa, l’evoluzione demografica e il mo-
dello di sviluppo (in termini di capitale
umano, dimensione d’impresa e specializ-
zazione tecnica e produttiva).

L’efficacia delle risorse di Next Genera-
tion EU nel garantire la ripresa e la resi-
lienza delle economie europee, nonché la
riduzione dei divari di sviluppo tra diverse
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aree interne a ciascun Paese, sarà però
ampiamente condizionata dalla capacità am-
ministrativa e di gestione degli Stati mem-
bri, fortemente legata alla disponibilità di
personale pubblico in quantità sufficiente e
professionalmente preparato. Si tratta di
una sfida particolarmente impegnativa per
l’Italia – che dovrà gestire un ammontare
di risorse (pari al 24 per cento del totale)
ampiamente superiori a quelle spettanti
agli altri Stati membri – posto che il nostro
Paese registra un deficit di capacità ammi-
nistrativa tra i più elevati a livello europeo,
come dimostra il basso tasso di assorbi-
mento delle risorse ad esso assegnate nel-
l’ambito della politica di coesione (pari, ad
agosto 2020, al 38 per cento delle risorse
della programmazione 2014-2020).

Lo scenario definito nella proposta di
PNRR – molto concentrato sull’investi-
mento pubblico, con il 70 per cento delle
risorse impegnate a questo scopo – risulta
infatti molto impegnativo in termini di ca-
pacità di progettazione e di esecuzione.
Tuttavia, gli effetti moltiplicativi degli in-
terventi, valutati nel PNRR fino a 2 punti
percentuali di PIL entro il biennio 2023-
2024, saranno tanto maggiori quanto più
efficiente sarà l’impiego delle risorse, il che
richiederà una netta discontinuità con il
passato e una struttura di governo degli
interventi adeguata alla complessità del la-
voro da svolgere.

La predisposizione del Piano e la sua
attuazione nel rispetto degli stringenti cri-
teri europei rappresentano un’opera com-
plessa, da realizzare secondo tempistiche
definite (presentazione del PNRR entro il
30 aprile 2021; impegno del 70 per cento
delle risorse entro il 2022; conclusione de-
gli interventi entro il 2026). Al fine di
evitare i ritardi di programmazione e di
spesa che hanno caratterizzato, anche nel-
l’ultimo ciclo di programmazione 2014-
2020, i fondi strutturali europei, è neces-
sario un deciso rafforzamento delle strut-
ture tecniche ed operative deputate all’at-
tuazione degli interventi.

In questo quadro, il Governo, come ha
comunicato il Ministro dell’economia e delle
finanze nel corso della sua audizione dell’8
marzo scorso, ha incardinato la governance

del PNRR presso il Ministero dell’economia
e delle finanze, che si coordina con le
Amministrazioni di settore cui competono
le scelte sui singoli progetti. La responsa-
bilità primaria sui progetti (investimenti e
riforme) rimane quindi dei singoli Mini-
steri, che devono lavorare congiuntamente
laddove la trasversalità degli obiettivi e
degli interventi previsti lo richieda. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze svol-
gerà un ruolo di coordinamento e darà
pieno supporto a tutti i Ministeri nella
stesura dei progetti, per assicurare che la
definizione delle misure del Piano avvenga
nel rispetto dei requisiti e delle Linee guida
europee e che ci sia una effettiva realizza-
bilità dei progetti entro la scadenza tassa-
tiva del 2026. È previsto, poi, attraverso
l’interlocuzione diretta con le autonomie
territoriali, il coinvolgimento dei territori
per selezionare progetti in grado di soddi-
sfare i bisogni di cittadini e imprese.

Inoltre, il modello organizzativo in corso
di definizione da parte del Governo indi-
vidua compiti e responsabilità basati su
due livelli di governance strettamente in-
terconnessi. Da un lato, una struttura cen-
trale di monitoraggio del PNRR, presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, a
presidio e supervisione dell’efficace attua-
zione del Piano. Tale struttura si occuperà
del supporto alla gestione e monitoraggio
degli interventi, della gestione dei flussi
finanziari con l’Unione europea, della ren-
dicontazione degli avanzamenti del PNRR
alla Commissione europea, del controllo
della regolarità della spesa, della valuta-
zione di risultati e impatti. Questo organi-
smo centrale sarà affiancato da un’unità di
audit, indipendente, responsabile delle ve-
rifiche sistemiche, a tutela degli interessi
finanziari dell’UE e della sana gestione del
progetto. Dall’altro lato, a livello di cia-
scuna Amministrazione di settore si costi-
tuiranno presidi di monitoraggio e con-
trollo sull’attuazione delle misure di rispet-
tiva competenza, le quali si interfacceranno
con la struttura centrale del Ministero del-
l’economia e delle finanze per aggregare i
dati e le informazioni sullo stato di avan-
zamento dei lavori e delle riforme, ai fini
della rendicontazione all’Unione europea e
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al Governo, anche in vista di eventuali
azioni correttive. È infine prevista la pos-
sibilità di assicurare un supporto tecnico
specialistico alle Amministrazioni che do-
vranno realizzare gli interventi, anche a
livello locale. I progetti devono essere con-
traddistinti da realizzabilità, accountability
e monitorabilità, per cui per ogni inter-
vento dovranno essere individuati gli or-
gani responsabili e le modalità di coordi-
namento tra loro.

A questo riguardo, si osserva che il
raggiungimento degli ambiziosi obiettivi del
Piano richiede un sistematico (e non epi-
sodico) coinvolgimento degli enti territo-
riali e delle parti sociali, conformemente
alle indicazioni contenute nel Regolamento
(UE) 2021/241, anche in considerazione del
ruolo che entrambi potranno svolgere nel-
l’attuazione del Piano. Si consideri, ad esem-
pio, che i comuni potrebbero essere respon-
sabili dell’utilizzo di un ammontare com-
plessivo di risorse per circa 48 miliardi di
euro, da destinare alla valorizzazione del
patrimonio e del territorio, alle infrastrut-
ture sociali e ai servizi essenziali per le
collettività, con spese di investimento e
incrementi di spesa corrente.

In questo quadro, va inoltre considerato
che i progetti selezionati dovranno soddi-
sfare i criteri di valutazione e di ammissi-
bilità contenuti nelle Linee guida predispo-
ste dalla Commissione europea, presentate
lo scorso 17 settembre 2020 e recentemente
aggiornate il 22 gennaio 2021 per allinearle
al testo dell’accordo sulla proposta di re-
golamento che stabilisce il Dispositivo per
la ripresa e la resilienza.

Il primo requisito richiesto è che i pro-
getti siano pertinenti con le sei linee di
intervento fondamentali individuate dalla
Commissione: 1) transizione verde; 2) tra-
sformazione digitale; 3) crescita intelli-
gente, sostenibile e inclusiva; 4) coesione
sociale e territoriale; 5) salute e resilienza
economica, sociale e istituzionale, anche al
fine di aumentare la capacità di reazione e
la preparazione alle crisi; 6) politiche per la
prossima generazione, infanzia e gioventù,
incluse istruzione e competenze.

Ma oltre alla pertinenza dovrà essere
anche dimostrata l’efficacia, l’efficienza e

la coerenza. L’efficacia sarà valutata in
base sia alla capacità di produrre un im-
patto duraturo sia all’esistenza di modalità
per un monitoraggio e un’attuazione effi-
caci, compresi calendario, target intermedi
e finali e relativi indicatori. L’efficienza
richiede che i costi totali stimati siano
plausibili e commisurati all’impatto econo-
mico e sociale previsto in ambito nazionale.
Infine, i progetti e le riforme previste dal
Piano dovranno essere complessivamente
coerenti.

Secondo le citate Linee guida, inoltre, le
componenti che figurano all’interno di cia-
scuna Missione dovrebbero dettagliare gli
investimenti e le relative riforme nonché il
contributo previsto, i relativi traguardi, obiet-
tivi e tempistiche e il loro finanziamento e
costo, nonché fissare target intermedi e
finali e un cronoprogramma che riflette-
ranno i progressi compiuti nell’attuazione
delle riforme e degli investimenti.

Ciò nonostante, meno del 30 per cento
delle 48 linee di intervento in cui si articola
il Piano definisce un obiettivo quantificato
precisamente, come ad esempio il numero
di beneficiari da raggiungere, di edifici da
ristrutturare o di impianti da installare.
Inoltre, solo il 20 per cento delle linee di
intervento delinea le tempistiche entro cui
s’intende raggiungere i propri obiettivi e
solo in 6 casi su 48 vengono posti obiettivi
intermedi con relative tempistiche Né pos-
sono ritenersi, al riguardo, esaustive le ul-
teriori informazioni fornite dalle schede
tecniche sottostanti il Piano recentemente
trasmesse dal Governo.

Sarebbe invece necessario assicurare un
collegamento del Piano con l’Agenda ONU
2030, riferimento delle politiche della Com-
missione europea, individuando per cia-
scuna Missione e per ciascuna componente
obiettivi quantificabili ad essa riferiti ed
inserendo una chiara indicazione dei tra-
guardi che si intendono raggiungere entro
il 31 agosto 2026, attraverso indicatori di
risultato che non si limitino alla dimen-
sione finanziaria, ma guardino anche al-
l’impatto sociale ed ambientale degli inter-
venti.

In generale, tutti i progetti, – ivi inclusi
quelli relativi alle tre priorità trasversali
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(Parità di genere, Giovani e Sud e riequi-
librio territoriale) – dovrebbero essere ac-
compagnati da un set di indicatori quali-
tativi e quantitativi, su cui impostare non
solo la valutazione ma anche il monitorag-
gio del Piano, che rappresenta un’attività
imprescindibile nella fase di attuazione ai
fini della verifica della realizzazione degli
obiettivi prefissati, del rispetto delle tem-
pistiche previste e del corretto utilizzo delle
risorse. A quest’ultimo riguardo, va altresì
segnalato che il Piano non sembra ancora
dedicare adeguata attenzione a quali nuovi
strumenti possano essere adottati per con-
trastare efficacemente infiltrazioni crimi-
nali, frodi ed episodi corruttivi nella ge-
stione dei progetti finanziati dal Piano stesso,
come invece richiesto dall’articolo 18, pa-
ragrafo 4, lettera r), del citato Regolamento
(UE) 2021/241.

Altro aspetto del Piano per il quale le
informazioni disponibili non appaiono an-
cora esaustive è quello delle riforme. In-
nanzitutto, il Piano non presenta ancora,
come invece prescritto dal citato Regola-
mento, un’accurata esplicitazione di inve-
stimenti e riforme, identificate in sintonia
con le Raccomandazioni specifiche al Paese
da parte dell’Unione europea, posto che,
nello svolgimento di questo binomio, esso
appare debole e le indicazioni ivi contenute
risultano generiche anche in relazione agli
eventuali costi associati alla realizzazione
delle riforme stesse. Inoltre, gli interventi
di riforma preannunciati nel Piano, pur
coprendo aree coerenti con le Raccoman-
dazioni della Commissione, non sembrano
ancora sufficientemente articolati, soprat-
tutto per quanto riguarda il tema della
concorrenza. In proposito, si ricorda invece
che le Raccomandazioni del Consiglio eu-
ropeo del 2019 richiedevano invece inter-
venti normativi per rimuovere gli ostacoli
all’accesso al mercato, in particolare nel
settore del commercio al dettaglio e dei
servizi alle imprese. Sempre in tema di
riforme, meriterebbe di essere maggior-
mente approfondito il profilo relativo alla
riduzione degli ostacoli burocratici all’atti-
vità delle imprese, che determinano ogni
anno oneri a carico delle piccole e medie
imprese stimati in 30-35 miliardi di euro.

In ogni caso, si rileva la necessità che
l’attuazione del processo riformatore deli-
neato nel Piano sia affidato principalmente
a leggi delega organiche, caratterizzate sia
da termini stringenti e princìpi di delega
sufficientemente dettagliati sia da un forte
coinvolgimento parlamentare in sede di at-
tuazione, evitando per quanto possibile il
ricorso a decreti-legge.

Per quanto riguarda invece le risorse,
nel Piano manca una specificazione della
loro distribuzione temporale, essendo le
stesse esposte in modo concentrato come
somma delle disponibilità, da un lato, e
degli utilizzi, dall’altro. Sarebbe viceversa
opportuno indicare lo sviluppo temporale
dell’utilizzo delle risorse nei singoli anni
del periodo 2021-2026, con informazioni
più dettagliate rispetto a quanto già conte-
nuto nel documento in esame. Tali infor-
mazioni, soprattutto per la componente
relativa agli investimenti pubblici – che,
come detto, secondo il PNRR dovrebbe
impegnare il 70 per cento delle risorse –,
sono infatti di fondamentale importanza ai
fini della valutazione degli impatti macro-
economici e di retroazione fiscale e quindi
della sostenibilità della finanza pubblica.

Inoltre, con riferimento alla composi-
zione della spesa, non è dato comprendere,
attesa la genericità del Piano, quanta parte
del previsto incremento di spesa avrà na-
tura in conto capitale e quanta parte avrà
invece natura corrente. La possibilità che
la quota del 30 per cento della spesa cor-
rente, ipotizzata nelle valutazioni d’impatto
macroeconomico presentate nel Piano, possa
risultare superiore alle previsioni, non ap-
pare remota. Infatti, gli interventi del PNRR,
ad esempio in tema di politiche del lavoro
e di protezione sociale, sebbene finanziati
limitatamente alla loro fase di avvio, por-
teranno anche nel lungo periodo ad un
incremento strutturale della spesa cor-
rente, cui si dovrà far fronte con le mag-
giori risorse derivanti dalla crescita econo-
mica conseguente al complesso delle ini-
ziative del PNRR. Lo stesso dicasi anche,
ad esempio, con riferimento ad alcuni in-
vestimenti nel settore sanitario quali gli
ospedali di comunità, per i quali, con 753
strutture e più di 36.000 posti letto, oltre
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agli investimenti andrà considerata la ne-
cessaria individuazione di personale sani-
tario, il cui costo non sembra invece con-
siderato nella spesa (indicata come investi-
mento), che comunque si riverbererà a
regime sui costi di gestione regionale.

È evidente, tuttavia, che il problema che
si pone non è solo quello della dimensione
della spesa corrente, ma anche e soprat-
tutto quello della sua qualità, ossia se si
tratti effettivamente di una spesa funzio-
nale alla realizzazione del programma di
investimenti da realizzare. A questo fine
occorrerebbe dotare il PNRR di un detta-
gliato piano operativo che prenda le mosse
da una stima del fabbisogno di capacità
amministrativa (formazione, reclutamento,
digitalizzazione, semplificazioni) necessa-
rio al perseguimento degli obiettivi fissati.

Tra questi obiettivi di particolare impor-
tanza appare quello della riduzione dei
divari nei livelli dei servizi essenziali, posto
che tale riduzione viene considerata dal
Piano non solo necessaria per contrastare
le disuguaglianze di genere, generazionali e
territoriali, in una prospettiva di giustizia
sociale e coesione territoriale, ma anche un
fattore determinante per favorire la cre-
scita economica consentendo a giovani e
donne di esprimere il proprio potenziale in
tutti i territori.

Tra le varie urgenze cui devono provve-
dere le azioni del PNRR vi è quindi quella
di contribuire al raggiungimento dei livelli
essenziali delle prestazioni (LEP). L’esi-
genza di un potenziamento delle presta-
zioni per il raggiungimento di standard
minimi uniformi è particolarmente pres-
sante per i servizi resi delle amministra-
zioni locali nell’ambito delle funzioni fon-
damentali.

A queste funzioni il PNRR dedica ri-
sorse significative, in particolare negli am-
biti dell’istruzione e dell’assistenza sociale,
ma lascia in gran parte indefiniti gli aspetti
legati all’articolazione territoriale degli in-
terventi e al coordinamento fra diversi in-
terventi e fra amministrazioni coinvolte
che saranno invece determinanti per assi-
curare che gli interventi proposti si tradu-
cano effettivamente in un rafforzamento

dei servizi nelle aree in cui essi sono più
carenti.

In particolare, i risultati del Piano di-
penderanno dalle risposte che verranno
date a tre questioni fondamentali: i criteri
sulla base dei quali verranno allocate le
risorse agli enti territoriali, il coordina-
mento fra i diversi interventi e fra i diversi
livelli di governo, nonché il coordinamento
fra i progetti di investimento e i meccani-
smi di finanziamento della spesa corrente.

Sul piano dei criteri di allocazione degli
interventi fra le varie realtà locali, è chiara
la tensione fra l’esigenza di indirizzare gli
interventi verso le aree maggiormente de-
ficitarie e il rispetto del criterio di efficacia
che impone tempi certi e rapidi per il
completamento degli interventi. La neces-
sità di rispettare i milestone e i target in-
termedi e finali richiede infatti che le am-
ministrazioni coinvolte abbiano già predi-
sposto o siano in grado di predisporre in
tempi stretti i progetti esecutivi e di ge-
stirne efficientemente la realizzazione. Ma
anche le capacità progettuali e di gestione
sono differenziate sul territorio e sono spesso
fra le cause che determinano un basso
livello di servizi. Esiste quindi il rischio che
il criterio di efficacia possa ridurre la por-
tata perequativa nella misura in cui le aree
più carenti di servizi non si dimostreranno
in grado di progettare ed eseguire gli in-
terventi nei tempi previsti. A ciò si aggiunge
il fatto che il Piano non specifica, se non
con riferimento all’allocazione dei fondi
del REACT-EU, la quota di risorse desti-
nate a quella parte del territorio nazionale
che appare più carente di servizi, vale a
dire il Mezzogiorno. Si tratta di una lacuna
che invece andrebbe colmata anche al fine
di consentire una valutazione puntuale del-
l’impatto macroeconomico degli interventi
previsti, posto che gli investimenti realiz-
zati al Sud presentano un maggior effetto
aggiuntivo in termini di PIL, tanto che essi
dovrebbero auspicabilmente superare la
quota del 34 per cento commisurata al
peso del Mezzogiorno in termini di popo-
lazione. In particolare, sarebbe necessario
– come del resto già evidenziato in linea di
principio nella Relazione sulla individua-
zione delle priorità nell’utilizzo del Reco-
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very Fund presentata dalla Commissione
bilancio all’Assemblea lo scorso 13 ottobre
– applicare, con eventuali aggiustamenti, il
criterio di riparto tra i Paesi previsto per le
sovvenzioni dal Dispositivo di ripresa e
resilienza (popolazione, PIL pro capite e
tasso di disoccupazione) anche all’interno
del nostro Paese (tra le regioni e le macro-
aree), superando in maniera significativa la
quota del 34 per cento di investimenti al
Mezzogiorno, senza considerare in tale com-
puto le risorse per interventi « in essere »,
quelle già incluse nei tendenziali di finanza
pubblica e quelle del REACT-EU. Inoltre,
sempre con riguardo alle risorse destinate
al Mezzogiorno, sebbene appaia condivisi-
bile la prevista anticipazione di risorse del
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), finaliz-
zata all’accelerazione della spesa del Fondo
(considerati i forti ritardi nella program-
mazione del FSC), l’inserimento della leva
nazionale della politica di coesione all’in-
terno del PNRR richiederà grande chia-
rezza nella definizione dei profili temporali
di reintegro delle risorse del FSC anticipate
nel PNRR. Ove ciò non dovesse accadere il
FSC finirebbe per svolgere un ruolo sosti-
tutivo, venendo meno al principio dell’ag-
giuntività e contraddicendo la finalità della
coesione territoriale che è uno dei pilastri
del Next Generation EU. Più in generale,
nel caso in cui, al fine di inserire nel PNRR
interventi immediatamente cantierabili, si
sostituisca, in toto o in parte, una fonte di
finanziamento già esistente con quelle pre-
viste dal RRF, appare necessario riprogram-
mare le eventuali risorse rinvenienti, ga-
rantendo il rispetto del vincolo territoriale
originario stabilito dalla relativa fonte di
finanziamento.

Per quanto riguarda il coordinamento
fra i diversi interventi e fra diversi livelli di
governo, la ricognizione degli interventi evi-
denzia come alcune linee trasversali (come
la Rigenerazione urbana, la Strategia na-
zionale per le aree interne e gli Interventi
per le aree del terremoto) possano in parte
sovrapporsi con altre linee di intervento in
particolare nell’ambito dell’istruzione e del
sociale. Inoltre, in altri casi, gli interventi
richiedono un’azione coordinata tra più
livelli di governo. Ad esempio, l’estensione

del tempo pieno richiederà il coordina-
mento tra le iniziative statali e le ammini-
strazioni locali che forniscono servizi com-
plementari, come il servizio mensa fornito
dai comuni. In questo contesto, ai fini di
una efficiente allocazione delle risorse, con-
siderato che gli enti locali, in particolar
modo i comuni, rappresentano i principali
investitori pubblici, nonché i principali de-
stinatari delle politiche di efficientamento e
rigenerazione, coesione sociale e territo-
riale individuate dal Piano, si rileva la
necessità di una semplificazione degli adem-
pimenti burocratici indispensabili per l’as-
segnazione delle risorse, anche attraverso
la previsione di forme dirette di negozia-
zione con gli enti locali;

Per quanto riguarda, infine, il coordi-
namento fra i progetti di investimento e i
meccanismi di finanziamento della spesa
corrente, il problema che si pone, da un
lato, è quello di calibrare gli interventi in
funzione della possibilità di individuare la
copertura degli oneri permanenti con un
orizzonte che vada oltre il PNRR, dall’altro,
è quello di prevedere i necessari aggiusta-
menti nell’ambito del sistema della finanza
locale. Una volta potenziati i servizi con
l’intervento straordinario del PNRR, la co-
pertura dei fabbisogni relativi al normale
esercizio delle funzioni dovrà essere infatti
affidata alle fonti di finanziamento ordina-
rie previste dall’articolo 119 della Costitu-
zione, compresi i fondi perequativi.

Infine, appare opportuno che il raffor-
zamento dei servizi pubblici nelle funzioni
fondamentali sia accompagnato da una de-
finizione organica dei LEP, che dovrebbe
essere inserita fra le riforme di contesto.
Da un lato, l’attività di monitoraggio richie-
sta dal PNRR richiederà l’identificazione di
indicatori che potrebbero fornire un rife-
rimento utile per l’individuazione dei LEP.
Dall’altro, i LEP fornirebbero un riferi-
mento chiaro per coordinare l’intervento
straordinario del PNRR e il finanziamento
ordinario delle amministrazioni locali.

Un’ultima notazione in tema di squilibri
territoriali va effettuata con riguardo a
quelle aree del territorio nazionale inve-
stite dalla crisi determinata dalla pandemia
e già duramente colpite dagli eventi sismici
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del 2016. A questo riguardo, è opportuno
sottolineare che gli interventi relativi alle
aree terremotate, previsti dal PNRR, non
possono che essere considerati aggiuntivi e
complementari sia rispetto a quelli relativi
alla ricostruzione privata e pubblica (che
sono già finanziati con le risorse stanziate
sul bilancio dello Stato, da ultimo con la
legge di bilancio per il 2021) che rispetto
alle misure di carattere generale del Piano,
poiché, in caso contrario, le risorse previste
risulterebbero chiaramente insufficienti.

Al fine di assicurare la massima con-
vergenza tra le diverse misure occorre-
rebbe prevedere eventuali quote di riserva
o criteri di priorità per le aree del sisma di
una parte dei fondi destinati a finanziare le
misure di carattere generale previste dal
piano su tutto il territorio nazionale.

6. Indicazioni di carattere generale ai fini
della stesura definitiva del Piano.

In conclusione, nell’esprimere una va-
lutazione complessivamente positiva sulla
proposta di Piano in esame, ritengo che la
sua stesura definitiva debba comunque es-
sere arricchita attraverso un adeguato cor-
redo informativo per superare le criticità
dianzi evidenziate, giacché la completezza
e la trasparenza degli elementi metodolo-
gici e quantitativi è una precondizione per
informare il Parlamento e consentire al
mondo della ricerca di effettuare valuta-
zioni di impatto indipendenti.

In particolare, per quanto riguarda i
profili di carattere generale, ferme re-
stando le valutazioni di ordine settoriale
espresse dalle Commissioni in sede consul-
tiva, appare necessario integrare la ver-
sione definitiva del Piano nei seguenti ter-
mini:

1) dovrebbero essere fornite maggiori
informazioni in merito al modello di go-
vernance del Piano, rispetto a quelle già
comunicate dal Ministro dell’economia e
delle finanze nel corso della sua audizione
dell’8 marzo scorso, con riferimento alle
responsabilità attuative e alle procedure
volte a garantire un efficace coordina-
mento tra i livelli di governo coinvolti,
assicurando il massimo grado di traspa-

renza nei processi di spesa, anche attra-
verso la costituzione di apposite strutture
di supporto tecnico a sostegno delle capa-
cità progettuali delle autonomie territoriali,
snellendo e rendendo più agili i passaggi
burocratici relativi all’attuazione del PNRR;

2) dovrebbero essere indicati espres-
samente gli obiettivi qualitativi e quantita-
tivi misurabili (target) per ciascuna mis-
sione e per ciascuna componente, fissando
per il 2026 traguardi coerenti con quelli
previsti per la fine del decennio dall’A-
genda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
e definendo gli opportuni indicatori in con-
formità con tale strategia;

3) dovrebbero essere indicati gli obiet-
tivi (target), intermedi e finali, misurabili in
termini qualitativi e quantitativi, riferiti a
ciascuna missione e a ciascuna compo-
nente;

4) dovrebbero essere precisate la na-
tura, la tempistica e le modalità di realiz-
zazione delle riforme strutturali prefigu-
rate nel PNRR, tra cui, in particolare, quelle
considerate nelle Raccomandazioni speci-
fiche per il nostro Paese, formulate dalla
Commissione europea nel biennio 2019-20,
che costituiscono il necessario presupposto
per attingere alle risorse europee del NGEU
e per generare una crescita sostenibile,
inclusiva e duratura, fornendo in partico-
lare una stima dei relativi costi complessivi
e delle connesse fonti di finanziamento,
interne ed esterne al PNRR;

5) dovrebbero essere fornite informa-
zioni in merito alla tempistica di realizza-
zione degli interventi programmati, nonché
in merito alla ripartizione della spesa tra
spesa in conto capitale e spesa di parte
corrente, sia al fine dell’effettivo consegui-
mento delle risorse europee, sia al fine
della valutazione dell’effettivo ritorno ma-
croeconomico del Piano, specie in termini
di crescita del prodotto e dell’occupazione;

6) dovrebbe essere effettuata una ri-
cognizione degli effettivi fabbisogni di nuovo
personale connessi all’attuazione del Piano
nei diversi settori, il cui costo, in quanto di
natura corrente, non appare finanziabile a
regime a valere sulle risorse dei dispositivi
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europei del RRF e del REACT-EU, al cui
conseguimento il PNRR è finalizzato, an-
che al fine di escludere un eccessivo ricorso
ad assunzioni temporanee che alimentereb-
bero un non desiderabile aumento del pre-
cariato nella Pubblica Amministrazione;

7) dovrebbe essere fornito, in rela-
zione a ciascuna delle tre priorità trasver-
sali – giovani, parità di genere e Sud e
riequilibrio territoriale – un riepilogo in-
formativo che ne indichi gli obiettivi di
breve, medio e lungo termine, e individui
per ogni missione i progetti ad esse corre-
lati e le risorse ad esse destinate, preve-
dendo, in particolare, per quanto riguarda
la parità di genere, indicatori volti a misu-
rare i principali aspetti del fenomeno, in-
dividuando, oltre al valore attuale, anche
un valore target, ovvero l’obiettivo specifico
e misurabile da raggiungere;

8) si dovrebbe tenere conto nell’asse-
gnazione dei fondi previsti dal presente
Piano delle azioni concrete per la parità di
genere previste dalle aziende beneficiarie,
applicando i principi del gender procure-
ment;

9) dovrebbe essere applicato, con even-
tuali aggiustamenti, anche in ambito nazio-
nale (tra le regioni e le macro-aree), il
criterio di riparto tra i Paesi previsto per le
sovvenzioni dal Dispositivo di ripresa e
resilienza (popolazione, PIL pro capite e
tasso di disoccupazione), superando in ma-
niera significativa la quota del 34 per cento
di investimenti al Mezzogiorno, senza con-
siderare in tale computo le risorse per
interventi « in essere », quelle già incluse
nei tendenziali di finanza pubblica e quelle
del REACT-EU;

10) dovrebbe essere fornita puntuale
informazione in merito al reintegro delle
risorse del FSC assorbite dal PNRR, in
assenza del quale verrebbe meno il princi-
pio dell’aggiuntività e si contraddirebbe la
finalità della coesione territoriale che è uno
dei pilastri del Next Generation EU;

11) nel caso in cui, al fine di inserire
nel PNRR interventi immediatamente can-

tierabili, si sostituisca, in toto o in parte,
una fonte di finanziamento già esistente
con quelle previste dal RRF, appare neces-
sario riprogrammare le eventuali risorse
rinvenienti, garantendo il rispetto del vin-
colo territoriale originario stabilito dalla
relativa fonte di finanziamento;

12) dovrebbero essere indicati gli stru-
menti che si intendono adottare per con-
trastare efficacemente infiltrazioni crimi-
nali, frodi ed episodi corruttivi nella ge-
stione dei progetti finanziati dal Piano stesso,
conformemente a quanto richiesto dall’ar-
ticolo 18, paragrafo 4, lettera r), del Rego-
lamento (UE) 2021/241;

13) si dovrebbe accompagnare il raf-
forzamento dei servizi pubblici nelle fun-
zioni fondamentali con una definizione or-
ganica dei LEP, da inserire tra le riforme di
contesto;

14) ai fini di una efficiente allocazione
delle risorse, si rileva la necessità di una
semplificazione degli adempimenti buro-
cratici indispensabili per l’assegnazione delle
risorse, anche attraverso la previsione di
forme dirette di negoziazione con gli enti
locali, posto che gli stessi, in particolar
modo i comuni, rappresentano i principali
investitori pubblici, nonché i principali de-
stinatari delle politiche di efficientamento e
rigenerazione, coesione sociale e territo-
riale individuate dal Piano;

15) gli interventi relativi alle aree ter-
remotate, specificamente previsti dal PNRR,
dovrebbero essere considerati come aggiun-
tivi e complementari, sia rispetto a quelli
relativi alla ricostruzione privata e pub-
blica, che sono già finanziati dal bilancio
dello Stato, sia rispetto alle misure di ca-
rattere generale previste dal Piano stesso;

16) sia affidata l’attuazione del pro-
cesso riformatore delineato nel Piano prin-
cipalmente a leggi delega organiche, carat-
terizzate sia da termini stringenti e princìpi
di delega sufficientemente dettagliati sia da
un forte coinvolgimento parlamentare in
sede di attuazione, evitando per quanto
possibile il ricorso a decreti-legge.
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MISSIONI (6) COMPONENTI (16) LINEE PROGETTUALI (48)
In essere

(a)
Nuovi

(b)
Totale

(c)=(a)+(b)
REACT-EU

(d)
TOTALE NGEU

(c)+(d)

Digitalizzazione della PA
5,61 2,34 7,95 - 7,95

Modernizzazione della PA
- 1,50 1,50 - 1,50

Innovazione organizzativa della Giustizia
- 2,30 2,30 - 2,30

TOTALE M1C1 5,61 6,14 11,75 0,00 11,75

Transizione 4.0
3,10 15,70 18,80 - 18,80

Innovazione e tecnologia dei 
microprocessori - 0,75 0,75 - 0,75

Digitalizzazione PMI e Fondo di Garanzia
- - - 0,80 0,80

Banda larga, 5G e monitoraggio satellitare
1,10 3,10 4,20 - 4,20

Politiche industriali di filiera e 
internazionalizzazione - 2,00 2,00 - 2,00

TOTALE M1C2 4,20 21,55 25,75 0,80 26,55

Patrimonio culturale Next Generation
- 2,70 2,70 - 2,70

Siti minori, aree rurali e periferie
- 2,40 2,40 - 2,40

Turismo e Cultura 4.0
0,30 2,60 2,90 - 2,90

TOTALE M1C3 0,30 7,70 8,00 0,00 8,00

TOTALE MISSIONE 1 10,11 35,39 45,5 0,8 46,3

Agricoltura sostenibile
- 2,50 2,50 - 2,50

Economia circolare e valorizzazione del 
ciclo integrato dei rifiuti - 3,40 3,40 1,10 4,50

TOTALE M2C1 0,00 5,90 5,90 1,10 7,00

Produzione e distribuzione di rinnovabili e 
sostegno alla filiera - 7,98 7,98 0,69 8,66

PROPOSTA DI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

DOC. XXVII, N. 18

MISSIONE 1

DIGITALIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE 

COMPETITIVITA' E 
CULTURA

Digitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella PA

(M1C1)

Digitalizzazione, innovazione e 
competitività del sistema produttivo

(M1C2)

Turismo e Cultura 4.0
(M1C3)

Impresa Verde ed economia circolare
(M2C1)

Le linee progettuali sono indicate in corsivo laddove nel Doc. XXVII, n. 18, siano ulteriormente ripartite in progetti
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MISSIONI (6) COMPONENTI (16) LINEE PROGETTUALI (48)
In essere

(a)
Nuovi

(b)
Totale

(c)=(a)+(b)
REACT-EU

(d)
TOTALE NGEU

(c)+(d)

Investimenti nella filiera dell'idrogeno con 
DRI verso acciaio verde - 2,00 2,00 - 2,00

Trasporti locali sostenibili, ciclovie e 
rinnovo parco rotabile 2,95 4,60 7,55 - 7,55

TOTALE M2C2 2,95 14,58 17,53 0,69 18,21

Efficientamento edifici pubblici
6,10 4,62 10,72 0,32 11,04

Efficientamento energetico e sismico 
edilizia residenziale privata e pubblica 10,26 8,26 18,51 - 18,51

TOTALE M2C3 16,36 12,88 29,23 0,32 29,55

Interventi sul dissesto idrogeologico
3,36 0,25 3,61 - 3,61

Forestazione urbana
0,03 0,30 0,33 0,20 0,53

Rimboschimento e tutela dei boschi
- - - - -

Invasi e gestione sostenibile delle risorse 
idriche 1,46 2,92 4,38 - 4,38

Interventi per resilienza, valorizzazione del 
territorio ed efficientamento energetico 
dei comuni

6,00 - 6,00 - 6,00

Sistemi di gestione rifiuti raccolti al mare 
nelle aree portuali - 0,50 0,50 - 0,50

TOTALE M2C4 10,85 3,97 14,82 0,20 15,02

TOTALE MISSIONE 2 30,16 37,33 67,48 2,31 69,78

Opere ferroviarie per la mobilità e la 
connessione veloce del Paese 11,20 15,50 26,70 - 26,70

Messa in sicurezza e monitoraggio digitale 
di strade, viadotti e ponti - 1,60 1,60 - 1,60

TOTALE M3C1 11,20 17,10 28,30 0,00 28,30

Progetto integrato Porti d'Italia
0,48 2,84 3,32 - 3,32

Digitalizzazione aeroporti e sistemi logistici
- 0,36 0,36 - 0,36

MISSIONE 3

INFRASTRUTTURE PER 
UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE

Alta velocità ferroviaria e 
manutenzione stradale 4.0

(M3C1)

Intermodalità e logistica integrata
(M3C2)

MISSIONE 2

RIVOLUZIONE VERDE E RIVOLUZIONE VERDE E RIVOLUZIONE VERDE E 
TRANSIZIONE ECOLOGICA

Energia rinnovabile, idrogeno  e 
mobilità locale sostenibile

(M2C2)

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici

(M2C3)

Tutela e valorizzazione del territorio 
e della risorsa idrica

(M2C4)

Le linee progettuali sono indicate in corsivo laddove nel Doc. XXVII, n. 18, siano ulteriormente ripartite in progetti
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MISSIONI (6) COMPONENTI (16) LINEE PROGETTUALI (48)
In essere

(a)
Nuovi

(b)
Totale

(c)=(a)+(b)
REACT-EU

(d)
TOTALE NGEU

(c)+(d)

TOTALE M3C2 0,48 3,20 3,68 0,00 3,68

TOTALE MISSIONE 3 11,68 20,3 31,98 0 31,98

Accesso all'istruzione e riduzione dei divari 
territoriali 1,60 7,40 9,00 0,45 9,45

Competenze STEM e multilinguismo
1,39 2,73 4,12 0,90 5,02

Istruzione professionalizzante e ITS - 2,25 2,25 - 2,25

TOTALE M4C1 2,99 12,38 15,37 1,35 16,72

Rafforzamento di Ricerca e Sviluppo delle 
iniziative IPCEI 1,38 5,91 7,29 - 7,29

Trasferimento di tecnologia e sostegno 
all'innovazione - 4,00 4,00 0,48 4,48

TOTALE M4C2 1,38 9,91 11,29 0,48 11,77

TOTALE MISSIONE 4 4,37 22,29 26,66 1,83 28,49

Politiche attive del lavoro e sostegno 
dell'occupazione 0,40 5,60 6,00 1,50 7,50

Fiscalità di vantaggio per il lavoro al sud e 
nuove assunzioni di giovani e donne - - - 4,47 4,47

Servizio civile universale
0,40 0,25 0,65 - 0,65

TOTALE M5C1 0,80 5,85 6,65 5,97 12,62

Servizi socio assistenziali, disabilità e 
marginalità - 3,45 3,45 0,38 3,83

Interventi previsti dal Family Act (finanziati 
dalla legge di bilancio) - - - - -

Rigenerazione urbana e Housing sociale
3,30 3,00 6,30 - 6,30

Sport e periferie
- 0,70 0,70 - 0,70

TOTALE M5C2 3,30 7,15 10,45 0,38 10,83

Strategia nazionale per le aree interne
- 1,50 1,50 - 1,50

Interventi per le aree del terremoto
- 1,78 1,78 - 1,78

MISSIONE 5

INCLUSIONE E COESIONE

Politiche per il lavoro
(M5C1)

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

(M5C2)

MISSIONE 4

ISTRUZIONE E RICERCA

Potenziamento delle competenze e 
diritto allo studio

(M4C1)

Dalla ricerca all'impresa
(M4C2)

Le linee progettuali sono indicate in corsivo laddove nel Doc. XXVII, n. 18, siano ulteriormente ripartite in progetti
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MISSIONI (6) COMPONENTI (16) LINEE PROGETTUALI (48)
In essere

(a)
Nuovi

(b)
Totale

(c)=(a)+(b)
REACT-EU

(d)
TOTALE NGEU

(c)+(d)

Ecosistemi dell'innovazione al Sud in 
contesti urbani marginalizzati

- 0,60 0,60 - 0,60

Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie
- 0,30 0,30 - 0,30

TOTALE M5C3 0,00 4,18 4,18 0,00 4,18

TOTALE MISSIONE 5 4,1 17,18 21,28 6,35 27,63

Potenziamento assistenza sanitaria e rete 
territoriale - 7,00 7,00 - 7,00

Salute, Ambiente e Clima. Sanità pubblica 
ecologica - 0,50 0,50 0,40 0,90

TOTALE M6C1 0,00 7,50 7,50 0,40 7,90

Ammodernamento tecnologico e digitale
5,28 4,73 10,01 - 10,01

Ricerca e trasferimento tecnologico e 
formazione - 0,50 0,50 1,31 1,81

TOTALE M6C2 5,28 5,23 10,51 1,31 11,82

TOTALE MISSIONE 6 5,28 12,73 18,01 1,71 19,72

TOTALE GENERALE MISSIONI 65,70 145,22 210,91 13,00 223,90

Interventi speciali di coesione 
territoriale

(M5C3)

MISSIONE 6MISSIONE 6MISSIONE 6

SALUTE

Assistenza di prossimità e 
telemedicina

(M6C1)

Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione dell'assistenza 

sanitaria
(M6C2)

Le linee progettuali sono indicate in corsivo laddove nel Doc. XXVII, n. 18, siano ulteriormente ripartite in progetti
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ALLEGATO 2

Proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza. Doc. XXVII, n. 18.

NUOVO SCHEMA DI RELAZIONE

PARTE I – QUADRO DI RIFERIMENTO,
INDICAZIONI DI CARATTERE GENE-
RALE E METODOLOGICO.

Premessa

La Proposta di Piano nazionale di ri-
presa e resilienza trasmessa dal Governo al
Parlamento il 15 gennaio rappresenta un
ulteriore passo verso la compiuta defini-
zione del Piano che dovrà essere predispo-
sto dal nostro Paese, entro il 30 aprile, per
accedere ai fondi di Next Generation EU
(NGEU), il nuovo strumento dell’Unione
europea per la ripresa, istituito con il re-
golamento (UE) 220/2094, che integra il
Quadro finanziario pluriennale per il pe-
riodo 2021-2027.

Si ricorda che, nell’ambito del percorso
per la definizione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), il Parlamento
è già intervenuto, nei mesi di settembre e
ottobre 2020, a seguito dell’iniziativa as-
sunta dalla V Commissione (Bilancio) della
Camera e dalle Commissioni riunite 5a (Bi-
lancio) e 14a (Politiche dell’Unione euro-
pea) del Senato. Tali iniziative hanno por-
tato, a conclusione di una specifica attività
conoscitiva, all’approvazione di due di-
stinte relazioni, volte a fornire elementi al
Governo per la redazione del PNRR.

La procedura parlamentare che ha con-
dotto all’approvazione delle relazioni ha
visto il coinvolgimento, sia alla Camera che
al Senato, delle Commissioni di settore, che
hanno formulato rilievi e pareri sui profili
di propria competenza.

Il 15 settembre 2020 il Governo ha tra-
smesso alle Camere la propria proposta di
Linee guida per la definizione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
che è stata assunta nell’ambito dell’esame
parlamentare in corso sul tema.

L’attività parlamentare di indirizzo si è
conclusa, il 13 ottobre 2020, con l’appro-

vazione di due distinte risoluzioni da parte
delle Assemblee della Camera e del Senato.

Venendo ai principali contenuti della
Relazione della Commissione bilancio della
Camera, ricordo che una prima fondamen-
tale necessità evidenziata dalla relazione è
consistita nell’individuare criteri di sele-
zione degli interventi idonei a massimiz-
zarne l’impatto sulla crescita, con l’obiet-
tivo di colmare i divari strutturali che il
nostro Paese registra, rispetto alla media
dell’UE, in relazione alla produttività e agli
investimenti.

Un’attenzione particolare è stata inoltre
riservata alla promozione dell’industria cul-
turale e del turismo, vero asset strategico
dell’Italia.

La relazione ha altresì evidenziato come
risulti necessario investire nelle infrastrut-
ture, per cogliere l’obiettivo di connettere
in maniera efficiente tutto il territorio ita-
liano all’Europa, rendendo fluidi e veloci
gli scambi commerciali, anche al fine di
colmare il divario tra il Nord e il Sud della
Nazione.

La relazione ha anche evidenziato la
necessità che le risorse che affluiranno
all’Italia attraverso il programma NGEU
dovranno essere rivolte a coniugare l’obiet-
tivo della crescita con quello della ridu-
zione dei divari territoriali. L’obiettivo prio-
ritario resta infatti quello di incrementare
gli investimenti pubblici nel Mezzogiorno,
al fine di colmare, nel giro di alcuni anni,
il divario infrastrutturale che rallenta la
crescita di quei territori. In tale quadro si
ritiene essenziale che anche per le risorse
del PNRR trovi applicazione la clausola del
34 per cento.

Quanto al ruolo delle autonomie terri-
toriali e locali, è stato evidenziato che –
quale che sia il modello di governance sul
quale si deciderà di convergere – al rico-
noscimento di competenze programmato-
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rie e gestionali, cui consegue un potere di
spesa, corrisponda l’attribuzione di precise
responsabilità politiche e amministrative,
in un quadro di massima efficienza e tra-
sparenza complessive nell’utilizzo delle ri-
sorse.

Altra questione di cui è stata rimarcata
l’importanza è quella della trasparenza e
del controllo delle decisioni di spesa, giac-
ché è cruciale garantire un impiego effi-
ciente delle risorse, che possa contribuire a
rilanciare le prospettive di crescita dell’e-
conomia e, in questo modo, a ridurre il
peso del debito sul prodotto e il rischio di
tensione sui titoli di Stato, anche a pre-
scindere da un’eventuale e auspicabile ste-
rilizzazione dei prestiti concessi nell’am-
bito del Next Generation EU ai fini del
rapporto debito/PIL da definire nell’ambito
dell’Unione europea.

Inoltre, per quanto riguarda le riforme
che dovranno accompagnare i programmi
di spesa, nella relazione è stato evidenziato
come riforme e spesa debbano essere con-
siderate come due facce di una stessa me-
daglia, in quanto le riforme strutturali ren-
dono più produttiva la spesa, mentre la
spesa è spesso necessaria per sbloccare
processi di riforma e accompagnarne l’at-
tuazione.

Infine, nella Relazione veniva delineato
il coinvolgimento del Parlamento sia nella
fase di predisposizione del PNRR, sia in
quella della sua successiva attuazione.

Alla Camera dei deputati la discussione
quindi si è conclusa con l’approvazione da
parte dell’Assemblea della risoluzione (6-
00138), che impegna il Governo, tra l’altro,
a dare attuazione alle indicazioni conte-
nute nella Relazione della V Commissione,
inclusiva dei rilievi formulati dalle Com-
missioni permanenti.

1. Il finanziamento del Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Con la proposta di Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) il Governo in-
tende cogliere l’occasione di affrontare, in-
sieme alle conseguenze immediate – sani-
tarie, sociali ed economiche – della crisi
pandemica (Piano di Ripresa) anche i nodi

strutturali dell’economia e della società che
hanno contribuito a porre il Paese su un
sentiero declinante già a partire dall’inizio
degli anni Novanta. Con il Piano, si intende
in particolare avviare quei processi che
consentano alla struttura economica del
Paese di affrontare eventi estremi (Piano di
Resilienza) anche attraverso l’adozione di
riforme (Piano di Riforma) in linea con le
Raccomandazioni specifiche al Paese della
Commissione europea e i Piani Nazionali di
Riforma (PNR) adottati dal Governo negli
ultimi anni.

Il Piano si concentra sui tre assi di
intervento condivisi a livello europeo: la
digitalizzazione e innovazione, la transi-
zione ecologica e l’inclusione sociale.

In questo quadro, il Governo individua
i seguenti nodi da risolvere per rilanciare lo
sviluppo nazionale:

l’insoddisfacente crescita italiana, do-
vuta non solo alla debole dinamica degli
investimenti, ma anche a una serie di fat-
tori strutturali;

le disparità di reddito, di genere, ge-
nerazionali e territoriali;

le calamità naturali;

la debole capacità amministrativa del
settore pubblico italiano.

Il finanziamento del Piano avviene at-
traverso il Next Generation EU (NGEU)
che, integrando il Quadro finanziario plu-
riennale per il periodo 2021-2027, mette a
disposizione degli Stati membri dell’Unione
europea 750 miliardi di euro – di cui 360
miliardi sotto forma di prestiti e 390 mi-
liardi come sovvenzioni – erogati tramite
sette programmi, di cui i due principali
sono costituiti:

dal Dispositivo per la ripresa e la
resilienza (Recovery and Resilience Faci-
lity), di cui al regolamento (UE) 2021/241,
volto a promuovere la coesione economica,
sociale e territoriale dell’Unione miglio-
rando la resilienza, la preparazione alla
crisi, la capacità di aggiustamento e il po-
tenziale di crescita degli Stati membri;

dal programma REACT-EU, di cui al
regolamento (UE) 2020/2221, che assegna
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risorse supplementari, per gli anni 2021-
2022, alla politica di coesione, allo scopo di
rafforzare l’economia e l’occupazione nelle
regioni maggiormente colpite dalla pande-
mia COVID-19, fungendo allo stesso tempo
da ponte fra il ciclo 2014-2020 e il ciclo
2021-2027.

Le risorse utilizzate dall’Italia per il
finanziamento della proposta di Piano na-
zionale di ripresa e resilienza sono quindi
le seguenti:

196,5 miliardi di euro, tra sovvenzioni
(68,9 miliardi di euro) e prestiti (127,6
miliardi di euro) derivanti dal Dispositivo
per la ripresa e la resilienza (RRF);

13 miliardi di euro derivanti dal RE-
ACT-EU.

Nell’ambito degli interventi riconduci-
bili al programma RRF, il documento ef-
fettua una distinzione tra interventi « nuovi »
ed interventi « in essere ».

Poiché non sono del tutto esplicitati i
criteri adottati ai fini di tale classificazione,
sembra desumersi che per interventi « in
essere » debbano intendersi le misure di-
sposte da provvedimenti riconducibili alle
finalità del programma RRF già emanati
nel corso del 2020, a partire da febbraio e
ad esclusione degli interventi adottati dalla
legge di bilancio 2021. L’importo degli in-
terventi « in essere » è indicato nel PNRR in
65,7 miliardi. Tali interventi, benché già
adottati e quindi inclusi negli andamenti
tendenziali di finanza pubblica, sono finan-
ziati a valere sulla componente « prestiti »
del RRF in funzione sostitutiva (replace-
ment), quali forma alternativa e più eco-
nomica di indebitamento rispetto ai titoli
del debito pubblico scontati nei tendenziali
per la copertura del fabbisogno finanziario
associato agli interventi adottati.

Gli interventi « nuovi » contenuti nel
Piano ammonterebbero complessivamente
a 158,22 miliardi, di cui 145,22 relativi al
programma RRF e 13 concernenti il pro-
gramma REACT-EU. Concorrerebbero a for-
mare tale aggregato, sia gli interventi indi-
viduati con la legge di bilancio 2021 a
valere sulle risorse europee, il cui importo
complessivo ammonta a circa 37,9 miliardi,

sia ulteriori misure ancora da individuare,
per un ammontare complessivo di circa
120 miliardi. Si ricorda che tale ammon-
tare di interventi « nuovi », secondo i do-
cumenti europei, deve essere impegnato
integralmente entro il 2023, pur potendo
essere speso fino al 2026.

Per quanto riguarda le sovvenzioni a
fondo perduto, il documento afferma che
tutte quelle del RRF sono destinate a fi-
nanziare interventi « nuovi », per un im-
porto pari a 68,9 miliardi. Pur se non
specificato nel documento, si assume che il
medesimo criterio di finalizzazione sia adot-
tato anche con riferimento agli interventi
finanziati con le sovvenzioni del REACT-
EU, pari a 13 miliardi.

Per quanto riguarda i prestiti RRF, pari
complessivamente a 127,6 miliardi, il do-
cumento afferma che essi sono destinati a
finanziare, in chiave sostitutiva rispetto a
titoli del debito pubblico nazionale, sia gli
interventi « in essere », per 65,7 miliardi,
che quelli « nuovi » già inclusi nel tenden-
ziale, per 21,2 miliardi. Ne consegue che la
quota residua dei prestiti RRF, destinata a
finanziare interventi « nuovi », non inclusi
negli andamenti tendenziali, ammonta a
40,7 miliardi.

Il PNRR evidenzia, inoltre, che concor-
rono a formare l’ammontare degli inter-
venti « nuovi », pari a 145,22 miliardi, an-
che interventi per 21,2 miliardi a fronte dei
quali nella legislazione vigente sono già
stanziati i fondi necessari al relativo finan-
ziamento, a valere sul Fondo sviluppo e
coesione. Rispetto a tali interventi il PNRR
opera un’anticipazione della relativa fase di
programmazione, facendo rientrare que-
st’ultima nell’ambito della procedura deci-
sionale propria del PNRR, in luogo della
consueta procedura di programmazione del
Fondo sviluppo e coesione. Le risorse per il
finanziamento degli interventi in questione
resterebbero invariate e corrispondenti a
quelle già iscritte, ai fini dei saldi di finanza
pubblica, nella programmazione del bilan-
cio dello Stato.

Con riferimento alle risorse aggiuntive
di REACT-EU, i 13 miliardi da esso deri-
vanti contribuiranno alla realizzazione de-
gli interventi mirati alle transizioni verde e

Giovedì 25 marzo 2021 — 36 — Commissione V



digitale e al perseguimento contestuale de-
gli obiettivi di riequilibrio territoriale e
socio-economico e di rafforzamento strut-
turale del Mezzogiorno, in coerenza con gli
obiettivi definiti nel Piano Sud 2030.

2. La struttura del Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Fermo restando l’ammontare dei finan-
ziamenti europei dianzi citati, le risorse
programmate a valere sul Dispositivo per la
ripresa e la resilienza, risultanti dalla Pro-
posta di PNRR, ammontano a 210,91 mi-
liardi di euro e sono quindi superiori di
14,45 miliardi rispetto ai 196,5 miliardi
assegnati all’Italia dal medesimo disposi-
tivo. La ragione di questa differenza è mo-
tivata dal Governo sulla base di due con-
siderazioni:

la possibilità che una parte degli in-
terventi sia finanziato da risorse private,
generando un effetto leva che ridurrebbe
l’impatto sui saldi della PA;

l’opportunità di sottoporre al vaglio di
ammissibilità della Commissione europea
un portafoglio di progetti più ampio di
quello finanziabile, per costituire un « mar-
gine di sicurezza » che garantisca il pieno
utilizzo delle risorse europee anche nell’e-
ventualità che alcuni dei progetti presentati
non vengano approvati.

La previsione complessiva di spesa con-
siderata dal PNRR, comprensiva della quota
REACT-EU, ammonta pertanto a 223,9 mi-
liardi, ripartiti tra le seguenti sei Missioni:

Digitalizzazione, innovazione, compe-
titività e cultura, per un importo pari a 46,3
miliardi di euro;

Rivoluzione verde e transizione eco-
logica, per un ammontare pari a 69,8 mi-
liardi di euro;

Infrastrutture per una mobilità soste-
nibile, per un importo pari a 31,98 miliardi
di euro;

Istruzione e ricerca, per un ammon-
tare pari a 28,49 miliardi di euro;

Inclusione e coesione, per un importo
pari a 27,62 miliardi di euro;

Salute, per un ammontare pari a 19,72
miliardi di euro.

Scendendo più nel dettaglio della strut-
tura del Piano, si evidenzia che le 6 Mis-
sioni raggruppano 16 Componenti, funzio-
nali a realizzare gli obiettivi economico-
sociali definiti nella strategia del Governo.
Le Componenti, a loro volta, si articolano
in 48 Linee di intervento (o linee proget-
tuali) per progetti omogenei e coerenti. In
numerosi casi, tali linee di intervento sono
poi ulteriormente ripartite in progetti spe-
cifici.

Per ciascuno di tali raggruppamenti sono
quindi indicate le relative previsioni di spesa,
distinte tra progetti in essere e nuovi pro-
getti, di cui si è detto in precedenza, finan-
ziati dal Dispositivo per la ripresa e la
resilienza (Recovery and Resilience Faci-
lity), cui si aggiungono le risorse del pro-
gramma REACT-EU, come risulta dal pro-
spetto allegato.

Per ogni Missione sono indicate, inoltre,
le riforme di settore necessarie a una più
efficace realizzazione degli interventi, non-
ché i profili più rilevanti ai fini del perse-
guimento delle tre priorità trasversali del
Piano, individuate nella Parità di genere,
nei Giovani e nel Sud e riequilibrio terri-
toriale.

Tale quadro informativo è stato inoltre
arricchito dalle schede tecniche progettuali
sottostanti la proposta di PNRR che il
Ministro dell’economia e delle finanze ha
trasmesso a seguito della sua audizione
dell’8 marzo scorso davanti alle Commis-
sioni riunite V, VI e XIV della Camera e alle
omologhe Commissioni del Senato.

Venendo all’esame delle singole missioni
si rileva che la Missione 1, denominata
« Digitalizzazione, innovazione, competiti-
vità e cultura », ha come obiettivo generale
« l’innovazione del Paese in chiave digitale,
grazie alla quale innescare un vero e pro-
prio cambiamento strutturale », ed investe
alcuni ampi settori di intervento, quali: la
digitalizzazione e modernizzazione della
pubblica amministrazione; l’innovazione del
sistema produttivo; la realizzazione della
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banda larga; l’investimento sul patrimonio
turistico e culturale.

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a tre componenti pro-
gettuali:

Digitalizzazione, innovazione e sicu-
rezza nella PA, cui sono assegnati 11,75
miliardi di euro;

Digitalizzazione, innovazione e com-
petitività del sistema produttivo, cui sono
destinati 26,55 miliardi di euro;

Turismo e cultura 4.0, cui sono asse-
gnati 8 miliardi di euro.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 1 ammontano quindi a 46,3
miliardi di euro, pari al 21 per cento delle
risorse totali del Piano.

Con riguardo alla prima componente,
Digitalizzazione, innovazione e sicurezza della
pubblica amministrazione (M1C1), le schede
tecniche progettuali sottostanti il PNRR
recano alcuni elementi di maggiore detta-
glio, relativi alle tre linee progettuali in cui
si articola la componente medesima: Digi-
talizzazione della PA, Modernizzazione della
PA e Innovazione organizzativa della giu-
stizia.

In particolare, per quanto riguarda la
Digitalizzazione della PA, vengono più pun-
tualmente specificati i contenuti e i tempi
di attuazione dei tre investimenti principali
riconducibili a tale linea progettuale: In-
frastrutture digitali e cybersicurezza, Dati
ed interoperabilità e Sviluppo della citta-
dinanza digitale e dei servizi digitali della
PA.

Per quanto attiene invece alla linea pro-
gettuale relativa alla Modernizzazione della
PA, le schede tecniche progettuali, nel sot-
tolineare l’obiettivo di promuovere la ca-
pacità assunzionale, forniscono anche in
tal caso maggiori dettagli in merito ai nuovi
investimenti che caratterizzano tale linea
progettuale, vale a dire: Implementazione
del capitale umano, Rafforzamento delle
competenze, Semplificazione delle proce-
dure amministrative e digitalizzazione dei
processi e Creazione di poli territoriali per
assunzione, formazione, co-working e la-
voro a distanza, stimandone il periodo di

attuazione in 66 mesi, da gennaio 2021 al
giugno 2026.

Per quanto riguarda l’Innovazione or-
ganizzativa della giustizia, le schede tecni-
che precisano che l’investimento mira a
ridurre i tempi dei procedimenti giudiziari
(civili e penali) agendo sia su fattori interni,
ossia la riprogettazione e la digitalizzazione
del processo, che su fattori esterni, ossia il
rafforzamento organizzativo e l’aumento
della capacità del capitale umano.

L’investimento comprenderà anche la re-
alizzazione di infrastrutture abilitanti e si-
stemi informatici sicuri per il sistema giu-
diziario.

Il Piano prevede inoltre un intervento
innovativo sull’organizzazione della giusti-
zia attraverso la valorizzazione dell’ufficio
per il processo, che inizierà nella seconda
metà del 2021 e terminerà nella seconda
metà del 2026.

Con riferimento alla seconda compo-
nente, Digitalizzazione, innovazione e com-
petitività del sistema produttivo (M1C2), le
schede tecniche progettuali forniscono ul-
teriori elementi rispetto alle 5 linee pro-
gettuali in cui si articola la componente
medesima: Transizione 4.0, Innovazione e
tecnologia dei microprocessori, Digitalizza-
zione PMI e Fondo di Garanzia, Banda
larga, 5G e monitoraggio satellitare e Poli-
tiche industriali di filiera e internaziona-
lizzazione.

Per quanto riguarda gli strumenti da
utilizzare, le schede tecniche progettuali
evidenziano che il confronto internazionale
dimostra che nella maggior parte dei Paesi
OCSE il principale supporto per gli inve-
stimenti delle imprese in ricerca, sviluppo e
innovazione è dato da strumenti fiscali
automatici.

Per quanto riguarda la terza compo-
nente, Turismo e cultura 4.0 (M1C3), le
schede tecniche progettuali forniscono ul-
teriori elementi informativi con riguardo
agli investimenti e ai relativi tempi di at-
tuazione concernenti le 3 linee progettuali
in cui si articola la componente medesima:
Patrimonio culturale Next Generation, Siti
minori, aree rurali e periferie e Turismo e
Cultura 4.0.
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La Missione 2, denominata « Rivolu-
zione verde e transizione ecologica », è volta
invece a realizzare la transizione verde ed
ecologica della società e dell’economia ita-
liane.

La Missione comprende tre dei pro-
grammi flagship del programma NGEU,
identificati dalla Commissione europea nella
Strategia annuale di crescita sostenibile 2021,
ossia rinnovabili e produzione e trasporto
di idrogeno verde (Power up), efficienza
energetica degli edifici (Renovate), sviluppo
della mobilità sostenibile tramite reti di
distribuzione di elettricità e idrogeno (Re-
charge and Refuel).

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a 4 componenti proget-
tuali:

Impresa verde ed economia circolare,
cui sono assegnati 7 miliardi di euro;

Energia rinnovabile, idrogeno e mo-
bilità locale sostenibile, cui sono destinati
18,21 miliardi di euro;

Efficienza energetica e riqualifica-
zione degli edifici, cui sono assegnati 29,55
miliardi di euro;

Tutela e valorizzazione del territorio e
della riserva idrica, cui sono destinati 15,02
miliardi di euro.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 2 ammontano quindi a 69,78
miliardi di euro, pari al 31 per cento delle
risorse totali del Piano.

Con riferimento alla prima componente,
Impresa verde ed economia circolare (M2C1),
le schede tecniche progettuali forniscono
ulteriori elementi informativi in relazione
alle 2 linee progettuali in cui si articola la
componente medesima: Agricoltura soste-
nibile e Economia circolare e valorizza-
zione del ciclo integrato dei rifiuti.

Per quanto riguarda l’Agricoltura soste-
nibile si menzionano tre specifici progetti e
i relativi tempi di attuazione tra il 2021 e il
2026: Contratti di filiera, Parchi agrisolari
e Logistica per i settori agroalimentare,
pesca e acquacoltura, forestale e vivaistico.

Per quanto concerne invece l’Economia
circolare e valorizzazione del ciclo integrato

dei rifiuti, si precisa, tra l’altro, con ri-
guardo all’incremento della produzione di
biometano, l’esigenza di incrementare i tassi
di raccolta differenziata di rifiuti organici,
mentre a valle viene previsto il rinnovo del
parco veicoli dedicato alla gestione dei ri-
fiuti e dei trattori agricoli.

Con riferimento alla seconda compo-
nente, Energia rinnovabile, idrogeno e mo-
bilità locale sostenibile (M2C2), le predette
schede tecniche forniscono indicazioni di
dettaglio in relazione alla Produzione e
distribuzione di fonti rinnovabili, nonché
in merito a Trasporti locali sostenibili, ci-
clovie e rinnovo parco rotabile.

Con riferimento alla terza componente,
Efficienza energetica e riqualificazione degli
edifici (M2C3), le schede tecniche proget-
tuali quantificano gli obiettivi di riduzione
dei consumi energetici del patrimonio edi-
lizio precisando che l’Italia intende perse-
guire entro il 2030 una riduzione dei con-
sumi energetici degli edifici pari al 43 per
cento di energia primaria e al 39,7 per
cento dell’energia finale rispetto ai livelli
del 2007.

In relazione alla quarta componente,
Tutela del Territorio e della risorsa idrica
(M2C4), le schede tecniche progettuali for-
niscono ulteriori elementi rispetto alle li-
nee progettuali concernenti Interventi sul
dissesto idrogeologico e Invasi e gestione
sostenibile delle risorse idriche.

La Missione 3, denominata « Infrastrut-
ture per una mobilità sostenibile », punta a
realizzare un sistema infrastrutturale di
mobilità moderno, digitalizzato e sosteni-
bile dal punto di vista ambientale. Tra gli
obiettivi generali della missione vi sono
l’introduzione di sistemi digitali di moni-
toraggio da remoto per la sicurezza delle
arterie stradali e conseguenti urgenti opere
per la messa in sicurezza di arterie stra-
dali, ponti e viadotti ammalorati; investi-
menti per un sistema portuale competitivo
e sostenibile dal punto di vista ambientale,
al fine di sviluppare i traffici collegati alle
grandi linee di comunicazione europee e
valorizzare il ruolo dei Porti del Sud Italia
nei trasporti infra-mediterranei e per il
turismo.
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Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a due componenti pro-
gettuali:

Alta velocità ferroviaria e manuten-
zione stradale 4.0, cui sono destinati 28,30
miliardi di euro;

Intermodalità e logistica integrata, cui
sono assegnati 3,68 miliardi di euro.

Per la realizzazione degli interventi si
applicherà il quadro di riforme procedurali
definito del decreto-legge n. 76 del 2020,
cosiddetto Semplificazioni.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 3 ammontano quindi a 31,98
miliardi di euro, pari al 14 per cento delle
risorse totali del Piano.

In relazione alla prima componente, Alta
velocità ferroviaria e manutenzione stradale
4.0 (M3C1), le schede tecniche progettuali
forniscono ulteriori elementi riguardo ai
contenuti e alle stime dei costi dei singoli
investimenti, relativi alle linee progettuali,
concernenti le Opere ferroviarie per la mo-
bilità e la connessione veloce del Paese
nonché la Messa in sicurezza e monitorag-
gio digitale di strade, viadotti e ponti.

Per quanto riguarda la seconda compo-
nente, Intermodalità e logistica integrata
(M3C2), le predette schede tecniche forni-
scono elementi di dettaglio in relazione sia
alla linea progettuale Progetto integrato
Porti d’Italia, sia alla Digitalizzazione ae-
roporti e sistemi logistici, con riferimento
alla quale si evidenziano le riforme che si
intendono realizzare e i rispettivi tempi di
attuazione.

La Missione 4, denominata « Istruzione e
ricerca », è particolarmente focalizzata sulle
generazioni future ed affronta le questioni
strutturali più importanti per il rilancio
della crescita, ossia la produttività, l’inclu-
sione sociale e la capacità di adattamento
alle sfide tecnologiche e ambientali.

Gli obiettivi generali sono colmare il
deficit di competenze che limita il poten-
ziale di crescita del Paese, migliorare i
percorsi scolastici e universitari (anche at-
traverso l’internazionalizzazione della for-
mazione superiore e la promozione della
mobilità di docenti e ricercatori) e agevo-

lare le condizioni di accesso degli studenti,
rafforzare i sistemi di ricerca (attraverso il
potenziamento della ricerca di base e delle
grandi infrastrutture di ricerca, nonché il
supporto alla ricerca condotta dai giovani
talenti) e la loro interazione con le imprese
e le istituzioni.

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a due componenti pro-
gettuali:

Potenziamento delle competenze e di-
ritto allo studio, cui sono destinati 16,72
miliardi di euro;

Dalla ricerca all’impresa, cui sono as-
segnati 11,77 miliardi di euro.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 4 ammontano quindi a 28,49
miliardi di euro, pari al 13 per cento delle
risorse totali del Piano.

Con riferimento alla prima componente,
Potenziamento delle competenze e diritto
allo studio (M4C1), le schede tecniche pro-
gettuali forniscono ulteriori elementi infor-
mativi con riguardo a specifici investimenti
riconducibili alla linea progettuale Accesso
all’istruzione e riduzione dei divari terri-
toriali. Si tratta in particolare degli inve-
stimenti relativi agli alloggi per studenti e
al Piano asili nido e servizi integrati.

Con riferimento alla seconda compo-
nente, Dalla ricerca all’impresa (M4C2), le
schede tecniche progettuali forniscono ul-
teriori elementi informativi per quanto ri-
guarda le linee progettuali Rafforzamento
di Ricerca e Sviluppo e delle iniziative
IPCEI e Trasferimento di tecnologia e so-
stegno all’innovazione.

La Missione 5, denominata « Inclusione
e coesione », riveste un ruolo rilevante nel
perseguimento degli obiettivi, trasversali a
tutto il PNRR, di sostegno all’empowerment
femminile e al contrasto alle discrimina-
zioni di genere, di incremento delle com-
petenze e delle prospettive occupazionali
dei giovani, di riequilibrio territoriale e
sviluppo del Mezzogiorno.

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a tre componenti pro-
gettuali, ciascuna delle quali sarà accom-
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pagnata da una serie di riforme di soste-
gno:

la prima componente, Politiche per il
lavoro, cui sono assegnati 12,62 miliardi di
euro, si concretizza principalmente nella
revisione strutturale delle politiche attive
del lavoro;

la seconda componente, Infrastrutture
sociali, famiglie, comunità e Terzo settore,
cui sono destinati 10,83 miliardi di euro,
mira a supportare situazioni di fragilità
sociale ed economica, a sostenere le fami-
glie e la genitorialità, con l’obiettivo del
potenziamento della quantità e qualità delle
infrastrutture sociali;

la terza componente, Interventi spe-
ciali di coesione territoriale, cui sono desti-
nati 4,18 miliardi di euro, prevede il raf-
forzamento di interventi speciali in speci-
fici ambiti territoriali: le aree interne del
Paese, i territori colpiti dai terremoti, i
contesti urbani da rigenerare mediante l’in-
novazione tecnologica e sociale nelle re-
gioni del Mezzogiorno.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 5 ammontano quindi a 27,63
miliardi di euro, pari al 12 per cento delle
risorse totali del Piano.

Per quanto riguarda la prima compo-
nente, Politiche per il lavoro (M5C1), le
schede tecniche progettuali recano alcuni
elementi di maggiore dettaglio relativi in
particolare alla tempistica, ai risultati at-
tesi e agli organismi di esecuzione delle due
riforme (per la creazione di un Programma
nazionale per la garanzia di occupabilità
dei lavoratori e per la definizione di un
livello essenziale di formazione professio-
nale) e dei cinque progetti di investimento
previsti: potenziamento delle politiche at-
tive del lavoro; creazione di un Piano na-
zionale strategico per le nuove competenze;
sostegno all’imprenditoria femminile, ap-
prendistato duale, Servizio civile univer-
sale.

Con riferimento alla seconda compo-
nente, Infrastrutture sociali, famiglie, comu-
nità e terzo settore (M5C2), le schede tec-
niche progettuali forniscono ulteriori ele-
menti informativi circa le modalità di at-

tuazione degli interventi, il cronoprogramma
(periodo di attuazione 2021-2026) ed i tar-
get intermedi con riferimento alle linee
progettuali: Servizi socio assistenziali, di-
sabilità e marginalità, Rigenerazione ur-
bana e housing sociale, Sport e periferie.

Per quanto riguarda la terza compo-
nente, Interventi speciali di coesione terri-
toriale (M5C3), le schede progettuali forni-
scono elementi relativi alla riforma e al
rafforzamento della Strategia nazionale per
le aree interne (SNAI), agli interventi per
promuovere ecosistemi dell’innovazione al
Sud in contesti urbani marginalizzati e agli
interventi per la valorizzazione dei beni
confiscati alle mafie. Con particolare ri-
guardo alle aree interne, si prevede la ri-
forma della Strategia nazionale attraverso
l’aggiornamento della legislazione vigente,
al fine di rimuovere alcuni vincoli norma-
tivi che attualmente limitano l’accesso ai
servizi di base (trasporti, istruzione e sa-
nità), con una spesa stimata di 200 milioni.
Sempre con riferimento alle predette aree,
si prevede l’estensione della misura Resto
al sud e della nuova disciplina a favore dei
giovani imprenditori del settore agricolo.

La Missione 6, denominata « Salute », è
caratterizzata da linee di intervento volte a
rafforzare e rendere più sinergica la rispo-
sta sanitaria territoriale e ospedaliera, non-
ché a promuovere e diffondere l’attività di
ricerca del Servizio sanitario nazionale. In
particolare, gli interventi previsti nella mis-
sione sono volti a promuovere e rafforzare
un’assistenza di prossimità, vicina ai biso-
gni dei cittadini, per consentire un’effettiva
equità di accesso della popolazione alle
cure sanitarie e sociosanitarie, attraverso la
definizione di standard qualitativi e quan-
titativi uniformi, il potenziamento della rete
dei servizi distrettuali, nonché il consolida-
mento della rete ospedaliera ad essa inte-
grata. Si punta a definire, poi, un nuovo
assetto istituzionale di prevenzione Salute-
Ambiente-Clima, secondo l’approccio « One-
Health », per promuovere la salute umana
rispetto alle determinanti ambientali e ai
loro cambiamenti, in sinergia con lo svi-
luppo economico e sociale del Paese. In-
fine, si prevedono azioni volte a riformare
il rapporto tra Salute e Ricerca, in primo
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luogo rivisitando il regime giuridico degli
IRCCS e delle politiche afferenti al Mini-
stero della salute, nonché a sostenere l’at-
tività di ricerca e a rafforzare le capacità di
risposta del SSN alle emergenze sanitarie,
alla transizione epidemiologica e ai fabbi-
sogni sanitari legati al quadro demografico.

Le linee di intervento della missione si
sviluppano attorno a due componenti pro-
gettuali:

Assistenza di prossimità e telemedi-
cina, cui sono destinati 7,90 miliardi di
euro;

Innovazione, ricerca e digitalizzazione
dell’assistenza sanitaria, cui sono assegnati
11,82 miliardi di euro.

Le risorse complessivamente destinate
alla missione 6 ammontano quindi a 19,72
miliardi di euro, pari al 9 per cento delle
risorse totali del Piano.

Con riferimento alla prima componente,
Assistenza di prossimità e telemedicina
(M6C1), le schede tecniche progettuali con-
tengono elementi di maggiore dettaglio con
particolare riguardo alle caratteristiche dei
presidi sanitari descritti, al cronoprogramma
(con indicazione dei target intermedi) e agli
obiettivi finali riferiti alle linee progettuali;
Potenziamento assistenza sanitaria e rete
territoriale e Salute, Ambiente e Clima,
nonché Sanità pubblica ecologica. Si spe-
cifica che il Ministero della salute è respon-
sabile della pianificazione, dell’esecuzione,
della gestione e del monitoraggio della com-
ponente in esame nel suo complesso. In
relazione alle azioni che presentano un
concorso di competenze di altre ammini-
strazioni pubbliche (ad esempio le regioni),
saranno applicati strumenti di governance
coordinati e negoziati, quali il Contratto
istituzionale di sviluppo, cui prendono parte
il Ministero della salute, in qualità di au-
torità responsabile e attuatrice, e le ammi-
nistrazioni regionali insieme agli altri sog-
getti interessati. Questo approccio consen-
tirà di semplificare le procedure – com-
prese le procedure di autorizzazione – se
accompagnate dall’attivazione di confe-
renze di servizi.

In merito alla seconda componente, In-
novazione, ricerca e digitalizzazione dell’as-

sistenza sanitaria (M6C2), le schede tecni-
che progettuali forniscono alcuni elementi
informativi di dettaglio con riferimento ai
nuovi investimenti che dovranno essere ef-
fettuati in questo specifico settore e alla
loro dinamica temporale relativa al pe-
riodo 2021-2026, riferiti alle linee proget-
tuali Ammodernamento tecnologico e digi-
tale e Ricerca e trasferimento tecnologico e
formazione.

3. Le tre priorità trasversali: Parità di
genere, Giovani e Sud e riequilibrio terri-
toriale.

Al di là delle singole missioni, è oppor-
tuno evidenziare come il Piano individui
tre priorità trasversali, Parità di genere,
Giovani e Sud e riequilibrio territoriale,
perseguite – attraverso un approccio inte-
grato ed orizzontale – in tutte le citate
missioni.

Per quanto riguarda la parità di genere,
il Piano prevede il sostegno all’occupazione
e all’imprenditorialità femminile, l’attua-
zione di diversi interventi abilitanti, a par-
tire da servizi sociali quali gli asili nido, e
di adeguate politiche per garantire l’effet-
tivo equilibrio tra vita professionale e vita
privata.

Condizione essenziale per progredire
nella direzione di una effettiva e sostan-
ziale parità di genere è, in base a quanto
evidenziato nel Piano, innalzare l’occupa-
zione femminile, sia da un punto di vista
qualitativo che quantitativo.

Per quanto riguarda gli elementi rica-
vabili dalle Missioni di cui si compone il
Piano si segnala, in premessa, che inter-
venti di valorizzazione dell’impatto di ge-
nere risultano maggiormente dettagliati in
tre Missioni, le Missioni 1, 4 e 5.

Nella Missione 1 (Digitalizzazione, inno-
vazione, competitività e cultura), la dimen-
sione di genere viene messa in rilievo so-
prattutto attraverso la valorizzazione del
lavoro agile e di nuove forme di organiz-
zazione del lavoro pubblico finalizzate alla
conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Si
sottolinea inoltre la necessità di una mag-
giore attenzione al tema dell’accesso delle
donne a posizioni dirigenziali nell’ambito
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delle misure di valorizzazione del ruolo e
delle funzioni dei dirigenti pubblici.

Nella Missione 4 (Istruzione e ricerca),
nell’ambito della componente Potenzia-
mento delle competenze e diritto allo stu-
dio, gli interventi di potenziamento delle
scuole dell’infanzia e delle « sezioni prima-
vera », nonché il Piano asili nido e servizi
integrati per l’infanzia prevedono una ri-
caduta con effetti positivi nel breve-medio
termine sull’occupazione femminile.

La Missione 5 (« Inclusione e coesione »),
infine, riveste un ruolo rilevante nel perse-
guimento degli obiettivi di sostegno all’em-
powerment femminile e al contrasto alle
discriminazioni di genere.

Per quanto riguarda i giovani, lo scopo
che si intende perseguire è quello di ga-
rantire la piena partecipazione dei giovani
alla vita culturale, economica e sociale del
Paese.

Al di là degli effetti indiretti a favore dei
giovani derivanti dallo sviluppo dei nuovi
settori perseguito dal Piano, si prevedono
impatti diretti sulle nuove generazioni, alle
Missioni 1, 4 e 5.

In particolare, alla Missione 1 « Digita-
lizzazione, innovazione, competitività e cul-
tura », in relazione alla riforma e all’inno-
vazione digitale della P.A., si prevede un
turn over generazionale dei dipendenti pub-
blici; alla Missione 4 « Istruzione e ricerca »
si prevedono progetti dedicati al contrasto
dell’abbandono scolastico, alla digitalizza-
zione della didattica, al potenziamento della
ricerca, e alla Missione 5 « Inclusione e
coesione » si prospettano interventi sulle
politiche attive del lavoro e per il poten-
ziamento del servizio civile universale.

Il PNRR, infine, in coerenza strategica
con il Piano Sud 2030, persegue il riequi-
librio territoriale e il rilancio del Sud. Tale
priorità trasversale si traduce nell’obiettivo
di « Ridurre i divari territoriali e liberare il
potenziale inespresso di sviluppo del Mez-
zogiorno, massimizzando, nelle Linee di
intervento di ciascuna Missione, i progetti
volti al perseguimento del predetto obiet-
tivo, che vale anche come criterio priori-
tario di allocazione territoriale degli inter-
venti ».

Nel PNRR si evidenzia, inoltre, che nella
programmazione degli interventi destinati
al Sud e al riequilibrio territoriale si è
proceduto in un’ottica di sinergia e com-
plementarietà con le risorse europee e na-
zionali della politica di coesione 2021-2027,
in linea con il Piano Sud 2030.

L’obiettivo, sottolinea il Documento, è
quello di incrementare la dimensione e
l’intensità degli interventi per il Mezzo-
giorno previsti dal Piano, in particolare con
riferimento agli interventi finalizzati a po-
tenziare le dotazioni infrastrutturali e so-
ciali e alle politiche volte a migliorare la
qualità e il livello dei beni e dei servizi
pubblici essenziali (istruzione, ricerca, ac-
cesso alle tecnologie digitali, tutela e qua-
lità dell’ambiente, infrastrutture per la mo-
bilità sostenibile, infrastrutture sociali).

Vi sono poi specifici interventi ricavabili
dalle 6 Missioni riconducibili al Mezzo-
giorno. In particolare, nella missione 1 (Di-
gitalizzazione, innovazione, competitività e
cultura), gli interventi sono pensati in modo
da destinare una quota significativa (non
specificata) di risorse alle regioni del Mez-
zogiorno. Queste sono citate in particolare
con riferimento alla digitalizzazione delle
filiere agroalimentari (linea progettuale
Transizione 4.0) e nell’ambito del progetto
Turismo e Cultura 4.0. In particolare at-
traverso le azioni sui borghi si interverrà
per ridurre disuguaglianze e divari territo-
riali specialmente nel Sud e nelle aree
interne.

Nella missione 2 (Transizione verde e
transizione ecologica), si prevede l’ammo-
dernamento e la realizzazione di nuovi
impianti, in particolare nelle grandi aree
metropolitane del Centro e Sud Italia, per
la valorizzazione dei rifiuti in linea col
Piano d’azione europeo per l’economia cir-
colare (Componente Impresa verde ed eco-
nomia circolare). Per quanto riguarda la
componente Energia rinnovabile, idrogeno
e mobilità sostenibile, oltre al progetto di
decarbonizzazione dell’ex ILVA di Taranto,
si afferma che la distribuzione territoriale
degli investimenti sarà superiore al 34 per
cento a favore del Mezzogiorno.

Nella missione 3 (Infrastrutture per una
mobilità sostenibile) l’intervento sulla rete
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ferroviaria sarà potenziato nel Mezzo-
giorno, con il 50 per cento degli interventi
al Sud, grazie al supporto dei fondi FSC
(Alta velocità e manutenzione stradale 4.0).
Si prevede inoltre di valorizzare il ruolo dei
Porti del Sud Italia nei trasporti infra-
mediterranei e per il turismo (Intermoda-
lità e logistica integrata).

Nella missione 4 (Istruzione e ricerca),
infine, sono rafforzate nel Mezzogiorno le
iniziative per il contrasto alla povertà edu-
cativa e per la riduzione dei divari territo-
riali nella quantità e qualità dell’istruzione
(componente potenziamento delle compe-
tenze e diritto allo studio).

Nella Missione 5 (« Inclusione e coe-
sione »), la terza componente « Interventi
speciali di coesione territoriale », è dedi-
cata, in particolare, al rafforzamento di
interventi in specifici ambiti territoriali,
quali le aree interne del Paese, i territori
colpiti dai terremoti, i contesti urbani da
rigenerare mediante l’innovazione tecnolo-
gica e sociale nelle regioni del Mezzo-
giorno. Le risorse assegnate a questa com-
ponente « Interventi speciali di coesione
territoriale » sono pari a circa 4,2 miliardi
di euro.

Va rilevato che la quota di risorse de-
stinata al Mezzogiorno è esplicitata nella
proposta di PNRR solo con riferimento
all’allocazione dei fondi previsti per l’Italia
dal programma REACT-EU, che, come detto,
integra la strategia del PNRR per un valore
di 13 miliardi di euro.

In particolare, le risorse del programma
REACT-EU sono destinate per il 67,4 per
cento al Mezzogiorno, per un importo pari
a 8.767 milioni di euro, al fine di dare
continuità agli interventi destinati a con-
trastare gli effetti economici e sociali della
pandemia, rafforzando il contributo già for-
nito dalla politica di coesione con gli ac-
cordi di riprogrammazione dei fondi strut-
turali 2014-2020 per l’emergenza sanitaria,
sociale ed economica.

Degli 8.767 milioni di euro destinati dal
Programma al Mezzogiorno, le quote più
rilevanti contribuisco a finanziare:

la fiscalità di vantaggio per il lavoro al
Sud, per un ammontare pari a 4 miliardi di
euro;

gli interventi orientati alla revisione
strutturale delle politiche attive del lavoro,
per un importo pari a 1,1 miliardi di euro;

gli interventi per la transizione ener-
getica e l’economia circolare al Mezzo-
giorno, per un importo pari a 800 milioni;

le spese straordinarie per il personale
sanitario per contrastare la pandemia, per
un ammontare di 374 milioni;

le iniziative per la transizione energe-
tica nelle città metropolitane, per un im-
porto pari a 315 milioni;

il Fondo di garanzia PMI, per un
ammontare pari a 300 milioni.

Va altresì segnalato che concorrono al
finanziamento della strategia di riforme e
investimenti delineata nel PNRR anche parte
delle risorse per le politiche di coesione –
sia i fondi europei del Quadro Finanziario
Pluriennale (QFP) 2021-2027, sia i fondi
nazionali aggiuntivi di bilancio stanziati sul
Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2017 –
secondo un approccio integrato di pianifi-
cazione economica e finanziaria.

La Proposta di PNRR presentata dal
Governo segnala, come detto in prece-
denza, che è stata anticipata, ai fini del-
l’integrazione nel Programma, la program-
mazione nazionale del FSC 2021-2027 per
un valore di 21,2 miliardi di euro (quale
quota parte del complesso dei 50 miliardi
autorizzati dalla legge di bilancio per il
2021).

L’obiettivo dell’anticipazione, secondo
quanto riportato nel piano, è quello di
rafforzare, a livello di concentrazione nel
Mezzogiorno, il volume degli investimenti
aggiuntivi finanziati attraverso la compo-
nente prestiti del RRF.

Ai fini della complementarietà con la
strategia del PNRR, assumono particolare
rilievo i 37,3 miliardi di euro assegnati
all’Italia per le politiche di coesione (a
prezzi 2018, che diventano 42 miliardi di
euro a prezzi correnti). Se si considerano
anche le risorse nazionali per il cofinan-
ziamento nazionale (circa 39 miliardi per il
periodo 2021-2030, di cui all’articolo 1,
commi 51-57, della legge n. 178 del 2020),
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le risorse dei fondi per la coesione per il
ciclo 2021-2027 ammontano a circa 80 mi-
liardi di euro.

Vista la forte concentrazione di tali ri-
sorse nel Mezzogiorno, la loro integrazione
nel contesto dell’impianto strategico del
PNRR consentirebbe, secondo quanto in-
dicato nel Documento, di incrementare la
quota di investimenti pubblici e rafforzare
ulteriormente la dotazione finanziaria de-
gli interventi per il riequilibrio territoriale,
in particolare per le infrastrutture e la
qualità dei servizi pubblici essenziali.

La proposta di PNRR in esame reca un
primo esercizio di integrazione e coordina-
mento tra le due programmazioni per un
valore di 6,9 miliardi di euro, che rappre-
sentano una parte della programmazione
nazionale delle politiche di coesione per il
ciclo 2021-2027.

Va segnalato, infine, che, per il perse-
guimento degli obiettivi del PNRR, il Piano
considera anche le risorse derivanti dalla
« programmazione nazionale di bilancio per
il periodo 2021-2026 », che copre l’intera
durata del Piano, per un importo comples-
sivo di 80 miliardi di euro, la gran parte
delle quali concentrate sugli interventi della
Missione 5 « Inclusione e coesione » del
PNRR (55,38 miliardi).

4. Valutazione di impatto del Piano.

In linea con i contenuti dei Piani nazio-
nali definiti a livello europeo, il documento
in esame fornisce una valutazione dell’im-
patto macroeconomico sul PIL degli inve-
stimenti e delle riforme strutturali previsti,
pur riconoscendo che si tratta di un eser-
cizio preliminare rispetto a quello che si
potrà realizzare una volta che tutti i det-
tagli dei progetti e delle riforme saranno
pienamente definiti.

L’ipotesi di fondo sottostante a tale va-
lutazione è che il PNRR possa avere un
impatto positivo sul PIL italiano in virtù sia
dell’effetto diretto dei maggiori investi-
menti, sia di quello indiretto delle innova-
zioni tecnologiche che introdurrà e stimo-
lerà, entrambi amplificati dalle riforme di
contesto e da quelle più settoriali che ac-
compagnano gli investimenti.

La stima si limita a considerare soltanto
l’effetto della spesa per investimenti e in-
centivi addizionale rispetto a quella già
inclusa nello scenario tendenziale di fi-
nanza pubblica e si basa sull’ipotesi che
oltre il 70 per cento dei fondi addizionali
sarà destinato al finanziamento di investi-
menti pubblici ad elevata efficienza, che la
gran parte del restante 30 per cento sarà
destinato a incentivi agli investimenti delle
imprese e a ridurre i contributi fiscali sul
lavoro e, infine, che le amministrazioni
pubbliche siano progressivamente più effi-
cienti nell’attuazione dei progetti.

Rispetto allo scenario base (cioè in as-
senza degli investimenti e degli incentivi del
Piano) il Governo stima un effetto positivo
sul PIL con un andamento crescente quasi
lineare nel tempo, a partire da circa 0,5
punti percentuali nell’anno 2021 e fino a
circa 3 punti percentuali nel 2026 (anno in
cui tutte le risorse del Piano dovranno
essere state spese), per un effetto comples-
sivo nel periodo di oltre 10 punti percen-
tuali di PIL.

Per quanto riguarda la valutazione del-
l’impatto macroeconomico delle riforme
strutturali che dovranno accompagnare gli
investimenti e gli incentivi del Piano, il
Governo precisa che sarà necessario di-
sporre di ulteriori elementi di definizione
per essere considerate nell’ambito dei mo-
delli economici, pur riconoscendo che esse
potranno produrre effetti rilevanti.

Per quanto riguarda il Sud, gli investi-
menti proposti dal Piano potrebbero avere,
secondo il Governo, un elevato impatto
positivo non solo per l’economia dell’area
ma per l’intero Paese. I modelli macroeco-
nomici su base regionale evidenzierebbero,
infatti, un elevato valore del moltiplicatore
degli investimenti pubblici nelle regioni meno
sviluppate. Sulla base di un esercizio di
simulazione effettuato in relazione all’in-
sieme degli interventi che riguarderanno le
regioni del Mezzogiorno nel periodo 2021-
2026 con un modello multiregionale, il Go-
verno stima, già alla fine del primo triennio
del Piano, un incremento del PIL delle
regioni del Mezzogiorno compreso fra quasi
4 punti percentuali e quasi 6 punti percen-
tuali, associato a un impatto occupazionale
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positivo e compreso in un intervallo fra i 3
e i 4 punti percentuali.

Per quanto riguarda, infine, la valuta-
zione dell’impatto delle misure trasversali
del PNRR volte a contrastare le disugua-
glianze di genere e a favorire le nuove
generazioni e l’occupazione giovanile, il Go-
verno evidenzia che il pieno coinvolgimento
delle donne e dei giovani negli obiettivi del
Piano potrà contribuire a migliorare signi-
ficativamente il sentiero di crescita del PIL
nel medio periodo.

5. Considerazioni di carattere generale e
metodologico.

Ai fini dell’esame della proposta di PNRR,
la Commissione bilancio ha svolto una si-
gnificativa attività conoscitiva, anche con-
giuntamente ad altre Commissioni della
Camera e del Senato, cui hanno preso
parte numerosi soggetti: Alleanza delle co-
operative, CGIL, CISL, UIL, UGL, Confin-
dustria, Confcommercio, Confartigianato,
Confesercenti, Casartigiani, CNA, SVIMEZ,
Anci, Upi, Conferenza delle regioni e delle
province autonome, ISTAT, CNEL, Centro
Studi Regione Mezzogiorno – Regione Me-
diterranea EUMED, Associazione Tortuga,
Sbilanciamoci, Stefano Quintarelli, Presi-
dente del comitato di indirizzo di AGID
Agenzia per l’Italia digitale, Associazione
Minima Moralia, Campagna #Unononbasta,
Agrinsieme, Coldiretti, Utilitalia, Confim-
prese, Confapi, Forum disuguaglianze e di-
versità, Save the Children, Consiglio nazio-
nale dei giovani (CNG), Roberta Carlini,
co-fondatrice della rivista 'InGenere',
Ladynomics, Associazione Il giusto mezzo,
Assoporti-Associazione Porti Italiani, RFI
– Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Gio-
vanni Legnini, Commissario straordinario
ricostruzione sisma 2016, rappresentanti
delle Regioni del Centro Italia colpite dal
sisma del 2016 (Emilia Romagna, Umbria,
Abruzzo, Marche, Lazio), Anas S.p.A., ANCE,
Re Mind Filiera Immobiliare, Confedilizia,
Alleanza Italiana Sviluppo Sostenibile
(ASVISS), Domenico Lombardi, economi-
sta, Ercole Incalza, ingegnere esperto del
comparto trasporti, Carlo Cottarelli, diret-
tore dell’Osservatorio sui conti pubblici ita-

liani, Mauro Magatti, professore di socio-
logia presso l’Università Cattolica di Mi-
lano, Alessandro Natalini, professore di
scienza politica presso l’Università Parte-
nope di Napoli, Pierpaolo Limone, rettore
dell’Università di Foggia, Corte dei conti,
Ufficio parlamentare di bilancio, Banca d’I-
talia, Giampaolo Arachi Presidente della
Commissione tecnica fabbisogni standard,
UNCEM, Leonardo S.p.A., Corte dei conti
europea, Banca europea per gli investi-
menti (BEI), Paolo Gentiloni, Commissario
europeo per l’economia, Virgina Raggi, sin-
daca di Roma capitale, Daniele Franco,
Ministro dell’economia e delle finanze, Vin-
cenzo Amendola, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega agli affari europei, Elena Bo-
netti, Ministra per le pari opportunità e la
famiglia, e Mara Carfagna, Ministra per il
Sud e la Coesione territoriale.

Nell’evidenziare come dalle predette au-
dizioni siano emersi molteplici elementi di
valutazione, segnalo che in questa fase mi
concentrerò principalmente sugli aspetti di
carattere più generale e metodologico, ri-
servandomi, ai fini della predisposizione
della proposta di relazione per l’Assemblea,
di tener conto degli esiti del dibattito in
Commissione.

Innanzitutto appare necessario sottoli-
neare come il Next Generation EU non deve
essere inteso solo come uno strumento volto
a trasferire risorse finanziarie agli Stati
membri, bensì come uno strumento fonda-
mentale per migliorare il funzionamento
complessivo degli stessi, attraverso il supe-
ramento delle criticità che ne limitano la
crescita. In questo senso, il Next Generation
EU rappresenta un’occasione storica per il
nostro Paese per superare i problemi strut-
turali che lo caratterizzano da numerosi
anni, quali la scarsa qualità dell’azione
amministrativa, l’incertezza politica e nor-
mativa, l’evoluzione demografica e il mo-
dello di sviluppo (in termini di capitale
umano, dimensione d’impresa e specializ-
zazione tecnica e produttiva).

L’efficacia delle risorse di Next Genera-
tion EU nel garantire la ripresa e la resi-
lienza delle economie europee, nonché la
riduzione dei divari di sviluppo tra diverse
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aree interne a ciascun Paese, sarà però
ampiamente condizionata dalla capacità am-
ministrativa e di gestione degli Stati mem-
bri, fortemente legata alla disponibilità di
personale pubblico in quantità sufficiente e
professionalmente preparato. Si tratta di
una sfida particolarmente impegnativa per
l’Italia – che dovrà gestire un ammontare
di risorse (pari al 24 per cento del totale)
ampiamente superiori a quelle spettanti
agli altri Stati membri – posto che il nostro
Paese registra un deficit di capacità ammi-
nistrativa tra i più elevati a livello europeo,
come dimostra il basso tasso di assorbi-
mento delle risorse ad esso assegnate nel-
l’ambito della politica di coesione (pari, ad
agosto 2020, al 38 per cento delle risorse
della programmazione 2014-2020).

Lo scenario definito nella proposta di
PNRR – molto concentrato sull’investi-
mento pubblico, con il 70 per cento delle
risorse impegnate a questo scopo – risulta
infatti molto impegnativo in termini di ca-
pacità di progettazione e di esecuzione.
Tuttavia, gli effetti moltiplicativi degli in-
terventi, valutati nel PNRR fino a 2 punti
percentuali di PIL entro il biennio 2023-
2024, saranno tanto maggiori quanto più
efficiente sarà l’impiego delle risorse, il che
richiederà una netta discontinuità con il
passato e una struttura di governo degli
interventi adeguata alla complessità del la-
voro da svolgere.

La predisposizione del Piano e la sua
attuazione nel rispetto degli stringenti cri-
teri europei rappresentano un’opera com-
plessa, da realizzare secondo tempistiche
definite (presentazione del PNRR entro il
30 aprile 2021; impegno del 70 per cento
delle risorse entro il 2022; conclusione de-
gli interventi entro il 2026). Al fine di
evitare i ritardi di programmazione e di
spesa che hanno caratterizzato, anche nel-
l’ultimo ciclo di programmazione 2014-
2020, i fondi strutturali europei, è neces-
sario un deciso rafforzamento delle strut-
ture tecniche ed operative deputate all’at-
tuazione degli interventi.

In questo quadro, il Governo, come ha
comunicato il Ministro dell’economia e delle
finanze nel corso della sua audizione dell’8
marzo scorso, ha incardinato la governance

del PNRR presso il Ministero dell’economia
e delle finanze, che si coordina con le
Amministrazioni di settore cui competono
le scelte sui singoli progetti. La responsa-
bilità primaria sui progetti (investimenti e
riforme) rimane quindi dei singoli Mini-
steri, che devono lavorare congiuntamente
laddove la trasversalità degli obiettivi e
degli interventi previsti lo richieda. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze svol-
gerà un ruolo di coordinamento e darà
pieno supporto a tutti i Ministeri nella
stesura dei progetti, per assicurare che la
definizione delle misure del Piano avvenga
nel rispetto dei requisiti e delle Linee guida
europee e che ci sia una effettiva realizza-
bilità dei progetti entro la scadenza tassa-
tiva del 2026. È previsto, poi, attraverso
l’interlocuzione diretta con le autonomie
territoriali, il coinvolgimento dei territori
per selezionare progetti in grado di soddi-
sfare i bisogni di cittadini e imprese.

Inoltre, il modello organizzativo in corso
di definizione da parte del Governo indi-
vidua compiti e responsabilità basati su
due livelli di governance strettamente in-
terconnessi. Da un lato, una struttura cen-
trale di monitoraggio del PNRR, presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, a
presidio e supervisione dell’efficace attua-
zione del Piano. Tale struttura si occuperà
del supporto alla gestione e monitoraggio
degli interventi, della gestione dei flussi
finanziari con l’Unione europea, della ren-
dicontazione degli avanzamenti del PNRR
alla Commissione europea, del controllo
della regolarità della spesa, della valuta-
zione di risultati e impatti. Questo organi-
smo centrale sarà affiancato da un’unità di
audit, indipendente, responsabile delle ve-
rifiche sistemiche, a tutela degli interessi
finanziari dell’UE e della sana gestione del
progetto. Dall’altro lato, a livello di cia-
scuna Amministrazione di settore si costi-
tuiranno presidi di monitoraggio e con-
trollo sull’attuazione delle misure di rispet-
tiva competenza, le quali si interfacceranno
con la struttura centrale del Ministero del-
l’economia e delle finanze per aggregare i
dati e le informazioni sullo stato di avan-
zamento dei lavori e delle riforme, ai fini
della rendicontazione all’Unione europea e
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al Governo, anche in vista di eventuali
azioni correttive. È infine prevista la pos-
sibilità di assicurare un supporto tecnico
specialistico alle Amministrazioni che do-
vranno realizzare gli interventi, anche a
livello locale. I progetti devono essere con-
traddistinti da realizzabilità, accountability
e monitorabilità, per cui per ogni inter-
vento dovranno essere individuati gli or-
gani responsabili e le modalità di coordi-
namento tra loro.

A questo riguardo, si osserva che il
raggiungimento degli ambiziosi obiettivi del
Piano richiede un sistematico (e non epi-
sodico) coinvolgimento degli enti territo-
riali e delle parti sociali, conformemente
alle indicazioni contenute nel Regolamento
(UE) 2021/241, anche in considerazione del
ruolo che entrambi potranno svolgere nel-
l’attuazione del Piano. Si consideri, ad esem-
pio, che i comuni potrebbero essere respon-
sabili dell’utilizzo di un ammontare com-
plessivo di risorse per circa 48 miliardi di
euro, da destinare alla valorizzazione del
patrimonio e del territorio, alle infrastrut-
ture sociali e ai servizi essenziali per le
collettività, con spese di investimento e
incrementi di spesa corrente.

In questo quadro, va inoltre considerato
che i progetti selezionati dovranno soddi-
sfare i criteri di valutazione e di ammissi-
bilità contenuti nelle Linee guida predispo-
ste dalla Commissione europea, presentate
lo scorso 17 settembre 2020 e recentemente
aggiornate il 22 gennaio 2021 per allinearle
al testo dell’accordo sulla proposta di re-
golamento che stabilisce il Dispositivo per
la ripresa e la resilienza.

Il primo requisito richiesto è che i pro-
getti siano pertinenti con le sei linee di
intervento fondamentali individuate dalla
Commissione: 1) transizione verde; 2) tra-
sformazione digitale; 3) crescita intelli-
gente, sostenibile e inclusiva; 4) coesione
sociale e territoriale; 5) salute e resilienza
economica, sociale e istituzionale, anche al
fine di aumentare la capacità di reazione e
la preparazione alle crisi; 6) politiche per la
prossima generazione, infanzia e gioventù,
incluse istruzione e competenze.

Ma oltre alla pertinenza dovrà essere
anche dimostrata l’efficacia, l’efficienza e

la coerenza. L’efficacia sarà valutata in
base sia alla capacità di produrre un im-
patto duraturo sia all’esistenza di modalità
per un monitoraggio e un’attuazione effi-
caci, compresi calendario, target intermedi
e finali e relativi indicatori. L’efficienza
richiede che i costi totali stimati siano
plausibili e commisurati all’impatto econo-
mico e sociale previsto in ambito nazionale.
Infine, i progetti e le riforme previste dal
Piano dovranno essere complessivamente
coerenti.

Secondo le citate Linee guida, inoltre, le
componenti che figurano all’interno di cia-
scuna Missione dovrebbero dettagliare gli
investimenti e le relative riforme nonché il
contributo previsto, i relativi traguardi, obiet-
tivi e tempistiche e il loro finanziamento e
costo, nonché fissare target intermedi e
finali e un cronoprogramma che riflette-
ranno i progressi compiuti nell’attuazione
delle riforme e degli investimenti.

Ciò nonostante, meno del 30 per cento
delle 48 linee di intervento in cui si articola
il Piano definisce un obiettivo quantificato
precisamente, come ad esempio il numero
di beneficiari da raggiungere, di edifici da
ristrutturare o di impianti da installare.
Inoltre, solo il 20 per cento delle linee di
intervento delinea le tempistiche entro cui
s’intende raggiungere i propri obiettivi e
solo in 6 casi su 48 vengono posti obiettivi
intermedi con relative tempistiche Né pos-
sono ritenersi, al riguardo, esaustive le ul-
teriori informazioni fornite dalle schede
tecniche sottostanti il Piano recentemente
trasmesse dal Governo.

Sarebbe invece necessario assicurare un
collegamento del Piano con l’Agenda ONU
2030, riferimento delle politiche della Com-
missione europea, individuando per cia-
scuna Missione e per ciascuna componente
obiettivi quantificabili ad essa riferiti ed
inserendo una chiara indicazione dei tra-
guardi che si intendono raggiungere entro
il 31 agosto 2026, attraverso indicatori di
risultato che non si limitino alla dimen-
sione finanziaria, ma guardino anche al-
l’impatto sociale ed ambientale degli inter-
venti.

In generale, tutti i progetti, – ivi inclusi
quelli relativi alle tre priorità trasversali
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(Parità di genere, Giovani e Sud e riequi-
librio territoriale) – dovrebbero essere ac-
compagnati da un set di indicatori quali-
tativi e quantitativi, su cui impostare non
solo la valutazione ma anche il monitorag-
gio del Piano, che rappresenta un’attività
imprescindibile nella fase di attuazione ai
fini della verifica della realizzazione degli
obiettivi prefissati, del rispetto delle tem-
pistiche previste e del corretto utilizzo delle
risorse. A quest’ultimo riguardo, va altresì
segnalato che il Piano non sembra ancora
dedicare adeguata attenzione a quali nuovi
strumenti possano essere adottati per con-
trastare efficacemente infiltrazioni crimi-
nali, frodi ed episodi corruttivi nella ge-
stione dei progetti finanziati dal Piano stesso,
come invece richiesto dall’articolo 18, pa-
ragrafo 4, lettera r), del citato Regolamento
(UE) 2021/241.

Altro aspetto del Piano per il quale le
informazioni disponibili non appaiono an-
cora esaustive è quello delle riforme. In-
nanzitutto, il Piano non presenta ancora,
come invece prescritto dal citato Regola-
mento, un’accurata esplicitazione di inve-
stimenti e riforme, identificate in sintonia
con le Raccomandazioni specifiche al Paese
da parte dell’Unione europea, posto che,
nello svolgimento di questo binomio, esso
appare debole e le indicazioni ivi contenute
risultano generiche anche in relazione agli
eventuali costi associati alla realizzazione
delle riforme stesse. Inoltre, gli interventi
di riforma preannunciati nel Piano, pur
coprendo aree coerenti con le Raccoman-
dazioni della Commissione, non sembrano
ancora sufficientemente articolati, soprat-
tutto per quanto riguarda il tema della
concorrenza. In proposito, si ricorda invece
che le Raccomandazioni del Consiglio eu-
ropeo del 2019 richiedevano invece inter-
venti normativi per rimuovere gli ostacoli
all’accesso al mercato, in particolare nel
settore del commercio al dettaglio e dei
servizi alle imprese. Sempre in tema di
riforme, meriterebbe di essere maggior-
mente approfondito il profilo relativo alla
riduzione degli ostacoli burocratici all’atti-
vità delle imprese, che determinano ogni
anno oneri a carico delle piccole e medie
imprese stimati in 30-35 miliardi di euro.

In ogni caso, si rileva la necessità che
l’attuazione del processo riformatore deli-
neato nel Piano sia affidato principalmente
a leggi delega organiche, caratterizzate sia
da termini stringenti e princìpi di delega
sufficientemente dettagliati sia da un forte
coinvolgimento parlamentare in sede di at-
tuazione, evitando per quanto possibile il
ricorso a decreti-legge.

Per quanto riguarda invece le risorse,
nel Piano manca una specificazione della
loro distribuzione temporale, essendo le
stesse esposte in modo concentrato come
somma delle disponibilità, da un lato, e
degli utilizzi, dall’altro. Sarebbe viceversa
opportuno indicare lo sviluppo temporale
dell’utilizzo delle risorse nei singoli anni
del periodo 2021-2026, con informazioni
più dettagliate rispetto a quanto già conte-
nuto nel documento in esame. Tali infor-
mazioni, soprattutto per la componente
relativa agli investimenti pubblici – che,
come detto, secondo il PNRR dovrebbe
impegnare il 70 per cento delle risorse –,
sono infatti di fondamentale importanza ai
fini della valutazione degli impatti macro-
economici e di retroazione fiscale e quindi
della sostenibilità della finanza pubblica.

Inoltre, con riferimento alla composi-
zione della spesa, non è dato comprendere,
attesa la genericità del Piano, quanta parte
del previsto incremento di spesa avrà na-
tura in conto capitale e quanta parte avrà
invece natura corrente. La possibilità che
la quota del 30 per cento della spesa cor-
rente, ipotizzata nelle valutazioni d’impatto
macroeconomico presentate nel Piano, possa
risultare superiore alle previsioni, non ap-
pare remota. Infatti, gli interventi del PNRR,
ad esempio in tema di politiche del lavoro
e di protezione sociale, sebbene finanziati
limitatamente alla loro fase di avvio, por-
teranno anche nel lungo periodo ad un
incremento strutturale della spesa cor-
rente, cui si dovrà far fronte con le mag-
giori risorse derivanti dalla crescita econo-
mica conseguente al complesso delle ini-
ziative del PNRR. Lo stesso dicasi anche,
ad esempio, con riferimento ad alcuni in-
vestimenti nel settore sanitario quali gli
ospedali di comunità, per i quali, con 753
strutture e più di 36.000 posti letto, oltre
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agli investimenti andrà considerata la ne-
cessaria individuazione di personale sani-
tario, il cui costo non sembra invece con-
siderato nella spesa (indicata come investi-
mento), che comunque si riverbererà a
regime sui costi di gestione regionale.

È evidente, tuttavia, che il problema che
si pone non è solo quello della dimensione
della spesa corrente, ma anche e soprat-
tutto quello della sua qualità, ossia se si
tratti effettivamente di una spesa funzio-
nale alla realizzazione del programma di
investimenti da realizzare. A questo fine
occorrerebbe dotare il PNRR di un detta-
gliato piano operativo che prenda le mosse
da una stima del fabbisogno di capacità
amministrativa (formazione, reclutamento,
digitalizzazione, semplificazioni) necessa-
rio al perseguimento degli obiettivi fissati.

Tra questi obiettivi di particolare impor-
tanza appare quello della riduzione dei
divari nei livelli dei servizi essenziali, posto
che tale riduzione viene considerata dal
Piano non solo necessaria per contrastare
le disuguaglianze di genere, generazionali e
territoriali, in una prospettiva di giustizia
sociale e coesione territoriale, ma anche un
fattore determinante per favorire la cre-
scita economica consentendo a giovani e
donne di esprimere il proprio potenziale in
tutti i territori.

Tra le varie urgenze cui devono provve-
dere le azioni del PNRR vi è quindi quella
di contribuire al raggiungimento dei livelli
essenziali delle prestazioni (LEP). L’esi-
genza di un potenziamento delle presta-
zioni per il raggiungimento di standard
minimi uniformi è particolarmente pres-
sante per i servizi resi delle amministra-
zioni locali nell’ambito delle funzioni fon-
damentali.

A queste funzioni il PNRR dedica ri-
sorse significative, in particolare negli am-
biti dell’istruzione e dell’assistenza sociale,
ma lascia in gran parte indefiniti gli aspetti
legati all’articolazione territoriale degli in-
terventi e al coordinamento fra diversi in-
terventi e fra amministrazioni coinvolte
che saranno invece determinanti per assi-
curare che gli interventi proposti si tradu-
cano effettivamente in un rafforzamento

dei servizi nelle aree in cui essi sono più
carenti.

In particolare, i risultati del Piano di-
penderanno dalle risposte che verranno
date a tre questioni fondamentali: i criteri
sulla base dei quali verranno allocate le
risorse agli enti territoriali, il coordina-
mento fra i diversi interventi e fra i diversi
livelli di governo, nonché il coordinamento
fra i progetti di investimento e i meccani-
smi di finanziamento della spesa corrente.

Sul piano dei criteri di allocazione degli
interventi fra le varie realtà locali, è chiara
la tensione fra l’esigenza di indirizzare gli
interventi verso le aree maggiormente de-
ficitarie e il rispetto del criterio di efficacia
che impone tempi certi e rapidi per il
completamento degli interventi. La neces-
sità di rispettare i milestone e i target in-
termedi e finali richiede infatti che le am-
ministrazioni coinvolte abbiano già predi-
sposto o siano in grado di predisporre in
tempi stretti i progetti esecutivi e di ge-
stirne efficientemente la realizzazione. Ma
anche le capacità progettuali e di gestione
sono differenziate sul territorio e sono spesso
fra le cause che determinano un basso
livello di servizi. Esiste quindi il rischio che
il criterio di efficacia possa ridurre la por-
tata perequativa nella misura in cui le aree
più carenti di servizi non si dimostreranno
in grado di progettare ed eseguire gli in-
terventi nei tempi previsti. A ciò si aggiunge
il fatto che il Piano non specifica, se non
con riferimento all’allocazione dei fondi
del REACT-EU, la quota di risorse desti-
nate a quella parte del territorio nazionale
che appare più carente di servizi, vale a
dire il Mezzogiorno. Si tratta di una lacuna
che invece andrebbe colmata anche al fine
di consentire una valutazione puntuale del-
l’impatto macroeconomico degli interventi
previsti, posto che gli investimenti realiz-
zati al Sud presentano un maggior effetto
aggiuntivo in termini di PIL, tanto che essi
dovrebbero auspicabilmente superare la
quota del 34 per cento commisurata al
peso del Mezzogiorno in termini di popo-
lazione. In particolare, sarebbe necessario
– come del resto già evidenziato in linea di
principio nella Relazione sulla individua-
zione delle priorità nell’utilizzo del Reco-
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very Fund presentata dalla Commissione
bilancio all’Assemblea lo scorso 13 ottobre
– applicare, con eventuali aggiustamenti, il
criterio di riparto tra i Paesi previsto per le
sovvenzioni dal Dispositivo di ripresa e
resilienza (popolazione, PIL pro capite e
tasso di disoccupazione) anche all’interno
del nostro Paese (tra le regioni e le macro-
aree), superando in maniera significativa la
quota del 34 per cento di investimenti al
Mezzogiorno, senza considerare in tale com-
puto le risorse per interventi « in essere »,
quelle già incluse nei tendenziali di finanza
pubblica e quelle del REACT-EU. Inoltre,
sempre con riguardo alle risorse destinate
al Mezzogiorno, sebbene appaia condivisi-
bile la prevista anticipazione di risorse del
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), finaliz-
zata all’accelerazione della spesa del Fondo
(considerati i forti ritardi nella program-
mazione del FSC), l’inserimento della leva
nazionale della politica di coesione all’in-
terno del PNRR richiederà grande chia-
rezza nella definizione dei profili temporali
di reintegro delle risorse del FSC anticipate
nel PNRR. Ove ciò non dovesse accadere il
FSC finirebbe per svolgere un ruolo sosti-
tutivo, venendo meno al principio dell’ag-
giuntività e contraddicendo la finalità della
coesione territoriale che è uno dei pilastri
del Next Generation EU. Più in generale,
nel caso in cui, al fine di inserire nel PNRR
interventi immediatamente cantierabili, si
sostituisca, in toto o in parte, una fonte di
finanziamento già esistente con quelle pre-
viste dal RRF, appare necessario riprogram-
mare le eventuali risorse rinvenienti, ga-
rantendo il rispetto del vincolo territoriale
originario stabilito dalla relativa fonte di
finanziamento.

Per quanto riguarda il coordinamento
fra i diversi interventi e fra diversi livelli di
governo, la ricognizione degli interventi evi-
denzia come alcune linee trasversali (come
la Rigenerazione urbana, la Strategia na-
zionale per le aree interne e gli Interventi
per le aree del terremoto) possano in parte
sovrapporsi con altre linee di intervento in
particolare nell’ambito dell’istruzione e del
sociale. Inoltre, in altri casi, gli interventi
richiedono un’azione coordinata tra più
livelli di governo. Ad esempio, l’estensione

del tempo pieno richiederà il coordina-
mento tra le iniziative statali e le ammini-
strazioni locali che forniscono servizi com-
plementari, come il servizio mensa fornito
dai comuni. In questo contesto, ai fini di
una efficiente allocazione delle risorse, con-
siderato che gli enti locali, in particolar
modo i comuni, rappresentano i principali
investitori pubblici, nonché i principali de-
stinatari delle politiche di efficientamento e
rigenerazione, coesione sociale e territo-
riale individuate dal Piano, si rileva la
necessità di una semplificazione degli adem-
pimenti burocratici indispensabili per l’as-
segnazione delle risorse, anche attraverso
la previsione di forme dirette di negozia-
zione con gli enti locali;

Per quanto riguarda, infine, il coordi-
namento fra i progetti di investimento e i
meccanismi di finanziamento della spesa
corrente, il problema che si pone, da un
lato, è quello di calibrare gli interventi in
funzione della possibilità di individuare la
copertura degli oneri permanenti con un
orizzonte che vada oltre il PNRR, dall’altro,
è quello di prevedere i necessari aggiusta-
menti nell’ambito del sistema della finanza
locale. Una volta potenziati i servizi con
l’intervento straordinario del PNRR, la co-
pertura dei fabbisogni relativi al normale
esercizio delle funzioni dovrà essere infatti
affidata alle fonti di finanziamento ordina-
rie previste dall’articolo 119 della Costitu-
zione, compresi i fondi perequativi.

Infine, appare opportuno che il raffor-
zamento dei servizi pubblici nelle funzioni
fondamentali sia accompagnato da una de-
finizione organica dei LEP, che dovrebbe
essere inserita fra le riforme di contesto.
Da un lato, l’attività di monitoraggio richie-
sta dal PNRR richiederà l’identificazione di
indicatori che potrebbero fornire un rife-
rimento utile per l’individuazione dei LEP.
Dall’altro, i LEP fornirebbero un riferi-
mento chiaro per coordinare l’intervento
straordinario del PNRR e il finanziamento
ordinario delle amministrazioni locali.

Un’ultima notazione in tema di squilibri
territoriali va effettuata con riguardo a
quelle aree del territorio nazionale inve-
stite dalla crisi determinata dalla pandemia
e già duramente colpite dagli eventi sismici
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del 2016. A questo riguardo, è opportuno
sottolineare che gli interventi relativi alle
aree terremotate, previsti dal PNRR, non
possono che essere considerati aggiuntivi e
complementari sia rispetto a quelli relativi
alla ricostruzione privata e pubblica (che
sono già finanziati con le risorse stanziate
sul bilancio dello Stato, da ultimo con la
legge di bilancio per il 2021) che rispetto
alle misure di carattere generale del Piano,
poiché, in caso contrario, le risorse previste
risulterebbero chiaramente insufficienti.

Al fine di assicurare la massima con-
vergenza tra le diverse misure occorre-
rebbe prevedere eventuali quote di riserva
o criteri di priorità per le aree del sisma di
una parte dei fondi destinati a finanziare le
misure di carattere generale previste dal
piano su tutto il territorio nazionale.

6. Indicazioni di carattere generale ai fini
della stesura definitiva del Piano.

In conclusione, nell’esprimere una va-
lutazione complessivamente positiva sulla
proposta di Piano in esame, ritengo che la
sua stesura definitiva debba comunque es-
sere arricchita attraverso un adeguato cor-
redo informativo per superare le criticità
dianzi evidenziate, giacché la completezza
e la trasparenza degli elementi metodolo-
gici e quantitativi è una precondizione per
informare il Parlamento e consentire al
mondo della ricerca di effettuare valuta-
zioni di impatto indipendenti.

In particolare, per quanto riguarda i
profili di carattere generale, ferme re-
stando le valutazioni di ordine settoriale
espresse dalle Commissioni in sede consul-
tiva, appare necessario integrare la ver-
sione definitiva del Piano nei seguenti ter-
mini:

1) dovrebbero essere fornite maggiori
informazioni in merito al modello di go-
vernance del Piano, rispetto a quelle già
comunicate dal Ministro dell’economia e
delle finanze nel corso della sua audizione
dell’8 marzo scorso, con riferimento alle
responsabilità attuative e alle procedure
volte a garantire un efficace coordina-
mento tra i livelli di governo coinvolti,
assicurando il massimo grado di traspa-

renza nei processi di spesa, anche attra-
verso la costituzione di apposite strutture
di supporto tecnico a sostegno delle capa-
cità progettuali delle autonomie territoriali,
snellendo e rendendo più agili i passaggi
burocratici relativi all’attuazione del PNRR;

2) dovrebbero essere indicati espres-
samente gli obiettivi qualitativi e quantita-
tivi misurabili (target) per ciascuna mis-
sione e per ciascuna componente, fissando
per il 2026 traguardi coerenti con quelli
previsti per la fine del decennio dall’A-
genda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
e definendo gli opportuni indicatori in con-
formità con tale strategia;

3) dovrebbero essere indicati gli obiet-
tivi (target), intermedi e finali, misurabili in
termini qualitativi e quantitativi, riferiti a
ciascuna missione e a ciascuna compo-
nente;

4) dovrebbero essere precisate la na-
tura, la tempistica e le modalità di realiz-
zazione delle riforme strutturali prefigu-
rate nel PNRR, tra cui, in particolare, quelle
considerate nelle Raccomandazioni speci-
fiche per il nostro Paese, formulate dalla
Commissione europea nel biennio 2019-20,
che costituiscono il necessario presupposto
per attingere alle risorse europee del NGEU
e per generare una crescita sostenibile,
inclusiva e duratura, fornendo in partico-
lare una stima dei relativi costi complessivi
e delle connesse fonti di finanziamento,
interne ed esterne al PNRR;

5) dovrebbero essere fornite informa-
zioni in merito alla tempistica di realizza-
zione degli interventi programmati, nonché
in merito alla ripartizione della spesa tra
spesa in conto capitale e spesa di parte
corrente, sia al fine dell’effettivo consegui-
mento delle risorse europee, sia al fine
della valutazione dell’effettivo ritorno ma-
croeconomico del Piano, specie in termini
di crescita del prodotto e dell’occupazione;

6) dovrebbe essere effettuata una ri-
cognizione degli effettivi fabbisogni di nuovo
personale connessi all’attuazione del Piano
nei diversi settori, il cui costo, in quanto di
natura corrente, non appare finanziabile a
regime a valere sulle risorse dei dispositivi

Giovedì 25 marzo 2021 — 52 — Commissione V



europei del RRF e del REACT-EU, al cui
conseguimento il PNRR è finalizzato, an-
che al fine di escludere un eccessivo ricorso
ad assunzioni temporanee che alimentereb-
bero un non desiderabile aumento del pre-
cariato nella Pubblica Amministrazione;

7) dovrebbe essere fornito, in rela-
zione a ciascuna delle tre priorità trasver-
sali – giovani, parità di genere e Sud e
riequilibrio territoriale – un riepilogo in-
formativo che ne indichi gli obiettivi di
breve, medio e lungo termine, e individui
per ogni missione i progetti ad esse corre-
lati e le risorse ad esse destinate, preve-
dendo, in particolare, per quanto riguarda
la parità di genere, indicatori volti a misu-
rare i principali aspetti del fenomeno, in-
dividuando, oltre al valore attuale, anche
un valore target, ovvero l’obiettivo specifico
e misurabile da raggiungere;

8) si dovrebbe tenere conto nell’asse-
gnazione dei fondi previsti dal presente
Piano delle azioni concrete per la parità di
genere previste dalle aziende beneficiarie,
applicando i principi del gender procure-
ment;

9) dovrebbe essere applicato, con even-
tuali aggiustamenti, anche in ambito nazio-
nale (tra le regioni e le macro-aree), il
criterio di riparto tra i Paesi previsto per le
sovvenzioni dal Dispositivo di ripresa e
resilienza (popolazione, PIL pro capite e
tasso di disoccupazione), superando in ma-
niera significativa la quota del 34 per cento
di investimenti al Mezzogiorno, senza con-
siderare in tale computo le risorse per
interventi « in essere », quelle già incluse
nei tendenziali di finanza pubblica e quelle
del REACT-EU;

10) dovrebbe essere fornita puntuale
informazione in merito al reintegro delle
risorse del FSC assorbite dal PNRR, in
assenza del quale verrebbe meno il princi-
pio dell’aggiuntività e si contraddirebbe la
finalità della coesione territoriale che è uno
dei pilastri del Next Generation EU;

11) nel caso in cui, al fine di inserire
nel PNRR interventi immediatamente can-
tierabili, si sostituisca, in toto o in parte,
una fonte di finanziamento già esistente

con quelle previste dal RRF, appare neces-
sario riprogrammare le eventuali risorse
rinvenienti, garantendo il rispetto del vin-
colo territoriale originario stabilito dalla
relativa fonte di finanziamento;

12) dovrebbero essere indicati gli stru-
menti che si intendono adottare per con-
trastare efficacemente infiltrazioni crimi-
nali, frodi ed episodi corruttivi nella ge-
stione dei progetti finanziati dal Piano stesso,
conformemente a quanto richiesto dall’ar-
ticolo 18, paragrafo 4, lettera r), del Rego-
lamento (UE) 2021/241;

13) si dovrebbe accompagnare il raf-
forzamento dei servizi pubblici nelle fun-
zioni fondamentali con una definizione or-
ganica dei LEP, da inserire tra le riforme di
contesto;

14) ai fini di una efficiente allocazione
delle risorse, si rileva la necessità di una
semplificazione degli adempimenti buro-
cratici indispensabili per l’assegnazione delle
risorse, anche attraverso la previsione di
forme dirette di negoziazione con gli enti
locali, posto che gli stessi, in particolar
modo i comuni, rappresentano i principali
investitori pubblici, nonché i principali de-
stinatari delle politiche di efficientamento e
rigenerazione, coesione sociale e territo-
riale individuate dal Piano;

15) gli interventi relativi alle aree ter-
remotate, specificamente previsti dal PNRR,
dovrebbero essere considerati come aggiun-
tivi e complementari, sia rispetto a quelli
relativi alla ricostruzione privata e pub-
blica, che sono già finanziati dal bilancio
dello Stato, sia rispetto alle misure di ca-
rattere generale previste dal Piano stesso;

16) sia affidata l’attuazione del pro-
cesso riformatore delineato nel Piano prin-
cipalmente a leggi delega organiche, carat-
terizzate sia da termini stringenti e princìpi
di delega sufficientemente dettagliati sia da
un forte coinvolgimento parlamentare in
sede di attuazione, evitando per quanto
possibile il ricorso a decreti-legge.
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PARTE II – INDICAZIONI SPECIFICHE
RIFERITE ALLE COMPONENTI PROGET-
TUALI DEL PIANO

Premessa

Nella seconda parte sono contenute le
indicazioni specifiche relative a ciascuna
delle 16 componenti progettuali in cui si
articolano le 6 missioni del PNRR, elabo-
rate sulla base dei pareri resi dalle Com-
missioni competenti in sede consultiva.

1. DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE
COMPETITIVITÀ E CULTURA

Con riferimento alla missione 1, Digita-
lizzazione, innovazione, competitività e cul-
tura, si riportano le indicazioni concernenti
le tre componenti progettuali in cui essa si
articola:

1. Digitalizzazione, innovazione e si-
curezza nella PA;

2. Digitalizzazione, innovazione e com-
petitività del sistema produttivo;

3. Turismo e cultura 4.0.

1.1 Digitalizzazione, innovazione e sicu-
rezza nella PA (M1C1)

Con riferimento alla componente (M1C1),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

considerati come obiettivi preminenti
del Piano la digitalizzazione, l’innovazione
e la sicurezza della Pubblica Amministra-
zione, e rilevata la necessità di digitalizzare
il comparto della pubblica sicurezza, si
ritiene indispensabile prevedere che l’inte-
roperatività delle banche dati e l’implemen-
tazione dei sistemi di sicurezza digitale
descritti nel Piano coinvolgano anche le
forze dell’ordine, attraverso, in particolare,
l’istituzione di una piattaforma digitale di
collegamento del Registro Informatico del
Ministero della Giustizia con la banca dati
SDI del Ministero dell’Interno: tale previ-
sione appare indispensabile per contra-
stare i fenomeni di infiltrazione criminale
nell’economia legale e per semplificare gli

adempimenti burocratici di cittadini ed im-
prese;

nell’ottica dell’innovazione in chiave
ecologica della pubblica amministrazione,
appare opportuno il potenziamento degli
acquisti verdi attraverso il ricorso al cosid-
detto green public procurement (GPP) e allo
strumento dei Criteri Ambientali Minimi
(CAM), i requisiti ambientali definiti per le
varie fasi del processo di acquisto, volti a
individuare la soluzione progettuale, il pro-
dotto o il servizio migliore sotto il profilo
ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto
conto della disponibilità di mercato;

al fine di un efficiente contrasto alla
criminalità organizzata, anche di matrice
straniera, si ritiene opportuno prevedere
un investimento nella realizzazione di una
scuola interforze permanente di lingue che,
in connessione con le università italiane,
ma anche di altri Paesi occidentali, favori-
sca la formazione di personale di polizia
nelle lingue dei gruppi etnici maggiormente
rappresentati in Italia e possa rappresen-
tare un centro ufficiale di connessione con
altre forze di polizia occidentali, sia in fase
di indagine, sia in fase processuale;

nell’ambito delle misure per il raffor-
zamento e la valorizzazione del capitale
umano previste dal Piano, anche al fine di
migliorare l’efficienza dell’azione ammini-
strativa, si rileva la necessità di attuare un
programma organico straordinario di as-
sunzioni a tempo determinato di personale
altamente qualificato, attraverso procedure
concorsuali snelle e veloci, destinato alle
Amministrazioni coinvolte e tenendo in con-
siderazione gli squilibri territoriali esi-
stenti, in particolare nelle regioni del Me-
ridione; al medesimo scopo e perseguendo
l’obiettivo di attuare le politiche di soste-
nibilità ambientale e di salvaguardia del
territorio, si rileva l’opportunità di valoriz-
zare e ricomporre le competenze e le pro-
fessionalità disperse in ambito ambientale
e forestale;

valutare per l’intero comparto della
PA e del MAECI in particolare un ripen-
samento del sistema di approvvigionamenti
di materiali hardware e software per infra-
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strutture digitali, nell’obiettivo precipuo di
ridurre la dipendenza da produttori esteri
non appartenenti al sistema di alleanze
euro-atlantiche dell’Italia e anche al fine di
sviluppo le capacità produttive europee;

tenere presente l’esigenza di valoriz-
zare il contributo a favore della Difesa
sviluppando le applicazioni dell’intelligenza
artificiale e rafforzando la capacità della
difesa cibernetica e incrementare, conside-
rata la centralità del quadrante mediterra-
neo, la capacità militare dando piena at-
tuazione ai programmi di specifico inte-
resse volti a sostenere l’ammodernamento
e il rinnovamento dello strumento militare,
promuovendo l’attività di ricerca e di svi-
luppo delle nuove tecnologie e dei mate-
riali, anche in favore degli obiettivi che
favoriscano la transizione ecologica, con-
tribuendo al necessario sostegno dello stra-
tegico settore industriale e al manteni-
mento di adeguati livelli occupazionali nel
comparto, nonché rivolgendo particolare
attenzione alle politiche inerenti il perso-
nale militare e civile, asse portante del
sistema difesa;

realizzare, anche nelle regioni meri-
dionali, distretti militari intelligenti (Smart
military districts), volti a porsi come poli
d’attrazione per interessi e investimenti;

oltre alla digitalizzazione delle pub-
bliche amministrazioni, è indispensabile,
per l’effettiva attuazione delle misure del
PNRR, affiancare un progetto di riforma
organica della pubblica amministrazione,
reclutando nuovo personale con concorsi
veloci, con competenze e professionalità
diversificate, comprese le necessarie capa-
cità manageriali, da impegnare su progetti
di innovazione, che coinvolgano più settori;
appare indispensabile, per il fruttuoso im-
piego delle risorse del programma NGEU,
che la pubblica amministrazione sia ade-
guatamente dotata di risorse finanziarie e
di personale qualificato e preparato;

si valuti l’opportunità di investire sulle
competenze digitali in tutti i settori della
società e della PA e per una formazione
riqualificante per dipendenti pubblici e pri-
vati che metta al centro del sistema cyber-

security e blockchain. È infatti fondamen-
tale che la sicurezza cibernetica diventi
uno dei fattori abilitanti per la PA e per i
privati ma anche il presupposto necessario
di un’architettura nazionale di rete agile,
evoluta e flessibile per il futuro;

si segnala la necessità di rafforzare gli
interventi relativi al lavoro nelle pubbliche
amministrazioni, al fine di intervenire su
alcuni dei più significativi e radicati fattori
di rigidità che impediscono o, comunque,
non consentono di sostenere i necessari
processi di progressivo adeguamento delle
modalità organizzative e gestionali alle esi-
genze proprie di una amministrazione snella
e customer friendly, in particolare attra-
verso:

a) una più chiara definizione del
contesto giuridico-istituzionale che disci-
plina il lavoro pubblico, tenendo conto delle
diversificate specificità della galassia delle
pubbliche amministrazioni, anche per
quanto riguarda gli strumenti di valuta-
zione e apprezzamento del merito profes-
sionale;

b) la valorizzazione delle preroga-
tive gestionali ed organizzative della diri-
genza pubblica e la relativa responsabilità;

c) il sostegno all’innovazione tecno-
logica, alla digitalizzazione dei processi, al
radicamento di una logica organizzativa
per obiettivi piuttosto che di una riparti-
zione del lavoro per mansioni;

d) la definizione di un più preciso
quadro regolatorio per lo svolgimento di
attività a distanza, tale da contemperare i
divergenti interessi coinvolti;

e) la semplificazione e la ridefini-
zione delle procedure di accesso al pub-
blico impiego, tenendo conto delle compro-
vate competenze degli interessati, da valu-
tare anche sul posto di lavoro;

f) un progetto straordinario di for-
mazione per il personale al fine di assicu-
rare un ambiente idoneo alle innovazioni
organizzative e tecnologiche, da sostenere
con adeguate risorse aggiuntive;

al fine di offrire un servizio completo
e più efficiente agli operatori del settore
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agricolo, sia inserito uno specifico piano di
investimenti diretto a potenziare il « Si-
stema Informativo Agricolo Nazionale »
(SIAN), anche favorendone la sinergia con
gli interventi previsti nell’ambito del Piano
straordinario per la space economy.

In relazione alle linee progettuali che
riguardano l’organizzazione della giustizia,
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

con riferimento agli interventi in ma-
teria di digitalizzazione, la realizzazione di
una rete esclusivamente dedicata al sistema
giustizia e dotata di elevati standard di
sicurezza che preveda un’unica piatta-
forma di gestione dei processi telematici,
che dovrebbero essere estesi a procedi-
menti attualmente non digitalizzati, quali il
processo minorile e la giustizia di prossi-
mità, garantendo al contempo la forma-
zione delle risorse umane e incrementando
le dotazioni informatiche, in modo da con-
sentire l’accesso ai registri da remoto;

con riferimento all’ufficio del pro-
cesso, quale modello di collaborazione in-
tegrata tra giudici ordinari, giudici onorari,
personale amministrativo, la precisazione
che si tratta di professionalità deputate allo
studio della controversia e al supporto istrut-
torio della decisione del magistrato;

interventi per l’edilizia penitenziaria,
anche minorile, nonché per gli edifici sede
degli uffici deputati all’esecuzione penale
esterna, attraverso la realizzazione di nuove
strutture e attraverso la riqualificazione di
strutture già esistenti, da progettare e re-
alizzare con criteri innovativi che inclu-
dano anche interventi di efficientamento
energetico e antisismici, l’implementazione
di strumenti e impianti tecnologici per la
sicurezza, l’introduzione di impianti di vi-
deosorveglianza, di schermatura nonché im-
pianti per il compostaggio di comunità, con
individuazione e predisposizione di un si-
stema di poli detentivi di alto profilo tec-
nologico, in modo da rendere più efficace
la funzione rieducativa della pena, la tutela
del diritto alla salute, la preservazione dei
legami tra genitori e figli, anche attraverso
il ricorso alle più avanzate innovazioni

tecnologiche, la distinzione tra diverse ti-
pologie di detenuti, anche mediante l’ado-
zione di appositi criteri architettonici;

interventi diretti a prevenire e contra-
stare il fenomeno della violenza sulle donne
attraverso la formazione specifica e l’ag-
giornamento del personale (forze dell’or-
dine, sanitari, etc....) chiamato ad intera-
gire con le donne vittime di violenza e
l’attivazione di programmi di trattamento
per gli uomini maltrattanti ed in generale
per i sex offender nella fase di esecuzione
della pena, al fine di combattere la reci-
diva, particolarmente elevata in relazione a
questo genere di reati; in tale prospettiva
andrebbero promosse ed estese le buone
pratiche già sperimentate, valorizzano le
collaborazioni avviate con, ad esempio, l’or-
dine degli psicologi e egli enti territoriali,
per l’esecuzione della pena dei sex offen-
der;

investimenti nel potenziamento delle
misure e degli strumenti da utilizzare per
la prevenzione e il contrasto della crimi-
nalità organizzata, delle mafie e del feno-
meno della corruzione, al fine di consoli-
dare un ambiente di legalità che possa
favorire ed incentivare gli investimenti e
garantire una gestione corretta e traspa-
rente delle risorse. A tal fine andrebbero
previsti: a) investimenti per migliorare i
sistemi di comunicazione e di interconnes-
sione fra le banche dati pubbliche al fine di
permettere controlli più tempestivi; b) in-
vestimenti per la realizzazione di un casel-
lario unico nazionale e di più strumenti per
l’agevolazione delle indagini e per i con-
trolli fiscali e patrimoniali. Sarà utile an-
che rafforzare la funzionalità e l’efficacia
del sistema di gestione e riutilizzazione dei
beni confiscati alla mafia che presenta di-
verse criticità;

interventi volti a favorire il potenzia-
mento delle misure alternative alla deten-
zione e alla rieducazione dei detenuti at-
traverso l’implementazione dei progetti di
formazione, anche ad alto grado di tecni-
cizzazione o specializzazione, e di lavoro
intramurario ed extramurario, privilegiando
i progetti in grado di fornire competenze
spendibili sullo specifico territorio nel mo-
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mento in cui i detenuti saranno rimessi in
libertà, con finalità di reinserimento so-
ciale e contrasto alla recidiva, nonché at-
traverso il perfezionamento dell’offerta trat-
tamentale, favorendo lo svolgimento negli
istituti penitenziari ed in particolare, ma
non solo, negli istituti minorili, di attività
culturali (ad es. laboratori teatrali), artisti-
che ed espressive, che favoriscano il per-
corso di maturazione e crescita personale
dei ristretti con sicure positive ricadute in
termini di inclusione sociale;

la valorizzazione della figura del ma-
gistrato anche in relazione a competenze e
capacità gestionali, da accertare in sede di
selezione e da implementare in sede di
formazione durante il percorso lavorativo,
anche ai fini della progressione carriera,
utilizzando a tal fine anche le best practice
nel settore.

In relazione alla linea progettuale Digi-
talizzazione della PA, sono state formulate
le seguenti indicazioni:

provvedere all’adeguamento delle in-
frastrutture informative, della connettività
e delle dotazioni informatiche del MAECI
per corrispondere a standard di cybersicu-
rezza e di efficienza delle comunicazioni da
remoto, nell’esigenza di assicurare l’eroga-
zione di servizi online integrati, efficienti e
continuativi ai cittadini italiani all’estero e
alle imprese italiane interessate ad una
proiezione internazionale, con ciò miglio-
rando anche l’azione sul piano del rispetto
dell’ambiente, riducendo i consumi e le
emissioni;

includere l’Agenzia italiana per la co-
operazione allo sviluppo e la relativa rete
all’estero nel progetto di adeguamento di-
gitale;

assicurare priorità al completamento
della digitalizzazione delle procedure di
gara per l’affidamento di contratti pubblici,
in previsione della futura attuazione del
Regolamento UE 1780/2019, che impone
entro il mese di ottobre del 2023 la digi-
talizzazione delle procedure di gara (obbli-
gatorietà dell’uso dei formulari elettronici
nella rilevazione e gestione dei contratti

pubblici per tutta l’UE), in particolare im-
plementando la Banca Dati Nazionale dei
Contratti Pubblici (BDNCP) operante presso
l’ANAC, al fine di affermare il principio di
« once only » e realizzare una concreta ri-
duzione degli oneri in capo a operatori
economici e stazioni appaltanti. Per il rag-
giungimento del predetto obiettivo appare
fondamentale perseguire una strategia di
ampio respiro volta a migliorare la com-
petenza delle stazioni appaltanti, in linea
con quanto disposto dall’articolo 38 del
decreto legislativo n. 50 del 2016 in mate-
ria di qualificazione delle stazioni appal-
tanti e delle centrali di committenza, che
allo stato attuale non ha ancora trovato
completa attuazione;

sviluppare un sistema di piattaforme
abilitanti che permettano di realizzare fi-
nalmente l’obiettivo di una comunicazione
once only nei rapporti tra imprese e citta-
dini assicurando una straordinaria sempli-
ficazione burocratica. A tal fine vanno ac-
cresciuti i servizi disponibili sulle inter-
facce tra pubblica amministrazione e pri-
vati e devono essere accresciuti gli
investimenti per raggiungere la piena inte-
roperabilità tra le banche dati delle pub-
bliche amministrazioni, lavorando anche
intensamente per migliorare la « qualità »
dei dati detenuti dal settore pubblico.

In relazione alla linea progettuale Mo-
dernizzazione della PA, sono state formu-
late le seguenti indicazioni:

rafforzare le risorse umane e mate-
riali poste a disposizione del MAECI, in
vista di un graduale avvicinamento alle
dotazioni delle omologhe amministrazioni
dei principali Paesi europei, e le politiche
di promozione interne, nell’ottica del rag-
giungimento di un’effettiva parità di genere
nel conseguimento delle posizioni di mag-
giore responsabilità;

favorire, anche in linea con la Mis-
sione n. 4 dedicata ai temi della forma-
zione, l’inclusione all’interno della rete estera
di figure professionali specializzate nel set-
tore della promozione degli investimenti
diretti esteri, della valorizzazione del Made
in Italy e del sostegno alle imprese già
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operanti o interessate al settore estero e, in
generale, favorendo, all’interno del MAECI,
l’acquisizione di nuove professionalità spe-
cializzate, modulate sulle nuove esigenze
dell’agenda internazionale (promozione cul-
turale ed economica del nostro Paese al-
l’estero, questioni migratorie, estremo
Oriente, etc.);

proseguire nei progetti di digitalizza-
zione dei servizi consolari, per una sempli-
ficazione delle procedure burocratiche e
l’erogazione di prestazioni sempre più mi-
rate ai connazionali residenti all’estero;

prevedere una specifica e adeguata
valorizzazione, in termini di dotazione fi-
nanziaria e qualificazione del personale,
dell’Amministrazione degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale, con l’o-
biettivo di migliorare l’efficienza dell’a-
zione amministrativa a sostegno dei con-
nazionali e delle imprese italiane all’estero,
nonché per tutelare efficacemente gli inte-
ressi nazionali e la sicurezza dei cittadini
italiani all’estero, rafforzando opportuna-
mente a questo scopo anche l’Unità di Crisi
della Farnesina e più in generale tenendo
conto della necessità della promozione in-
tegrata del sistema Paese;

potenziare la rete e i servizi consolari
all’estero, qualora si approvino le necessa-
rie modifiche alla legislazione italiana e
europea per consentire agli stranieri che
intendano proporre domanda di asilo o di
protezione internazionale di rivolgersi di-
rettamente alla rete consolare italiana per
proporre tali domande in tutta sicurezza,
affinché nessuno più sia costretto a rivol-
gersi ai trafficanti di esseri umani al fine di
varcare illegalmente il confine italiano.

1.1.1 Riforme relative alla componente Di-
gitalizzazione, innovazione e sicurezza nella
PA (M1C1)

Con riferimento al quadro delle riforme
previste dalla componente M1C1 si rileva
l’opportunità, nell’ottica delle previste ri-
forme volte ad innovare la pubblica ammi-
nistrazione, di non disperdere l’opportu-
nità dei nuovi modelli organizzativi del
lavoro pubblico, con particolare riguardo

al lavoro agile e al telelavoro; inoltre, lad-
dove si prevede « l’introduzione di un nuovo
modello di lavoro pubblico, anche attra-
verso strumenti normativi e contrattuali,
con valutazione e remunerazione basate
sul risultato », si ritiene opportuno preve-
dere un complessivo intervento di riforma,
del comparto dirigenziale e di quello non
dirigenziale, che garantisca una piena ca-
pacità e responsabilità gestionale in grado
di fronteggiare adeguatamente le sfide che
attendono il Paese nei prossimi mesi, anche
attraverso una maggiore flessibilità nella
mobilità intersettoriale, nonché procedure
comparative per l’attribuzione degli inca-
richi e la valutazione della performance e
dei risultati in funzione dei risultati con-
seguiti, favorendo l’affermazione in tale am-
bito di una cultura della valutazione intesa
in termini più moderni, come sistema pre-
miante e incentivante:

implementare e completare il sistema
della fatturazione elettronica;

razionalizzare e semplificare le mo-
dalità di erogazione di contributi e rim-
borsi da parte delle Agenzie fiscali e degli
enti dell’amministrazione centrale, affi-
dando ad un soggetto Pagatore Unico della
Pubblica amministrazione – che si ponga
come interfaccia centralizzata nei con-
fronti del cittadino e delle imprese – l’e-
rogazione di sovvenzioni, rimborsi e con-
tributi in forma monetaria a qualsiasi ti-
tolo spettanti ai contribuenti; l’accesso al
Pagatore Unico potrebbe essere esteso, in
modo facoltativo, agli enti territoriali e
dovrebbe inoltre integrare l’attuale piatta-
forma pagoPA;

prevedere, nell’ambito di una riforma
organica e strutturale della giustizia tribu-
taria, l’istituzione di un autonomo e speci-
fico ruolo dei giudici tributari, reclutati
mediante pubblico concorso e dedicati esclu-
sivamente alle controversie fiscali di mag-
giore rilevanza economica, attribuendo ai
giudici onorari tributari le pendenze di
minore entità, onde non disperdere le in-
discusse professionalità di cui oggi il si-
stema dispone; al contempo, considerato
che il 50 per cento dei valori delle cause
pendenti presso la Corte di Cassazione ri-
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guarda controversie tributarie, prevedere
l’istituzione di sezioni ad hoc presso la
medesima Corte;

prevedere inoltre, in tale ambito, al-
cune misure deflative del contenzioso, quali,
ad esempio, l’estensione ed il rafforza-
mento dell’istituto della mediazione – ac-
compagnata alla sua devoluzione ad un
organismo terzo ed indipendente, estraneo
all’amministrazione finanziaria –, l’intro-
duzione del filtro in appello secondo la
disciplina dell’analogo istituto previsto dal
codice di procedura civile ovvero la defini-
zione agevolata delle liti pendenti.

1.2 Digitalizzazione, innovazione e compe-
titività del sistema produttivo (M1C2)

Con riferimento alla componente (M1C2),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

con riferimento a una sempre mag-
giore coesione e perequazione sociale delle
aree montane e delle aree interne, si rileva
la necessità di prevedere un investimento
prioritario che porti al completamento della
rete nazionale di telecomunicazione in fi-
bra ottica, della digitalizzazione ed inno-
vazione della PA, dello sviluppo delle in-
frastrutture e dei servizi digitali del Paese
(datacenter e cloud) e interventi per una
digitalizzazione inclusiva contro il digital
divide: si ritiene quindi essenziale proce-
dere secondo una efficace « Agenda digitale
per la montagna » che risponda alle ur-
genze dei territori, in particolare per col-
legare in rete tra loro i comuni (elemento
decisivo per la collaborazione tra gli Enti,
e le Unioni stesse), per telemedicina, tele-
assistenza, teledidattica e telelavoro, che
oggi sono preclusi per mancanza di con-
nettività ed adeguata velocità di connes-
sione;

sostenere le iniziative volte ad incre-
mentare le capacità della Difesa nel settore
dello Spazio, attraverso sinergie intermini-
steriali, allo scopo di apportare sostanziali
contributi di innovazione e di erogare ser-
vizi a valore aggiunto, considerate le con-
seguenti importanti ricadute in termini di

crescita economica e occupazionale, su tutta
la filiera industriale coinvolta;

favorire soluzioni organizzative volte
a razionalizzare la ricerca scientifica e tec-
nologica del comparto difesa in sinergia
con altri dicasteri, università, centri di ri-
cerca pubblici e privati, nonché tramite
realtà industriali, piccole e medie imprese
e start-up, allo scopo di raggiungere risul-
tati in termini di innovazione tecnologica
atti a beneficiare il comparto produttivo
del Paese;

incentivare – al fine di realizzare le
condizioni per la ripresa nella fase post
pandemica in un’ottica di sostenibilità e
ottimizzazione della struttura finanziaria
delle imprese – le operazioni di capitaliz-
zazione delle imprese, ampliandone la pla-
tea anche tramite investimenti nel capitale
di fondi di private equity, banche, offerta
pubblica iniziale (IPO) e quotazione sul
mercato azionario dedicato alle PMI; con-
testualmente estendere il credito d’imposta
per i costi riguardanti l’offerta pubblica
IPO a tutte le società che optano per la
quotazione in borsa e alle piattaforme di
equity crowdfunding;

potenziare le nuove forme di incenti-
vazione fiscale del risparmio, in analogia
con quanto previsto per i piani individuali
di risparmio (PIR), anche raddoppiando il
tetto della somma massima investibile per
persona fisica nei PIR ordinari;

al fine di creare e consolidare filiere
decisive per l’industria nazionale occorre-
rebbe identificare meglio da un lato le
filiere su cui investire prioritariamente per
lo sviluppo tecnologico e sostenibile (es.
aerospazio, farmaceutico, auto, acciaio, tes-
sile-moda, agro-alimentare, biomedicale,
meccanica ed automazione, legno e arredo,
alluminio, ceramico, cartario ecc.) e dal-
l’altro definire le specifiche misure neces-
sarie al sostegno delle attività di innova-
zione di processo e prodotto e alla proie-
zione internazionale delle aziende tramite
ausilio all’export; in diversi dei casi indicati
(auto, siderurgia, space economy, moda, agro-
alimentare, farmaceutica);

sarebbero inoltre importanti pro-
grammi nazionali dedicati contenenti mi-
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sure di intervento specifiche anche alla
luce (come nel caso esemplare della space
economy) del ruolo del Paese a livello in-
ternazionale, dei progetti e delle potenzia-
lità di ulteriore crescita di quei settori; in
questa ottica, pur immaginando il ricorso
ad altri strumenti finanziari, lo stanzia-
mento previsto per le politiche di filiera
appare del tutto insufficiente e andrebbe
rafforzato;

occorrerebbe rafforzare e promuo-
vere gli investimenti pubblici e privati verso
le singole catene strategiche del valore con
le loro specificità sostenendo investimenti
nelle tecnologie emergenti ed avanzate (es.
intelligenza artificiale, robotica, sanità di-
gitale, super & quantum computing ecc.) ed
in rilevanti progetti di ricerca e sviluppo ed
innovazione orientati alla sostenibilità di-
gitale e ambientale;

pur valutando positivamente nel qua-
dro di una politica di finanza e risparmio
per la crescita lo stanziamento introdotto
per potenziare il Fondo di Garanzia, ap-
pare necessaria una strategia di medio ter-
mine dedicata alle a PMI e MidCap per
rafforzarne la liquidità, la patrimonializ-
zazione ed il consolidamento anche me-
diante fusioni e acquisizioni ed il reinve-
stimento degli utili in azienda; più in ge-
nerale occorrerebbe rafforzare l’accessibi-
lità alle misure alle PMI in ossequio al
principio dello « Think Small First »; par-
ticolari forme di sostegno andrebbero pre-
viste per le aziende ad imprenditoria fem-
minile, sia nel caso delle start-up, quanto
nel caso degli investimenti nel settore della
transizione ecologica e digitale; al fine di
favorire la crescita delle imprese innovative
occorrerebbe stimolare il mercato interno
dei capitali di rischio e rafforzare gli stru-
menti per l’attrazione di capitali dall’e-
stero, in particolare nel segmento del ven-
ture capital; appaiono, anche, necessarie
misure volte a ricostruire un efficiente e
funzionale mercato del credito, dopo il
graduale superamento delle massicce ga-
ranzie pubbliche, nel quale siano valoriz-
zati i diversi soggetti che insieme al sistema
bancario possono rafforzare il sistema pro-
duttivo italiano e le PMI possano trovare

effettiva possibilità di accesso alla finanza
di mercato e ai nuovi strumenti Fintech;

al fine di favorire l’internazionalizza-
zione e l’export, appare importante tornare
a puntare anche sulla partecipazione ad
eventi fieristici – in particolare per le mi-
cro e piccole imprese – prevedendo soste-
gni adeguati agli espositori al sistema fie-
ristico nazionale, appare anche opportuno
valutare la possibile rivitalizzazione di stru-
menti esistenti quali il fondo per l’export
artigiano per progetti di internazionalizza-
zione di raggruppamenti di imprese;

sarebbe opportuno ridurre gli adem-
pimenti burocratici a cui le imprese devono
ottemperare nei rapporti con la PA, evi-
tando che si debbano esibire alle Pubbliche
amministrazioni, sia certificazioni che au-
tocertificazioni, relativi a dati già in pos-
sesso della amministrazione pubblica; a
questo riguardo appare opportuno intro-
durre strumenti come piattaforme telema-
tiche che svolgano queste funzioni in au-
tomatico, consentendo al titolare dei dati di
accedere ad essi in forma semplificata an-
che laddove posseduti da diverse PA, la
base di questo sistema può essere rappre-
sentato dal Registro delle imprese che è
gestito in forma telematica.

Relativamente al tema Commercio, non
esplicitamente presente nel testo del Piano,
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

sarebbe opportuno favorire l’accele-
razione della transizione digitale delle im-
prese e particolarmente delle piccole e me-
die imprese con lo sviluppo di una rete di
connessione digitale veloce ed ultraveloce
per diffondere innovazione e nuovi servizi,
e con misure dedicate all’utilizzo di tecno-
logie e servizi digitali, adottando strumenti
connotati da un approccio premiale nei
confronti di progetti di rete rispondenti alle
finalità strategiche di promozione dei pro-
cessi di aggregazione e di crescita delle
imprese partecipanti e valorizzando il ruolo
dei digital innovation hub come piatta-
forme di riferimento per i compiti di for-
mazione ed assistenza alle MPMI. Sarebbe
altresì auspicabile favorire le misure di
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pagamento elettronico anche mediante il
calmieramento degli oneri connessi a tali
operazioni a partire dalla fascia dei micro-
pagamenti nonché supportare, in generale,
le MPMI del commercio nei processi di
costruzione di un’offerta di servizio multi-
canale, che tenga insieme commercio fisico
e commercio digitale;

sarebbe opportuno adottare misure
volte a riaffermare il valore economico e
sociale del commercio e dei servizi di pros-
simità, anche attraverso il ricorso allo stru-
mento dei piani di marketing urbano, fa-
vorendo la riattivazione delle reti economico-
produttive locali e introducendo misure
volte a contrastare la desertificazione com-
merciale dei centri storici in particolare
nelle località minori, valorizzando le ri-
sorse endogene e promuovendo, in parti-
colare, i settori del turismo, della ristora-
zione, dell’artigianato e del commercio su
aree pubbliche, fortemente connessi allo
sviluppo sostenibile dei territori, mediante
la riqualificazione, l’innovazione e il con-
trasto all’abusivismo e l’adozione di un
piano di defiscalizzazione per le aree in-
terne che nell’ultimo decennio hanno se-
gnato un elevato tasso di spopolamento,
privilegiando i territori colpiti da eventi
calamitosi per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza;

sarebbero inoltre opportune le se-
guenti azioni: riqualificazione delle infra-
strutture logistiche essenziali e di collega-
mento, nuova edilizia pubblica nei settori
di servizio per le comunità locali, agevola-
zioni fiscali in favore delle imprese inse-
diate nei centri storici urbani e nei piccoli
comuni ed incentivazione fiscale delle lo-
cazioni commerciali, recupero del piccolo
commercio all’interno dei centri urbani,
interventi per la rigenerazione urbana so-
prattutto delle aree interne e delle aree
costiere secondo un modello che tenga in-
sieme scelte urbanistiche e rivitalizzazione
del tessuto economico e sociale di città e
territori;

sarebbe opportuno avviare un ampio
piano di misure fiscali volte a incentivare
l’economia circolare con detrazioni fiscali e
crediti d’imposta sulle spese sostenute per

l’acquisto di prodotti riciclati o per l’ade-
guamento tecnologico dei processi produt-
tivi, sia in termini di agevolazioni o ridu-
zioni delle imposte, anche locali, per quelle
imprese che abbiano volontariamente adot-
tato iniziative green, favorendo le filiere
nazionali del riciclo e del riuso;

sarebbero auspicabili le seguenti ulte-
riori azioni: sostegno alla partecipazione
alle fiere nazionali e internazionali ed alla
nascita di imprese commerciali, definizione
di un piano d’internazionalizzazione da
realizzarsi attraverso il potenziamento delle
funzioni delle camere di commercio locali
ed estere, delle micro, piccole e medie
imprese con il sovvenzionamento di pro-
getti di rete diretti alla commercializza-
zione dei prodotti territoriali nei mercati
internazionali.

In relazione alla linea progettuale tran-
sizione 4.0, sono state formulate le seguenti
indicazioni:

siano introdotte, per le imprese del
comparto agricolo, della pesca e dell’acqua-
coltura, misure specifiche dirette a pro-
muovere e a favorire l’innovazione tecno-
logica, il trasferimento di know how dai
centri di ricerca alle aziende, l’ammoder-
namento di macchinari e impianti, anche
sviluppando piattaforme articolate idonee
a mettere in relazione produttori e consu-
matori.

In relazione alla linea progettuale Banda
larga, 5G e monitoraggio satellitare, sono
state formulate le seguenti indicazioni:

si assumano le iniziative per favorire
un’accelerazione del completamento del di-
spiegamento della fibra ottica, individuando
le più opportune modalità e le eventuali
risorse aggiuntive per assicurare un uti-
lizzo diffuso e coerente con gli obiettivi
della Gigabit society delle connessioni ve-
loci, per le famiglie, per le realtà produttive
e per le pubbliche amministrazioni, assi-
curando che oltre all’infrastruttura fisica
siano adeguatamente implementate le ne-
cessarie scelte tecnologiche complementari
per sfruttare pienamente il potenziale di
crescita e di trasformazione da esse deri-
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vanti, prevedendo la mappatura delle reti
mobili e il censimento delle reti degli ope-
ratori;

si assumano in particolare le neces-
sarie iniziative normative per istituire un
digital bonus che, in termini analoghi al
bonus per la riconversione ecologica del
patrimonio edilizio, favorisca il dispiega-
mento della fibra effettivamente « to the
home » in modo da conseguire gli ambiziosi
obiettivi di connettività che lo stesso Mini-
stro dell’innovazione tecnologica e della
transizione digitale ha indicato nell’audi-
zione parlamentare del 18 marzo 2020;

si assumano le ulteriori iniziative ne-
cessarie al fine di garantire la possibilità
per gli utenti di accesso gratuito alla rete
wi-fi all’interno degli edifici pubblici, non-
ché in aree aperte al pubblico come le
piazze o altri luoghi di ritrovo abituale;

si valuti la possibilità di implementare
obiettivi orizzontali, impattanti su tutte le
missioni del Piano come la promozione di
una piattaforma per servizi di livello ap-
plicativo in grado anche di gestire la co-
pertura universale indoor e outdoor nei
borghi raggiunti da connettività a banda
ultralarga o connessioni 4G o 5G tale da
assicurare servizi smart come la gestione
intelligente dell’illuminazione, la sicurezza
urbana o l’efficienza energetica degli edifici
pubblici e privati ovvero la realizzazione di
piattaforme regionali o provinciali per il
telecontrollo dello stato di ponti e viadotti
attraverso l’uso di tecnologie wireless e IoT,
potenziando la copertura 4G/5G anche in
integrazione con il progetto smart road di
ANAS;

si valuti l’opportunità di prevedere la
revisione delle architetture del « sistema
pubblico di connettività » (SPC) e della RIPA,
rete internazionale che collega le nostre
ambasciate ai Ministeri degli esteri e della
difesa, concepite una ventina di anni fa e
non più in grado di fornire velocità ultra
broadband e, dunque, servizi adeguati alle
esigenze odierne e future;

si valuti l’opportunità di prevedere,
eventualmente in associazione con SPC, lo
sviluppo di una rete « Edge-cloud » nazio-

nale, che è centrale e strategica per l’inte-
resse del Paese. L’edge-cloud rientra in una
più generale prospettiva dell’internet del
futuro e rappresenta la chiave per ottenere
i necessari miglioramenti di qualità (throu-
ghput, latenza, video delay, download/u-
pload time, etc.), senza i quali l’evoluzione
verso una rete fissa in fibra ottica e mobile
5G (e 6G) non potrà fornire i frutti desi-
derati;

si assumano iniziative per incentivare
fra le applicazioni « verticali » lo sviluppo
di soluzioni 5G per la « industrial internet »
(ambito Industria 4.0) necessarie per au-
mentare la produttività delle PMI in di-
stretti industriali, riducendo il costo dello
spettro e fornendo incentivi alle imprese
per l’automazione delle fabbriche attra-
verso soluzioni IoT e 5G;

si valuti l’opportunità di lanciare un
piano per il calcolo fotonico ultraveloce
prevedendo finanziamenti per la ricerca
quantistica (Quantum computing & com-
munications) necessari per le reti degli anni
2030 e, al contempo, per continuare ad
assicurare la sicurezza informatica del Pa-
ese;

si utilizzi e si implementi con la co-
pertura 5G la mappatura delle reti già
esistente e realizzata da AGCOM, istituita
con il decreto « Destinazione Italia », la
broadband map, utilizzata per il piano vou-
cher. Si tratta di una banca dati di tutte le
reti di accesso ad internet esistenti sul ter-
ritorio nazionale che ad oggi può essere
utilizzata per conoscere lo stato di sviluppo
dell’offerta di accesso ad internet al singolo
indirizzo e di fare valutazioni comparative
sulle diverse tecnologie e velocità;

si assumano le necessarie iniziative
per garantire un pieno ed efficace sviluppo
delle reti 5G, incoraggiando l’integrazione
tra fornitori e soggetti committenti di ser-
vizi innovativi al fine di consentire il pieno
dispiegamento delle enormi possibilità di
sviluppo che tale nuovo paradigma tecno-
logico offre al nostro Paese e assicurando
un adeguato sostegno, anche finanziario,
per accelerare tale processo;

si valuti l’opportunità di destinare mag-
giori risorse per le infrastrutture digitali, in
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particolare le reti mobili 5G, unitamente
alla previsione di risorse ad hoc per il
superamento del digital divide;

si valuti l’opportunità di adeguare gli
attuali limiti italiani sulle emissioni elet-
tromagnetiche a quelli europei;

in particolare, si assumano iniziative
per assicurare un supporto alla realizza-
zione di impianti quali nuove torri e micro-
impianti (DAS – Distributed Antenna System/
Small cells) in grado di ospitare antenne
5G multi-operatore, infrastrutture necessa-
rie alla copertura delle reti ferroviarie ad
alta velocità e delle autostrade e per la
copertura di aree quali ospedali, scuole,
parchi o musei anche con tecnologie 5G, in
coerenza con il principio di neutralità tec-
nologica;

si assumano altresì iniziative per as-
sicurare la realizzazione di nuove torri
FWA, 4G e 5G nonché per la realizzazione
di una rete di trasporto in fibra per il
collegamento delle torri esistenti e di nuova
realizzazione unitamente ai ponti radio di
ultima generazione. Al fine di garantire
una copertura rapida del Paese è necessa-
rio ricorrere a una soluzione basata su un
mix di tecnologie in grado di garantire
velocità Gigabit che privilegi l’impiego di
connessioni FttH nelle aree più densa-
mente popolate e che si avvalga di soluzioni
FWA 5G o 5G nelle aree più remote dove è
più oneroso e meno efficiente ricorrere a
soluzioni fisse. Un approccio di questo tipo
consente di realizzare un servizio VHCN in
tempi molto rapidi e con un costo molto
ridotto. In particolare, nelle aree grigie,
serve sostenere l’utilizzo complementare di
tecnologie FttH-FWA5G, attraverso bandi
di gara suddivisi in molteplici lotti e rimet-
tendo la scelta sul mix tecnologico ai par-
tecipanti ai bandi. Questo meccanismo con-
sentirebbe di ridurre molto i tempi di re-
alizzazione e di aumentare la disponibilità
di risorse da investire e, allo stesso tempo,
permetterebbe di preservare la concor-
renza a livello di Paese, garantendo la mas-
sima efficienza e la massima qualità del
servizio all’interno del singolo lotto. Inol-
tre, per facilitare la realizzazione di reti
VHCN con tecnologia FWA5G, sarebbe ne-

cessario sostenere soluzioni di condivisione
di frequenze tra più operatori oppure la
messa a disposizione di nuove frequenze
destinate specificamente a queste finalità
di copertura;

con riferimento al completamento del-
l’infrastruttura in fibra ottica fino all’abi-
tazione (FTTH, fiber to the home), va inol-
tre ulteriormente rafforzato lo sforzo già
iniziato con diversi interventi normativi in
questa legislatura (da ultimo con il decreto-
legge n. 183 del 2020, con riguardo alla
connessione in fibra per scuole ed ospe-
dali), verso una semplificazione delle pro-
cedure autorizzatorie, anche a livello di
regolamentazione locale; in particolare de-
vono essere assunte iniziative volte a con-
tenere i tempi per le autorizzazioni da
parte dei soggetti concessionari pubblici
(ANAS, RFI, Autostrade) nonché degli enti
locali (comuni e province) e delle soprin-
tendenze (archeologiche e paesaggistiche)
in modo da rendere più fluido e meno
farraginoso il procedimento che non può
richiedere un tempo maggiore rispetto a
quello necessario all’esecuzione dell’inter-
vento;

al fine di velocizzare i lavori nelle
aree bianche del Piano Banda Ultra Larga,
si valuti di prevedere che la Presidenza del
Consiglio dei Ministri possa nominare il
Presidente della Regione o della Provincia
Autonoma come commissario straordina-
rio anche per l’acquisizione di permessi
concessori da parte di enti e società;

si adottino iniziative volte a rigene-
rare le amministrazioni pubbliche, a par-
tire dai comuni, perseguendo i seguenti
obiettivi: favorire lo sviluppo di un comune
digitale dove i servizi mettono al centro i
cittadini e le imprese; promuovere lo svi-
luppo sostenibile, etico ed inclusivo della
città attraverso l’innovazione e la digitaliz-
zazione; contribuire alla diffusione delle
nuove tecnologie digitali nel tessuto econo-
mico locale; standardizzazione della mo-
dulistica autorizzativa; linee-guida omoge-
nee per i comuni; potenziamento del ruolo
della conferenza di servizi, rendendola da
subito obbligatoria in presenza di più enti
coinvolti nel procedimento, dando piena
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attuazione al silenzio assenso tra ammini-
strazioni, nonché valutando anche una con-
ferenza di servizi « regionale », tra tutti gli
operatori e gli enti coinvolti nei procedi-
menti autorizzatori, volti a semplificare e
coordinare le attività di sviluppo tecnolo-
gico del territorio, in conformità con i piani
di sviluppo degli operatori;

si valuti l’opportunità di investire, an-
che in ambito ESA possibilmente con lea-
dership ASI, nelle nuove costellazioni glo-
bali di decine di migliaia di satelliti minia-
turizzati a bassa orbita che negli Stati Uniti
sono già a uno stadio avanzato da parte di
numerosi attori privati (Starlink di Space
X, Athena di Facebook, Kuiper di Amazon,
etc.) e che potranno fornire infrastrutture
mondiali utili per il 6G, valutando anche la
ricollocazione di tale obiettivo nell’ambito
delle politiche di transizione ambientale;

alla luce degli ingenti fondi previsti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
si ritiene necessario prevedere, a favore di
una sempre maggiore coesione e perequa-
zione sociale delle aree montane e delle
aree interne, un investimento prioritario
che porti al completamento della rete na-
zionale di telecomunicazione in fibra ot-
tica, della digitalizzazione ed innovazione
della PA, dello sviluppo delle infrastrutture
e servizi digitali del Paese (datacenter e
cloud) e interventi per una digitalizzazione
inclusiva contro il digital divide. Si ritiene
quindi essenziale procedere secondo una
efficace « Agenda digitale per la montagna »
che risponda alle urgenze dei territori in
particolare per collegare in rete tra loro i
Comuni (decisivo per la collaborazione tra
gli enti, e le Unioni stesse). A tale riguardo,
le aziende pubbliche (ENEL, ENI, ANAS,
Ferrovie dello Stato, RFI, Terna, e altro)
devono investire in montagna e nelle aree
interne creando valore sociale e non solo
finanziario, impegnando risorse e compe-
tenze per la transizione energetica ed eco-
logica, al fine di realizzare territori e mon-
tagne intelligenti e sostenibili, a prova di
futuro, in dialogo con le aree urbane e
metropolitane;

sia riservata specifica attenzione al
completamento del piano per la banda larga

nelle aree rurali e interne, con particolare
riferimento alle aree bianche e grigie, in
modo da garantire la possibilità alle im-
prese agricole, alle strutture ricettive e agli
agriturismi di essere connessi in rete in
modo globale.

In relazione alla linea progettuale Poli-
tiche industriali di filiera e internaziona-
lizzazione, sono state formulate le seguenti
indicazioni:

tenere chiaramente distinte le compo-
nenti « Politiche Industriali di filiera » e
« Internazionalizzazione » assicurando un
finanziamento adeguato (non inferiore a 2
miliardi) delle iniziative a sostegno dell’e-
sportazione e dell’internazionalizzazione
delle imprese;

in generale, alla luce del ruolo deter-
minante delle esportazioni nel sostenere i
tassi di crescita del Paese, rafforzare gli
strumenti di promozione integrata del Made
in Italy e dell’internazionalizzazione delle
imprese, a partire dal potenziamento del
c.d. Patto per l’export, sottoscritto nel giu-
gno del 2020, anche attraverso la previ-
sione di incentivi a sostegno della transi-
zione verde e rafforzando le imprese del-
l’area meridionale del Paese che hanno
accumulato maggiori ritardi in questi anni,
in linea con i criteri di ammissibilità pre-
visti dal Dispositivo per la ripresa e la
resilienza;

promuovere il sostegno e rilancio del
settore fieristico congressuale, asset inso-
stituibile per la competitività, attrattività e
internazionalizzazione dell’industria ita-
liana. In particolare si dovrà sostenere lo
svolgimento di fiere e congressi nel breve
periodo in digitale o ibride; incentivare
piani di infrastrutturazione digitale e di
riconversione dei quartieri fieristici con-
gressuali secondo le linee guida della so-
stenibilità; favorire l’internazionalizzazione
delle fiere e congressi sostenendo anche
azioni di incoming; incentivare operazioni
di fusioni e collaborazioni e acquisizioni di
manifestazioni fieristiche o congressuali in-
ternazionali o di quartieri fieristici nazio-
nali per dimensionare ed efficientare l’of-
ferta;
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agevolare l’impiego di nuove tecnolo-
gie da un lato per la tracciabilità dell’ori-
gine dei prodotti per la tutela del Made in
Italy, la lotta all’Italian Sounding dei pro-
dotti agroalimentari e per il marketing del-
l’offerta green e sostenibile delle nostre
imprese; dall’altro, anche attraverso i big
data analytics e le piattaforme digitali per
organizzare e favorire l’incrocio offerta –
domanda con operatori esteri anche da
remoto;

introdurre strumenti utili ad attrarre
investimenti diretti esteri e favorire pro-
cessi di ri-localizzazione delle imprese ita-
liane, in particolare quelle che negli ultimi
anni hanno delocalizzato in Cina e nel
Sud-Est asiatico, creando una rilevante di-
pendenza commerciale dall’estero, con il
rischio di determinare blocchi produttivi
improvvisi, di particolare pericolosità in
alcuni settori di natura strategica, come è
risultato evidente nel corso della gestione
della risposta alla pandemia;

consolidare la capacità di screening
degli investimenti esteri per ragioni di si-
curezza nazionale al fine di agevolare l’e-
ventuale ricorso alla disciplina del golden
power;

potenziare il Fondo ex lege 394/1981
di finanza agevolata in gestione alla SI-
MEST, che sostiene diverse azioni per svi-
luppare la penetrazione all’estero delle im-
prese, la cui efficacia si è rivelata partico-
larmente apprezzata nel 2020, esaurendo
in breve tempo lo stanziamento previsto;

prevedere misure di sostegno ad hoc
per le piccole e medie imprese che non
vendono abitualmente all’estero, utiliz-
zando la leva della digitalizzazione per
adeguare i modelli di business – e conse-
guentemente i loro modelli organizzativi –
al nuovo scenario, in primo luogo accele-
rando i processi di digitalizzazione lungo la
filiera produzione-commercializzazione;

individuare i settori produttivi di in-
teresse nazionale, soprattutto quelli legati
alla produzione di materiali per affrontare
la crisi pandemica, da sostenere mediante
apposite politiche di rilocalizzazione, al fine
di aumentare l’occupazione nazionale e me-

diante il reimpiego dei percettori di sussidi
alla disoccupazione e favorire l’autosuffi-
cienza produttiva in specifici settori;

rafforzare l’azione di sostegno alle im-
prese italiane, in particolare quelle piccole
e medie prive di propri servizi studi, anche
sotto il profilo dello scouting delle oppor-
tunità da cogliere sui mercati esteri, in
particolare sotto il profilo della loro par-
tecipazione ad eventuali gare d’appalto;

implementare le misure volte a favo-
rire processi di fusione e patrimonializza-
zione delle micro e piccole imprese, anche
stimolando la creazione di reti in cui l’im-
presa capofila sia forte e di dimensioni
compatibili con la necessità di investire
adeguatamente in ricerca e sviluppo tecno-
logico, pagare salari adeguati per attrarre
forza lavoro qualificata, investire in mar-
keting e servizi finanziari;

per quanto riguarda l’editoria – e
segnatamente la digitalizzazione delle im-
prese del comparto editoria e della filiera
della stampa – si osserva che la transizione
digitale non va imposta come un obbligo,
ma prospettata, attraverso stimoli, come
forma di potenziamento degli asset produt-
tivi, in una logica di differenziazione del-
l’offerta, sostenendo e incoraggiando la tran-
sizione dell’editoria verso il digitale; è ne-
cessario che lo Stato accompagni la rivo-
luzione digitale, aiutando le imprese e i
dipendenti a passare alle nuove tecnologie,
senza danno per i livelli occupazionali, che
dal 2009 sono crollati a seguito della crisi
del settore, con la riduzione delle vendite
dei quotidiani e di quelle degli spazi pub-
blicitari; è necessario sostenere anche ra-
dio, emittenti e stampa locali;

considerato che nel contesto dell’at-
tuale crisi è necessario dare un nuovo forte
impulso alla domanda di costruzioni navali
puntando in particolare su prodotti inno-
vativi anche basati su tecnologie ecososte-
nibili a forte impronta digitale (necessaria-
mente connessi con porti smart e porti
green) – siano introdotte misure per il
finanziamento di progetti innovativi di pro-
dotto o di processo nel campo navale av-
viati o in fase di avvio;
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sia previsto uno specifico stanzia-
mento in favore delle imprese che operano
nel settore agroalimentare.

1.2.1 Riforme relative alla componente Di-
gitalizzazione, innovazione e competitività
del sistema produttivo (M1C2)

Con riferimento al quadro delle riforme
previste dalla componente M1C2 si rileva
l’opportunità di prevedere una riforma fi-
scale improntata alla semplificazione e ri-
duzione delle imposte, nell’ottica di:

favorire il rapporto fisco/contribuente
e, al contempo, ridurre il tax gap; ispirare
tale attività di semplificazione ai principii
della trasparenza e parità tra fisco e con-
tribuenti, con una ridefinizione comples-
siva della struttura del prelievo volta a
ridurre il peso su imprese e famiglie, come
suggerito anche in sede europea, al fine di
sostenere i fattori produttivi e incremen-
tare la domanda interna;

provvedere alla revisione del cosid-
detto magazzino fiscale dell’Agenzia delle
entrate, procedendo, laddove opportuno,
alla totale o parziale cancellazione dei cre-
diti fiscali inesigibili – pari attualmente al
91 per cento del totale dei crediti da ri-
scuotere – consentendo all’Agenzia di con-
centrare le proprie attività sulla porzione
di crediti fiscali effettivamente esigibili;

unificare, in tale quadro, le banche
dati di natura fiscale e finanziaria sotto la
responsabilità di un unico soggetto pub-
blico, al fine di superare le incompatibilità
a livello di tutela della privacy e realizzare
compiutamente l’interoperabilità tra i vari
soggetti istituzionali, che potranno acce-
dere alle informazioni loro necessarie per
rispondere alle esigenze dei cittadini.

1.3 Turismo e Cultura 4.0 (M1C3)

Con riferimento alla componente (M1C3),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

gli interventi sulla cultura per stimo-
lare il turismo sono certamente importanti,
ma sono necessari anche interventi finaliz-

zati solo alla promozione della cultura e
della sua fruizione, per esempio sotto forma
di misure di agevolazione fiscale; anche per
aumentare l’attrattività del patrimonio cul-
turale materiale, è necessario promuovere
l’attività culturale immateriale, creando li-
nee di investimento indirizzate alla valo-
rizzazione dello spettacolo dal vivo e delle
arti performative e al sostegno delle tante
professionalità di alto livello operanti in
ambito artistico, in tutta la filiera a partire
dalla fase creativa e autoriale; è altresì
fondamentale un piano di azione per tute-
lare e sviluppare il capitale umano del
settore culturale, allestendo strumenti legi-
slativi più idonei e più allineati alle norme
europee, nella consapevolezza che il valore
del patrimonio artistico e culturale stret-
tamente connesso alle condizioni di lavoro
di chi opera nel settore; si ribadisce, inol-
tre, che è essenziale l’elaborazione di piani
che mettano in connessione la creatività,
una solida attività di contrasto della po-
vertà educativa e la sostenibilità del patri-
monio culturale con i bisogni specifici di
valorizzazione culturale e professionale delle
comunità e dei territori, con particolare
riguardo ai borghi storici delle aree interne
e ai luoghi che non riescono a garantire
un’offerta culturale adeguata anche per l’as-
senza di strutture: manifestazioni, eventi,
spettacoli devono diventare un veicolo di
attrazione dei luoghi meno conosciuti, che
fuoriescono dai canali turistici mainstream;
a tutto questo deve contribuire anche una
politica di valorizzazione delle dimore sto-
riche; si ribadisce, infine, che è necessario
prestare attenzione al sistema delle im-
prese culturali e creative, che sono centrali
per la cultura e la creatività e che saranno
indispensabili nei processi di rivitalizza-
zione del tessuto civile ed economico del
Paese;

per quanto riguarda digitalizzazione e
cultura, è necessario realizzare un piano
per la digitalizzazione del patrimonio cul-
turale, mirato ad alimentare il sistema dei
beni e delle attività culturali, quello del
turismo e il complesso delle attività della
stessa amministrazione e ad ampliare la
sfera di libero accesso al patrimonio cul-
turale, associando alla digitalizzazione uno
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sviluppo che ne moltiplichi un uso replica-
bile in diversi campi e funzioni a scopo di
tutela, di prevenzione dei rischi, di promo-
zione editoriale, di comunicazione, di edu-
cazione, di sviluppo della fruizione, assicu-
rando contributi al longlife learning, ai pro-
cessi di gamification, di merchandising e di
promozione turistica, stimolando la crea-
zione di reti che possano facilitare la dif-
fusione di conoscenza e tecnologie, assicu-
rando compensi adeguati per attrarre forza
lavoro qualificata; un’attenzione partico-
lare dovrà essere rivolta poi alla promo-
zione di forme creative d’ibridazione tra
digitale e arti, in chiave sia di produzione,
sia di fruizione culturale; a questo propo-
sito è importante verificare anche le nuove
opportunità derivanti dallo sviluppo dei
cosiddetti non-fungible tokens (NFT) che
consentono la certificazione, tutela e com-
mercializzazione di prodotti artistici digi-
tali;

si condivide l’obiettivo di rigenerare i
borghi e le periferie urbane attraverso la
promozione della partecipazione alla cul-
tura, il rilancio del turismo sostenibile,
della tutela e valorizzazione dei parchi e
giardini storici, ma si sottolinea la necessità
di prevedere modalità di sostegno ammini-
strativo a favore dei piccoli comuni per
l’attuazione dei progetti.

In relazione alla linea progettuale Siti
minori, aree rurali e periferie, nel « Piano
Nazionale Borghi », anche al fine di pro-
muovere il rilancio delle aree rurali e mon-
tane e contrastarne lo spopolamento, sia
esplicitamente previsto il coinvolgimento
delle strutture agrituristiche; sia, inoltre,
incentivato il recupero del patrimonio edi-
lizio promuovendo la creazione di spazi di
co-working e alberghi diffusi.

In relazione alla linea progettuale Turi-
smo e cultura 4.0, sono state formulate le
seguenti indicazioni:

in merito al Turismo 4.0, appare ne-
cessario rafforzare gli stanziamenti a fa-
vore del comparto turistico che nella ste-
sura appaiono non soddisfacenti; nel me-
desimo tempo sarebbe opportuno eviden-
ziare in maniera più organica la strategia

complessiva in materia di turismo indicata
nel Piano anche riferendosi al Piano Na-
zionale del Turismo 2017-2022 e al piano
della mobilità turistica;

in ordine ai « cammini », sarebbe op-
portuno rafforzare le misure « Percorsi nella
storia – Turismo lento » verso la rete dei
cammini attraverso un irrobustimento di
quelli esistenti e incentivando i nuovi, spe-
cie al Sud, con una gestione nazionale che
consenta una visione organica e permetta
una promozione unitaria; sarebbe altresì
opportuno rafforzare il « turismo lento » a
supporto anche della mobilità sostenibile e
dell’indotto connesso;

circa la necessità di strutture più ef-
ficienti per il turismo, sottolineata con fa-
vore la volontà di sostenere la riqualifica-
zione delle strutture ricettive e termali pre-
senti sul territorio, posto che sembrereb-
bero non definiti i termini e gli strumenti
economici, si auspica di prevedere con ur-
genza l’estensione al settore turistico delle
detrazioni fiscali per le ristrutturazioni
orientate al risparmio energetico, alla messa
in sicurezza sismica degli edifici (« Ecobo-
nus » e « Sismabonus » 110 per cento se-
condo la normativa vigente) e all’abbatti-
mento delle barriere architettoniche. In
questo quadro appare naturale la necessità
di potenziare gli strumenti di sostegno agli
interventi di riqualificazione delle strutture
turistiche (come ad esempio il tax credit)
che hanno già positivamente operato; sem-
brerebbe altresì necessario un processo di
semplificazione degli adempimenti delle at-
tività ricettive e un potenziamento delle
attività di ricerca e formazione nel settore
(ITS, master ecc.);

sulla tematica « molti turismi », sa-
rebbe opportuno definire progetti atti a
promuovere e sostenere il « prodotto turi-
stico » valorizzando luoghi e percorsi del
territorio ora marginali e rinvigorendo inol-
tre un’offerta turistica mirata (ad esempio
turismo sostenibile, di ritorno, sanitario
dall’estero ecc.) sostenendo specifici pac-
chetti volti a ridistribuire i flussi turistici
mediante l’integrazione fra differenti tipo-
logie di offerta, anche mediante un raffor-
zamento dei distretti turistici, conseguendo
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parimenti un prolungamento della stagio-
nalità. Sarebbe altresì utile definire pro-
getti che siano in grado anche di sviluppare
un modello di « turismo accessibile », inteso
come sistema integrato di offerta turistica
in grado di rispondere alle esigenze speci-
fiche delle persone meritevoli di maggiore
tutela, fra cui quelle delle persone con
disabilità, delle famiglie numerose, degli
anziani e dei giovani;

in merito al turismo estero, nella fase
di ripresa appare necessario sostenere la
competitività della « destinazione Italia » con
misure specifiche volte a supportare il tu-
rismo di lunga distanza extra-UE anche
intervenendo sulla disciplina del Tax Free
Shopping (TFS). In questa ottica sarebbe
significativo anche sostenere il « turismo di
ritorno » mediante opportuni strumenti in-
tegrati che valorizzino la promozione di
un’offerta turistica integrata e specifica le-
gata alla riscoperta delle proprie radici da
parte delle comunità di italiani residenti
all’estero;

circa la robustezza della filiera, ap-
pare opportuno sostenere lo sviluppo in
chiave sempre più digitalizzata delle im-
prese che operano nel settore turistico con
misure che promuovano l’utilizzo di nuove
tecnologie, supportando allo scopo l’attiva-
zione di percorsi formativi indirizzati alla
conoscenza e all’utilizzo dei degli strumenti
digitali, necessari alla promozione dei ter-
ritori;

2. RIVOLUZIONE VERDE E TRANSI-
ZIONE ECOLOGICA

Con riferimento alla missione 2, Rivo-
luzione verde e transizione ecologica, sono
state formulate indicazioni concernenti le
quattro componenti progettuali in cui essa
si articola:

1. Impresa verde ed economia circo-
lare;

2. Energia rinnovabile, idrogeno e mo-
bilità locale sostenibile;

3. Efficienza energetica e riqualifica-
zione degli edifici;

4. Tutela e valorizzazione del territo-
rio e della riserva idrica.

2.1 Impresa Verde ed economia circolare
(M2C1)

In relazione alla linea progettuale Eco-
nomia circolare e valorizzazione del ciclo
integrato dei rifiuti, sono state formulate le
seguenti indicazioni:

sia prestata particolare attenzione alla
corretta gestione e chiusura del ciclo dei
rifiuti, alla realizzazione di nuovi impianti
di trattamento dei rifiuti aumentando gli
attuali stanziamento destinato a nuovi im-
pianti, prevedendo preventivamente un
« censimento » dell’esistente (pubblico e pri-
vato) per ovviare alle carenze territoriali,
all’ammodernamento di quelli esistenti, al
potenziamento e innalzamento tecnologico
della raccolta differenziata, in particolare
della frazione organica dei rifiuti, soprat-
tutto nei territori dell’Italia centrale e me-
ridionale nei quali non è ancora garantita
l’autosufficienza impiantistica. Al riguardo,
sia favorita la diffusione di sistemi per la
pesatura e la tracciabilità dei rifiuti anche
con la finalità di semplificare l’applica-
zione della tariffa puntuale in tutto il Pa-
ese, la realizzazione di nuovi impianti di
compostaggio dell’organico, in previsione
dell’incremento della raccolta differenziata
dei rifiuti organici, la realizzazione di im-
pianti di riciclo dei rifiuti urbani e speciali,
anche con riferimento alla gestione dei
rifiuti sanitari a rischio infettivo con im-
pianti di sterilizzazione « in situ »; e si
incentivi il tracciamento satellitare e/o di-
gitale per la localizzazione di veicoli e siti
di smaltimento;

al fine di accelerare la transizione
verso un’economia circolare e semplificare
la normativa per la cessazione della qua-
lifica di rifiuto anche in relazione alle pro-
cedure dei controlli, si valuti l’esigenza di
un processo di implementazione della scrit-
tura dei decreti End of Waste per singoli
flussi e tipologie di rifiuti, in modo da
garantire efficienza ed efficacia con tempi
certi di recupero e riciclo delle diverse
tipologie di materie;

si valuti l’esigenza di definire specifici
finanziamenti principalmente destinati alla
bonifica applicabile delle discariche, a par-
tire da quelle più vetuste o chiuse.
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In relazione alla linea progettuale Agri-
coltura sostenibile, sono state formulate le
seguenti indicazioni:

sia congruamente incrementato lo stan-
ziamento di risorse ivi previsto, pari a 2,5
miliardi di euro; siano, inoltre, introdotti i
seguenti ulteriori piani di investimento:

interventi diretti a promuovere lo
sviluppo del biometano agricolo, anche at-
traverso la riconversione degli impianti bio-
gas esistenti;

misure volte a favorire, attraverso
la combinazione di incentivi a fondo per-
duto e agevolazioni di carattere fiscale, il
rinnovo del parco mezzi circolanti, delle
imbarcazioni adibite alla pesca, dei mac-
chinari forestali e, in generale, dei macchi-
nari utili alle imprese del settore agricolo,
della pesca e dell’acquacoltura, anche al
fine incrementare e misurare la sostenibi-
lità ambientale delle produzioni agroali-
mentari;

interventi diretti a promuovere l’ap-
plicazione di tecnologie innovative nei pro-
cessi di produzione, nell’agricoltura di pre-
cisione e nella tracciabilità dei prodotti;

interventi volti a promuovere l’im-
piego della biomassa forestale italiana cer-
tificata per la produzione di energia;

interventi finalizzati alla valorizza-
zione della filiera del legno, con particolare
riferimento alle operazioni di stoccaggio e
di prima lavorazione;

misure dirette ad attuare piani di
ammodernamento dei centri di essicca-
zione e stoccaggio, con particolare riferi-
mento al settore cerealicolo, anche al fine
di monitorare la qualità e la quantità delle
produzioni agricole, e a potenziare le in-
frastrutture nei mercati agricoli;

misure dirette a promuovere la bio-
economia circolare, le migliori pratiche agri-
cole rispettose dell’ambiente e la « chimica
verde » per aumentare la sostenibilità delle
produzioni, con particolare attenzione alle
aziende zootecniche, delle quali va agevo-
lato e sostenuto il processo di transizione
ecologica;

interventi diretti a favorire la ricom-
posizione fondiaria e volti al recupero di
aree incolte, anche al fine di potenziare
l’agricoltura biologica e accrescere la pro-
duzione nazionale di cereali e proteine
vegetali.

2.2 Energia rinnovabile, idrogeno e mobi-
lità locale sostenibile (M2C2)

Con riferimento alla componente (M2C2),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

si assumano le opportune iniziative
dirette alla riduzione dell’inquinamento del-
l’aria e del particolato atmosferico dell’area
del Bacino Padano;

in coerenza con l’obiettivo del PNIEC
al 2030 relativo ad una maggiore produ-
zione di energia prodotta da impianti a
fonti rinnovabili (vigente è il 30 per cento
di energia prodotta sul consumo finale),
tenuto conto degli insoddisfacenti esiti dei
bandi del DM 4 luglio 2019, cosiddetto DM
FER1, per la richiesta di accesso agli in-
centivi per la realizzazione o l’ammoder-
namento di impianti FER, anche al fine di
un rilancio degli investimenti, si rendano
più accessibili i finanziamenti attraverso la
semplificazione delle procedure di accesso
e degli iter autorizzativi;

si valuti l’opportunità di adottare le
necessarie strategie di finanziamento e so-
stegno alla ricerca, al fine di consentire lo
sviluppo di una filiera italiana legata all’uso
dell’idrogeno nell’ottica di sostegno al per-
corso di decarbonizzazione e, più in gene-
rale, per la produzione di energia da fonti
rinnovabili che faciliti l’obiettivo della mo-
bilità sostenibile con azioni specifiche ri-
guardanti la riduzione dei consumi ener-
getici del TPL e dei veicoli privati, in linea
con la direttiva 2014/94/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre
2014, recepita con il decreto legislativo 16
dicembre 2016, n. 257, sulla realizzazione
di una infrastruttura per i combustibili
alternativi, assicurando il principio della
neutralità tecnologica, puntando in parti-
colare sulla mobilità elettrica, anche nel-
l’ottica di sviluppo di una tecnologia degli
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accumuli che permetta di costruire una
filiera nazionale delle batterie e incremen-
tando, a tal fine, la ricerca nazionale;

si includa il trasporto marittimo pri-
vato tra i settori da coinvolgere per la
ripresa sostenibile e innovativa prevedendo
misure di incentivazione per il rinnovo
della flotta e il miglioramento delle perfor-
mance ambientali, ponendo l’attenzione sul-
l’esigenza di garantire che gli incentivi ri-
volti al rinnovo e al rifitting della flotta
privata abbiano una ricaduta occupazio-
nale e industriale sul territorio nazionale e
europeo.

Con particolare riguardo alla linea pro-
gettuale Produzione e distribuzioni di rin-
novabili e sostegno alla filiera, sono state
formulate le seguenti indicazioni:

si premette che i target fissati all’in-
terno del PNIEC prevedono il phase-out del
carbone entro il 2025, che le fonti rinno-
vabili coprano il 55 per cento dei consumi
di energia elettrica al 2030 ed è patrimonio
condiviso che tali numeri saranno da rive-
dere al rialzo per ciò entro il 2030 sarà
necessaria l’installazione di circa 40 GW di
nuova capacità eolica e fotovoltaica, ma il
trend di crescita delle rinnovabili degli ul-
timi anni non sembra permettere il rag-
giungimento di questo obiettivo. Serve quindi
una forte azione di riforma delle procedure
abilitative per le nuove istallazioni e per la
rigenerazione tecnologica (rinnovamento/
repowering) degli impianti esistenti così da
garantire una maggiore velocità di crescita
ed appare assai opportuno inserire nel Piano
tale prospettiva di settore. Appare, inoltre,
necessario potenziare il ruolo di altre fonti
rinnovabili (quali ad esempio la geotermia
ad alta e bassa entalpia a emissioni di
processo nulle, le bioenergie, idroelettrico e
eolico on-shore) non menzionate e non
considerate, indicando ora il testo in via
pressoché esclusiva fotovoltaico ed eolico
off-shore ove occorrerebbe valutare l’ana-
lisi costi benefici per l’azione di investi-
mento indicata. Occorrerebbe, inoltre, ri-
prendere con forza nel Piano il tema delle
rinnovabili nel settore termico – ponendo
attenzione anche alle bioenergie derivate
dai sottoprodotti agricoli e forestali – che

rappresentano da sole circa la metà di tutte
le rinnovabili nazionali. Sarebbe oppor-
tuno prevedere strumenti per il recupero di
aree industriali dismesse o di aree agricole
non utilizzabili a questo scopo e nel con-
tempo adottare misure di stimolo per il
risanamento dei siti « orfani » contaminati
utilizzabili previa bonifica, al fine di loca-
lizzare una quota della capacità impianti-
stica necessaria alla transizione energetica
e all’economia circolare;

al fine di garantire la sicurezza del
sistema elettrico, anche in presenza del-
l’importante sviluppo delle fonti rinnova-
bili, appare necessario investire sulle dor-
sali potenziando la direttrice Nord-Sud,
rinforzando la rete di Sud e Isole ma anche
adeguare le interconnessioni con l’estero,
mentre dal lato della distribuzione appare
necessario incrementare la capacità di in-
tegrazione e gestione dei flussi di potenza
intermittenti prodotti dalle rinnovabili, dalla
nascita e dalla crescita delle comunità ener-
getiche e della sempre maggiore domanda
in ambito domestico e industriale. Occor-
rerebbe altresì investire per aumentare la
resilienza di rete, incrementando la capa-
cità di riportarsi nello stato precedente in
modo rapido ed efficiente, anche in condi-
zione di eventi critici esterni ed assicurare
con il monitoraggio costante la valutazione
di eventuali condizioni di pericolo con ade-
guato anticipo, individuando e azionando
idonee contromisure;

andrebbe meglio espressa e rafforzata
la necessaria promozione dello sviluppo dei
sistemi di accumulo, essenziale per lo sfrut-
tamento corretto e sostenibile delle fonti
rinnovabili intermittenti, in particolare tale
sostegno dovrebbe essere pieno per quelle
tecnologie già mature (es. idroelettrico) e
dovrebbe prevedere un piano di ricerca e
industrializzazione per quelle ancora in
fase di sviluppo (es. idrogeno, batterie, si-
stemi ad aria compressa). In questa ottica
appare necessario avviare da subito ed in-
tegrare nel Piano gli investimenti per lo
sviluppo di nuovi sistemi di accumulo idro-
elettrico e per l’ammodernamento degli in-
vasi e delle capacità di generazione degli
impianti esistenti, la cui realizzazione ri-
chiede il completamento del quadro nor-
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mativo e regolatorio. Nell’ambito di questi
interventi di ammodernamento andrebbe
considerata un’azione peculiare sulle opere
di captazione e restituzione degli impianti
idroelettrici posizionate sugli alvei fluviali,
che spesso necessitano di interventi di ri-
pristino di carattere ambientale e opera-
tivo;

lo sviluppo delle rinnovabili e gli in-
genti investimenti nelle reti dovrebbero es-
sere accompagnati da politiche di conteni-
mento degli oneri sia a carico delle im-
prese, al fine di non ridurne le capacità
competitive, quanto a carico dei cittadini,
al fine di evitare forme di « povertà ener-
getica »;

sia precisato gli interventi ivi previsti
non potranno essere realizzati su terreni
destinati alla produzione agricola o comun-
que vocazione agricola e siano definite,
conseguentemente, le aree compatibili con
tali tipologie di intervento;

sia inoltre introdotta una specifica
linea di investimento diretta a promuovere
lo sviluppo di « comunità energetiche » nelle
aree montane e rurali.

Con riferimento alla linea progettuale
Investimenti nella filiera dell’idrogeno e
transizione con DRI verso acciaio verde,
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

rammentando l’importanza del set-
tore dei trasporti verso una compiuta tran-
sizione ambientalmente compatibile, si va-
luti come prioritario insistere sulla produ-
zione di idrogeno nei trasporti e declinare
in maniera compiuta su tutto il territorio
nazionale lo sviluppo di una rete di ricarica
elettrica;

in riferimento alla rete di stazioni di
rifornimento idrogeno, che prevede una
rete di stazioni di rifornimento di idrogeno
con un massimo di 40 distributori di car-
burante, si valuti di estendere tale azione
per un uso promiscuo, sia per mezzi pe-
santi che per veicoli leggeri, per una ridu-
zione delle emissioni legate al trasporto;

in riferimento all’utilizzo dell’idro-
geno nel trasporto ferroviario), si estenda il

progetto relativo all’utilizzo dell’idrogeno
nel trasporto ferroviario anche al settore
marittimo, considerando che il trasporto
marittimo incide in maniera rilevante sulle
emissioni climalteranti e che la tecnologia
abilitante del Fuel Cell hydrogen è la me-
desima. Si allarghi inoltre il perimetro an-
che al trasporto con autobus per la crea-
zione di una filiera nazionale in grado di
rispondere alle esigenze del Paese e capace
di competere sul mercato internazionale;

in relazione all’obiettivo della decar-
bonizzazione dei trasporti, si dia priorità
agli interventi – previsti nel PNRR – di
elettrificazione della rete ferroviaria che ne
è sprovvista e si individuino le linee dove
avviare la sperimentazione dei treni ad
idrogeno in prossimità di attività indu-
striali legate allo sviluppo della filiera del-
l’idrogeno, in coerenza con gli obiettivi della
Missione 2, in modo da arrivare in breve
tempo alla sostituzione dei mezzi ferroviari
ancora oggi alimentati a combustibili fos-
sili;

benché non sia ancora completo il
progetto nazionale, una corretta strategia
per l’uso dell’idrogeno – quale vettore ed
accumulo energetico – consente di formu-
lare osservazioni sul Piano. Occorrerebbe
conferire veste organica a quanto indicato,
che ad oggi appare non dettagliato e gene-
rico, a partire dalla necessità di un aggior-
namento normativo e regolatorio necessa-
rio per l’affermarsi di una filiera nazionale
integrata di sistema e di componenti (es.
elettrolizzatori); la linea di sviluppo della
filiera produzione-distribuzione-consumo
non appare ben marcata e coperta nelle
sue fasi di evoluzione anche in relazione ai
settori « hard to abate »; occorrerebbe va-
lutare, nella fase di transizione verso un
utilizzo a regime dell’idrogeno verde, il
sostegno allo sviluppo dell’idrogeno blu,
analizzandone la sostenibilità economica
ed ambientale, senza tuttavia intaccare le
risorse destinate allo sviluppo dell’idrogeno
verde.

Con particolare riferimento alla linea
progettuale Trasporti Locali sostenibili, ci-
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clovie e rinnovo parco rotabile, sono state
formulate le seguenti indicazioni:

si rileva l’attuale assenza, all’interno
delle azioni del piano, di un programma
strutturato di rinnovo del parco dei veicoli
industriali e commerciali attraverso una
serie di incentivi mirati per le aziende;
occorre inoltre avviare un adeguato pro-
gramma di rinnovo dei quasi 26 mila au-
tobus che compongono il parco veicolare
destinato ai servizi di noleggio con condu-
cente e linee commerciali (sia a corto che a
lungo raggio). Si valuti dunque l’opportu-
nità di prevedere un adeguato stanzia-
mento al fine di incentivare sia l’ammoder-
namento che il rinnovo della flotta del
settore dei bus turistici ecologici e tecno-
logicamente avanzati, nonché a promuo-
vere tutte le opportune iniziative volte ad
allineare l’imposizione delle accise sul ga-
solio commerciale usato come propellente
per autoveicoli delle categorie M2 e M3 per
il trasporto occasionale di passeggeri ai
regimi di tassazione dei principali Stati
europei;

in linea generale, si rileva come, a
fronte degli ingenti investimenti del Piano,
che si configurano altresì con una program-
mazione articolata su più anni, è oggi pos-
sibile nonché necessario per la ripresa del-
l’economia nazionale prevedere una filiera
industriale italiana per la costruzione dei
mezzi (navi, bus e materiale rotabile). Sul
rinnovo del parco mezzi occorre, in parti-
colare, predisporre un’adeguata strategia
industriale per favorire una forte capacità
produttiva nazionale di veicoli adibiti a tale
funzione. Se infatti non riparte la produ-
zione nazionale, il rinnovo del parco auto-
bus avverrà prevalentemente attraverso for-
niture dall’estero. La strategia industriale
necessaria deve favorire i processi di ag-
gregazione tra le imprese italiane del set-
tore e destinare a esse quantità crescenti di
commesse. Ugualmente necessaria è una
chiara definizione di una filiera industriale
della mobilità elettrica, che guardi alla ri-
conversione delle industrie e alla relativa
forza lavoro. Infine le misure di sostegno al
rinnovo delle flotte impegnate nei collega-
menti con le isole e delle autostrade del

mare genererebbero nuove opportunità per
tutta la filiera della cantieristica nazionale;

con riferimento alla necessaria sosti-
tuzione dei mezzi per il trasporto pubblico
locale, si proceda con una logica scalare di
fattibilità con interventi quali la promo-
zione del ricambio del parco automezzi
con soli automezzi EURO VI di ultima
generazione, ovvero con mezzi a trazione
GNL e GNC che potrebbero portare peral-
tro un effetto positivo sul sistema produt-
tivo italiano e da ultimo, ove possibile,
promuovere il ricambio del parco attra-
verso i veicoli elettrici (a batteria e fuel
cell);

con riferimento alla sostituzione e al-
l’acquisto di nuovo materiale rotabile, si
rammenta il valore sociale oltre a quello
ambientale delle tratte ferroviarie a lunga
percorrenza. Le stesse, come è noto, rego-
late dal contratto di servizio universale
media/lunga percorrenza ferroviaria, inter-
city giorno e notte, sono utilizzate dalla
maggior parte dei pendolari italiani e ini-
ziano a rappresentare una reale alternativa
all’uso dell’aereo, specie con riferimento ai
convogli notturni. Per queste ragioni si sug-
gerisce di estendere il rinnovo dei mezzi
rotabili anche ai mezzi utilizzati nell’am-
bito del contratto di servizio universale
media/lunga percorrenza ferroviaria. Il con-
tratto decennale (2017-2026) si avvia alla
fase di revisione e risulta quanto mai op-
portuno prevedere l’acquisto di nuovi mezzi
(sia carrozze che locomotori) rispetto al
contratto attuale che prevede solo inter-
venti di revamping del materiale rotabile
esistente;

nell’ambito delle riforme atte a ren-
dere il trasporto pubblico locale ancor più
rapido nella sostituzione dei mezzi, si pre-
veda la possibilità di rivedere le attuali
modalità di accesso ai fondi estendendole
anche al noleggio operativo per offerte in-
tegrate per mezzi a basse o zero emissioni;

in relazione al rafforzamento dell’in-
dustria dei trasporti green e delle relative
filiere nazionali) – considerato che il si-
stema portuale italiano, per mantenere e
ampliare la propria capacità e competiti-
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vità, richiede imponenti interventi di dra-
gaggi e che la delicatezza ambientale degli
interventi, l’esigenza della corretta gestione
e del necessario smaltimento dei sedimenti
raccolti hanno rallentato fortemente gli in-
vestimenti nel settore – si propone di in-
trodurre la possibilità di specifici contratti
di sviluppo a supporto di una nuova filiera
nazionale nel Mezzogiorno per la produ-
zione di mezzi per dragaggi ambiental-
mente sostenibili basati sulle migliori tec-
nologie disponibili e sviluppo di un’econo-
mia circolare che faccia del riutilizzo dei
materiali escavati l’elemento centrale;

in relazione al rinnovo della flotta
navale per trasporto regionale con unità a
propulsione alternativa, si propone di am-
pliare le finalità del progetto andando oltre
il trasporto regionale e prevedendo una
legge per l’industria green del mare. Si
propone l’introduzione di una misura fi-
nanziaria di supporto alla filiera strategica
nazionale dell’industria del mare, preve-
dendo la possibilità di un sistema di sup-
porto finanziario alle spese di ricerca e di
innovazione nel settore dei trasporti ma-
rittimi in termini ecologici e digitali, con la
finalità di sostenere la competitività del
sistema industriale nazionale nel mondo.
Si propone una legge speciale di supporto
all’innovazione per il settore del mare in
considerazione della centralità del settore
per la lotta ai cambiamenti climatici e della
sua strategicità per l’economia nazionale, il
Made in Italy e l’export. Inoltre, con parti-
colare riferimento all’acquisto da parte delle
regioni di nuove flotte, si estenda altresì il
progetto anche a quelle tratte regolate da
contratti di servizio di competenza statale;

benché la presente linea ed il Piano
attuale contengano positive misure relative
al trasporto pubblico locale green, allo svi-
luppo di una filiera autobus a basse emis-
sioni, a misure per il trasporto su rotaia e
navale sostenibili è totalmente assente una
politica di sistema organica per il settore
della mobilità privata. Il settore dell’auto-
motive rimane trainante per l’economia ita-
liana, anche in presenza di un sensibile
calo della produzione nazionale, grazie alla
presenza di una robusta filiera (sia auto-
mobilistica che componentistica) che ap-

pare necessario accompagnare in un per-
corso volto sia a colmare i ritardi tecnolo-
gici nelle nuove motorizzazioni, a partire
dall’elettrica (con ad esempio per il tema
delle batterie incluso recupero e smalti-
mento), e nelle nuove tecnologie, (es. la
guida autonoma), sia a favorire lo sviluppo
delle eccellenze tecnologiche già in essere.
Il piano costituirebbe un elemento centrale
per adeguarsi velocemente alle nuove tec-
nologie emergenti; in tale contesto è neces-
saria un’infrastrutturazione capillare per
favorire la diffusione delle nuove motoriz-
zazioni (colonnine elettriche, dispositivi per
biocarburanti, carburanti sintetici, e idro-
geno e GNL per il trasporto pesante) e una
ristrutturazione dell’attuale sistema distri-
butivo e appare altresì necessario un piano
organico che guardi a: investimenti in ri-
cerca, innovazione e alla prima industria-
lizzazione; formazione delle competenze
necessarie all’incremento dei nuovi trend
tecnologici e la riqualificazione delle figure
professionali oggi impegnate; interventi sulla
filiera, anche finanziari, a sostegno delle
imprese con misure che favoriscano i pro-
cessi di consolidamento tra operatori e
supportino il loro adeguamento tecnolo-
gico; occorrerebbe non tralasciare la ne-
cessità di politiche di aiuto allo svecchia-
mento del parco circolante anche per co-
gliere gli ambiziosi obiettivi ambientali de-
lineati dal PNIEC e all’incentivazione della
filiere industriali legate alla mobilità con-
divisa;

sarebbe opportuno rafforzare le in-
frastrutture di ricarica per veicoli elettrici
soprattutto lungo le arterie stradali a lunga
percorrenza, presso gli aeroporti e stazioni
ferroviarie mediante installazione di si-
stemi High Power Charging (HPC). Sarebbe
altresì opportuno definire – anche con
riferimento alla Direttiva 2014/94/UE co-
siddetto Dafi – un piano organico per l’a-
deguamento verso forme avanzate di hub
multienergetici e multiservizi della odierna
rete distributiva di carburanti, anche con
processi di razionalizzazione dell’elevato
numero di punti di vendita attuali, favo-
rendo così la diffusione di carburanti al-
ternativi e colonnine di ricarica;
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appare necessario incrementare il li-
vello di sicurezza e resilienza nelle città
metropolitane italiane e realizzare una ge-
stione efficace del traffico cittadino e del
trasporto pubblico locale (TPL) attivando
meccanismi di comunicazione real-time con
i cittadini. Sarebbe inoltre opportuno pre-
vedere la predisposizione di flotte di auto-
bus a trazione elettrica o a idrogeno con
sistemi di videosorveglianza e sensori che
consentono una gestione efficiente me-
diante una sala controllo centrale, che abi-
liti servizi innovativi (es. manutenzione pre-
dittiva, rilevazione irregolarità del manto
stradale, riconoscimento facciale a sup-
porto della sicurezza, controllo utilizzo ma-
scherine e verifica distanziamento, ottimiz-
zazione distribuzione flotta e frequenza di
passaggio).

2.3 Efficienza energetica e riqualificazione
degli edifici (M2C3)

Con riferimento alla componente (M2C3),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

sia integrata la Componente 3 della
Missione 2 specificando, in riferimento ad
interventi in materia di edilizia giudiziaria
attraverso la riqualificazione e il potenzia-
mento del patrimonio immobiliare dell’am-
ministrazione della giustizia in chiave eco-
logica e digitale, che si tratti di area facil-
mente accessibile e dotata di servizi e am-
bienti da adibire a nidi per l’infanzia,
nell’attuazione delle politiche volte alla con-
ciliazione tra vita familiare e professionale,
con ricadute positive in termini di incre-
mento dell’occupazione femminile e di ef-
fettività della parità di nell’accesso alle
professioni caratterizzanti il comparto giu-
stizia;

sfruttare compiutamente le iniziative
già avviate di uso di fonti rinnovabili e di
miglioramento dell’efficienza energetica de-
gli immobili della difesa e delle basi mili-
tari, nel quadro dell’elaborazione di una
Strategia Energetica della Difesa;

garantire la proroga delle agevola-
zioni fiscali al 110 per cento per la riqua-

lificazione energetica degli edifici (cd. Su-
perbonus) fino al 2023;

per quanto riguarda gli interventi pre-
visti per l’edilizia scolastica e universitaria,
si sottolinea l’importanza di allineare, dove
ancora necessario, ai parametri europei il
numero di alunni per classe, si ribadisce
l’importanza della la riqualificazione o ri-
costruzione delle scuole e delle sedi uni-
versitarie in chiave di efficienza energetica
e antisismica e il loro cablaggio con fibra
ottica, nell’ottica della digitalizzazione e
della transizione green. Gli interventi del
PNRR non si limitino alla riqualificazione
energetica e ai miglioramenti tecnologici e
antisismici, ma tendano a un rinnovamento
complessivo degli ambienti di apprendi-
mento, per realizzare poli infrastrutturali
dotati di strutture collegate (laboratori, pa-
lestre, campus, biblioteche, etc.) concepiti
secondo le esigenze della didattica mo-
derna e delle innovazioni che comporta, in
grado di fungere anche da fattori di rige-
nerazione urbana e da centri di aggrega-
zione sociale e culturale e di ricostituire il
patto scuola-territorio erogando attività e
servizi attrattivi per tutta la popolazione. È
richiesta una visione d’insieme sugli inter-
venti, ancora troppo frammentati e con
finalità distinte, e con l’obiettivo prioritario
per arrivare a un unico piano coordinato in
base a obiettivi definiti; si valuti come in-
serire misure, anche attraverso agevola-
zioni fiscali, per la riqualificazione degli
edifici e la trasformazione digitale, delle
scuole paritarie, e un incremento delle ri-
sorse per la costruzione di nuove scuole;

si preveda il potenziamento e la pro-
roga del « Bonus Verde » (ex legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, articolo 1, comma 12)
in modo che possa diventare uno stru-
mento valido ed efficace per contrastare il
lavoro nero o sommerso e soprattutto le
infiltrazioni mafiose o della criminalità in
genere (così frequenti in questo settore)
favorendo il ricorso al lavoro qualificato e
specializzato delle aziende.

In relazione alla linea progettuale Effi-
cientamento energetico e sismico, edilizia
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residenziale privata e pubblica, sono state
formulate le seguenti indicazioni:

l’estensione del cosiddetto superbonus
110 per cento all’intero anno 2023, indi-
pendentemente dalla avvenuta realizza-
zione di percentuali di lavori nell’ultimo
anno di vigenza dell’incentivo, anche al fine
di moltiplicare gli effetti positivi in termini
di risparmio energetico annuo generato da-
gli interventi di riqualificazione energetica
del patrimonio edilizio privato. Si valuti
altresì l’inserimento di tale incentivo in una
strategia di riqualificazione degli edifici e
di semplificazione per favorire l’accesso ad
essa, in particolare sul versante della veri-
fica preventiva della conformità urbani-
stica, degli interventi sugli edifici ubicati
nei centri storici laddove la presenza di
vincoli impedisce il miglioramento di al-
meno due classi energetiche e l’accelera-
zione dei tempi di recupero del credito
nonché la sua estensione ad altre tipologie
di immobili e l’opportunità di un’esten-
sione delle platea dei beneficiari;

la realizzazione di un Piano operativo
nazionale per la sicurezza sismica per l’ef-
ficientamento energetico del patrimonio edi-
lizio residenziale pubblico;

per una maggiore efficienza energe-
tica, per gli edifici residenziali privati ap-
pare importante una valutazione sulla pro-
secuzione del Superbonus 110 per cento ad
oggi esteso alla metà del 2022 sino alla fine
del 2023 per tutte le tipologie di edifici e
comunque appare opportuno procedere ad
un riordino e stabilizzazione degli incentivi
in essere anche immaginando adeguati mec-
canismi di aggiustamento nelle soglie di
detrazione nella progressione temporale e
con progressività rispetto all’aumento della
classe energetica. Permane intatta la neces-
sità di una valutazione dell’estensione di
queste misure ai settori delle attività com-
merciali, turistiche e alberghiere;

in ordine all’efficienza energetica nel-
l’industria, considerando che i settori sot-
toposti all’Emission Trading Mechanism
(ETS) hanno target sfidanti e dovranno
ridurre le emissioni di CO2 del –63 per
cento al 2030, manca nel Piano una iden-

tificazione di misure e strategie di accom-
pagnamento di tale percorso; occorrerebbe
anche rivedere ed adeguare i meccanismi
di sostegno (es. certificati bianchi) che con-
sento la diagnostica, la progettazione e la
realizzazione di interventi di efficienta-
mento su linee e processi produttivi, tema
questo cruciale che non appare sufficien-
temente trattato;

sia estesa la detrazione di imposta del
110 per cento ivi prevista, così come altre
forme di agevolazione fiscale, agli inter-
venti effettuati dalle aziende agricole e/o
agrituristiche sui fabbricati rurali, essendo
tali aziende attualmente escluse dal peri-
metro di applicazione della disposizione di
cui all’articolo 119, comma 9, lettera b), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, valu-
tando inoltre l’opportunità di estendere il
perimetro di applicazione delle predette
agevolazioni fiscali anche agli ippodromi;

2.4 Tutela del Territorio e della risorsa
idrica (M2C4)

Con riferimento alla componente (M2C4),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

si integri il documento dedicando ade-
guata attenzione, anche in termini finan-
ziari, al tema della prevenzione del dissesto
idrogeologico e alla tutela della biodiver-
sità, che risulta attualmente marginale, pro-
grammando l’aggiornamento e il migliora-
mento della Strategia nazionale per la bio-
diversità in linea con la Strategia europea
al 2030, anche nell’ambito di un apposito
piano nazionale di forestazione urbana e
attraverso la valorizzazione del sistema dei
parchi e delle aree marine protette;

si presti particolare attenzione, anche
di natura finanziaria, al tema dell’effi-
cienza idrica, attraverso un percorso di
superamento dei limiti derivanti dalla go-
vernance frammentata delle infrastrutture
idriche, in particolare mediante il raffor-
zamento della governance locale (EGATO),
con l’obiettivo di una migliore pianifica-
zione degli investimenti, necessari alla ri-
duzione delle perdite nelle reti di acqua
potabile, al rafforzamento della digitaliz-
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zazione alla manutenzione delle reti di
distribuzione e fognature, al risparmio
idrico, al virtuoso ciclo integrale delle ac-
que, al superamento delle procedure di
infrazione europee nonché agli interventi
sulle grandi infrastrutture di approvvigio-
namento, garantendo un’equa distribu-
zione delle risorsa idrica tra Regioni rica-
denti nel medesimo distretto idrografico
mediante l’intervento delle autorità com-
petenti e accompagnando le linee di inve-
stimento da una puntuale operazione di
semplificazione delle procedure autorizza-
tive;

si presti particolare attenzione ad in-
vestire nelle infrastrutture che aumentino
il livello di uso e riciclo delle acque piovane
anche attraverso il rinnovamento delle in-
frastrutture vetuste dei centri storici, allo
scopo di garantire una maggiore resilienza
agli effetti dei cambiamenti climatici del
tessuto urbano consolidato e prevedendo
nuove modalità di costruzione degli edifici
che assicurino il massimo grado di riuti-
lizzo delle acque grigie.

Con riferimento alla linea progettuale
« Interventi sul dissesto idrogeologico, sono
state formulate le seguenti indicazioni:

si provveda ad incrementarne le ri-
sorse destinandole alla redazione e attua-
zione, da parte delle regioni o soggetti dalle
stesse delegati, di un programma di salva-
guardia delle coste dall’erosione costiera e
la riduzione delle cause che generano i
fenomeni erosivi, la protezione e valoriz-
zazione dei litorali sabbiosi sul territorio
nazionale, la mitigazione dei fenomeni del-
l’intrusione dell’acqua marina nell’acqua di
sottosuolo, negli estuari e nei sistemi flu-
viali e lagunari, per far fronte alle proble-
matiche connesse ai cambiamenti climatici
e la trasformazione resiliente degli ambiti
costieri del Mar Mediterraneo.

In merito alla linea progettuale Rimbo-
schimento e tutela dei boschi, sono state
formulate le seguenti indicazioni:

essendo la citata linea progettuale at-
tualmente finanziata solo attraverso il FE-
ASR, posto che non è stato ancora definito

il relativo processo programmatorio con le
Regioni e le Province Autonome, sia previ-
sto uno specifico stanziamento; in tale am-
bito, siano previste specifiche misure per
garantire la salubrità dell’ambiente fore-
stale.

In merito alla linea progettuale Invasi e
gestione sostenibile delle risorse idriche,
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

relativamente alle Infrastrutture idri-
che primarie per la sicurezza dell’approv-
vigionamento », sia disposta l’estensione de-
gli interventi di manutenzione straordina-
ria ivi previsti anche al sistema irriguo;

in merito alla linea di investimento
« Resilienza dell’agrosistema irriguo », oltre
ad incrementare il relativo stanziamento
da 0,52 a 0,8 miliardi, come originaria-
mente previsto dalle Linee Guida relative al
PNRR, siano previsti interventi per il re-
cupero delle acque depurate;

al fine di sviluppare una piattaforma
intelligente di monitoraggio del territorio e
dei fenomeni connessi al dissesto idrogeo-
logico che vada a costituire il sistema in-
formativo multi-rischio per l’aggregazione,
la visualizzazione e l’interrogazione dei dati
raccolti dai vari sistemi, si valuti la possi-
bilità di dotare le Regioni di uno strumento
di monitoraggio territoriale basato su tec-
niche di Big Data Analysis e Business In-
telligence, condiviso tra Stato, Regioni ed
enti locali.

In relazione alla linea progettuale « Si-
stemi di gestione rifiuti raccolti al mare
nelle aree portuali », sono state formulate
le seguenti indicazioni:

si preveda l’ampliamento degli inter-
venti anche ai rifiuti raccolti nei laghi,
fiumi e lagune;

con riferimento alla linea progettuale
« Investimenti nelle reti di fognatura e negli
impianti di depurazione », si indirizzi quota
parte delle risorse per il rinnovamento e la
riqualificazione dei sistemi fognari esistenti
nelle aree dei nostri laghi, ai fini della
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tutela della qualità delle acque e degli eco-
sistemi lacuali;

3. INFRASTRUTTURE PER UNA MOBI-
LITÀ SOSTENIBILE

Con riferimento alla missione 3, Infra-
strutture per una mobilità sostenibile, si
rileva preliminarmente l’opportunità di ri-
cercare modalità per rendere più efficace e
veloce la realizzazione delle opere pubbli-
che cui essa si riferisce, anche attraverso
interventi di semplificazione dell’iter pro-
gettuale e la tassatività dei termini per la
resa dei pareri obbligatori, in particolare
quelli di competenza delle soprintendenze
e delle autorità ambientali, confermando,
nelle more di interventi di riforma com-
plessiva dell’impianto regolatorio, il regime
derogatorio vigente, valutandone altresì la
proroga e un eventuale potenziamento.

Tanto premesso, sono state formulate
indicazioni concernenti le due componenti
progettuali in cui essa si articola:

1. Alta velocità ferroviaria e manu-
tenzione stradale 4.0;

2. Intermodalità e logistica integrata.

3.1 Alta velocità ferroviaria e manuten-
zione stradale 4.0 (M3C1)

Con riferimento alla linea progettuale
« Opere ferroviarie per la mobilità e la
connessione veloce del Paese », sono state
formulate le seguenti indicazioni:

si proceda al potenziamento dell’alta
velocità ferroviaria su tutto il territorio
nazionale, con priorità non solo al Mezzo-
giorno ma anche a quelle aree non ancora
completate, come il Nord Ovest;

nel caso in cui le risorse del PNRR
non siano sufficienti per il completamento
delle opere infrastrutturali, sia garantito il
finanziamento integrale attraverso altri stru-
menti finanziari della programmazione ita-
liana ed europea, assicurando il completa-
mento nei tempi definiti e inserendo le
opere nei nuovi contratti di programma tra
MIT (ora MIMS) e RFI;

dato atto che nella componente 3.1 è
prevista la realizzazione dei primi lotti
funzionali del nuovo tracciato dell’Alta ve-
locità LARG Salerno Reggio Calabria, in
attesa dello studio di fattibilità di RFI fi-
nanziato dall’articolo 208 del decreto-legge
n. 34 del 29 maggio 2020, che permetterà
di inquadrare la realizzazione complessiva
del progetto e di capire quanto e cosa di
questo progetto sarà finanziato con il PNRR,
è necessario ribadire che i lotti successivi
dell’opera dovranno essere garantiti attra-
verso altri strumenti finanziari della pro-
grammazione italiana ed europea, preve-
dendo il completamento entro il 2030 e
inserendolo nei nuovi contratti di pro-
gramma tra MIT (ora MIMS) e RFI;

si dia priorità assoluta ai previsti in-
vestimenti di upgrading e elettrificazione
anche al fine di migliorare la connettività e
lo sviluppo della coesione territoriale non-
ché di ridurre i tempi di percorrenza e
garantire un collegamento veloce con la
rete AV e se ne valuti altresì l’inserimento,
ove non già previsto, nel prossimo con-
tratto di programma tra MIT (ora MIMS) e
RFI, ma solo per i lotti la cui realizzazione
non dovesse essere possibile concludere nei
tempi di cui al PNRR, prevedendone co-
munque il completamento entro e non ol-
tre il 2030;

per la verifica delle soluzioni tecniche
ottimali contenute nello studio della com-
missione sull’attraversamento stabile e ve-
loce dello Stretto di Messina istituita presso
il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, si richiede che tale studio
sia trasmesso subito al Parlamento ai fini
dell’approvazione del parere; rispetto agli
scenari (ponte o tunnel), si valuti se e quali
opere e interventi possano essere realizzati
alle condizioni previste dal PNRR;

si dia priorità nel Piano stazioni al
Sud alle stazioni inserite nel programma
Easy Station e Smart Station nel quale,
entro il 2026, RFI già prevedeva di trasfor-
mare ed adeguare le stazioni per renderle
più accessibili e confortevoli a tutti i viag-
giatori senza distinzione alcuna secondo i
requisiti definiti dalla normativa europea
(STI – PMR);
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si proceda al completamento dei col-
legamenti ferroviari ad alta velocità per
passeggeri e merci con priorità alle reti
TEN-T, ai valichi alpini e alle possibili
future integrazioni;

alla luce del fatto che una quota ri-
levante delle risorse destinate al finanzia-
mento di interventi ferroviari è sostitutiva
di risorse ordinarie nazionali già stanziate
negli anni precedenti, al fine anche di in-
serire interventi immediatamente cantiera-
bili, si preveda di riprogrammare le risorse
rinvenienti garantendo il rispetto del vin-
colo territoriale originario e acquisendo il
parere preliminare del Parlamento sulla
nuova destinazione di tali fondi;

si preveda l’aumento degli investi-
menti per il potenziamento, ammoderna-
mento e sviluppo delle reti ferroviarie re-
gionali sia in termini di capacità che di
sicurezza della rete, oltre ad una accelera-
zione dei collegamenti intermodali, in modo
da garantire una maggiore accessibilità alle
direttrici nazionali principali e ai corridoi
internazionali;

in contemporanea all’aggiornamento
tecnologico tramite il sistema ERTMS, si
prevedano forme di sostegno per l’adegua-
mento degli impianti di bordo delle loco-
motive;

si prevedano distanze più brevi (tra i
200 e i 900 km) per quanto riguarda gli
investimenti nel settore del trasporto su
ferro ed in particolare, per il settore della
movimentazione delle merci, rispetto a
quanto attualmente riportato nel PNRR
(tra 500 e 900 km);

si prevedano investimenti non solo
per la rottamazione e l’acquisto di nuovi
carri merci, ma anche per l’ammoderna-
mento di carri circolanti e non ancora del
tutto obsoleti, al fine anche di attivare una
manodopera presente sul territorio nazio-
nale.

Con riferimento alla linea progettuale
« Messa in sicurezza e monitoraggio digi-
tale di strade, viadotti e ponti », sono state
formulate le seguenti indicazioni:

si presti particolare attenzione ad in-
vestire nella sostituzione dei ponti esistenti

realizzati nel secolo scorso, con problemi
strutturali e di sicurezza, piuttosto che spre-
care risorse per interventi « tampone » su
strutture ormai obsolete e inadeguate ri-
spetto ai nuovi standard viabilistici euro-
pei;

si assumano le necessarie iniziative
affinché venga materialmente realizzato l’ar-
chivio nazionale delle strade (previsto al-
l’articolo 226 del « Codice della strada »,
per come specificato dall’articolo 401 del
relativo « Regolamento di esecuzione e di
attuazione »), posto che tale strumento con-
sentirebbe di monitorare lo stato tecnico
delle infrastrutture, così da poter predeter-
minare gli interventi funzionali ad assicu-
rare la sicurezza, nonché la regolare cir-
colazione dei veicoli, e contribuirebbe ad
innalzare il livello di efficienza e di sicu-
rezza del sistema viario italiano;

per il passaggio di proprietà di ponti e
viadotti ad ANAS, si valuti di snellire con
urgenza le procedure in corso e per le quali
siano state stanziate risorse per il poten-
ziamento dell’opera;

si preveda, nell’ambito degli interventi
volti a garantire una mobilità sostenibile,
l’attuazione di una specifica linea di inter-
vento volta a tutelare e garantire piena-
mente i diritti degli utenti del trasporto
ferroviario, marittimo, aereo e stradale, in
ogni forma soggetta a tariffa o pedaggio,
anche con riferimento al diritto alla libera
circolazione e soggiorno su tutto il territo-
rio nazionale di cui all’articolo 16, primo
comma, della Costituzione;

3.1.1 Riforme relative alla componente Alta
velocità ferroviaria e manutenzione stra-
dale 4.0 (M3C1).

Con riferimento al quadro delle riforme
previste dalla componente M3C1 si rileva
l’opportunità, in merito alla riforma rela-
tiva all’accelerazione dell’iter di approva-
zione dei contratti di programma con RFI,
che sia mantenuto l’attuale parere parla-
mentare a valle del processo di convalida
del Contratto di programma tra il MIT (ora
MIMS) e RFI, intervenendo a monte del
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lungo iter tra passaggi ministeriali, CIPESS
e Corte dei conti.

3.2 Intermodalità e logistica integrata (M3C2)

Con riferimento alla componente (M3C2),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

sia previsto il finanziamento del com-
pletamento omogeneo e sostenibile degli
assi prioritari e corridoi europei TEN-T,
compatibilmente con i criteri di utilizzo
delle risorse del piano, allo scopo di garan-
tire infrastrutture scorrevoli di collega-
mento dei nostri porti con l’Europa cen-
trale e trasporti rapidi di persone e merci
infra-mediterranei e per il turismo, evi-
tando strozzature e blocchi che incidono
pesantemente sull’inquinamento atmosfe-
rico. Si presti inoltre particolare attenzione
ad investire nelle piattaforme intermodali,
in particolare nelle aree retroportuali e
nelle ZES, che devono divenire hub dello
scambio fra i differenti mezzi di trasporto
di merci e persone, garantendone il colle-
gamento con strade e autostrade.

Con riferimento alla linea progettuale
« Progetto integrato Porti d’Italia », sono
state formulate le seguenti indicazioni:

in merito ai progetti di sostenibilità
ambientale, efficientamento energetico e ri-
duzione delle emissioni nei porti, in parti-
colar modo in riferimento alla positiva pre-
visione dell’elettrificazione delle banchine
(cold ironing), si valuti l’opportunità di:

pianificare in modo strutturale e co-
ordinato la tipologia di investimento, iden-
tificando ad esempio interventi prioritari
dove l’intervento pubblico può incentivare
contemporaneamente sia l’elettrificazione
delle banchine che l’elettrificazione delle
navi che in quelle banchine fanno sistema-
ticamente scalo, in modo da massimizzare
l’utilizzo dell’infrastruttura di cold ironing;

oltre il finanziamento per la realizza-
zione delle opere di cold ironing (a terra),
si valuti l’opportunità di prevedere incen-
tivi sia per l’adeguamento delle flotte che

l’eventuale potenziamento della infrastrut-
tura elettrica a monte dei porti;

prevedere, oltre al finanziamento per
la realizzazione delle opere di cold ironing
(a terra), incentivi sia per l’adeguamento
delle flotte che per l’eventuale potenzia-
mento della infrastruttura elettrica a monte
dei porti;

prevedere l’adozione di adeguate mi-
sure sul fronte tariffario per rendere con-
veniente tale opzione energetica;

prevedere maggiori investimenti nel
rinnovo della flotta navale italiana dedicata
al trasporto pubblico locale e non, sia per
raggiungere l’obiettivo di ridurre le emis-
sioni che di incentivare la produzione in-
dustriale della cantieristica navale italiana,
con particolare attenzione ai collegamenti
con le isole e al potenziamento delle auto-
strade del mare, al fine anche di perseguire
uno degli obiettivi del PNRR quale l’inclu-
sione sociale, propria delle reti di tra-
sporto, per le popolazioni insulari e peri-
feriche;

prevedere il rifinanziamento a lungo
termine degli incentivi ai trasporti combi-
nati via mare (marebonus) e via ferroviaria
(ferrobonus), in particolare incentivando
l’utilizzo intermodale della risorsa mare,
rendendo strutturale lo strumento del « Ma-
rebonus » ed eventualmente andando a ri-
vedere il meccanismo di erogazione del
contributo per meglio rispondere alle esi-
genze degli attori in campo;

accelerare la realizzazione dei colle-
gamenti di ultimo miglio dei porti, consi-
derando i porti non solo come punti di
transito ma veri e propri nodi strategici
integrati del sistema mare-terra, realiz-
zando i collegamenti di viabilità ordinaria e
su ferro con le aree retroportuali (smart
district), non solo guardando al traffico
merci ma anche alla mobilità marittima
delle persone;

semplificare e accelerare adempimenti
e procedure riguardanti la realizzazione
delle opere infrastrutturali portuali, prov-
vedendo altresì all’infrastrutturazione LNG
e/o con altri impianti atti ad abbattere le
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emissioni portuali, valutando, con partico-
lare attenzione, la sicurezza dei luoghi in
cui realizzare i depositi, nonché conse-
guendo il completamento della viabilità or-
dinaria verso il sistema autostradale e dei
corridoi TEN-T e della viabilità su ferro
con l’adeguamento strutturale agli stan-
dard europei;

adeguare, razionalizzare e semplifi-
care i sistemi di digitalizzazione portuali
tra le varie piattaforme telematiche anche
in ottica di una piena e rapida attuazione
delle ZES/ZLS e delle loro piattaforme in-
formatiche;

rafforzare le Direzioni/Uffici del MIMS
dedicati alle materie della portualità, della
navigazione e della logistica, tramite accor-
pamento di funzioni, l’inserimento di pro-
fili maggiormente specializzati e la sempli-
ficazione e digitalizzazione dei processi;

favorire il funzionamento della Con-
ferenza dei Presidenti delle Autorità di
sistema portuale in chiave di coordina-
mento e pianificazione della strategia dello
sviluppo portuale italiano, con l’obiettivo di
rendere più omogenea l’applicazione della
legge n. 84 del 1994;

dare impulso alla pianificazione e alla
gestione delle aree cargo, alla digitalizza-
zione dei processi logistici tra cui quelli
doganali, al miglioramento dell’intermoda-
lità tra i diversi sistemi e le diverse reti di
trasporto tra cui gli interventi di amplia-
mento e sviluppo della viabilità ordinaria e
dell’accessibilità su ferro agli scali aeropor-
tuali e portuali, all’attuazione di smart di-
strict;

si prevedano, altresì, meccanismi di
incentivazione che sollecitino la graduale
sostituzione dei « mezzi pesanti » verso quelli
elettrici;

si valuti l’opportunità di superare le
disparità di trattamento tra i porti che
presentano i requisiti per la costituzione di
zone logistiche semplificate rafforzate e
altri importanti porti commerciali, valu-
tando l’introduzione, per questi ultimi, di
adeguate misure di incentivo allo sviluppo,
anche verificando, compatibilmente con la

normativa europea, la possibilità di esten-
dere lo strumento delle ZLS rafforzate.

Con riferimento alla linea progettuale
Digitalizzazione aeroporti e sistemi logi-
stici, sono state formulate le seguenti indi-
cazioni:

si ritiene prioritario includere nel pro-
cesso di digitalizzazione tutti i terminal
ferroviari terrestri, pubblici e privati, es-
sendo questi ultimi difatti necessari al com-
pletamento di una mappa esaustiva per un
sistema efficace;

si introduca una linea progettuale de-
dicata al sostegno del settore aeroportuale
e dell’indotto, non soltanto al fine di miti-
gare le perdite derivanti dall’attuale situa-
zione di grave contrazione del mercato, ma
anche per sostenere e rilanciare gli inve-
stimenti necessari a garantire la competi-
tività del nostro sistema, sostenendo pro-
getti di riconversione ecologica e di digita-
lizzazione coerenti con le finalità essenziali
del PNRR;

nell’attuazione delle indicazioni stra-
tegiche e programmatiche degli interventi
previsti, in coerenza con l’allegato al DEF
ItaliaVeloce, si continui a perseguire l’obiet-
tivo prioritario della riduzione degli squi-
libri territoriali con un orizzonte tempo-
rale che vada oltre il limite temporale di
attuazione del PNRR;

si inserisca nella missione 3 una spe-
cifica componente 3.3, Reti e Infrastrutture
per la mobilità dolce e il cicloturismo.
Occorre inoltre includere anche le gre-
enways e le reti sentieristiche, che utiliz-
zano vecchi sedimi di ferrovie e varianti di
tracciato abbandonate da molto tempo e
completamente disarmate per trekking,
escursioni, percorsi nei parchi e nella na-
tura;

rilevando come gli investimenti della
missione citata devono contribuire a incre-
mentare il trasporto collettivo e al tempo
stesso contribuire ad abbattere le emissioni
inquinanti, si prevedano maggiori investi-
menti infrastrutturali nei nodi urbani e
suburbani per metropolitane, tranvie, filo-
vie e Bus Rapid Transit (BRT), partendo
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dalle aree metropolitane ad elevato conge-
stionamento, a cominciare dalle aree inte-
ressate dalle procedure di infrazione co-
munitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014
o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per la
non ottemperanza dell’Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE;

sia prevista una specifica linea di in-
tervento per l’ammodernamento dei porti
adibiti alla pesca, in modo da incrementare
la sicurezza degli equipaggi e dei mezzi e
migliorare le condizioni di lavoro degli ope-
ratori del settore.

4. ISTRUZIONE E RICERCA

Con riferimento alla missione 4, Istru-
zione e ricerca, sono state formulate indi-
cazioni concernenti le due componenti pro-
gettuali in cui essa si articola:

1. Potenziamento delle competenze e
diritto allo studio;

2. Dalla ricerca all’impresa.

4.1 Potenziamento delle competenze e di-
ritto allo studio (M4C1)

Con riferimento alla componente (M4C1),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

aumentare, le strutture per la prima
infanzia, al contempo migliorando la qua-
lità dei servizi, e favorire l’accesso delle
famiglie agli asili nido, anche semplifi-
cando le procedure ISEE e incrementando
le misure di sostegno alle famiglie per il
pagamento delle rette, con particolare ri-
ferimento alle aree interne e svantaggiate
del Paese;

ripensare – con riferimento ai giovani
– il sostegno al reddito con riguardo alle
spese per le attività di studio e formazione,
ivi compresi i connessi oneri di sposta-
mento e alloggio;

sostenere inoltre la formazione dei
più giovani, a partire dalle giovani donne,
nelle materie scientifiche e tecnologiche
(STEM) nonché nelle materie finanziarie;

occorre considerare che l’innovazione
nella didattica richiede innanzitutto l’intro-
duzione dell’educazione ai linguaggi digitali
in tutte le scuole, che non deve essere solo
un’esperienza occasionale, ma un para-
digma didattico intorno al quale avviare un
aggiornamento delle discipline e degli in-
segnamenti, e avendo come riferimento il
Quadro di Riferimento Europeo per le com-
petenze digitali che suddivide le cono-
scenze, competenze e comportamenti, di
cui tutti i cittadini hanno bisogno in una
società digitale in rapida evoluzione, nelle
seguenti 5 aree: alfabetizzazione su infor-
mazioni e dati; comunicazione e collabo-
razione; creazione di contenuti digitali; cy-
bersicurezza; problem solving;

si pongano in essere tutte le iniziative
possibili per colmare il gap di competenze
che caratterizza il nostro Paese sia per le
pubbliche amministrazioni sia con partico-
lare riferimento ai giovani specializzati nelle
materie STEM e per superare il grave gen-
der gap che vede nel quadro già negativo
delle competenze digitali un dato ancora
peggiore con riferimento alla presenza delle
ragazze italiane anche individuando risorse
per sostenere percorsi professionalizzanti
nel settore e superando eventuali rigidità
del nostro sistema di formazione;

si intraprendano in questo quadro ini-
ziative dirette ad accrescere la propensione
delle aziende ad investire in formazione
ICT del personale e sull’innovazione dei
processi produttivi, prevedendo altresì spe-
cifici piani di intervento diretti al raffor-
zamento delle skill digitali del personale
scolastico e degli studenti, e per prevedere
una sinergia tra mondo privato e pubblico
per l’acquisizione e l’aggiornamento delle
competenze e la riduzione del disallinea-
mento fra le qualifiche richieste e quelle
disponibili (skill mismatch);

si valuti l’istituzione di una laurea
universitaria triennale in discipline digitali
e si prevedano elementi obbligatori per una
formazione di base nel digitale in tutti i
corsi di laurea, ivi compresi i filoni di
cultura umanistica;

integrare in modo ottimale scuola e
lavoro, non solo nella prospettiva della for-
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mazione tecnica e tecnologica, ma anche
considerando il lavoro una esperienza
umana fondamentale nella fase di consoli-
damento della personalità individuale e della
relativa dimensione relazionale; promuo-
vere e sostenere la partecipazione delle
Università negli innovation hub e nei centri
di competenza, offrendo a tutti i giovani
impegnati nel processo di formazione sco-
lastica e lavorativa un giusto e proporzio-
nato riconoscimento economico, che abbia
la duplice funzione di ridurre la disper-
sione scolastica – spesso determinata solo
dalle precarie condizioni delle famiglie – e
di fidelizzare i giovani stessi al lavoro al
quale si stanno avviando;

considerare e, ove necessario, suppor-
tare con specifici impegni finanziari, ini-
ziative dirette a recuperare a una dimen-
sione professionale o scolastica la platea
sempre più estesa dei NEET, anche me-
diante una ridefinizione mirata e ponde-
rata del programma « Garanzia Giovani » e
una valorizzazione significativa della fun-
zione di accompagnamento assicurata dalla
presenza di professionisti esperti e l’ac-
cesso all’imprenditorialità sostenuto con
fondi dedicati; creare un nuovo sostegno al
reddito, che consenta di rendersi autonomi,
spostarsi, formarsi e quindi riacquisire fi-
ducia nel futuro; prevedere nuovi percorsi
di formazione breve e on line che aiutino
ad acquisire le competenze mancanti;

realizzare asili nido e infrastrutture
sociali, comprese quelle per anziani e di-
sabili, assicurandone un’equa distribuzione
sul territorio, con particolare attenzione al
Sud e alle aree interne e rurali, con l’o-
biettivo di raggiungere il tasso di copertura
del 60 per cento da parte degli asili nido
entro il 2030, anche al fine di creare nuova
occupazione femminile in questi ambiti e,
al contempo, di garantire una libera scelta
fra occupazione e lavoro di cura;

al fine di potenziare le competenze di
base nella scuola secondaria di primo e
secondo grado, con interventi capaci di
ridurre il tasso di abbandono scolastico,
favorire l’inclusione delle fasce più emar-
ginate, valorizzare il potenziale di bambini
e ragazzi e favorire politiche di inclusività,

si preveda l’introduzione della figura dello
psicologo scolastico;

valorizzare l’importante funzione svolta
dalla medicina scolastica, per tornare a
garantire capillarmente la gestione dell’i-
giene pubblica e le attività per la preven-
zione e la salute degli alunni;

si integri il PNRR con gli impegni del
Governo per la realizzazione di asili nido e
infrastrutture sociali – comprese quelle
per anziani e per le persone con disabilità
– agendo sul recupero del gap territoriale,
al fine di garantire la stessa offerta su tutto
il territorio nazionale, con particolare at-
tenzione al Sud e alle aree interne e rurali,
con l’obiettivo di raggiungere il 60 per
cento di posti nido entro il 2030.

Con riferimento alla linea progettuale
« Accesso all’istruzione e riduzione dei di-
vari territoriali », sono state formulate le
seguenti indicazioni:

occorre che il contrasto alla povertà
educativa e culturale – che è aumentata a
causa della pandemia – e in generale a tutti
i disagi socio-psico-culturali, in particolare
a quelli dei minori, sia un obiettivo strate-
gico primario di tutto il PNRR, attraverso
una strategia integrata articolata in più
interventi e che coinvolga tutte le ammini-
strazioni pubbliche, centrali e locali, non-
ché il terzo settore; occorre che le misure
già previste (ad esempio nella Missione 4
con le iniziative per la riduzione dei divari
territoriali nelle competenze e il contrasto
dell’abbandono scolastico) siano innestate
in un piano di azioni più comprensivo, che
contempli interventi coordinati su più piani:
educativo e formativo, sociale, culturale (ad
esempio con misure di sostegno della frui-
zione culturale e della lettura) e sportivo;
in quest’ottica, per rafforzare le misure
riguardanti i giovani ed evitare la disper-
sione delle misure economiche, formative e
sociali riguardanti i giovani previste dal
PNRR, sarebbe auspicabile un rafforza-
mento delle misure già esistenti rivolte ai
giovani, come la 18app e la Carta giovani
nazionale;

con riguardo all’incremento degli asili
nido e al potenziamento dei servizi per la
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prima infanzia, sia esplicitamente prevista
la realizzazione di agriasilo e fattorie di-
dattiche, in modo da favorire anche il con-
seguimento dell’obiettivo di incremento del
tasso di occupazione femminile nelle aree
rurali; in tale ambito, siano attivate forme
di collaborazione tra pubblico e privato,
per la realizzazione di progetti di educa-
zione ambientale, con particolare atten-
zione all’apicoltura, che rappresenta una
fondamentale risorsa ambientale;

per quanto riguarda la Linea d’azione
sulla formazione in ingresso e continua del
personale scolastico, compresa nella Linea
progettuale « Competenze STEM e multi-
linguismo », che prevede – per la forma-
zione continua del personale scolastico –
un impianto di moduli formativi organiz-
zati per competenze, con frequenza obbli-
gatoria, cui sono legati crediti formativi
professionali spendibili per l’avanzamento
della carriera, secondo un sistema di valo-
rizzazione della professione e attraverso
forme di erogazione che troveranno il loro
luogo di elezione in una Scuola di alta
formazione, da costituirsi, rivolta a tutto il
personale scolastico, si osserva che si tratta
di un progetto che occorre definire bene
nel dettaglio e che deve essere accompa-
gnato da forme di gratificazione, anche
economica, della formazione continua, dal
coinvolgimento di INDIRE e delle Univer-
sità, da uno standard elevato dell’offerta
formativa per il personale scolastico, dalla
necessità di rafforzare la formazione sulle
competenze digitali, dalla consapevolezza
che le competenze pedagogico-didattiche,
necessarie per la professione docente, e
un’esperienza di formazione in classe deb-
bano essere momenti imprescindibili di un
percorso di formazione in ingresso per i
futuri docenti;

per quanto riguarda l’alta formazione
artistica, musicale e coreutica – che nel
PNRR in esame non è in sostanza menzio-
nata – è necessario riconoscerle il ruolo
che merita in un Piano per il rilancio del
Paese; occorre quindi chiarire che le ini-
ziative previste per la transizione digitale
ed ecologica devono riguardare anche le
istituzioni dell’AFAM, a tal fine esplici-
tando, tra gli obiettivi del PNRR, quello

della digitalizzazione dello straordinario pa-
trimonio culturale delle biblioteche e degli
archivi musicali, configurati come infra-
strutture di ricerca locali o nazionali per-
ché i materiali conservati, catalogati e di-
gitalizzati siano resi pubblici e accessibili ai
ricercatori e al pubblico generale; e che di
conseguenza le biblioteche e gli archivi
musicali, in particolare quelli degli ISSM,
siano dotati del personale specializzato oc-
corrente;

per quanto riguarda l’alta forma-
zione, è necessario potenziare l’offerta for-
mativa di università, ITS, enti pubblici e
privati accreditati internazionalmente a van-
taggio della costruzione di nuove profes-
sionalità e profili sempre più indispensabili
nell’Italia post-pandemica, a partire dalle
competenze green per la transizione ecolo-
gica, dalle competenze digitali e legate al-
l’intelligenza artificiale e alla raccolta, ge-
stione e uso dei dati per la trasformazione
digitale, e dalle competenze manageriali
necessarie per governare processi e orga-
nizzazioni pubbliche e private sempre più
complesse;

per quanto attiene a Ricerca, forma-
zione e innovazione, in riferimento alle
attività di ricerca applicata ed innovazione
delle imprese e per le imprese, rafforzando
la sinergia tra università, enti di ricerca e
tessuto produttivo il Piano appare congruo
e ben articolato rispetto agli obiettivi defi-
niti dal Parlamento. In aggiunta a questo
senso apparirebbe utile rafforzare, nelle
scuole superiori, la filiera alternanza-ap-
prendistato, potenziare le dotazioni tecno-
logiche degli ITS, consentire e favorire la
« formazione continua » per ridurre il dif-
ferenziale rispetto alle nuove competenze
(« upskilling » e « re-skilling »), trasmettere
il saper fare dei mestieri artigiani (« how to
make ») alle nuove generazioni, anche at-
traverso le cosiddette corporate academy;
elaborare specifici moduli formativi tecnici
all’interno dei percorsi formativi delle scuole
(ITS).

Con riferimento alla linea progettuale
« Istruzione professionalizzante e istituti tec-
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nici superiori (ITS) », sono state formulate
le seguenti indicazioni:

sia ulteriormente potenziata l’offerta
formativa attraverso il ricorso a contratti
di apprendistato con le aziende del settore
agroalimentare;

siano, inoltre, previste forme di inte-
razione e sinergia tra il mondo universita-
rio, le imprese e gli enti di ricerca specifi-
camente dedicati alle filiere agroalimen-
tari, anche per sviluppare nuove iniziative
di formazione in campo agroalimentare;

in tema di formazione femminile e
impresa, appare opportuno intraprendere
rilevanti azioni di sostegno alla formazione
delle giovani donne (in particolare nelle
materie STEM) e accompagnamento nel
percorso auto-imprenditoriale con partico-
lare attenzione al sud del Paese.

4.1.1 Riforme relative alla componente Po-
tenziamento delle competenze e diritto allo
studio (M4C1)

Con riferimento al quadro delle riforme
previste dalla componente M4C1 si rileva
l’opportunità:

per quanto riguarda la Riforma del
sistema di orientamento, inclusa tra le ri-
forme previste per la Componente 1 (Po-
tenziamento delle competenze e diritto allo
studio) della Missione 4 (Istruzione e ri-
cerca) – con la quale si intendono intro-
durre nel curriculum annuale moduli di
orientamento formativo rivolti agli alunni
delle classi quarte e quinte della scuola
secondaria di II grado, per accompagnarli
nella scelta consapevole di prosecuzione
del percorso di studi con particolare atten-
zione al gap ancora esistente tra le studen-
tesse e gli studenti per quanto riguarda gli
studi nelle discipline STEM, o di ulteriore
formazione professionalizzante (ITS), pro-
pedeutica all’inserimento nel mondo del
lavoro – si osserva che, per l’orientamento
efficace, oltre che prevedere moduli infor-
mativi e implementare l’utilizzo del curri-
culum digitale dello studente, è indispen-
sabile promuovere occasioni di esperienza
diretta, durante gli anni di scuola, delle

realtà del mondo extra-scolastico, coinvol-
gendo il terzo settore e il mondo del lavoro
e favorendo significativamente le espe-
rienze all’estero, così come attività che raf-
forzino le competenze trasversali e lo spi-
rito di intraprendenza; si tratta di un obiet-
tivo fondamentale anche per abbattere il
numero di giovani che né studiano né la-
vorano (NEET);

4.2 Dalla ricerca all’impresa (M4C2)

Con riferimento alla componente (M4C2),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

integrare l’attuale assetto delle com-
ponenti progettuali afferenti alla Missione
n. 4 nel senso di prevedere un quadro
d’interventi espressamente dedicato alle po-
litiche di promozione del nostro patrimo-
nio linguistico e culturale nel mondo, pro-
muovendo raccordi istituzionali e sinergie
tra tutte le strutture impegnate in questo
settore « geoculturale » e, in generale, prov-
vedendo ad internazionalizzare la forma-
zione, in particolare superiore: dalle scuole
italiane all’estero, agli istituti di cultura,
dalla Società Dante Alighieri, fino ai pro-
grammi di collaborazione tra università, ai
lettorati, all’apertura di succursali accade-
miche all’estero e al sistema delle borse di
studio, elementi fondamentali per la diffu-
sione di quello specifico soft power di cui è
dotata l’Italia nella sua proiezione interna-
zionale;

si valuti altresì l’opportunità di isti-
tuire a Taranto il Centro Nazionale di Alta
Tecnologia per l’Idrogeno previsto dalla Mis-
sione 4, componente II (Dalla ricerca al-
l’impresa), in ragione dell’opportunità di
accompagnare attraverso la realizzazione
di questo importante investimento il pro-
getto di decarbonizzazione del più grande
polo siderurgico d’Europa costituito dal-
l’Ilva di Taranto, come già prevede il Piano
attraverso il sostegno alla decarbonizza-
zione degli impianti tramite l’utilizzo di
idrogeno e la progressiva riduzione delle
aree di produzione a caldo. Ciò consenti-
rebbe di cogliere appieno l’occasione di
sviluppo e sperimentazione sul campo delle
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tecnologie utili alla produzione di acciaio,
attraverso una forte sinergia e collabora-
zione tra sistemi di ricerca, imprese e isti-
tuzioni, in grado di generare sviluppo ter-
ritoriale sostenibile e occupazione qualifi-
cata;

si esprime apprezzamento per la cre-
azione di centri attivi in domini tecnologici
di frontiera, tra cui il Centro nazionale per
l’intelligenza artificiale, con sede a Torino;

al fine di promuovere la sinergia tra
investimenti privati e finanziamenti effet-
tuati con il Recovery plan, appare oppor-
tuno estendere il credito d’imposta per la
formazione, così come previsto nel piano
Industria 4.0, anche alle filiere strategiche
riconosciute tali dal Recovery plan e inte-
grare la formazione professionalizzante delle
lauree brevi e degli ITS nelle politiche di
filiera creando continuità tra ricerca, in-
novazione, formazione e impresa;

sarebbe utile individuare opportune
misure, anche rafforzando le esistenti, per
il rimpatrio dei cervelli e per l’attrazione di
talenti, specie nei segmenti di mercato a
più elevato contenuto di innovazione (no-
madi digitali).

Con riferimento alla linea progettuale
« Trasferimento di tecnologia e sostegno
all’innovazione », sono state formulate le
seguenti indicazioni:

sia meglio esplicitata la sinergia del
costituendo Polo Agri-Tech di Napoli con
altri enti pubblici che si occupano di ri-
cerca nel settore agricolo;

sia prevista un’ulteriore linea di in-
tervento, che veda coinvolti gli enti di ri-
cerca nel settore agricolo, volta a favorire il
collegamento tra ricerca e applicazioni « in
campo », al fine di consentire la diffusione
di pratiche, metodi e strumenti, inclusi
quelli digitali, per la transizione verde e
digitale dell’agricoltura;

4.2.1 Riforme relative alla componente Dalla
ricerca all’impresa (M4C2)

Con riferimento al quadro delle riforme
previste dalla componente M4C2 si rileva
l’opportunità:

per quanto riguarda la ricerca scien-
tifica e tecnologica – oggetto soprattutto
della Missione n. 4 (Istruzione e ricerca),
ma interessata trasversalmente da tutto il
Piano – appare indispensabile rafforzare il
sistema di governance unitaria, per conso-
lidare il coordinamento e la visione d’in-
sieme delle politiche pubbliche per la ri-
cerca ed evitare lo sperpero di risorse de-
rivante dalla mancanza di visione d’insieme
e dalla frammentazione e conseguente du-
plicazione dei progetti di ricerca, avviando
una riflessione sulla costituenda Agenzia
Nazionale della Ricerca e sul suo poten-
ziale ruolo strategico; è essenziale, nel de-
finire il contenuto finale del PNRR da
presentare all’Europa, tenere conto di
quanto in materia di ricerca è stato dispo-
sto dalla legge di bilancio 2021 e dal Pro-
gramma nazionale per la ricerca 2021-
2027, che già pongono le basi per una
visione d’insieme della ricerca in Italia; è
altresì fondamentale affrontare il tema di
una revisione delle carriere, oltre che delle
retribuzioni, per i ricercatori, che le renda
appetibili, così da evitare la perdita del
capitale umano formato in Italia; a questo
scopo, può essere opportuno tra l’altro co-
stituire, ai fini della contrattazione collet-
tiva nazionale, un autonomo e specifico
comparto della ricerca, riconoscendo la spe-
cificità del personale del settore;

5. INCLUSIONE E COESIONE

Con riferimento alla missione 5, Inclu-
sione e coesione, si ravvisa preliminarmente
l’opportunità di inserire – quale elemento
trasversale al PNRR riconducibile alla te-
matica della parità di genere – la previ-
sione di programmi di educazione alla pre-
venzione e al contrasto della violenza con-
tro le donne e del maltrattamento minorile
tra le aree di intervento prioritarie.
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Tanto premesso, sono state formulate
indicazioni concernenti le tre componenti
progettuali in cui essa si articola:

1. Politiche per il lavoro;

2. Infrastrutture sociali, famiglie, co-
munità e Terzo settore;

3. Interventi speciali di coesione ter-
ritoriale.

5.1 Politiche per il lavoro (M5C1)

Con riferimento alla componente (M5C1),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

con riferimento ai giovani, ripensare
il sostegno al reddito con riguardo all’avvio
dell’attività lavorativa o di impresa, anche
mediante la defiscalizzazione totale o par-
ziale dell’IRPEF sino al compimento dei 30
anni di età;

incrementare e rendere a regime pro-
getti formativi rivolti ai giovani ed utili ai
valori della pace e della solidarietà inter-
nazionale, dando sostegno al servizio civile
internazionale, ai corpi civili di pace, ai
programmi Erasmus+ e affini ed ai tirocini
presso le organizzazioni internazionali (JPO);

considerare e, ove necessario, suppor-
tare con specifici impegni finanziari, ini-
ziative dirette a:

a) portare a compimento il pro-
cesso, anche legislativo, di significativa ri-
duzione del costo del lavoro, considerando
la necessità di renderlo uniforme e concor-
renziale in ambito europeo, nonché assicu-
rando una ragionevole distribuzione tra
impresa e lavoro della quota di risorse così
definita; al contempo, prendere in ade-
guata considerazione l’esistenza di una ri-
levante questione salariale sotto il duplice
aspetto della definizione di forme e moda-
lità di tutela salariale minima e della con-
siderazione dell’incidenza del livello sala-
riale, mediamente considerato, sulla stessa
capacità di consumo e risparmio delle per-
sone che lavorano;

b) rafforzare le competenze profes-
sionali, trasversali e specifiche, delle per-

sone che lavorano, al fine di sostenere i
processi di innovazione organizzativa, di
processo e di prodotto;

c) promuovere strumenti deputati a
rafforzare la partecipazione femminile al
mercato del lavoro, anche attraverso un
rafforzamento delle relative capacità, ri-
sorse e potenzialità e un più deciso soste-
gno alla diffusione degli strumenti di con-
ciliazione tra vita e lavoro; sostenere con
un fondo ad hoc la creazione di corsi di
formazione per il rientro al lavoro dopo la
maternità, le misure di welfare aziendale,
nonché rivedere la disciplina dei congedi
parentali estendendone significativamente
la durata;

d) sviluppare adeguate politiche at-
tive del lavoro e promuovere il rafforza-
mento degli strumenti di attivazione, anche
assicurando un diverso modello organizza-
tivo delle strutture interessate, superando
tradizionali approcci, riqualificando il si-
stema di intervento finanziario per soste-
nere e promuovere la ricerca di nuova
occupazione, valorizzando strumenti ido-
nei ad assicurare l’implementazione delle
capacità individuali nel mercato del lavoro;
sostenere un avanzato processo di digita-
lizzazione in grado di assicurare condizioni
ottimali per l’incontro tra domanda e of-
ferta anche mediante la disciplina di uno
specifico fascicolo informativo del lavora-
tore; promuovere l’integrazione e il parte-
nariato pubblico-privato;

e) incentivare il contratto di espan-
sione, che, in ragione degli interessanti sgravi
sui costi datoriali e della strategia di esodo
aziendale da esso contemplata, si configura
come un valido strumento per tutte le
imprese italiane, in particolare nella fase
post-pandemica di rilancio dell’occupa-
zione;

f) agevolare l’ingresso nel mondo
del lavoro anche mediante una revisione
del contratto di apprendistato, l’incentiva-
zione della relativa stipulazione, nonché
mediante l’introduzione di schemi flessibili
di pensionamento, privilegiando la fun-
zione formativa « on the job » che può es-
sere svolta dal lavoratore pensionando nel
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periodo che precede l’uscita dal mercato
del lavoro;

g) risolvere, ai fini di un potenzia-
mento dei livelli di occupazione e di un
sostegno attivo all’innovazione imprendito-
riale, le asimmetrie tra i sistemi giuridico-
istituzionali consolidati, di origine legale o
contrattuale, e i dinamismi organizzativi
degli ecosistemi imprenditoriali, soprat-
tutto in ambienti produttivi ad alta inten-
sità di innovazione tecnologica, al fine di
valorizzare la funzione del contratto di
lavoro come strumento di integrazione della
prestazione di lavoro nell’organizzazione di
lavoro, secondo l’ordine delle relative spe-
cificità e ferma restando la prospettiva co-
stituzionale fondamentale della tutela della
dignità della persona che lavora;

h) implementare un grande piano
strategico nazionale per aumentare i livelli
di sicurezza sul lavoro, a tutela della di-
gnità dei lavoratori, e per incrementare i
livelli di qualità dell’organizzazione azien-
dale come fattore essenziale per vincere la
sfida competitiva, cogliendo le opportunità
offerte dalla diffusione delle nuove tecno-
logie per quanto concerne la prevenzione,
la formazione e il controllo;

i) realizzare e sostenere con un fondo
ad hoc un grande piano strategico nazio-
nale per contrastare i fenomeni di lavoro
sommerso e irregolare e, più in generale,
non dichiarato, valorizzando a tal fine l’in-
teroperabilità delle banche dati delle pub-
bliche amministrazioni nonché la sperimen-
tazione di sistemi avanzati per il monito-
raggio ed il controllo dello svolgimento
delle prestazioni lavorative;

l) sostenere in modo consistente in-
vestimenti nelle tecnologie più avanzate, al
fine di facilitare il lavoro in modalità agile
e perseguire l’obiettivo del lavoro flessibile
e della riduzione dell’orario di lavoro; so-
stenere l’attività e il radicamento di hub
per l’innovazione, anche a carattere inter-
regionale, in grado di integrare esperienze
pubbliche e private, professionali e acca-
demiche e di promuovere l’introduzione e
la diffusione di modelli organizzativi e ge-
stionali orientati all’innovazione digitale ed

alla semplificazione procedurale, nonché il
radicamento di una cultura del servizio
orientata al raggiungimento degli obiettivi
di lavoro ed alla valorizzazione delle com-
petenze professionali;

m) intervenire sui sistemi di prote-
zione sociale, in particolare su quelli con-
nessi alla perdita del posto di lavoro e a
ristrutturazioni aziendali o a situazioni di
crisi, valorizzando la più stretta correla-
zione tra politiche di attivazione efficaci e
credibili politiche di ricollocazione, anche
al fine di evitare la creazione di bacini
occupazionali a basso valore aggiunto e
allocati in condizioni di precarietà profes-
sionale e, quindi, esistenziale, conside-
rando che sistemi di attivazione di tal ge-
nere, a prescindere dalla natura giuridica
degli operatori, se sostenuti con adeguati
investimenti, costituiscono, altresì, un utile
strumento per contrastare situazione di
povertà, tenendo conto delle relative carat-
teristiche multifattoriali, e possono ragio-
nevolmente contribuire a incrementare i
livelli di efficacia degli schemi di contrasto
alla povertà individuale e familiare, quali il
Reddito di cittadinanza, per il quale appare
ragionevole ipotizzare una più stringente
definizione dei rapporti tra fruizione del
sostegno economico e percorsi di attiva-
zione professionale; ai fini della costru-
zione di un adeguato sistema di protezione
sociale, riconsiderare in una diversa pro-
spettiva universalistica la tradizionale e per-
durante frammentazione dei regimi di tu-
tela (non solo tra lavoratori autonomi e
subordinati, ma anche tra diversi settori,
categorie e filiere), che ha mostrato tutti i
suoi limiti proprio nella attuale emergenza
epidemiologica, soprattutto in riferimento
ad una vasta platea di giovani professionals,
per i quali lo svolgimento di attività di
lavoro con modalità riconducibili alla tra-
dizionale sfera di autonomia professionale
non riduce il bisogno di protezione sociale
e, anzi, sembra ricondurlo nella sfera tipica
del lavoro subordinato;

introdurre specifiche linee di azione
atte a favorire, in modo rapido, trasparente
e semplificato, l’incontro tra domanda ed
offerta di lavoro agricolo, anche attraverso
la costituzione di un’unica banca dati;
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esplicitare, quali criteri prioritari di
assegnazione dei finanziamenti previsti dal
Piano, lo sviluppo di progetti per aziende
agricole a conduzione femminile e, in ge-
nerale, per imprese che organizzano wel-
fare aziendale e servizi per favorire l’occu-
pazione femminile.

Con riferimento alla linea progettuale
« Servizio civile universale », sono state for-
mulate le seguenti indicazioni:

appare necessario adottare nuove mi-
sure di indirizzo che incrementino i pro-
grammi e i progetti volti all’acquisizione e
all’accrescimento di competenze nonché allo
sviluppo di capacità e abilità connesse a
prospettive occupazionali, al fine di soste-
nere i giovani nell’orientamento e nelle
scelte del loro futuro.

In riferimento all’elemento trasversale
della parità di genere, si segnala la neces-
sità di avviare un processo di riforma strut-
turale delle attuali politiche in materia di
parità di genere, ispirato ai principi fonda-
mentali della valorizzazione del merito e
della parità di condizioni competitive tra i
generi, e di provvedere ad un attento mo-
nitoraggio – in via preliminare, nonché a
posteriori – degli effetti delle scelte politi-
che in materia di parità di genere, le quali
dovranno essere dettagliatamente indicate
nella versione definitiva del PNRR, anche
con specifico riferimento alle risorse desti-
nate. In particolare, si segnala l’esigenza di:

1) programmare progetti e linee di
intervento finalizzati alla riduzione della
differenza salariale di genere e del tasso di
precarietà del lavoro femminile;

2) assicurare condizioni di parità nel-
l’accesso alla formazione, alla specializza-
zione e all’acquisizione delle competenze;

3) garantire un sostegno strutturale
all’occupazione e all’imprenditoria femmi-
nile, favorendo la costituzione di nuove
realtà imprenditoriali e l’ammodernamento
strutturale, digitale e tecnologico di quelle
esistenti;

4) assicurare il potenziamento e l’e-
qua ripartizione dei congedi parentali tra

uomo e donna, così come degli altri stru-
menti di conciliazione famiglia-lavoro;

5) ridurre il peso del lavoro di cura
che ricade prevalentemente sulle donne e
migliorare e promuovere il lavoro dome-
stico e i servizi di babysitting e cura degli
anziani, settori caratterizzati da una ele-
vata quota di lavoro sommerso;

5.2 Infrastrutture sociali, famiglie, comu-
nità e terzo settore (M5C2)

Con riferimento alla componente (M5C2),
sono state formulate indicazioni:

nell’ottica di perequazione sociale e
territoriale, si rileva la necessità di desti-
nare adeguate risorse ad interventi di ri-
generazione urbana e riqualificazione di
aree periferiche o soggette a degrado e/o
alla proliferazione di fenomeni criminali,
con attenzione alle zone di frontiera, par-
ticolarmente interessate dalla gestione e
dall’accoglienza dei flussi migratori, garan-
tendo il recupero, la ristrutturazione e il
reperimento, specialmente nelle suddette
aree, di edifici adeguati da destinare a sedi
istituzionali e alloggi dei corpi di Polizia e
dei Vigili del Fuoco ed implementando al-
tresì, nell’ottica della mobilità sostenibile,
le risorse e i mezzi delle forze dell’ordine;

rafforzare il settore dell’emittenza e
della stampa italiana diffusa all’estero;

ampliare le politiche di mainstrea-
ming dei diritti delle persone con disabilità,
così come delineate dalla Convenzione delle
Nazioni Unite del 13 dicembre 2006, non
solo nell’ambito delle politiche e delle at-
tività promosse dall’APS italiano ma anche
a livello di reclutamento del personale del
MAECI;

supportare con specifiche misure di
carattere fiscale e finanziario iniziative di-
rette a contrastare la crisi demografica in
atto, attraverso un piano organico di soste-
gno alla natalità e alle famiglie, con parti-
colare attenzione alle famiglie numerose,
elevando parallelamente le tutele per en-
trambi i genitori lavoratori, coerentemente
con la proposta di istituzione dell’assegno
unico, attualmente all’esame del Parla-

Giovedì 25 marzo 2021 — 88 — Commissione V



mento (A.S. 1892, già approvato dalla Ca-
mera);

considerare e, ove necessario, suppor-
tare con specifici impegni finanziari, ini-
ziative dirette a dedicare maggiore atten-
zione al terzo settore e, più in generale,
all’economia sociale così come definita nella
Unione europea, anche in considerazione
dei suoi riflessi occupazionali, evidenziando
il suo ruolo nella produzione di attività di
interesse generale; prevedere che la « messa
a terra » dei diversi progetti, non solo di
quelli afferenti alla coesione sociale, possa
avvenire anche con il protagonismo degli
enti del terzo settore; prevedere progetti e
bandi specifici per consentire la digitaliz-
zazione di tali enti, l’efficientamento e il
recupero di edifici, da parte degli enti stessi,
nonché il rafforzamento imprenditoriale
delle imprese sociali di inserimento lavo-
rativo, specialmente attraverso un fondo
per gli investimenti e la capitalizzazione;

completare l’avviato progetto di riu-
nificazione, potenziamento e semplifica-
zione degli strumenti di welfare familiare, a
partire dall’implementazione dell’assegno
unico e universale per i figli a carico, al fine
di sostenere la genitorialità e la natalità,
garantire pari opportunità e favorire la
conciliazione tra attività lavorativa e vita
privata, con particolare attenzione alle fa-
sce sociali più a rischio di esclusione in
ragione della presenza di situazioni di fra-
gilità.

Con riferimento alla linea progettuale
« Servizi socio-assistenziali, disabilità e mar-
ginalità », sono state formulate le seguenti
indicazioni:

si modifichi il suddetto progetto nel
senso di prevedere, nell’intervento relativo
ai servizi sociali dedicati alle persone con
disabilità, che « Il piano propone la defini-
zione dei progetti personalizzati, attraverso
criteri e modalità di costruzione del Pro-
getto di vita individuale e personalizzato,
comprendente l’assistenza personale, an-
che in forma autogestita e autodetermi-
nata, e il profilo di funzionamento ai fini
dell’inclusione scolastica, universitaria e la-
vorativa, i sostegni, i servizi, le prestazioni

e gli accomodamenti ragionevoli in ogni
fase della vita e incrementando i percorsi
verso l’autonomia anche mediante il soste-
gno diretto alla ristrutturazione di alloggi,
dotandoli di strumenti tecnologicamente
avanzati, integrandosi con la legge n. 112
del 2016 »;

si introduca un progetto volto ad at-
tuare la linea di intervento indicata dal
secondo programma di azione biennale del-
l’Osservatorio sulla disabilità in tema di
accessibilità, in particolare con riferimento
agli spazi costruiti (edifici, viabilità, tra-
sporti e altre strutture interne ed esterne),
al fine di assicurare il rispetto della Con-
venzione ONU sui diritti delle persone con
disabilità e dei principi della progettazione
universale e la rapida adozione da parte di
tutti i Comuni italiani, secondo criteri omo-
genei su tutto il territorio nazionale, dei
Piani di eliminazione delle barriere archi-
tettoniche di cui all’articolo 32, comma 21,
della legge n. 41 del 1986;

si ponga particolare attenzione a pro-
gettualità che impattino in modo significa-
tivo sui percorsi di inclusione delle persone
con disabilità, favorendo esperienze di piena
cittadinanza, anche attraverso interventi di
digitalizzazione volti a favorire la piena
partecipazione democratica, nonché assi-
curando il benessere fisico e psicologico
attraverso il rafforzamento delle espe-
rienze di sport inclusivo. A tal fine, è ne-
cessario includere all’interno di tale Mis-
sione un progetto per l’abbattimento delle
barriere architettoniche e l’accessibilità de-
gli impianti sportivi pubblici secondo i prin-
cipi della progettazione universale, a par-
tire dalle palestre scolastiche di ogni ordine
e grado, e interventi che, anche attraverso
proposte di fiscalità agevolata, possano in-
centivare i proprietari di strutture sportive
private ad adeguamenti ed ampliamenti
(anche prevedendo specifici protocolli con
Cassa depositi e prestiti e l’Istituto per il
credito sportivo), al fine di accrescere, in
entrambi i casi, tutte le opportunità di
inclusione sociale e partecipazione attiva
alla pratica sportiva delle persone con di-
versa abilità nonché a promuovere la pos-
sibilità delle stesse persone di assistere alle
manifestazioni sportive e culturali in con-
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dizioni di parità e non discriminanti. È
infine opportuno considerare la creazione
di spazi di consulenza e orientamento allo
sport inclusivo per le famiglie delle persone
con disabilità all’interno del progetto di
implementazione delle Case della Comu-
nità previsto nella Missione 6 del PNRR;

si preveda un maggior investimento
sul potenziale delle persone con disabilità
come membri attivi della società a vantag-
gio dello sviluppo sostenibile del Paese, non
solo con forme e modalità di sostegno per-
sonalizzato ma anche attraverso la promo-
zione di politiche attive del lavoro, che
tengano conto dei loro bisogni specifici,
garantendo una concreta e reale applica-
zione della legge n. 68 del 1999, al fine di
consentire un accesso più equo al mondo
del lavoro delle persone con disabilità, e in
particolare delle donne, indipendentemente
dalla tipologia di disabilità;

con riferimento alla parte relativa ai
programmi di housing temporaneo, si pre-
cisi che alla realizzazione dei programmi
partecipano gli enti del Terzo settore, isti-
tuzioni e articolazioni della pubblica am-
ministrazione, anche attraverso la rete di
protezione sociale;

sia previsto espressamente il coinvol-
gimento delle strutture che svolgono fun-
zioni di « agricoltura sociale »;

siano previste linee di intervento spe-
cificamente dedicate al sostegno delle im-
prenditrici e delle donne che lavorano nel
settore agricolo, anche attraverso servizi
innovativi che possano favorire la concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro.

Con riferimento alla linea progettuale
« Rigenerazione urbana e housing sociale »,
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

si sottolinea l’esigenza di assicurare
interventi di supporto delle persone vulne-
rabili e delle famiglie in difficoltà, attra-
verso l’azione di équipe multidisciplinari.
Inoltre, si rileva la necessità di prevedere
espressamente che tutti gli interventi in
tale ambito siano valutati prestando la mas-
sima attenzione all’eliminazione delle bar-

riere architettoniche e all’accessibilità, se-
condo i principi della progettazione univer-
sale;

si valuti inoltre l’esigenza di destinare
risorse specifiche, accompagnate da una
strategia politica integrata e da un piano
d’azione nazionale, al rafforzamento del
sistema di cura e di protezione di bambini
e ragazzi su tutto il territorio nazionale. Si
tratta, in particolare, di supportare inizia-
tive di contrasto alla povertà e all’esclu-
sione sociale dell’infanzia e dell’adole-
scenza, nonché iniziative volte alla valoriz-
zazione del potenziale di bambini e ra-
gazzi, e di favorire politiche di inclusività,
adottando interventi volti alla riduzione
della povertà educativa e al contrasto alla
dispersione scolastica, anche rendendo ef-
fettivo il tempo pieno su tutto il territorio
scolastico, con particolare attenzione ai bi-
sogni specifici dei bambini con disabilità;

si valuti altresì l’opportunità di imple-
mentare, nell’ambito delle politiche a so-
stegno della famiglia, la rete dei Consultori
familiari per rafforzare l’assistenza, anche
psicologica, così come prevista nei LEA, la
tutela e diritti della donna, la tutela della
salute riproduttiva e sessuale, il sostegno
della procreazione libera e consapevole non-
ché l’educazione alla genitorialità respon-
sabile, avendo riguardo anche alle esigenze
specifiche delle donne con disabilità; si
preveda un sostegno socio-sanitario volto,
in particolare, a: diffondere informazioni e
conoscenze circa il momento del parto e la
prima fase post-partum e a illustrare i
servizi pubblici, di privato sociale e di vo-
lontariato presenti sul territorio; realizzare
interventi di home visiting per i neo-
genitori e i neonati fino al terzo anno di
vita e poi successivamente, con diversa in-
tensità e gradualità, al fine di sostenere la
strutturazione di un clima relazionale po-
sitivo e la realizzazione di pratiche di cura
educativa adeguate;

si investa in progetti di cohousing per
giovani con occupazioni non stabili, per
incentivare l’autonomia economica e abi-
tativa dalla famiglia di origine e per soste-
nere le coppie con uno o più figli o mono-
genitoriali a rischio di disagio abitativo, in
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quanto non possono contrarre un mutuo o
pagare interamente un affitto;

siano inseriti specifici interventi volti
alla riqualificazione del « verde urbano »,
posto che tali investimenti, oltre a soste-
nere la filiera del florovivaismo, duramente
colpita dalla pandemia in corso, consenti-
rebbero di migliorare notevolmente le con-
dizioni ambientali delle città.

Con riferimento alla linea progettuale
« Sport e periferie », sono state formulate le
seguenti indicazioni:

nel condividerne le finalità si osserva
tuttavia che i finanziamenti da essa previsti
andrebbero programmati a livello centrale,
e destinati in modo selettivo, sulla base dei
risultati di un censimento e di un monito-
raggio costante dell’impiantistica sportiva,
di proprietà sia pubblica sia privata; è
fondamentale poi stanziare somme più con-
sistenti per lo sport di base e prevedere
interventi decisi per il rilancio degli sport
invernali, e quindi indirettamente dei ter-
ritori montanti, che sono stati colpiti in
modo estremamente pesante dalle misure
governative di contrasto della pandemia; in
particolare è indispensabile investire ri-
sorse per incentivare lo sport giovanile e
scolastico, anche attraverso la costruzione
di impianti a servizio delle scuole ma aperti
alla comunità territoriale, così da promuo-
vere il più possibile la diffusione della
pratica sportiva e motoria e per garantire
la disponibilità di impianti sportivi idonei
allo sport di vertice, anche attraverso la
realizzazione (o la ristrutturazione) di stadi
e arene, in modo da riqualificare le aree
urbane, incrementare il benessere sociale, i
livelli occupazionali, i ricavi di gettito fi-
scale e potenziare l’immagine internazio-
nale dello sport italiano); nell’ottica, inol-
tre, di promuovere la pratica sportiva an-
che come forma di cura e prevenzione
sanitarie, è necessario sviluppare una Rete
nazionale di « Palestre della salute » carat-
terizzate da competenze specifiche e al
contempo avviare uno screening della po-
polazione per la valutazione del rischio
ancora latente e non sfociato in patologia,
in modo da poter impostare azioni con-

crete per attivare percorsi di benessere
esteso.

5.2.1 Riforme relative alla componente In-
frastrutture sociali, famiglie, comunità e
terzo settore (M5C2)

Con riferimento al quadro delle riforme
previste dalla componente M5C2 si rileva
l’opportunità di prevedere, nell’ambito delle
riforme da realizzare in relazione al pro-
getto « Servizi socio assistenziali, disabilità
e marginalità » – mediante la fissazione di
criteri a livello nazionale, nel rispetto del-
l’autonomia degli enti locali, i seguenti in-
terventi: riformare e semplificare il sistema
di valutazione della condizione di disabi-
lità, incentrandola sulla persona e sull’in-
terazione con fattori ambientali e sociali;
recepire la Direttiva UE 2019/88 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17
aprile 2019 (Accessibility Act) sui requisiti
di accessibilità dei prodotti e dei servizi;
intraprendere un percorso verso il codice
unico della disabilità, dando priorità alle
cinque linee d’azione individuate dall’Os-
servatorio per le persone con disabilità;
definire i livelli essenziali delle prestazioni
sociali; realizzare una riforma volta a pro-
muovere l’adozione di una misura univer-
sale a sostegno delle persone con disabilità
non autosufficienti.

5.3 Interventi speciali di coesione territo-
riale (M5C3)

Con riferimento alla componente (M5C3),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

con riferimento alle linee progettuali
« Strategia nazionale per le aree interne » e
« Interventi per le aree del terremoto »,
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

si valuti l’opportunità di incremen-
tare le risorse ad esse assegnate: in parti-
colare si promuova l’avvio di un vero e
proprio « cantiere Centro Italia » e di poli-
tiche di sostegno all’insieme delle aree ter-
remotate, promuovendo un’azione comples-
siva di rigenerazione e di contrasto allo
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spopolamento e al declino sociale ed eco-
nomico in corso, cui connettere un’incisiva
iniziativa per rendere città e borghi delle
aree del terremoto sicuri, accoglienti, at-
trezzati, connessi e sostenibili, anche con
interventi specifici per una mobilità più
efficiente e sostenibile, di recupero e riqua-
lificazione energetica degli edifici, la rea-
lizzazione di servizi digitali, lo sviluppo di
sistemi fotovoltaici, di un’illuminazione ur-
bana ecocompatibile, di impianti e reti tec-
nologiche adeguate, di valorizzazione del
territorio, in particolare delle risorse fore-
stali e boschive, con un finanziamento ag-
giuntivo di almeno 1 miliardo di euro;

anche con riferimento ad ulteriori
linee progettuali previste nell’ambito di al-
tre missioni, sia rafforzata la definizione di
una nuova ed ambiziosa strategia per le
aree urbane – quali luoghi privilegiati in
cui si giocherà la sfida della sostenibilità
ambientale, economica e sociale – in par-
ticolare mediante progetti di trasforma-
zione urbana ad alta sostenibilità ambien-
tale ed energetica volti ad adattare le no-
stre città alle nuove esigenze sociali, eco-
nomiche e tecnologiche, con misure di
velocizzazione degli iter e delle procedure,
di miglioramento delle prestazione energe-
tiche, idriche e di sicurezza sismica degli
edifici esistenti, di potenziamento dell’of-
ferta di edilizia residenziale pubblica e di
carattere sociale senza consumo di suolo,
di contrasto alle condizioni di emargina-
zione, di degrado sociale, di superamento
dei divari tra centro e periferie, anche alla
luce degli obiettivi 11 (città e comunità
sostenibili) e 13 (azione climatica) dell’A-
genda 2030. Andrebbe altresì valutata l’op-
portunità di istituire una « cabina di regia »
a livello centrale che governi le politiche
urbane e l’utilizzo delle risorse pubbliche,
dichiarando di interesse pubblico gli inter-
venti di rigenerazione urbana e appro-
vando norme volte a superare i molteplici
ostacoli che ancora ne impediscono la re-
alizzazione;

si valuti l’opportunità di prevedere,
a favore di una sempre maggiore coesione
e perequazione sociale delle aree montane
e delle aree interne, un investimento prio-
ritario secondo una efficace « Agenda digi-

tale per la montagna » che porti al com-
pletamento della rete nazionale di teleco-
municazione in fibra ottica, della digitaliz-
zazione ed innovazione della PA, dello
sviluppo delle infrastrutture e servizi per
una digitalizzazione inclusiva contro il di-
gital divide, anche in funzione delle positive
ricadute in termini di protezione dell’am-
biente e mitigazione dei rischi idrogeologici
e sismici, nonché di miglioramento dell’ef-
ficienza energetica e antisismica degli edi-
fici, al fine di contrastare lo spopolamento
delle zone montane e l’abbandono dell’a-
gricoltura, del pascolo e dell’alpeggio, an-
che nell’ottica di ridurre il rischio di dis-
sesto idrogeologico;

sia esplicitato il coinvolgimento, nel-
l’attuazione delle varie linee di intervento
ivi previste, delle strutture agrituristiche,
che potrebbero diventare dei veri e propri
hub multiservizi;

quanto alla valorizzazione dei beni
confiscati alle mafie, sia previsto il poten-
ziamento, relativamente ai terreni agricoli,
delle modalità di interazione tra l’Agenzia
nazionale per i beni confiscati e l’Ismea,
presso la quale è istituita, ai sensi dell’ar-
ticolo 16 della legge 28 luglio 2016, n. 154,
la « Banca delle terre agricole ».

6. SALUTE

Con riferimento alla Missione 6, Salute,
sono state formulate indicazioni concer-
nenti le due componenti progettuali in cui
essa si articola:

1.Assistenza di prossimità e telemedi-
cina;

2. Innovazione, ricerca e digitalizza-
zione dell’assistenza sanitaria.

6.1 Assistenza di prossimità e telemedicina

Con riferimento alla componente (M6C1),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

In merito alla linea progettuale « Po-
tenziamento assistenza sanitaria e rete ter-
ritoriale »:

per favorire la realizzazione delle
Case della Comunità, di cui all’omonimo

Giovedì 25 marzo 2021 — 92 — Commissione V



progetto, e in considerazione dell’alloca-
zione delle risorse al Ministero della salute
e alle regioni, occorre prevedere i partena-
riati, gli accordi di programma e gli altri
possibili strumenti giuridici e amministra-
tivi con il coinvolgimento degli enti locali e
degli enti del Terzo settore, In particolare:

per quanto concerne il progetto
« Casa della Comunità e presa in carico
delle persone », si precisi che le regioni,
nell’ambito della loro autonomia costitu-
zionalmente garantita in ordine ai progetti
di riforma che incidano sull’organizzazione
sanitaria nei territori regionali, effettuino
una ricognizione delle analoghe strutture
esistenti sul territorio e che le Case della
Comunità rappresentano l’evoluzione delle
Case della salute, laddove presenti. L’inve-
stimento in oggetto mira a integrare i ser-
vizi di assistenza sanitaria e sociale, per
un’assistenza globale alla persona, secondo
standard minimi che assicurino l’unifor-
mità del servizio reso sul territorio nazio-
nale. Trattandosi di un progetto innovativo,
per il quale è previsto un finanziamento
rilevante nel PNRR, è necessario indivi-
duare un layout e indicatori utili a verifi-
care se gli obiettivi previsti vengono rag-
giunti e in quale misura, non solo sotto
l’aspetto della sostenibilità economica della
struttura ma, soprattutto, dei risultati in
termini di miglioramento dello stato di
salute della comunità nonché della sua
coesione sociale. Tra gli indicatori di risul-
tato, si consideri ad esempio la riduzione
degli accessi impropri alle strutture di Pronto
soccorso (codici bianchi e verdi);

con riferimento al progetto « Casa
come primo luogo di cura. Assistenza do-
miciliare (ADI) », si precisi come il raffor-
zamento dell’ADI debba estrinsecarsi an-
che attraverso le prestazioni professionali
del personale sanitario e socio-sanitario nei
confronti dei pazienti, oltre che mediante il
potenziamento dei supporti tecnologici e
digitali. Si precisi altresì che, nell’ottica del
rafforzamento dell’assistenza domiciliare,
occorre promuovere il coordinamento e
l’unificazione delle prestazioni e dell’ero-
gazione dei presìdi. Inoltre, si rileva come
l’ADI fornisca in prevalenza determinate
prestazioni medico-infermieristiche per ri-

spondere a singole patologie senza tuttavia
prevedere un progetto per il futuro dell’as-
sistenza alle persone non autosufficienti,
anziane e non. Al riguardo, si rileva la
necessità di una riforma che assuma il
paradigma proprio della non autosuffi-
cienza, quello del « care multidimensio-
nale », definito sulla base di criteri nazio-
nali e rispettoso dell’autonomia degli enti
locali. Si tratta di realizzare una presa in
carico personalizzata e globale, che si basi
sulla condizione complessiva dell’utente, sui
molteplici fattori di fragilità, e che con-
senta, conseguentemente, di organizzare le
risposte adeguate, anche da parte delle
strutture residenziali, nei percorsi di presa
in carico domiciliare per le persone fragili,
tenuto conto dell’evoluzione delle loro esi-
genze che possono essere mutevoli nel tempo
in termini di intensità assistenziale. Oc-
corre integrare gli interventi di natura sa-
nitaria e assistenziale, riconoscendo l’esi-
genza delle reti informali di supporto e
prevedendo sia la presenza di operatori che
siano un punto di riferimento certo nel
tempo per i soggetti coinvolti sia azioni di
affiancamento e sostegno dedicate a care-
givers familiari e badanti. Per raggiungere
tali obiettivi in maniera omogenea sul ter-
ritorio nazionale, si rende necessario un
intervento che garantisca la disponibilità di
personale, in special modo nelle regioni
sottoposte a piani di rientro. Inoltre, oc-
corre prevedere progettualità specifiche de-
dicate al potenziamento dell’ADI per per-
sone con bisogni di salute complessi, quali
quelli legati a malattie rare o patologie
croniche gravi, che richiedono competenze
specialistiche specifiche, e uno stretto co-
ordinamento con la rete dei centri specia-
listici che hanno in carico tali pazienti;

occorre ripensare il ruolo dei me-
dici di medicina generale, anche attraverso
il loro percorso formativo, insieme a quello
dei pediatri di libera scelta, nell’ambito
della medicina territoriale, favorendo la
medicina di iniziativa e l’offerta di servizi
diagnostici in sede o a domicilio, il lavoro
in team multidisciplinari – come nei mo-
delli delle UCCP le AFT – con l’apporto di
competenze specialistiche, anche con stru-
menti di teleassistenza;
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occorre dare piena applicazione
alla legge n. 38 del 2010 sulle cure pallia-
tive e la terapia del dolore, che devono
diventare strumento fondamentale per ga-
rantire la dignità della persona e il sollievo
dalla sofferenza, con particolare riguardo
all’attiva presa in carico dei bambini e degli
adolescenti, potenziando a tal fine le cure
palliative domiciliari;

occorre revisionare il sistema di
riorganizzazione della rete territoriale na-
zionale di cui al decreto ministeriale n. 70
del 2015, anche prevedendo l’offerta di
prestazioni e posti letto per la riabilita-
zione, con particolare attenzione al moni-
toraggio e agli esiti da Covid-19;

occorre prevedere lo sviluppo della
farmacia dei servizi, incentivando la tele-
medicina soprattutto nelle aree rurali, dove
spesso la farmacia rappresenta l’unico pre-
sidio sanitario;

occorre aggiornare il cosiddetto
« decreto tariffe » e il Nomenclatore tarif-
fario delle prestazioni sanitarie protesiche;

nell’ambito del potenziamento
della rete di assistenza territoriale, sanita-
ria e socio-sanitaria, si provveda ad intro-
durre, in maniera trasversale, lo strumento
del budget di salute, al fine di promuovere
la centralità e la partecipazione degli utenti
e delle loro famiglie attraverso progetti
personalizzati di comunità e ridurre sen-
sibilmente soluzioni istituzionalizzanti, con
forme di cogestione dei percorsi caratteriz-
zati dalla necessità di interventi sanitari e
sociali tra loro integrati;

occorre potenziare la rete dei ser-
vizi ospedalieri e territoriali di salute men-
tale per adulti, di neuropsichiatria infantile
e i servizi per le dipendenze patologiche,
per fronteggiare, in particolare, l’aumento
delle situazioni più acute, per assicurare in
modo trasversale tutte le attività psicologi-
che individuali e collettive previste dai li-
velli essenziali di assistenza (LEA), anche
in relazione all’emergenza pandemica; fa-
vorire l’accessibilità all’assistenza psicote-
rapica, in particolare per le persone indi-
genti, mediante l’accreditamento e il con-
venzionamento di enti o professionisti ope-

ranti nell’ambito del supporto psicologico e
psicoterapico; prevedere, inoltre, interventi
volti a supportare le persone affette da
problemi di salute mentale mettendole al
centro delle politiche socio-sanitarie, al fine
di rimuovere qualsiasi forma di discrimi-
nazione, stigmatizzazione ed esclusione nei
loro confronti, garantendo l’effettiva tutela
della salute mentale quale componente es-
senziale del diritto alla salute, privilegiando
percorsi di cura individuali in una prospet-
tiva di presa in carico della persona nel
complesso dei suoi bisogni, e sulla base di
un processo partecipato, ponendo partico-
lare attenzione a percorsi dedicati per bam-
bini e adolescenti;

relativamente al progetto « Svi-
luppo delle cure intermedie », in conside-
razione degli ingenti investimenti richiesti
per gli Ospedali di comunità, si preveda che
la loro realizzazione avvenga prioritaria-
mente attraverso la riconversione o la ri-
qualificazione di progetti e strutture già
esistenti, anche valorizzando e coinvol-
gendo le strutture pubbliche e private con-
venzionate o convenzionabili con il SSN
(ad esempio, le residenze sanitarie assi-
stite). Si preveda altresì che il progetto
concernente la realizzazione di tali strut-
ture si basi su standard gestionali e orga-
nizzativi uniformi per tutto il territorio
nazionale;

al fine di rafforzare l’assistenza
territoriale, occorre riformare il servizio di
emergenza territoriale 118, in modo da
superare la disomogeneità territoriale con-
cernente le qualifiche professionali e la
dotazione organica del personale;

mantenere alto il livello di prepa-
razione e capacità operativa dell’intero com-
parto della difesa e della sanità militare, in
ragione della necessità di un loro apporto
logistico e di intervento sul territorio per la
lotta all’epidemia in corso, in piena sinergia
con il sistema sanitario nazionale, in par-
ticolare nei settori della ricerca e delle
capacità produttive;

coerentemente alla visione « One
Health », al fine di tutelare la salute umana
e prevenire l’insorgenza di patologie, sia

Giovedì 25 marzo 2021 — 94 — Commissione V



prevista un’ulteriore linea di intervento per
la realizzazione di campagne di educazione
alimentare e ambientale, valorizzando il
modello della Dieta Mediterranea, anche al
fine di contrastare l’introduzione di sistemi
di etichettatura fuorvianti per i consuma-
tori, come il Nutri-score;

sia prevista, inoltre, una specifica
linea di investimento diretta alla realizza-
zione di strutture agrosanitarie.

Con riferimento alla linea progettuale
« Salute ambiente e clima. Sanità pubblica
ecologica », sono state formulate le seguenti
indicazioni:

si rileva l’esigenza di colmare una la-
cuna costituita dall’assenza di un riferimento
esplicito alla sanità pubblica veterinaria. Il
benessere e la salute animale fanno parte
dell’approccio One Health. Pertanto, all’in-
terno della riforma che istituisce la rete SNPS
(Sistema nazionale di prevenzione Salute
ambiente e clima), che deve integrarsi con
l’esistente SNPA, è necessario includere an-
che esperti di sanità animale. Occorre altresì
implementare la rete tra la sanità pubblica
umana e la sanità pubblica veterinaria, an-
che con banche dati ministeriali intercon-
nesse, per rafforzare la rete di epidemiosor-
veglianza;

rafforzare la rete di sorveglianza per
un sistema sanitario nazionale ed europeo
più resiliente soprattutto rispetto alle malat-
tie infettive, con il potenziamento dei dipar-
timenti di prevenzione, e alla problematica
legata all’antimicrobico resistenza, dando
spazio ai reparti di microbiologia, ospeda-
lieri e non, al fine di introdurre programmi
di screening attivo con tecnologie diagnosti-
che rapide per individuare i batteri multifar-
macoresistenti e attuare misure di controllo
delle infezioni;

rafforzare il sistema di prevenzione, an-
che mediante la realizzazione di campagne
di sensibilizzazione in materia di sane abitu-
dini, con un focus specifico sulla preven-
zione secondaria e terziaria. Con particolare
riferimento alla prevenzione secondaria, raf-
forzare lo screening neonatale esteso (SNE),
per garantire il costante aggiornamento del

panel delle patologie soggette a screening, se-
condo l’evolversi delle scoperte scientifiche,
e per assicurare la somministrazione dei test
in modo omogeneo e capillare su tutto il ter-
ritorio nazionale;

dovrebbe valutarsi l’opportunità di sot-
tolineare la necessità di rafforzare perma-
nentemente la capacità tecnica nel settore
ambientale del Sistema Nazionale di Prote-
zione Ambientale (SNPA) quale strumento
abilitante e trasversale alle sfide strategiche
della digitalizzazione, della transizione eco-
logica e del legame tra salute, ambiente e
clima con un finanziamento dedicato al rag-
giungimento dei LEPTA sull’intero territorio
nazionale; in particolare, si ritiene priorita-
rio perseguire la piena integrazione del SNPA
con il previsto Sistema nazionale di preven-
zione salute, ambiente e clima (SNPS) me-
diante il rafforzamento e la digitalizzazione
dei poli di eccellenza e poli regionali, delle
strutture territoriali della rete SNPS-SNPA,
la riqualificazione di infrastrutture, risorse
strumentali e umane delle strutture SNPS-
SNPA;

con riferimento al progetto « Fascicolo
sanitario elettronico e raccolta, elaborazione
e analisi dei dati a livello centrale », si speci-
fichi che esso dovrebbe trasformarsi in un
vero e proprio big data sanitario, che con-
netta tutti gli attori della filiera e renda di-
sponibili i dati sanitari del paziente agli ope-
ratori autorizzati, al fine di consentire l’ero-
gazione di cure integrate. A tale scopo, oc-
corre favorire l’ammodernamento delle
tecnologie in dotazione presso le strutture
ospedaliere, territoriali e di dimissioni pro-
tette, nella logica dell’integrazione ospedale-
territorio.

6.2 Innovazione, ricerca e digitalizzazione
dell’assistenza sanitaria

Con riferimento alla componente (M6C2),
sono state formulate le seguenti indica-
zioni:

con riferimento alla linea progettuale
« Ricerca e trasferimento tecnologico e for-
mazione »:

si preveda il rafforzamento degli
investimenti nella ricerca di base, attra-
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verso la previsione di bandi specifici per la
ricerca in terapie innovative e nel « trasfe-
rimento tecnologico », per favorire lo svi-
luppo di piattaforme produttive innovative
(in particolare, per la produzione di far-
maci innovativi e terapie avanzate) e per lo
sviluppo di farmaci biologici – come le
biofabbriche per la creazione di cluster
tecnologici agrosanitari – nonché raffor-
zare gli investimenti per la creazione di
piattaforme tecnologiche sullo studio della
prevenzione delle pandemie sia virali che
batteriche;

si consideri l’esigenza di prevedere
la creazione di un hub nazionale di eccel-
lenza sulla Digital Health;

si consideri la possibilità di porre in
atto le misure per migliorare i tempi at-
tualmente impiegati per l’autorizzazione al-
l’immissione in commercio (AIC) attraverso
la dotazione congrua di personale o l’atti-
vazione di una partnership virtuosa tra
l’AIFA e le università nonché di operare
una semplificazione delle strutture e delle
procedure inerenti alle attività dei Comitati
etici e delle procedure e della modulistica
per la ricerca clinica;

si rileva l’esigenza di potenziare la
ricerca sanitaria, prevedendo risorse per la
ricerca indipendente sia sui farmaci che sui
dispositivi, sui vaccini e sulle terapie digi-
tali;

si rileva l’opportunità di creare un’A-
genzia nazionale per la ricerca e l’innova-
zione nelle scienze della vita e lo One Stop
Shop, quale sportello unico a cui fare ri-
ferimento per ogni tipo di investimento nel
settore;

siano introdotte linee di intervento
concernenti la sanità animale, in linea con
l’approccio « One Health » e con le più
recenti indicazioni programmatorie della
Commissione europea in materia di soste-
nibilità dei processi produttivi, contrasto

all’antimicrobico resistenza, miglioramento
del benessere animale;

sia previsto un piano di investimenti
diretto al potenziamento dei servizi veteri-
nari sul territorio nazionale;

sia prevista l’istituzione di un’Agen-
zia nazionale sulla sanità circolare che
veda protagonista anche la ricerca in campo
agroalimentare;

con riferimento al progetto « Svi-
luppo delle competenze tecnico-professio-
nali, digitali e manageriali dei professioni-
sti in sanità », si prevedano risorse per i
contratti di formazione specialistica dei me-
dici, che portino a un loro incremento, in
misura pari a 2000 contratti di formazione
strutturali, per un costo di circa 50 milioni
di euro il primo anno, 100 milioni il se-
condo, 150 milioni il terzo anno, 200 mi-
lioni il quarto anno e 250 milioni di euro a
regime;

nell’ambito del suddetto progetto, al
fine di colmare la carenza di personale
sanitario non medico, si preveda l’imple-
mentazione dell’offerta di corsi di forma-
zione per la valorizzazione delle compe-
tenze degli esercenti le professioni sanita-
rie.

6.3. Riforme relative alla missione Salute

Con riferimento alla riforma degli IRCCS,
richiamata espressamente nel PNRR, sia
specificato che occorre riequilibrarne la
distribuzione geografica nel Paese – ad
oggi sono per la maggior parte dislocati
nelle regioni del Nord – e favorire l’istitu-
zione di un numero maggiore di IRCCS con
personalità giuridica di diritto pubblico.

Si ravvisa, inoltre la necessità, in ambito
sanitario, di rafforzare la cooperazione sa-
nitaria e le iniziative di cooperazione sa-
nitaria tenendo conto delle politiche di
vicinato.

Giovedì 25 marzo 2021 — 96 — Commissione V



MISSIONI (6) COMPONENTI (16) LINEE PROGETTUALI (48)
In essere

(a)
Nuovi

(b)
Totale

(c)=(a)+(b)
REACT-EU

(d)
TOTALE NGEU

(c)+(d)

Digitalizzazione della PA
5,61 2,34 7,95 - 7,95

Modernizzazione della PA
- 1,50 1,50 - 1,50

Innovazione organizzativa della Giustizia
- 2,30 2,30 - 2,30

TOTALE M1C1 5,61 6,14 11,75 0,00 11,75

Transizione 4.0
3,10 15,70 18,80 - 18,80

Innovazione e tecnologia dei 
microprocessori - 0,75 0,75 - 0,75

Digitalizzazione PMI e Fondo di Garanzia
- - - 0,80 0,80

Banda larga, 5G e monitoraggio satellitare
1,10 3,10 4,20 - 4,20

Politiche industriali di filiera e 
internazionalizzazione - 2,00 2,00 - 2,00

TOTALE M1C2 4,20 21,55 25,75 0,80 26,55

Patrimonio culturale Next Generation
- 2,70 2,70 - 2,70

Siti minori, aree rurali e periferie
- 2,40 2,40 - 2,40

Turismo e Cultura 4.0
0,30 2,60 2,90 - 2,90

TOTALE M1C3 0,30 7,70 8,00 0,00 8,00

TOTALE MISSIONE 1 10,11 35,39 45,5 0,8 46,3

Agricoltura sostenibile
- 2,50 2,50 - 2,50

Economia circolare e valorizzazione del 
ciclo integrato dei rifiuti - 3,40 3,40 1,10 4,50

TOTALE M2C1 0,00 5,90 5,90 1,10 7,00

Produzione e distribuzione di rinnovabili e 
sostegno alla filiera - 7,98 7,98 0,69 8,66

PROPOSTA DI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

DOC. XXVII, N. 18

MISSIONE 1

DIGITALIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE 

COMPETITIVITA' E 
CULTURA

Digitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella PA

(M1C1)

Digitalizzazione, innovazione e 
competitività del sistema produttivo

(M1C2)

Turismo e Cultura 4.0
(M1C3)

Impresa Verde ed economia circolare
(M2C1)

Le linee progettuali sono indicate in corsivo laddove nel Doc. XXVII, n. 18, siano ulteriormente ripartite in progetti
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MISSIONI (6) COMPONENTI (16) LINEE PROGETTUALI (48)
In essere

(a)
Nuovi

(b)
Totale

(c)=(a)+(b)
REACT-EU

(d)
TOTALE NGEU

(c)+(d)

Investimenti nella filiera dell'idrogeno con 
DRI verso acciaio verde - 2,00 2,00 - 2,00

Trasporti locali sostenibili, ciclovie e 
rinnovo parco rotabile 2,95 4,60 7,55 - 7,55

TOTALE M2C2 2,95 14,58 17,53 0,69 18,21

Efficientamento edifici pubblici
6,10 4,62 10,72 0,32 11,04

Efficientamento energetico e sismico 
edilizia residenziale privata e pubblica 10,26 8,26 18,51 - 18,51

TOTALE M2C3 16,36 12,88 29,23 0,32 29,55

Interventi sul dissesto idrogeologico
3,36 0,25 3,61 - 3,61

Forestazione urbana
0,03 0,30 0,33 0,20 0,53

Rimboschimento e tutela dei boschi
- - - - -

Invasi e gestione sostenibile delle risorse 
idriche 1,46 2,92 4,38 - 4,38

Interventi per resilienza, valorizzazione del 
territorio ed efficientamento energetico 
dei comuni

6,00 - 6,00 - 6,00

Sistemi di gestione rifiuti raccolti al mare 
nelle aree portuali - 0,50 0,50 - 0,50

TOTALE M2C4 10,85 3,97 14,82 0,20 15,02

TOTALE MISSIONE 2 30,16 37,33 67,48 2,31 69,78

Opere ferroviarie per la mobilità e la 
connessione veloce del Paese 11,20 15,50 26,70 - 26,70

Messa in sicurezza e monitoraggio digitale 
di strade, viadotti e ponti - 1,60 1,60 - 1,60

TOTALE M3C1 11,20 17,10 28,30 0,00 28,30

Progetto integrato Porti d'Italia
0,48 2,84 3,32 - 3,32

Digitalizzazione aeroporti e sistemi logistici
- 0,36 0,36 - 0,36

MISSIONE 3

INFRASTRUTTURE PER 
UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE

Alta velocità ferroviaria e 
manutenzione stradale 4.0

(M3C1)

Intermodalità e logistica integrata
(M3C2)

MISSIONE 2

RIVOLUZIONE VERDE E RIVOLUZIONE VERDE E RIVOLUZIONE VERDE E 
TRANSIZIONE ECOLOGICA

Energia rinnovabile, idrogeno  e 
mobilità locale sostenibile

(M2C2)

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici

(M2C3)

Tutela e valorizzazione del territorio 
e della risorsa idrica

(M2C4)

Le linee progettuali sono indicate in corsivo laddove nel Doc. XXVII, n. 18, siano ulteriormente ripartite in progetti
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MISSIONI (6) COMPONENTI (16) LINEE PROGETTUALI (48)
In essere

(a)
Nuovi

(b)
Totale

(c)=(a)+(b)
REACT-EU

(d)
TOTALE NGEU

(c)+(d)

TOTALE M3C2 0,48 3,20 3,68 0,00 3,68

TOTALE MISSIONE 3 11,68 20,3 31,98 0 31,98

Accesso all'istruzione e riduzione dei divari 
territoriali 1,60 7,40 9,00 0,45 9,45

Competenze STEM e multilinguismo
1,39 2,73 4,12 0,90 5,02

Istruzione professionalizzante e ITS - 2,25 2,25 - 2,25

TOTALE M4C1 2,99 12,38 15,37 1,35 16,72

Rafforzamento di Ricerca e Sviluppo delle 
iniziative IPCEI 1,38 5,91 7,29 - 7,29

Trasferimento di tecnologia e sostegno 
all'innovazione - 4,00 4,00 0,48 4,48

TOTALE M4C2 1,38 9,91 11,29 0,48 11,77

TOTALE MISSIONE 4 4,37 22,29 26,66 1,83 28,49

Politiche attive del lavoro e sostegno 
dell'occupazione 0,40 5,60 6,00 1,50 7,50

Fiscalità di vantaggio per il lavoro al sud e 
nuove assunzioni di giovani e donne - - - 4,47 4,47

Servizio civile universale
0,40 0,25 0,65 - 0,65

TOTALE M5C1 0,80 5,85 6,65 5,97 12,62

Servizi socio assistenziali, disabilità e 
marginalità - 3,45 3,45 0,38 3,83

Interventi previsti dal Family Act (finanziati 
dalla legge di bilancio) - - - - -

Rigenerazione urbana e Housing sociale
3,30 3,00 6,30 - 6,30

Sport e periferie
- 0,70 0,70 - 0,70

TOTALE M5C2 3,30 7,15 10,45 0,38 10,83

Strategia nazionale per le aree interne
- 1,50 1,50 - 1,50

Interventi per le aree del terremoto
- 1,78 1,78 - 1,78

MISSIONE 5

INCLUSIONE E COESIONE

Politiche per il lavoro
(M5C1)

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

(M5C2)

MISSIONE 4

ISTRUZIONE E RICERCA

Potenziamento delle competenze e 
diritto allo studio

(M4C1)

Dalla ricerca all'impresa
(M4C2)

Le linee progettuali sono indicate in corsivo laddove nel Doc. XXVII, n. 18, siano ulteriormente ripartite in progetti
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MISSIONI (6) COMPONENTI (16) LINEE PROGETTUALI (48)
In essere

(a)
Nuovi

(b)
Totale

(c)=(a)+(b)
REACT-EU

(d)
TOTALE NGEU

(c)+(d)

Ecosistemi dell'innovazione al Sud in 
contesti urbani marginalizzati

- 0,60 0,60 - 0,60

Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie
- 0,30 0,30 - 0,30

TOTALE M5C3 0,00 4,18 4,18 0,00 4,18

TOTALE MISSIONE 5 4,1 17,18 21,28 6,35 27,63

Potenziamento assistenza sanitaria e rete 
territoriale - 7,00 7,00 - 7,00

Salute, Ambiente e Clima. Sanità pubblica 
ecologica - 0,50 0,50 0,40 0,90

TOTALE M6C1 0,00 7,50 7,50 0,40 7,90

Ammodernamento tecnologico e digitale
5,28 4,73 10,01 - 10,01

Ricerca e trasferimento tecnologico e 
formazione - 0,50 0,50 1,31 1,81

TOTALE M6C2 5,28 5,23 10,51 1,31 11,82

TOTALE MISSIONE 6 5,28 12,73 18,01 1,71 19,72

TOTALE GENERALE MISSIONI 65,70 145,22 210,91 13,00 223,90

Interventi speciali di coesione 
territoriale

(M5C3)

MISSIONE 6MISSIONE 6MISSIONE 6

SALUTE

Assistenza di prossimità e 
telemedicina

(M6C1)

Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione dell'assistenza 

sanitaria
(M6C2)

Le linee progettuali sono indicate in corsivo laddove nel Doc. XXVII, n. 18, siano ulteriormente ripartite in progetti
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Ufficio parlamentare di bilancio, nel-
l’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2561 Governo, recante « Deleghe al Governo per
il sostegno e la valorizzazione della famiglia » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 25 marzo 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Ufficio parlamentare di bilancio, nell’ambito dell’e-

same del disegno di legge C. 2561 Governo, recante

« Deleghe al Governo per il sostegno e la valorizza-

zione della famiglia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 14.35.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le poli-
tiche agricole alimentari e forestali, Gian
Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 10.05.

Disposizioni in materia di agricoltura contadina.

Testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e

C. 2905 Cenni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato, adottato nella seduta dell’11
marzo scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-

visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta dell’11 marzo
scorso si è proceduto all’abbinamento della
proposta di legge C. 2905 Cenni. Il relatore,
onorevole Pignatone, si è quindi riservato
di sottoporre alla Commissione una nuova
proposta di testo base, che tenga conto
delle criticità emerse nel corso dell’istrut-
toria svoltasi sul testo unificato preceden-
temente adottato.

Chiede quindi al relatore, onorevole Pi-
gnatone, se intende illustrare la nuova pro-
posta di testo unificato, da adottare come
testo base per il seguito dell’esame, da lui
elaborata.

Dedalo Cosimo Gaetano PIGNATONE
(M5S), relatore, presenta una nuova propo-
sta di testo unificato che tiene conto delle
questioni emerse durante l’attività istrutto-
ria compiuta sugli emendamenti presentati
e riferiti al precedente testo base nonché
dei contenuti della nuova proposta di legge
della collega Cenni.
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Preannuncia che il nuovo testo base
verrà adottato in una prossima seduta e
che verrà fissato un nuovo termine per la
presentazione degli emendamenti (vedi al-
legato 1).

Federico FORNARO (LEU) chiede alla
presidenza se la Commissione sia nelle
condizioni di adottare il nuovo testo base
già nella seduta odierna.

Raffaele NEVI (FI) chiede alla presi-
denza di poter disporre di un congruo
periodo di tempo per esaminare il nuovo
testo unificato prima della sua adozione
come testo base.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
tiene opportuno che l’adozione del nuovo
testo base sia rinviata ad una prossima
seduta al fine di consentire a tutti i gruppi
di poter approfondire i contenuti del nuovo
testo predisposto dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le poli-
tiche agricole alimentari e forestali, Gian
Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 10.10.

DL 22/2021: Disposizioni urgenti in materia di rior-

dino delle attribuzioni dei Ministeri.

C. 2915 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con una condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dello
scorso 11 marzo.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, comunica che i gruppi M5S, PD e
Italia Viva hanno chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che nella seduta dell’11 marzo
scorso è intervenuto l’onorevole Viviani.
Ricorda altresì che nella giornata di ieri è
stata inviata a tutti i commissari la propo-
sta di parere, che, in qualità di relatore,
illustra sinteticamente.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) intervenendo
per dichiarazione di voto dichiara di con-
dividere l’impianto complessivo del prov-
vedimento in esame che prevede, fra l’altro
l’istituzione del Ministero per la transi-
zione ecologica che certamente darà nuovo
impulso anche alle politiche rivolte ad un’a-
gricoltura sostenibile.

Con riferimento alla proposta di parere,
dichiara di condividere in pieno la previ-
sione di un Comitato interministeriale per
il mare cui sia attribuita la funzione di
coordinare le politiche relative alle attività
produttive marittime a partire dagli inter-
venti a sostegno del trasporto marittimo,
della pesca, del turismo in un Paese che
vanta 8000 km di coste.

Monica CIABURRO (FDI) intervenendo
per dichiarazione di voto, osserva come il
provvedimento in esame che dispone l’en-
nesimo riordino ministeriale, il secondo in
due anni, poteva costituire un verso segnale
di cambiamento per il Paese e per l’Europa
tutta.

Evidenzia che il gruppo di Fratelli d’I-
talia ha più volte proposto l’istituzione di
un Ministero del Mare, con competenza
sulla gestione e tutela dei porti, dei navigli
nazionali nonché delle politiche di scambio
via mare, per poter rilanciare il ruolo ita-
liano al centro del Mediterraneo senza ce-
dere ulteriore sovranità alla Francia, prin-
cipale competitor e rivale europeo dell’Ita-
lia, e Turchia, le cui pulsioni neoimperia-
liste destano sempre più preoccupazione.

Ritiene peraltro che l’istituendo comi-
tato interministeriale per il mare vada in
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questa direzione; tuttavia ritiene evidente
come questa iniziativa non possa avere la
stessa potenza e lo stesso impatto di un
dicastero, con proprio, monocratico, indi-
rizzo politico.

Ricorda altresì come il suo gruppo ab-
bia chiesto una cabina di regia per l’attua-
zione del c.d. superbonus del 110 per cento,
l’unica eredità apprezzabile del Governo
Conte, uno strumento valido, ma reso, di
fatto, farraginoso ed inutilizzabile nel lungo
periodo, a causa sia di difformità interpre-
tative, sia di ostacoli di carattere burocra-
tico. In tal senso, anche il Ministro della
transizione ecologica Cingolani si è detto a
favore di una proroga e potenziamento del
bonus, nonché dell’istituzione di un gruppo
di lavoro con altri dicasteri per gestire le
politiche legate alla sostenibilità. Al ri-
guardo sottolinea come il gruppo di Fratelli
d’Italia abbia considerato questa una grande
opportunità per poter fornire uno stru-
mento di coordinamento che intervenisse
ed agisse sul punto, nel merito, e dissol-
vesse le continue difformità applicative della
misura, le quali stanno purtroppo discri-
minando numerosi cittadini.

Ribadisce come il suo gruppo abbia pro-
messo di esercitare il ruolo di un’opposi-
zione responsabile, attenta ai contenuti e
patriottica, attenta all’interesse nazionale.
Purtroppo, deve accettare il fatto che, no-
nostante le premesse, l’Esecutivo abbia de-
ciso di non fare tutto il possibile, e di
continuare a viaggiare con il freno a mano
tirato.

Per tutte queste ragioni, preannuncia il
voto contrario sulla proposta di parere in
esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 10.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 25 marzo 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di agricoltura contadina. Testo unificato C. 1825
Cunial, C. 1968 Fornaro e C. 2905 Cenni.

NUOVA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge reca norme per la
tutela e la valorizzazione dell’agricoltura
contadina.

2. La Repubblica sostiene l’agricoltura
contadina per contrastare e prevenire lo
spopolamento delle zone marginali di pia-
nura e periurbane, delle aree interne mon-
tane e collinari, anche mediante l’indivi-
duazione, il recupero e l’utilizzazione dei
terreni agricoli abbandonati e la ricompo-
sizione fondiaria.

3. A tal fine, conformemente ai principi
contenuti nell’articolo 44 della Costituzione
e alla Dichiarazione per i diritti dei conta-
dini e delle persone che lavorano in ambito
rurale, adottata dall’Assemblea Generale
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il
18 dicembre 2018, in conformità con la
Convenzione sulla biodiversità, fatta a Rio
de Janeiro il 5 giugno 1992 e resa esecutiva
dalla legge 14 febbraio 1994, n. 124, dal
Trattato internazionale sulle risorse fitoge-
netiche per l’alimentazione e l’agricoltura,
adottato a Roma il 3 novembre 2001 e reso
esecutivo dalla legge 6 aprile 2004, n. 101,
nonché con le Linee guida volontarie sulla
gestione responsabile della terra, dei terri-
tori di pesca e delle foreste approvate dal
Comitato sulla sicurezza alimentare mon-
diale delle Nazioni Unite l’11 maggio 2012,
la presente legge ha la finalità di:

a) promuovere la gestione sostenibile,
nonché l’uso collettivo della terra quale
fonte primaria originaria di cibo per i suoi
abitanti, preservando con ciò anche i valori
delle culture tradizionali e del territorio
per la produzione, la trasformazione e la
commercializzazione del bene primario;

b) riconoscere e valorizzare la ric-
chezza delle diversità in agricoltura come

fondamento di politiche agricole differen-
ziate, le quali forniscono tutela specifica
alle aziende, in grado così di generare oc-
cupazione e valore aggiunto sul piano eco-
nomico-sociale, dell’ambiente e della sa-
lute;

c) agevolare la conoscenza, attraverso
campagne di informazione e specifici pro-
grammi educativi e di formazione nelle
scuole e nelle università, di modelli di pro-
duzione agroecologica attenti alla salvaguar-
dia dei terreni, alla biodiversità animale e
vegetale, al rispetto e alla protezione del
suolo;

d) contrastare lo spopolamento delle
aree rurali interne e montane anche me-
diante l’individuazione, il recupero e l’uti-
lizzazione dei terreni agricoli abbandonati,
garantendo, anche mediante l’adozione di
misure volte a favorire la ricomposizione
fondiaria, l’effettiva sostenibilità degli inse-
diamenti e delle attività umane, valoriz-
zando il legame tra aziende agricole con-
tadine, famiglia, economia e territorio, pro-
muovendo il trasferimento della cultura
contadina alle nuove generazioni e soste-
nendo l’uso collettivo delle terre finaliz-
zato, tra l’altro, alla difesa del suolo e alla
tutela della biodiversità ed alla manuten-
zione idrogeologica, nonché promuovendo
politiche per uno sviluppo territoriale in-
clusivo che favoriscano la creazione di le-
gami e connessioni tra le aree rurali e
quelle urbane grazie alla trasformazione
degli agricoltori contadini in soggetti pro-
motori di un modello economico, sociale e
culturale;

e) sostenere l’esercizio delle agricol-
ture contadine per contrastare lo spopola-
mento delle zone marginali di pianura e
periurbane, delle aree montane e collinari
e la conseguente drastica riduzione del

Giovedì 25 marzo 2021 — 105 — Commissione XIII



numero delle aziende agricole e pastorali-
zootecniche;

f) favorire e valorizzare il ruolo di chi
svolge agricoltura contadina, nonché quello
dell’agricoltore custode di cui alla legge 1°
dicembre 2015, n. 194, quale soggetti na-
turalmente attivi nella protezione e tutela
dell’ambiente e nel contrasto al cambia-
mento climatico, anche attraverso la ma-
nutenzione dei paesaggi, la tutela della bio-
diversità e una migliore gestione del terri-
torio.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai sensi della presente legge sono
considerate aziende agricole contadine quelle
che:

a) sono condotte direttamente dal ti-
tolare, dai familiari o dai soci della coope-
rativa, attraverso un loro apporto di lavoro
prevalente sia in termini di tempo dedicato
alla produzione contadina sia riguardo al-
l’eventuale collaborazione di lavoratori sta-
gionali o di dipendenti fissi;

b) favoriscono la biodiversità animale
e vegetale, la diversificazione e gli avvicen-
damenti colturali, le tecniche di alleva-
mento attraverso l’utilizzo prevalente o par-
ziale della pratica del pascolo o, in caso di
impossibilità del pascolo, seguano elevati
standard di benessere animale, in confor-
mità con le linee guida volontarie sulla
gestione responsabile della terra, dei terri-
tori di pesca e delle foreste approvate dal
Comitato sulla sicurezza alimentare mon-
diale delle Nazioni Unite l’11 maggio 2012,
nonché con la decisione del Comitato del-
l’Agricoltura della FAO (COAG), adottata
nella 163 sessione tenutasi a Roma, 2-6
dicembre 2019, concernente l’individua-
zione dei 10 elementi essenziali dell’agro-
ecologia;

c) favoriscono la tutela e la conserva-
zione del territorio nei suoi aspetti ambien-
tali e paesaggistici fondamentali, soste-
nendo la manutenzione idrogeologica e il

ripristino dell’ambiente e dei paesaggi ori-
ginari;

d) trasformano le materie prime pro-
dotte in azienda, con esclusione di lavora-
zioni in serie automatizzate, privilegiando
forme di economia solidale e partecipata;

e) producono quantità limitate di beni
agricoli e alimentari finalizzati principal-
mente all’autoconsumo e alla vendita di-
retta svolta sul luogo di produzione e nel-
l’ambito dei mercati territoriali o di pros-
simità;

f) rientrano nella disciplina del colti-
vatore diretto o delle forme associative o
cooperative.

2. Si definiscono altresì agricoltori con-
tadini, i proprietari o conduttori di terreni
agricoli che esercitano su di essi attività
agricola non in via principale, secondo le
modalità e i principi previsti dalle lettere b)
e d) del comma 1 del presente articolo.

3. Le aziende agricole contadine pos-
sono costituire associazioni, consorzi agri-
coli e cooperative, possono svolgere attività
di agricoltura sociale e possono avvalersi
della collaborazione di istituti tecnici e
professionali agrari, e di ordini e collegi
professionali del settore. Possono altresì
svolgere attività di agricoltura sociale ai
sensi della legge 18 agosto 2015, n. 141.

4. Ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione le aziende agricole contadine
sono equiparate alle aziende dei coltivatori
diretti.

Art. 3.

(Registro dell’Agricoltura Contadina)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge co-
stituisce sul proprio sito internet il Registro
dell’Agricoltura Contadina, per le aziende e
gli agricoltori definiti dall’articolo 2.

2. L’iscrizione al Registro è gratuita e
avviene a seguito di autocertificazione da
parte del richiedente del possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 2, commi 1 e 2,
della presente legge. Essa ha una durata di
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tre anni e, permanendo le condizioni, viene
rinnovata.

3. Ogni cambiamento della titolarità dei
terreni su cui viene esercitata l’attività delle
aziende agricole contadine e dell’agricol-
tore contadino, deve essere comunicata,
entro 60 giorni dall’avvenuta modifica, al
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali.

4. L’istituzione e la manutenzione del
Registro si attuano nell’ambito delle risorse
umane, economiche e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 4.

(Semplificazione delle norme in materia di
produzione, trasformazione e vendita dei pro-

dotti dell’agricoltura contadina)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono disciplinare la produzione, trasfor-
mazione e vendita dei prodotti dell’agricol-
tura contadina, individuando:

a) i limiti qualitativi e quantitativi di
produzione entro i quali considerare ap-
plicabili le deroghe consentite dai regola-
menti (CE) n. 852/2004 in materia di igiene
dei prodotti alimentari e n. 853/2004 in
materia di igiene per gli alimenti di origine
animale, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 29 aprile 2004;

b) le materie prime di esclusiva pro-
duzione propria oggetto di trasformazione;

c) i requisiti urbanistici e igienici ri-
chiesti per le lavorazioni dei prodotti pro-
venienti da agricoltura contadina;

d) le modalità semplificate di esercizio
della vendita diretta e le verifiche richieste
da parte dell’autorità sanitaria, anche ai
fini del rispetto delle disposizioni in mate-
ria di etichettatura e tracciabilità degli ali-
menti prodotti;

e) le modalità di organizzazione di
corsi per assicurare alle aziende agricole
contadine la preparazione necessaria in

merito alla trasformazione e alla sommi-
nistrazione degli alimenti e delle bevande;

f) procedure semplificate per lo svol-
gimento, anche in economia diretta, di la-
vori di manutenzione ordinaria e straordi-
naria di edifici rurali, sia per uso abitativo
proprio sia come annessi agricoli.

Art. 5.

(Misure per l’agricoltura contadina nell’am-
bito dei piani di sviluppo rurale)

1. Nella predisposizione del Piano Stra-
tegico Nazionale, in attuazione di quanto
previsto dalla PAC per il periodo 2021-
2027, il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali può stabilire una mi-
sura specifica a favore dei soggetti iscritti
nel Registro di cui all’articolo 3 volta a
sostenere l’agricoltura contadina e le rela-
tive forme associative e di carattere fon-
diario, anche al fine di riconoscere e valo-
rizzare il ruolo sociale ed ambientale da
essa svolto nelle aree marginali.

Art. 6.

(Norme per la tutela della terra, il recupero
e la valorizzazione dei terreni e dei beni
agricoli abbandonati e la manutenzione idro-

geologica)

1. Al fine della migliore conservazione
del suolo ai fini agricoli, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
possono censire, basandosi sui dati forniti
dal Registro di cui all’articolo 3, i terreni
coltivati a qualsiasi titolo da aziende iscritte
al medesimo Registro.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, i liberi consorzi e le
città metropolitane possono redigere pro-
tocolli, piani di manutenzione e di salva-
guardia idrogeologica e paesaggistica che
valorizzino e promuovano la presenza dif-
fusa delle aziende che praticano agricol-
tura contadina nei rispettivi territori.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sulla base dei dati
forniti dalle Banche delle terre esistenti
possono assegnare i terreni incolti o ab-
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bandonati da almeno cinque annate agra-
rie.

4. Ai fini di cui al comma 3 le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano
terranno conto dei seguenti criteri e prin-
cipi direttivi:

a) la presentazione da parte del ri-
chiedente di un progetto attinente allo svol-
gimento di un’attività agricola produttiva di
durata non inferiore a cinque anni, decor-
renti dal giorno di assegnazione del ter-
reno;

b) in presenza di più richieste di uti-
lizzazione per il medesimo terreno, prefe-
renza per quelle presentate dalle aziende
iscritte all’Registro di cui all’articolo 3 e, in
tale ambito, a quelle il cui titolare abbia
meno di 40 anni.

5. Il possesso continuato del terreno
incolto o abbandonato non assegnato non
costituisce presupposto ai fini dell’usuca-
pione.

6. Le regioni, le province autonome di
Trento e Bolzano, i liberi consorzi e le città
metropolitane ed i comuni, possono isti-
tuire dei protocolli affinché le aziende agri-
cole, e gli enti costituiti a norma dell’arti-
colo seguente, ricadenti nel proprio terri-
torio, possano provvedere ad effettuare opere
di manutenzione ordinaria o migliora-
mento delle infrastrutture afferenti al fondo
delle aziende agricole.

Art. 7.

(Associazioni di promozione sociale e fon-
diarie)

1. Al fine di valorizzare le potenzialità
del territorio, recuperare e utilizzare i ter-
reni abbandonati o incolti, effettuare pic-
cole opere di manutenzione ordinaria delle
infrastrutture i comuni, singoli o associati,
possono incentivare la creazione di unità
gestionali volte ad agevolare i soggetti che
praticano l’agricoltura, inclusa quella con-
tadina, attraverso l’accorpamento di ter-
reni gestibili in modo omogeneo, costituite
nella forma di associazioni di promozione
fondiaria o associazioni di promozione so-
ciale, di cui all’articolo 4, comma 1, del

codice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, tra i pro-
prietari dei terreni medesimi.

2. Le finalità di tale accorpamento pos-
sono essere:

a) il rilancio o la conservazione del
potenziale produttivo agricolo con partico-
lare riguardo all’agricoltura contadina, al-
l’allevamento allo stato brado e alla pasto-
rizia;

b) la conservazione e gestione della
biodiversità;

c) la tutela e la gestione del territorio
nei suoi aspetti ambientali e paesaggistici
fondamentali;

d) la sicurezza dei cittadini con par-
ticolare riguardo alla prevenzione degli in-
cendi boschivi e del dissesto idrogeologico.

3. Le associazioni di cui al comma 1, di
seguito denominate « associazioni », pos-
sono operare sulla base di un’apposita con-
venzione stipulata con il comune.

4. Le associazioni, nel rispetto del co-
dice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117:

a) possono essere patrocinate da uno
o più enti locali;

b) possono essere costituite dai pro-
prietari di un determinato territorio o aperte
a tutti i cittadini che ne condividono gli
obiettivi statutari;

c) possono partecipare, in accordo con
i comuni o con le unioni dei comuni, al-
l’individuazione dei terreni agricoli per i
quali non è noto il proprietario e al loro
recupero produttivo ai sensi della legge 4
agosto 1978, n. 440;

d) possono redigere ed attuare piani
di gestione dei terreni conferiti dai soci o
assegnati dai comuni non aderenti ad al-
cuna unione o dalle unioni comunali, nel
quale sono individuate le migliori soluzioni
tecniche ed economiche in funzione degli
obiettivi di produzione agricola e forestale
nonché di conservazione dell’ambiente e
del paesaggio;
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e) possono svolgere la manutenzione
ordinaria e straordinaria dei terreni e delle
opere di miglioramento fondiario;

f) possono gestire attività economiche
connesse alle attività agricole e di gestione
del territorio;

g) possono stipulare contratti di af-
fitto o comodato d’uso a favore di coloro
che sono interessati a utilizzare i terreni
dell’associazione, impegnandosi nella ma-
nutenzione dei terreni utilizzati e delle
strade di accesso;

h) possono attivare servizi e realizzare
produzioni rivolti ai propri soci purché tali
attività non siano finalizzate alla realizza-
zione di utili;

i) possono gestire in maniera asso-
ciata i terreni conferiti dai soci o assegnati
dai comuni non aderenti ad alcuna unione
o dalle unioni comunali per i territori di
propria competenza;

l) possono includere persone fisiche o
giuridiche, pubbliche o private.

5. I comuni, singoli o associati, possono
incentivare la costituzione delle associa-
zioni allo scopo di creare occasioni occu-
pazionali attraverso la valorizzazione agri-
cola dei terreni, la conservazione ambien-
tale e paesaggistica del territorio, la pre-
venzione degli incendi, la falciatura periodica
dei terreni incolti e abbandonati nonché il
presidio e la manutenzione idrogeologici
dei terreni medesimi.

Art. 8.

(Istituzione della Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-

coltura contadina)

1. La Repubblica riconosce il giorno 11
novembre come Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-
coltura contadina.

2. In occasione della Giornata nazionale
di cui al comma 1 possono essere organiz-
zati, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, cerimonie, convegni, in-
contri e momenti comuni di ricordo e di

riflessione, anche nelle scuole di ogni or-
dine e grado e nelle università, al fine di
diffondere e di sviluppare la conoscenza
del mondo dell’agricoltura contadina nella
sua dimensione antropologica, economica,
sociale e storica, di favorire l’incontro e la
collaborazione tra associazioni, fondazioni,
enti e istituti pubblici e privati, a vario
titolo impegnati su tali temi e di promuo-
vere attività di formazione, di informazione
e di sensibilizzazione.

3. La Giornata nazionale non determina
gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio
1949, n. 260.

Art. 9.

(Istituzione della Rete italiana della civiltà e
delle tradizioni contadine)

1. Il Ministero per i beni, le attività
culturali e il turismo di concerto con il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, e sentita la Conferenza
permanente per i rapporti con lo stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, istituisce, con proprio decreto, la
Rete Italiana della civiltà e delle tradizioni
contadine, coordinata dagli stessi Ministeri
che ne organizzano, nell’ambito dei rispet-
tivi siti internet, un apposito spazio dedi-
cato.

2. La Rete di cui al comma 1 è composta
dai centri di documentazione, di ricerca e
di raccolta delle testimonianze orali e ma-
teriali del mondo contadino e dalle asso-
ciazioni, dalle fondazioni e dagli enti e
istituti pubblici e privati, inclusi i musei, il
cui scopo sociale ha attinenza all’attività
agricola.

3. Le attività svolte dalla Rete sono
finalizzate a:

a) raccogliere esperienze e buone pra-
tiche relative ad innovazioni sostenibili di
carattere produttivo, di filiera e sociale,
anche al fine di rivitalizzare le aree rurali
abbandonate e svantaggiate;

b) sviluppare ogni forma di cono-
scenza dell’attività e delle tradizioni degli
agricoltori contadini, prevedendo percorsi
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culturali, turistici ed enogastronomici dei
territori dove si svolge tale attività;

c) promuovere la cultura e la tradi-
zione contadina anche in collaborazione i
soggetti istituzionali competenti nel settore
del turismo.

4. La Rete italiana della civiltà e delle
tradizioni contadine può collaborare con i
comuni e le Associazioni di promozione
sociale e fondiarie che ne facciano richiesta
al fine di elaborare politiche di sviluppo
agricolo.

Art. 10.

(Disposizioni finali e finanziarie)

1. La presente legge entra in vigore il 1°
gennaio 2022.

2. Dalla presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le pubbliche amministra-
zioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.
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ALLEGATO 2

DL 22/2021: Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri. C. 2915 Governo.

PARERE APPROVATO

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il decreto-legge in esame opera una
ridefinizione delle funzioni dicasteriali nelle
materie dell’energia, del turismo e dell’in-
novazione digitale;

come evidenziato nella relazione
illustrativa, la materia dell’energia viene
trasferita, unitamente alle materie già at-
tribuite al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, alla com-
petenza del nuovo Ministero della tran-
sizione ecologica;

in particolare, attraverso l’istitu-
zione del Ministero della transizione eco-
logica (articolo 2) , si persegue l’obiettivo
di riorganizzare l’azione di Governo, nel-
l’ambito della quale diviene prioritaria
l’attuazione del processo di transizione
ecologica del Paese, potenziando e do-
tando l’attuale Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di
competenze in materia di politica ener-
getica, sul piano nazionale internazionale,
precedentemente attribuite al Ministero
dello sviluppo economico;

rilevato che:

l’articolo 4 del provvedimento isti-
tuisce il Comitato interministeriale per la
transizione ecologica, del quale fa parte il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, con il compito di assicu-
rare il coordinamento delle politiche na-
zionali per la transizione ecologica e la
relativa programmazione;

oltre al predetto Comitato, si rende
necessario prevedere l’istituzione anche di

un « Comitato interministeriale per il mare »
(CIM), con il compito di delineare la
strategia nazionale per la protezione del-
l’ambiente marino e l’uso sostenibile delle
sue risorse e di coordinare la politica
della pesca e delle attività produttive che
si svolgono in mare con la politica am-
bientale;

del « Comitato interministeriale per
il mare » dovrebbero essere chiamati a far
parte il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, che lo presiede, nonché i Ministri
della transizione ecologica, dell’economia
e delle finanze, delle politiche agricole,
alimentari e forestali, dello sviluppo eco-
nomico e delle infrastrutture e delle mo-
bilità sostenibili; la partecipazione al Co-
mitato andrebbe altresì estesa agli altri
Ministri, o loro delegati, aventi compe-
tenza nelle materie oggetto dei provvedi-
menti e delle tematiche poste all’ordine
del giorno,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

dopo l’articolo 4, aggiungere il se-
guente:

« Art. 4-bis.

(Istituzione del Comitato interministeriale
per il mare)

1. È istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri il Comitato inter-
ministeriale per il mare (CIM), con il
compito di delineare la strategia nazio-
nale per la protezione dell’ambiente ma-
rino e l’uso sostenibile delle sue risorse e
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di coordinare la politica della pesca e
delle attività produttive che si svolgono in
mare con la politica ambientale.

2. Il Comitato, presieduto dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, è com-
posto dai Ministri della transizione eco-
logica, dell’economia e delle finanze, dello

sviluppo economico, delle infrastrutture e
delle mobilità sostenibili e delle politiche
agricole, alimentari e forestali. Ad esso
partecipano altresì gli altri Ministri o loro
delegati aventi competenza nelle materie
oggetto dei provvedimenti e delle temati-
che poste all’ordine del giorno. ».
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 113

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 25 marzo 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

Indagine conoscitiva sulla semplificazione delle procedure amministrative connesse all’avvio e
all’esercizio delle attività di impresa.

Audizione di rappresentanti di Confcommercio-Imprese per l’Italia (Svolgimento e conclusione) 114

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 25 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati. Ricorda che, trattandosi
di seduta dedicata all’attività conoscitiva, ai
componenti della Commissione è consen-
tita la partecipazione da remoto, in video-
conferenza, secondo le modalità stabilite
dalla Giunta per il Regolamento nella se-
duta del 4 novembre 2020. In proposito,
ricorda altresì che è necessario che i com-
ponenti che intendono partecipare ai lavori
secondo la predetta modalità, risultino vi-
sibili alla presidenza, soprattutto nel mo-
mento in cui svolgono il loro eventuale

intervento, che deve ovviamente essere udi-
bile.

Indagine conoscitiva sulla semplificazione delle pro-

cedure amministrative connesse all’avvio e all’eser-

cizio delle attività di impresa.

Audizione di rappresentanti di Confcommercio-

Imprese per l’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Enrico POSTACCHINI, presidente, e Ro-
berto CERMINARA, responsabile settore
commercio e legislazione d’impresa, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni i deputati Umberto BURATTI (PD),
Massimiliano DE TOMA (FdI), Monica CIA-
BURRO (FdI) e Nicola STUMPO, presi-
dente.
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Enrico POSTACCHINI, presidente, e Ro-
berto CERMINARA, responsabile settore
commercio e legislazione d’impresa, rispon-
dono ai quesiti posti e rendono ulteriori
precisazioni.

Nicola STUMPO, presidente, ringrazia i
rappresentanti di Confcommercio-Imprese
per l’Italia per la relazione svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

Audizione del sindaco di Brusciano, avvocato Giuseppe Montanile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

Giovedì 25 marzo 2021. – Presidenza del
presidente MORRA, indi del presidente ff
PAOLINI.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Audizione del sindaco di Brusciano, avvocato Giu-

seppe Montanile.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del sindaco di Brusciano, avvocato Giu-
seppe Montanile.

L’avvocato MONTANILE svolge, chie-
dendo la parziale secretazione del suo in-

tervento, una relazione sulle infiltrazioni
della criminalità organizzata nel Comune
di Brusciano, sulle minacce personalmente
ricevute e sulla crisi determinata dalle re-
centi dimissioni di 14 consiglieri comunali.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRESI-
DENTE, il senatore GRASSO (Misto-LeU) e
il deputato MIGLIORINO (M5S) e del de-
putato PAOLINI (Lega).

L’avvocato MONTANILE fornisce i chia-
rimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dell’ambasciatore britannico in Italia e a San Marino, Jill Morris . . . . . . . . . . . . . . . . 117

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 117

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 25 marzo 2021.

Audizione dell’ambasciatore britannico in Italia e a

San Marino, Jill Morris.

L’audizione informale si è svolta dalle
8.50 alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.45 alle 10.05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O
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Giovedì 25 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso, i parlamentari possono
partecipare all’odierna seduta in videocon-
ferenza.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il

tribunale di Siracusa, Sabrina Gambino.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione, in videoconferenza, del Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale
di Siracusa, Sabrina Gambino. Partecipa

all’audizione il Procuratore Aggiunto della
Repubblica Fabio Scavone. Avverte che,
considerate le modalità di svolgimento della
seduta, pubblica per tutta la sua durata,
qualora gli auditi dovessero ritenere di
riferire argomenti che richiedano di essere
assoggettati ad un regime di segretezza, la
Commissione valuterà le modalità più op-
portune per consentirgli di farlo in un altro
momento e con diverse modalità. Informa
inoltre gli auditi che, ai sensi dell’articolo 4
del Regolamento interno della Commis-
sione, alla seduta non è ammessa la par-
tecipazione di persone estranee non auto-
rizzate.

Sabrina GAMBINO, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Siracusa,
e Fabio SCAVONE, Procuratore Aggiunto
della Repubblica presso il Tribunale di Si-
racusa, intervenendo da remoto, svolgono
una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il sena-
tore Luca BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) e
Stefano VIGNAROLI, presidente.

Sabrina GAMBINO, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Siracusa,
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e Fabio SCAVONE, Procuratore Aggiunto
della Repubblica presso il Tribunale di Si-
racusa, intervenendo da remoto, rispon-
dono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Commissario ad acta per la gestione

del servizio idrico integrato di Agrigento, Marian-

nunziata Di Francesco.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione, in videoconferenza, del Com-
missario ad acta per la gestione del servizio
idrico integrato di Agrigento, Mariannun-
ziata Di Francesco. Partecipa all’audizione
il Direttore dell’ATI di Agrigento, Enzo Pie-
tro Greco Lucchina. Avverte che, conside-
rate le modalità di svolgimento della se-
duta, pubblica per tutta la sua durata,
qualora gli auditi dovessero ritenere di
riferire argomenti che richiedano di essere
assoggettati ad un regime di segretezza, la
Commissione valuterà le modalità più op-
portune per consentirgli di farlo in un altro
momento e con diverse modalità. Informa
inoltre gli auditi che, ai sensi dell’articolo 4
del Regolamento interno della Commis-
sione, alla seduta non è ammessa la par-
tecipazione di persone estranee non auto-
rizzate.

Mariannunziata DI FRANCESCO, Com-
missario ad acta per la gestione del servizio
idrico integrato di Agrigento, e Enzo Pietro
GRECO LUCCHINA, Direttore dell’ATI di
Agrigento, intervenendo da remoto, svol-
gono una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la depu-
tata Caterina LICATINI (M5S), i senatori
Fabrizio TRENTACOSTE (M5S) e Luca BRI-
ZIARELLI (L-SP-PSd’Az), nonché Stefano
VIGNAROLI, presidente.

Mariannunziata DI FRANCESCO, Com-
missario ad acta per la gestione del servizio
idrico integrato di Agrigento, e Enzo Pietro
GRECO LUCCHINA, Direttore dell’ATI di
Agrigento, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Sui lavori della Commissione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che l’Ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella seduta
del 24 marzo 2021, ha deliberato che la
Commissione si avvalga della collabora-
zione, a titolo gratuito e a tempo parziale,
della Dott.ssa Carmen Lucia e del Dott.
Andrea Di Nisio, biologo dell’Università di
Padova, nonché di assegnare al Primo Ma-
resciallo Luogotenente Primiano Troiano,
consulente a tempo pieno, uno specifico
incarico per il cui svolgimento gli verrà
conferita una indennità omnicomprensiva
di 4.000 euro.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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